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  ANNUNZI COMMERCIALI

  CONVOCAZIONI DI ASSEMBLEA

    CONFIDI CENTRO MERIDIONALE
SOCIETÀ COOPERATIVA

  Codice Fiscale: 02193420656

      Convocazione di assemblea ordinaria    

      Il liquidatore convoca l’assemblea ordinaria dei soci in 
prima convocazione per il giorno 02/10/2024 ore 9:00 in via 
Giovanni Porzio snc Isola A/3, 80143 Napoli e, in seconda 
convocazione per il giorno 03/10/2024 ore 15:00, stesso 
luogo, per discutere e deliberare sul seguente Ordine del 
giorno:  

 1) Approvazione Bilancio 2023 e relativa delibera; 
 2) Varie ed eventuali.   

  Il liquidatore
Luigi De Bellis

  TX24AAA9269 (A pagamento).

    OPENJOBMETIS S.P.A.
Agenzia per il Lavoro

      Aut. Prot. n. 1111 - SG del 26/11/2004    
  Sede legale: via Assietta n. 19 - 20161 Milano

Registro delle imprese: Milano - Monza Brianza - Lodi 
13343690155

Codice Fiscale: 13343690155
Partita IVA: 13343690155

      Convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria    

      L’assemblea dei soci è convocata, in sede ordinaria e stra-
ordinaria, in unica convocazione, per il giorno 30/09/2024 
alle ore 11:00 presso gli uffici della società in 20161 Milano 
(MI), via Assietta 19, per discutere e deliberare sul seguente 
Ordine del giorno:  

  Parte ordinaria:  
 1. Risoluzione consensuale del contratto di revisione 

legale dei conti con Ernst & Young S.p.A. e conferimento 
del nuovo incarico di revisione legale dei conti per il triennio 
2024, 2025 e 2026. Delibere inerenti e conseguenti. 

  Parte straordinaria:  
 2. Adozione di un nuovo testo di Statuto sociale. Delibere 

inerenti e conseguenti. 
 Si informano i soci che, ai sensi dell’art. 106 del D.L. 

n. 18 del 17 marzo 2020, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 24/04/2020 n. 27, le cui disposizioni sono state modi-
ficate da ultimo con l’art. 3, comma 10 - undecies, del D.L. 
n. 198 del 29/12/2022 convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 24/02/2023, n. 14, l’assemblea si svolgerà mediante 
mezzi di telecomunicazione. 

 L’assemblea si considererà formalmente tenuta nel luogo 
ove si troverà il sottoscritto Presidente - riguardo al primo 
punto all’ordine del giorno - e presso quello ove si troverà 
il Notaio verbalizzante, con riferimento al secondo punto 
all’ordine del giorno.   

  Il presidente del consiglio di amministrazione
Marco Vittorelli

  TX24AAA9270 (A pagamento).

    ALTRI ANNUNZI COMMERCIALI

    BAYVIEW ITALIA 106 S.P.A.
      Società con socio unico  

  Iscrizione al n. 249 dell’albo degli intermediari finanziari 
ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385 

(“Testo Unico Bancario”) tenuto dalla Banca d’Italia  
  Codice ABI 19571    

  Sede legale: piazza Armando Diaz, 5 - Milano
Capitale sociale: Euro 8.000.000,00 i.v.

Registro delle imprese: Milano - Monza Brianza - Lodi 
11417440960

Codice Fiscale: 11417440960

      Avviso di cessione di crediti pro soluto ai sensi dell’arti-
colo 58 del Testo Unico Bancario, nonché informativa ai 
debitori ceduti sul trattamento dei dati personali ai sensi 
degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE nr. 679/2016 (il 
“GDPR”) e normativa nazionale applicabile (unita-
mente al GDPR, la “Normativa Privacy Applicabile”)    

      La società Bayview Italia 106 S.p.A. (di seguito, la “Ces-
sionaria”) con sede legale in Milano, Piazza Armando Diaz 
5, comunica che, in virtù di un contratto di cessione di cre-
diti pecuniari (il “Contratto di Cessione”) stipulato in data 
10/09/2024, ha acquistato, pro soluto, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 58 del Testo Unico Bancario, da Tigri SPV 
S.r.l. con sede legale in Conegliano (TV), Via V. Alfieri 1, 
capitale sociale Euro 10.000,00 interamente versato, iscritta 
al n. 05254070260 del registro delle imprese di Treviso-
Belluno e al n. 35843.2 del registro delle società veicolo di 
cartolarizzazione ai sensi del provvedimento della Banca 
d’Italia del 7 giugno 2017, C.F. e P. IVA n. 05254070260 
(il “Cedente”), i crediti pecuniari da quest’ultima vantati nei 
confronti dei debitori ivi individuati (i “Debitori Ceduti”) e 
che, alla data di cessione, rispondevano in via cumulativa ai 
seguenti criteri:  

 (a) crediti denominati in Euro; 
 (b) crediti derivanti da contratti regolati dalla legge italiana; 
 (c) crediti derivanti da rapporti sorti nel periodo compreso 

tra il 07/11/2003 e il 09/12/2019; 
 (d) crediti nei confronti di debitori segnalati come in sof-

ferenza nella Centrale dei Rischi di Banca d’Italia entro la 
data del 31/01/2022; 
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 (e) crediti nei confronti di debitori con cui, nel periodo 
compreso tra il 20/03/2024 e il 18/07/2024, sono stati stipu-
lati piani di rientro parziali rispetto all’esposizione di Tigri 
SPV S.r.l. nei confronti di detti debitori, che, alla data del 
31/08/2024, risultano pienamente rispettati. 

 (i “Crediti”). 
 Unitamente ai Crediti, ceduti a titolo oneroso e pro soluto, 

sono stati trasferiti alla Cessionaria, senza bisogno di alcuna 
formalità e annotazione, ai sensi dell’art. 58 del Testo Unico 
Bancario, tutti gli altri diritti del Cedente derivanti dai Cre-
diti, ivi inclusi i privilegi, le garanzie reali e personali (ove 
esistenti), gli accessori e più in generale, nei limiti consentiti 
dalla legge, ogni diritto, azione, facoltà o prerogativa, anche 
di natura processuale, inerente ai suddetti Crediti ed ai con-
tratti che li hanno originati. 

 Ai sensi del comma 3 dell’art. 58 del Testo Unico Banca-
rio, i privilegi e le garanzie di qualsiasi tipo, da chiunque pre-
stati o comunque esistenti a favore del cedente conservano 
la loro validità e il loro grado a favore del cessionario, senza 
bisogno di alcuna formalità o annotazione. Restano altresì 
applicabili le discipline speciali, anche di carattere proces-
suale, previste per i crediti ceduti. 

 I Debitori Ceduti e gli eventuali garanti, successori ed 
aventi causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informa-
zione alla Cessionaria al seguente indirizzo: Piazza Generale 
Armando Diaz 5, 20123 Milano oppure alla seguente casella 
di posta elettronica: bayviewitalia106@legalmail.it. 

 Informativa ai debitori ceduti sul trattamento dei dati per-
sonali ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE nr. 
679/2016 (il “GDPR”) e normativa nazionale applicabile 
(unitamente al GDPR, la “Normativa Privacy Applicabile”) 

 La cessione dei Crediti ai sensi del Contratto di Cessione 
potrà comportare il trasferimento anche degli eventuali dati 
personali contenuti nei documenti e nelle evidenze informa-
tiche connessi ai Crediti ceduti e relativi ai Debitori Ceduti 
ed eventuali garanti, successori ed aventi causa (i “Dati Per-
sonali”). 

 Ciò premesso, nella sua qualità di titolare del trattamento 
dei Dati Personali, la Cessionaria - tenuta all’informativa 
ai sensi della Normativa Privacy Applicabile nei confronti 
degli interessati (secondo il significato attribuito a tale ter-
mine dalla GDPR, gli “Interessati”) - assolve tale obbligo 
mediante la presente pubblicazione ed, in nome proprio non-
ché del Cedente e degli altri soggetti di seguito individuati, 
informa di aver ricevuto dal Cedente, nell’ambito della ces-
sione dei Crediti di cui al presente avviso, i Dati Personali 
relativi agli Interessati. 

 La Cessionaria tratterà Dati Personali riconducibili alle 
seguenti categorie: (i) dati identificativi, anagrafici e socio-
demografici; (ii) dati di contatto; (iii) dati reddituali; (iv) 
dati relativi alla regolarità dei pagamenti, all’ammontare 
dell’esposizione debitoria residua e alle garanzie che assi-
stono il rapporto di credito; (v) dati relativi al contenzioso e 
ad attività di recupero del credito, alla cessione del credito o 
a eccezionali vicende che incidono sulla situazione sogget-
tiva o patrimoniale degli Interessati. 

  La Cessionaria informa, in particolare, che i Dati Personali 
saranno trattati:  

 (i) per l’adempimento ad obblighi di legge o regolamen-
tari; e 

 (ii) per finalità strettamente connesse e strumentali alla 
gestione del rapporto con i Debitori Ceduti e relativi garanti 
ceduti, alla valutazione ed analisi dei Crediti e al loro recu-
pero (anche mediante successiva cessione). 

 Ai fini della identificazione della base giuridica del trat-
tamento dei Dati Personali, si precisa che il trattamento dei 
Dati Personali è necessario, a seconda dei casi, per adempiere 
gli obblighi giuridici a carico del soggetto titolare del tratta-
mento, ovvero all’esecuzione dei rapporti giuridici di cui gli 
Interessati sono parte, ovvero ancora per il perseguimento 
del legittimo interesse del titolare del trattamento. Non è per-
tanto necessario acquisire da parte della Cessionaria alcun 
ulteriore consenso degli Interessati ai fini dell’effettuazione 
dei sopra citati trattamenti. 

 Il trattamento dei Dati Personali avverrà mediante stru-
menti manuali, informatici e telematici con logiche stretta-
mente correlate alle finalità sopra menzionate e, comunque, 
in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei Dati 
Personali. 

 I Dati Personali saranno conservati: su archivi cartacei e 
informatici per il tempo necessario a garantire il soddisfaci-
mento dei Crediti e l’adempimento degli obblighi di legge 
e regolamentari dettati in materia di conservazione docu-
mentale ivi inclusa la difesa anche in giudizio dei diritti e 
degli interessi del titolare del trattamento. In particolare, i 
Dati Personali saranno conservati per il tempo strettamente 
necessario al perseguimento delle finalità sopra indicate e, 
dunque, per un periodo di 10 (dieci) anni dalla cessazione 
per qualunque ragione del rapporto contrattuale, fatti salvi 
eventuali necessità di conservazione dei dati per un periodo 
superiore al fine di adempiere ad obblighi di legge, gestire ed 
evadere le richieste delle autorità competenti, gestire even-
tuali contenziosi giudiziali e/o stragiudiziali. 

 I trattamenti oggetto della presente informativa non richie-
dono, di regola, il trasferimento dei Dati Personali al di fuori 
del territorio dell’Unione Europea. Eventuali trasferimenti 
saranno in ogni caso effettuati solo qualora (i) il Paese di 
destinazione dei Dati Personali offra una tutela simile o equi-
valente a quella garantita dal GDPR, all’esito del riconosci-
mento da parte di una decisione di adeguatezza della compe-
tente autorità, ovvero (ii) in presenza di garanzie adeguate, 
ai sensi di quanto previsto negli articoli 44 e ss. del GDPR 
e di quanto stabilito nella decisione della Corte di Giustizia 
dell’Unione Europea nel caso C-311/18 (Schrems   II)  . 

 I Dati Personali potranno essere comunicati a taluni sog-
getti che agiscono quali responsabili del trattamento - per 
effetto della nomina ex art. 28 del GDPR - per conto della 
Cessionaria esclusivamente per il perseguimento delle fina-
lità sopra descritte. 

 L’elenco aggiornato dei predetti responsabili del tratta-
mento è disponibile presso la sede della Cessionaria e può 
essere richiesto dagli Interessati mediante l’invio di una 
richiesta secondo le modalità di contatto indicate di seguito. 
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 I Dati Personali, infine, potranno essere comunicati a sog-
getti terzi che, in qualità di titolari ovvero di responsabili 
del trattamento, forniscono determinati servizi alla Cessio-
naria o che richiedono tale comunicazione in ragione di un 
obbligo di legge o regolamentare, quali, ad esempio, società 
di revisione; società di factoring e/o recupero crediti; cessio-
nari, tali o potenziali, del contratto stipulato con la Cessiona-
ria o del credito da esso riveniente, siti web cui i dati siano 
comunicati per la pubblicazione dell’offerta di cessione (es. 
cartolarizzazione o cessione in blocco di rapporti giuridici); 
avvocati; soggetti che forniscono informazioni commerciali 
/ investigatori privati; società controllate/controllanti/colle-
gate o controllate dalla medesima controllante della Società; 
Autorità ed Enti pubblici con funzioni di vigilanza o di pub-
blica sicurezza. 

 In ogni caso, i Dati Personali non saranno oggetto di 
diffusione. Possono, altresì, venire a conoscenza dei Dati 
Personali in qualità di incaricati del trattamento - nei limiti 
dello svolgimento delle mansioni assegnate - persone fisi-
che appartenenti alle categorie dei consulenti e dei dipen-
denti delle società esterne nominate dai responsabili del trat-
tamento, ma sempre e comunque nei limiti delle finalità di 
trattamento di cui sopra. 

 La Cessionaria Bayview Italia 106 S.p.A., con sede legale 
in Piazza Armando Diaz 5, 20123 - Milano, Italia, codice 
fiscale 11417440960, in qualità di titolare del trattamento 
dei Dati Personali è contattabile tramite email all’indirizzo 
privacy@bvi106.eu. Il responsabile della protezione dati è 
contattabile all’indirizzo privacy@bvi106.eu. La Cessionaria 
informa, infine, che la Normativa Privacy Applicabile attri-
buisce a ciascuno degli Interessati taluni diritti, ossia, a mero 
titolo esemplificativo e non esaustivo, il diritto di chiedere e 
ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei propri Dati 
Personali, di conoscere l’origine degli stessi, le finalità e 
modalità del trattamento, l’aggiornamento, la rettificazione 
nonché, qualora vi abbiano interesse, l’integrazione dei Dati 
Personali medesimi. Gli Interessati possono, altresì, nei limiti 
imposti dalla legge, richiedere la correzione, l’aggiorna-
mento o l’integrazione dei dati inesatti o incompleti, ovvero 
la cancellazione o il blocco per i Dati Personali trattati in vio-
lazione di legge, o ancora opporsi al loro utilizzo per motivi 
legittimi da evidenziare nella richiesta. 

 I diritti di cui sopra potranno essere esercitati inviando una 
e-mail all’indirizzo privacy@bvi106.eu. 

 Ai sensi del GDPR, è facoltà degli Interessati proporre 
reclamo all’autorità garante per la protezione dei dati perso-
nali ovvero effettuare una segnalazione all’autorità. I contatti 
dell’autorità garante per la protezione dei dati personali sono 
consultabili sul sito web http://www.garanteprivacy.it. 

 Milano, 10/09/2024   

  Bayview Italia 106 S.p.A. - L’amministratore delegato
Generoso Luigi Capaccio

  TX24AAB9182 (A pagamento).

    BAYVIEW ITALIA 106 S.P.A.
      Società con socio unico  

  Iscrizione al n. 249 dell’albo degli intermediari finanziari 
ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385 

(“Testo Unico Bancario”) tenuto dalla Banca d’Italia  
  Codice ABI 19571    

  Sede legale: piazza Armando Diaz, 5 - Milano
Capitale sociale: Euro 8.000.000,00 i.v.

Registro delle imprese: Milano - Monza Brianza - Lodi 
11417440960

Codice Fiscale: 11417440960

      Avviso di cessione di crediti pro soluto ai sensi dell’arti-
colo 58 del Testo Unico Bancario, nonché informativa 
ai debitori ceduti sul trattamento dei dati personali 
ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE nr. 
679/2016 (il “GDPR”) e normativa nazionale appli-
cabile (unitamente al GDPR, la “Normativa Privacy 
Applicabile”)    

      La società Bayview Italia 106 S.p.A. (di seguito, la “Ces-
sionaria”) con sede legale in Milano, Piazza Armando Diaz 
5, comunica che, in virtù di un contratto di cessione di cre-
diti pecuniari (il “Contratto di Cessione”) stipulato in data 
10/09/2024, ha acquistato, pro soluto, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 58 del Testo Unico Bancario, da Knicks SPV 
S.r.l. con sede legale in Conegliano (TV), Via V. Alfieri 1, 
capitale sociale Euro 10.000,00 interamente versato, iscritta 
al n. 05254070260 del registro delle imprese di Treviso-
Belluno e al n. 35843.2 del registro delle società veicolo di 
cartolarizzazione ai sensi del provvedimento della Banca 
d’Italia del 7 giugno 2017, C.F. e P. IVA n. 05254070260 
(il “Cedente”), i crediti pecuniari da quest’ultima vantati nei 
confronti dei debitori ivi individuati (i “Debitori Ceduti”) e 
che, alla data di cessione, rispondevano in via cumulativa ai 
seguenti criteri:  

 (a) crediti denominati in Euro; 
 (b) crediti derivanti da contratti regolati dalla legge ita-

liana; 
 (c) crediti derivanti da rapporti sorti nel periodo compreso 

tra il 18/02/2003 e 11/07/2012; 
 (d) crediti nei confronti di debitori segnalati come in sof-

ferenza nella Centrale dei Rischi di Banca d’Italia entro la 
data del 28/06/2018; 

 (e) crediti nei confronti di debitori con cui, nel periodo 
compreso tra 29/12/2023 e il 22/07/2024, sono stati stipu-
lati piani di rientro parziali rispetto all’esposizione di Knicks 
SPV S.r.l. nei confronti di detti debitori, che, alla data del 
31/08/2024, risultano pienamente rispettati. 

 (i “Crediti”). 
 Unitamente ai Crediti, ceduti a titolo oneroso e pro soluto, 

sono stati trasferiti alla Cessionaria, senza bisogno di alcuna 
formalità e annotazione, ai sensi dell’art. 58 del Testo Unico 
Bancario, tutti gli altri diritti del Cedente derivanti dai Cre-
diti, ivi inclusi i privilegi, le garanzie reali e personali (ove 
esistenti), gli accessori e più in generale, nei limiti consentiti 
dalla legge, ogni diritto, azione, facoltà o prerogativa, anche 
di natura processuale, inerente ai suddetti Crediti ed ai con-
tratti che li hanno originati. 
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 Ai sensi del comma 3 dell’art. 58 del Testo Unico Banca-
rio, i privilegi e le garanzie di qualsiasi tipo, da chiunque pre-
stati o comunque esistenti a favore del cedente conservano 
la loro validità e il loro grado a favore del cessionario, senza 
bisogno di alcuna formalità o annotazione. Restano altresì 
applicabili le discipline speciali, anche di carattere proces-
suale, previste per i crediti ceduti. 

 I Debitori Ceduti e gli eventuali garanti, successori ed 
aventi causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informa-
zione alla Cessionaria al seguente indirizzo: Piazza Generale 
Armando Diaz 5, 20123 Milano oppure alla seguente casella 
di posta elettronica: bayviewitalia106@legalmail.it. 

 Informativa ai debitori ceduti sul trattamento dei dati per-
sonali ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE nr. 
679/2016 (il “GDPR”) e normativa nazionale applicabile 
(unitamente al GDPR, la “Normativa Privacy Applicabile”) 

 La cessione dei Crediti ai sensi del Contratto di Cessione 
potrà comportare il trasferimento anche degli eventuali dati 
personali contenuti nei documenti e nelle evidenze informa-
tiche connessi ai Crediti ceduti e relativi ai Debitori Ceduti 
ed eventuali garanti, successori ed aventi causa (i “Dati Per-
sonali”). 

 Ciò premesso, nella sua qualità di titolare del trattamento 
dei Dati Personali, la Cessionaria - tenuta all’informativa 
ai sensi della Normativa Privacy Applicabile nei confronti 
degli interessati (secondo il significato attribuito a tale ter-
mine dalla GDPR, gli “Interessati”) - assolve tale obbligo 
mediante la presente pubblicazione ed, in nome proprio non-
ché del Cedente e degli altri soggetti di seguito individuati, 
informa di aver ricevuto dal Cedente, nell’ambito della ces-
sione dei Crediti di cui al presente avviso, i Dati Personali 
relativi agli Interessati. 

 La Cessionaria tratterà Dati Personali riconducibili alle 
seguenti categorie: (i) dati identificativi, anagrafici e socio-
demografici; (ii) dati di contatto; (iii) dati reddituali; (iv) 
dati relativi alla regolarità dei pagamenti, all’ammontare 
dell’esposizione debitoria residua e alle garanzie che assi-
stono il rapporto di credito; (v) dati relativi al contenzioso e 
ad attività di recupero del credito, alla cessione del credito o 
a eccezionali vicende che incidono sulla situazione sogget-
tiva o patrimoniale degli Interessati. 

  La Cessionaria informa, in particolare, che i Dati Personali 
saranno trattati:  

 (i) per l’adempimento ad obblighi di legge o regolamen-
tari; e 

 (ii) per finalità strettamente connesse e strumentali alla 
gestione del rapporto con i Debitori Ceduti e relativi garanti 
ceduti, alla valutazione ed analisi dei Crediti e al loro recu-
pero (anche mediante successiva cessione). 

 Ai fini della identificazione della base giuridica del trat-
tamento dei Dati Personali, si precisa che il trattamento dei 
Dati Personali è necessario, a seconda dei casi, per adempiere 
gli obblighi giuridici a carico del soggetto titolare del tratta-
mento, ovvero all’esecuzione dei rapporti giuridici di cui gli 
Interessati sono parte, ovvero ancora per il perseguimento 
del legittimo interesse del titolare del trattamento. Non è per-
tanto necessario acquisire da parte della Cessionaria alcun 
ulteriore consenso degli Interessati ai fini dell’effettuazione 
dei sopra citati trattamenti. 

 Il trattamento dei Dati Personali avverrà mediante stru-
menti manuali, informatici e telematici con logiche stretta-
mente correlate alle finalità sopra menzionate e, comunque, 
in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei Dati 
Personali. 

 I Dati Personali saranno conservati: su archivi cartacei e 
informatici per il tempo necessario a garantire il soddisfaci-
mento dei Crediti e l’adempimento degli obblighi di legge 
e regolamentari dettati in materia di conservazione docu-
mentale ivi inclusa la difesa anche in giudizio dei diritti e 
degli interessi del titolare del trattamento. In particolare, i 
Dati Personali saranno conservati per il tempo strettamente 
necessario al perseguimento delle finalità sopra indicate e, 
dunque, per un periodo di 10 (dieci) anni dalla cessazione 
per qualunque ragione del rapporto contrattuale, fatti salvi 
eventuali necessità di conservazione dei dati per un periodo 
superiore al fine di adempiere ad obblighi di legge, gestire ed 
evadere le richieste delle autorità competenti, gestire even-
tuali contenziosi giudiziali e/o stragiudiziali. 

 I trattamenti oggetto della presente informativa non richie-
dono, di regola, il trasferimento dei Dati Personali al di fuori 
del territorio dell’Unione Europea. Eventuali trasferimenti 
saranno in ogni caso effettuati solo qualora (i) il Paese di 
destinazione dei Dati Personali offra una tutela simile o equi-
valente a quella garantita dal GDPR, all’esito del riconosci-
mento da parte di una decisione di adeguatezza della compe-
tente autorità, ovvero (ii) in presenza di garanzie adeguate, 
ai sensi di quanto previsto negli articoli 44 e ss. del GDPR 
e di quanto stabilito nella decisione della Corte di Giustizia 
dell’Unione Europea nel caso C-311/18 (Schrems   II)  . 

 I Dati Personali potranno essere comunicati a taluni sog-
getti che agiscono quali responsabili del trattamento - per 
effetto della nomina ex art. 28 del GDPR - per conto della 
Cessionaria esclusivamente per il perseguimento delle fina-
lità sopra descritte. 

 L’elenco aggiornato dei predetti responsabili del tratta-
mento è disponibile presso la sede della Cessionaria e può 
essere richiesto dagli Interessati mediante l’invio di una 
richiesta secondo le modalità di contatto indicate di seguito. 

 I Dati Personali, infine, potranno essere comunicati a sog-
getti terzi che, in qualità di titolari ovvero di responsabili 
del trattamento, forniscono determinati servizi alla Cessio-
naria o che richiedono tale comunicazione in ragione di un 
obbligo di legge o regolamentare, quali, ad esempio, società 
di revisione; società di factoring e/o recupero crediti; cessio-
nari, tali o potenziali, del contratto stipulato con la Cessiona-
ria o del credito da esso riveniente, siti web cui i dati siano 
comunicati per la pubblicazione dell’offerta di cessione (es. 
cartolarizzazione o cessione in blocco di rapporti giuridici); 
avvocati; soggetti che forniscono informazioni commerciali 
/ investigatori privati; società controllate/controllanti/colle-
gate o controllate dalla medesima controllante della Società; 
Autorità ed Enti pubblici con funzioni di vigilanza o di pub-
blica sicurezza. 

 In ogni caso, i Dati Personali non saranno oggetto di 
diffusione. Possono, altresì, venire a conoscenza dei Dati 
Personali in qualità di incaricati del trattamento - nei limiti 
dello svolgimento delle mansioni assegnate - persone fisi-
che appartenenti alle categorie dei consulenti e dei dipen-
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denti delle società esterne nominate dai responsabili del trat-
tamento, ma sempre e comunque nei limiti delle finalità di 
trattamento di cui sopra. 

 La Cessionaria Bayview Italia 106 S.p.A., con sede legale 
in Piazza Armando Diaz 5, 20123 - Milano, Italia, codice 
fiscale 11417440960, in qualità di titolare del trattamento 
dei Dati Personali è contattabile tramite email all’indirizzo 
privacy@bvi106.eu. Il responsabile della protezione dati è 
contattabile all’indirizzo privacy@bvi106.eu. La Cessionaria 
informa, infine, che la Normativa Privacy Applicabile attri-
buisce a ciascuno degli Interessati taluni diritti, ossia, a mero 
titolo esemplificativo e non esaustivo, il diritto di chiedere e 
ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei propri Dati 
Personali, di conoscere l’origine degli stessi, le finalità e 
modalità del trattamento, l’aggiornamento, la rettificazione 
nonché, qualora vi abbiano interesse, l’integrazione dei Dati 
Personali medesimi. Gli Interessati possono, altresì, nei limiti 
imposti dalla legge, richiedere la correzione, l’aggiorna-
mento o l’integrazione dei dati inesatti o incompleti, ovvero 
la cancellazione o il blocco per i Dati Personali trattati in vio-
lazione di legge, o ancora opporsi al loro utilizzo per motivi 
legittimi da evidenziare nella richiesta. 

 I diritti di cui sopra potranno essere esercitati inviando una 
e-mail all’indirizzo privacy@bvi106.eu. 

 Ai sensi del GDPR, è facoltà degli Interessati proporre 
reclamo all’autorità garante per la protezione dei dati perso-
nali ovvero effettuare una segnalazione all’autorità. I contatti 
dell’autorità garante per la protezione dei dati personali sono 
consultabili sul sito web http://www.garanteprivacy.it. 

 Milano, 10/09/2024   

  Bayview Italia 106 S.p.A. - L’amministratore delegato
Generoso Luigi Capaccio

  TX24AAB9184 (A pagamento).

    GENERALFINANCE S.P.A.
      Intermediario finanziario iscritto al n. 201 dell’albo ex 

art.106 T.U.B.    
  Sede legale: via Giorgio Stephenson n. 43A - 20157 Milano 

(MI)
Capitale sociale: Euro 4.202.329,36 i.v.

Registro delle imprese: Milano 01363520022
Codice Fiscale: 01363520022

      Avviso di cessione di crediti pro soluto in garanzia ai sensi 
dell’art. 58, D.Lgs. 01/09/1993, n. 385 (il “Testo 
Unico Bancario” o “T.U.B.”) e informativa ai sensi 
dell’art. 13, Regolamento (UE) 2016/679 (“GDPR”) e 
del provvedimento dell’Autorità Garante per la Prote-
zione dei Dati Personali del 18/01/2007    

     Banco BPM S.p.A. (con sede in Milano, piazza F. Meda 
n. 4, iscritta , P.I., C.F. e iscrizione al R.I. di Milano-Monza 
Brianza-Lodi n. 09722490969), comunica che con contratto 
di cessione di crediti pecuniari in garanzia individuabili “in 
blocco” del 02/12/2021 (“Cessione”) ha acquistato da Gene-
ralfinance S.p.A. (con sede legale in Milano, via G. Stephen-
son, n. 43A, P.I., C.F. e iscrizione al R.I. di Milano-Monza 

Brianza-Lodi n. 013635220022) (“Cedente”), in proprio e in 
nome e per conto di un pool di banche (congiuntamente le 
“Cessionarie”) - meglio identificate all’avviso di cessione 
di crediti pubblicato dal Cedente, ai sensi dell’art. 58 TUB, 
nella G.U.R.I. (Parte   II)    n. 134 dell’11/11/2021 (l’”Avviso 
della Prima Cessione”) - un portafoglio di crediti derivanti 
dall’attività caratteristica del Cedente per nominali Euro 
81.413.952,75 (ottantunomilioniquattrocentotredicimilano-
vecentocinquantadue,75), comprensivi di IVA ove dovuta (i 
“Crediti”), che, alle ore 00:01 del 05/09/2024 (la “Data di 
Valutazione”) soddisfacevano i criteri oggettivi:  

 1) dettagliati alle lettere   a)   e   b)   dell’Avviso di Prima Ces-
sione, e 

 2) identificati dalle “Id righe pratica” indicati nella tabella 
- denominata “Cessione in Garanzia 05/09/2024” - di cui 
all’avviso pubblicato sul sito internet www.generalfinance.it, 
sezione Investor Relations - Cessioni in Garanzia. 

 Per effetto della Cessione, i Crediti sono stati trasferiti 
alle Cessionarie a garanzia dell’adempimento, da parte del 
Cedente, di tutte le obbligazioni di pagamento derivanti da 
un contratto di finanziamento stipulato tra,   inter alios  , il 
Cedente e le Cessionarie il 29/01/2019, come successiva-
mente modificato e integrato; con essi, si sono trasferiti tutte 
le garanzie, i privilegi e le cause di prelazione che assistono 
i Crediti e tutti gli altri accessori ad essi relativi, nonché ogni 
e qualsiasi altro diritto, ragione e pretesa (anche di danni), 
azione ed eccezione sostanziali e processuali, inerenti o 
comunque accessori agli stessi e al loro esercizio, in confor-
mità alle previsioni dei relativi contratti sottostanti e di ogni 
legge o contratto applicabile. 

 Il Cedente ha ricevuto incarico dalle Cessionarie di proce-
dere - per loro conto - all’incasso e alla gestione dei Crediti. 
Pertanto, i debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, suc-
cessori o aventi causa, sono legittimati a pagare ogni somma 
dovuta in relazione ai Crediti e ai diritti ceduti al Cedente, 
nelle forme previste dal contratto, salvo indicazioni contra-
rie che potranno essere loro comunicate all’occorrenza. I 
debitori ceduti e i loro successori o aventi causa potranno 
rivolgersi per ogni ulteriore informazione a Generalfinance 
S.p.A., tel. +02 87158048. 

 Informativa ai sensi degli art. 13 e 14 del GDPR: La Ces-
sione ha comportato il trasferimento dei dati personali con-
tenuti nei documenti e nelle evidenze informatiche connessi 
ai Crediti, ai debitori ceduti ed ai rispettivi garanti (“Inte-
ressati”) alle Cessionarie, ciascuna delle quali assume il 
ruolo di autonomo Titolare del trattamento dei Dati Perso-
nali ai sensi del GDPR, con domicilio presso la rispettiva 
sede legale come indicata nell’Avviso della Prima Cessione. 
I dati personali degli Interessati e dei loro eventuali aventi 
causa saranno trattati esclusivamente per l’ordinaria attività 
di gestione dei Crediti, per finalità legate al perseguimento 
dell’oggetto sociale di ciascuna Cessionaria. A tale propo-
sito, si fa integrale rinvio all’informativa privacy riportata 
nell’Avviso della Prima Cessione (che vale, pertanto, anche 
con riferimento ai Crediti di cui al presente avviso), disponi-
bile anche presso https://www.generalfinance.it/cessione-in-
garanzia/. 
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 Gli Interessati potranno rivolgersi per ogni ulteriore infor-
mazione e per esercitare i diritti loro riconosciuti, nel corso 
delle ore di apertura di ogni giorno lavorativo bancario, a 
Banco BPM S.p.A., piazza Filippo Meda n. 4, Milano oppure 
all’indirizzo e-mail: protezionedati@bancobpm.it. 

 Milano, 06/09/2024   

  Generalfinance S.p.A. - Chief financial officer
Ugo Colombo

  TX24AAB9189 (A pagamento).

    VALCHIRIA SPV S.R.L.
      Società unipersonale  

  Iscritta nell’elenco delle società veicolo per la 
cartolarizzazione dei crediti tenuto dalla Banca d’Italia 

ai sensi del Provvedimento della Banca d’Italia del 
12 dicembre 2023    

  Sede legale: via Vittorio Alfieri, 1 - Conegliano
Capitale sociale: Euro 10.000,00 i.v.

Registro delle imprese: Treviso - Belluno 05478290264
Codice Fiscale: 05478290264

      Avviso di cessione di crediti pro soluto ai sensi dell’art. 58 
del D.Lgs. n. 385 del 1° settembre 1993 (il “Testo Unico 
Bancario”), unitamente alla informativa ai sensi degli 
artt. 13 e 14 del Regolamento 679/2016 (“GDPR”) e 
relativa normativa nazionale applicabile    

     VALCHIRIA SPV S.r.l. (l’ “Acquirente”) comunica 
di aver acquistato pro soluto, ai sensi e per gli effetti del 
combinato disposto degli articoli 1 e 4 della legge n. 130 
del 30 aprile 1999 (la “Legge sulla Cartolarizzazione”) e 
dell’art. 58 del Testo Unico Bancario, in base ad un contratto 
di cessione di crediti pecuniari concluso in data 30/08/2024 
(la “Data di Sottoscrizione”) con PENELOPE SPV S.r.l. 
(il “Venditore”), rappresentata da Intrum Italy S.p.A., con 
sede legale in Milano, Bastioni di Porta Nuova, 19, capi-
tale sociale Euro 600.000,00 i.v., codice fiscale e numero 
di iscrizione al registro delle imprese di Milano-Monza 
Brianza-Lodi 10311000961, iscritta al R.E.A. di Milano al 
n. 2521466, società esercente l’attività di recupero crediti ai 
sensi dell’articolo 115 del Testo Unico delle Leggi di Pub-
blica Sicurezza, in forza di procura speciale rilasciata in 
data 14 dicembre 2020, in autentica dott.ssa Giovannella 
Condò, notaio in Milano, rep. 30310/13001 (registrata presso 
l’Agenzia delle Entrate di Milano (DP   I)   in data 16 dicembre 
2020, al n. 90604, Serie 1T), i crediti identificati con NDG 
n. 6745670390000 (i “Crediti”). Unitamente ai Crediti, sono 
stati altresì trasferiti all’Acquirente, senza ulteriori formalità 
o annotazioni, come previsto dall’articolo 58, comma 3 del 
Testo Unico Bancario, richiamato dall’articolo 4 della Legge 
sulla Cartolarizzazione, tutti gli altri diritti derivanti a favore 
del Venditore dai rapporti di credito, ivi incluse le eventuali 
garanzie reali e personali e, più in generale, ogni diritto, 
azione, facoltà o prerogativa, anche di natura processuale, 
inerente ai Crediti. 

  Costituiscono oggetto della cessione tutti i crediti (per 
capitale, interessi anche di mora, accessori, spese e quant’al-

tro eventualmente dovuto) di titolarità del Venditore che 
soddisfino, alla Data di Sottoscrizione, congiuntamente i 
seguenti criteri:  

 i. crediti denominati in Euro; 
 ii. crediti regolati dalla legge italiana; 
 iii. crediti dei quali il Venditore è divenuto titolare in forza 

di un precedente contratto di cessione di crediti, stipulato 
ai sensi e per gli effetti degli articoli 4 e 7.1 della Legge 
sulla Cartolarizzazione con Intesa Sanpaolo S.p.A. in data 
20 Aprile 2018, il cui avviso di cessione è stato oggetto di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del 5 Maggio 2018, 
n. 52, parte II; 

 iv. crediti vantati nei confronti del debitore identificato dal 
codice NDG: 6745670390000. 

 La Società ha conferito incarico a Banca Finanziaria 
Internazionale S.p.A. breviter “BANCA FININT S.P.A.”, 
una banca costituita ai sensi della legge italiana, con sede 
in Conegliano (TV), via V. Alfieri n. 1, capitale sociale di 
Euro 91.743.007,00 (novantunomilionisettecentoquaranta-
tremilasette virgola zero zero) i.v., codice fiscale e numero 
di iscrizione nel Registro delle Imprese di Treviso - Bel-
luno 04040580963, Gruppo IVA Finint S.p.A. – Partita IVA 
04977190265, iscritta all’Albo delle Banche al n. 5580 ai 
sensi dell’art. 13 del Testo Unico Bancario e all’Albo dei 
Gruppi Bancari in qualità di Capogruppo del Gruppo Ban-
cario Banca Finanziaria Internazionale, aderente al Fondo 
Interbancario di Tutela dei Depositi e al Fondo Nazionale di 
Garanzia di agire, ai sensi della Legge n. 130/99, in qualità 
di soggetto incaricato della riscossione dei crediti ceduti e 
dei servizi di cassa e pagamento ai sensi dell’art. 2, commi 
3(c) e 6 della Legge n. 130/99, affinché proceda all’incasso 
e al recupero delle somme dovute in relazione ai Crediti (il 
“Servicer”). 

 Il debitore ceduto e gli eventuali suoi garanti, successori 
o aventi causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore infor-
mazione a VALCHIRIA SPV S.r.l., presso la sede legale in 
Via V. Alfieri n. 1, 31015 Conegliano (TV), PEC: valchiria.
spv@pec.spv-services.eu e/o a Banca Finanziaria Internazio-
nale S.p.A., presso la sede legale in Via V. Alfieri n. 1, 31015 
Conegliano (TV), PEC: pec1@pec.bancafinint.com, e-mail: 
valchiriaspvprimary@bancafinint.com. 

 Informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del regolamento 
europeo (ue) 2016/679 in materia di protezione dei dati per-
sonali (il“gdpr”) e del Provvedimento dell’Autorità Garante 
per la protezione dei dati personali del 18 gennaio 2007 

 1. Origine e tipologia dei dati trattati 
 La cessione dei Crediti sopra descritta, unitamente alla 

cessione di ogni altro diritto accessorio, garanzia e titolo in 
relazione a tali Crediti, ha determinato la comunicazione da 
parte della Cedente alla Cessionaria di dati personali - ana-
grafici, patrimoniali e reddituali – (i “Dati”) contenuti nei 
documenti contrattuali, nelle banche dati ed evidenze infor-
matiche connesse ai Crediti e relativi ai Debitori ceduti even-
tuali garanti, successori e aventi causa (gli “Interessati”). Ciò 
premesso, la Cessionaria, in qualità di titolare (il “Titolare”) 
autonomo del trattamento dei Dati, tenuta a fornire agli Inte-
ressati l’informativa di cui agli artt. 13 e 14, riguardo al tratta-
mento dei loro Dati e ai diritti che gli sono riconosciuti dalla 
Normativa Privacy, assolve tale obbligo tramite la presente 
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pubblicazione, anche in forza di autorizzazione dell’Autorita’ 
Garante per la Protezione dei Dati Personali emessa nella 
forma prevista dal provvedimento emanato dalla medesima 
Autorita’ in data 18 gennaio 2007 in materia di cessione in 
blocco e cartolarizzazione dei crediti (pubblicato in   Gazzetta 
Ufficiale   n. 24 del 30 gennaio 2007). I termini “dati perso-
nali”, “interessati”, “titolare del trattamento”, “responsabile 
del trattamento” sono utilizzati secondo il medesimo signifi-
cato ad essi attribuito dalla Normativa Privacy. I Dati di cui 
la Cessionaria VALCHIRIA SPV S.r.l. è entrata in possesso, 
nella citata qualità di Titolare autonomo del trattamento, a 
seguito del perfezionamento della suddetta cessione oggetto 
della presente informativa, sono stati raccolti presso la 
Cedente PENELOPE SPV S.r.l.. Tale acquisizione dei Dati è 
necessaria ai fini della realizzazione dell’operazione di ces-
sione e cartolarizzazione dei Crediti e alle successive attività 
di gestione del portafoglio cartolarizzato, altrimenti precluse. 
Non saranno trattati Dati di natura particolare/sensibile ai 
sensi della Normativa Privacy, quali, a titolo esemplificativo, 
quelli relativi allo stato di salute, alle opinioni politiche e 
sindacali o alle convinzioni religiose degli interessati. 

 2. Base giuridica e finalità del trattamento 
 I Dati continueranno ad essere trattati dal Titolare, sup-

portato quando necessario da fornitori di servizi debita-
mente nominati in osservanza della Normativa Privacy quali 
Responsabili del trattamento, per le stesse finalità per le quali 
i medesimi sono stati raccolti dalla Cedente al momento della 
stipulazione dei contratti da cui originano i Crediti ovvero 
per finalità connesse e strumentali: alla gestione del rapporto 
con il debitore ceduto e i relativi garanti (ad es. all’acquisi-
zione e alla gestione del portafoglio di crediti alla valutazione 
ed analisi dei crediti eventualmente insieme ai comitati dei 
portatori dei titoli di cartolarizzazione e ai Servicer e Special 
Servicer, oltre alle agenzie di rating, all’incasso dei mede-
simi) all’adempimento di obblighi previsti da leggi, da rego-
lamenti e dalla normativa comunitaria, nonché di disposizioni 
impartite da Autorità competenti e da organi di vigilanza e 
controllo ovvero per le ulteriori finalità che potranno trovare 
fondamento sulla base dei nostri legittimi interessi come, ad 
esempio, nel caso di esercizio e/o difesa di un diritto in sede 
giudiziale e/o stragiudiziale (le “Finalità”). In relazione alle 
indicate finalità, il trattamento dei Dati avviene mediante 
strumenti manuali, informatici e telematici, con logiche stret-
tamente correlate alle finalità stesse e, comunque, in modo da 
garantire la sicurezza e la riservatezza dei Dati. 

 Si precisa che i Dati saranno trattati da parte del Titolare 
e degli altri soggetti coinvolti nell’operazione di cessione e 
cartolarizzazione dei Crediti per assolvere ad un obbligo di 
legge, oltre che per dare esecuzione al rapporto contrattuale, 
ora ceduto, già esistente tra il debitore e Penelope SPV S.r.l., 
quale cedente, senza necessità, dunque, di acquisire il con-
senso dell’Interessato (“Base giuridica del trattamento”). 

 3. Comunicazione e diffusione 
 I Dati non saranno oggetto di diffusione, ma nei limiti 

delle sole Finalità sopra delineate, potranno essere comuni-
cati ai soggetti che, in qualità di autonomi titolari del tratta-
mento ovvero di Responsabili del trattamento designati dalla 
Cessionaria potranno, a vario titolo, essere coinvolti nell’ese-
cuzione dell’operazione di cartolarizzazione e/o conseguente 

cessione dei Crediti, quali, a titolo esemplificativo: soggetti 
incaricati della gestione, riscossione e del recupero dei Crediti 
ceduti; soggetti incaricati dei servizi di cassa e di pagamento; 
fornitori di servizi strumentali e ancillari; agenzie di rating 
e potenziali investitori e finanziatori, società, associazioni e 
studi professionali che prestano attività di assistenza o con-
sulenza stragiudiziale o giudiziale in favore del Cedente e/o 
del Cessionario (inclusi due diligence provider, Servicer o 
Special Servicer); eventuali società controllate, controllanti, 
collegate o soggette a comune controllo; consulenti, anche 
in materia fiscale o amministrativa; autorità di vigilanza e 
giudiziarie (il “Responsabile del trattamento”). 

 L’elenco completo dei Responsabili del trattamento può 
essere richiesto al Titolare scrivendo all’indirizzo indicato nel 
successivo art. 6 ultimo capoverso. I dipendenti ed i collabo-
ratori della Cessionaria potranno dunque venire a conoscenza 
dei Dati degli Interessati, in qualità di incaricati del tratta-
mento, nei limiti delle mansioni loro assegnate ma sempre e 
comunque nei limiti delle finalità di trattamento di cui sopra. 

 4. Trasferimento all’estero 
 I Dati non sono trasferiti al di fuori dello Spazio Econo-

mico Europeo; qualora ciò risulti necessario per le finalità 
sopra descritte, ai soggetti destinatari dei Dati saranno impo-
sti obblighi di protezione e sicurezza equivalenti a quelli 
garantiti dal Titolare. In ogni caso, saranno comunicati i soli 
dati necessari al perseguimento degli scopi previsti e saranno 
applicate, ove richiesto, le garanzie applicabili ai trasferi-
menti di dati verso paesi terzi. 

 5. Modalità del trattamento e tempi di conservazione 
 I Dati verranno raccolti, trattati e registrati sia mediante 

strumenti manuali che con strumenti informatici e telematici, 
in modo lecito e secondo correttezza e, in ogni caso, sempre 
sotto il presidio di misure tecniche e organizzative idonee a 
garantirne la sicurezza e la riservatezza dei Dati stessi e per 
il perseguimento delle finalità sopra indicate nel rispetto dei 
principi fondamentali stabiliti dalla Normativa Privacy. 

 Il trattamento dei Dati avverrà in modo tale da garantirne 
la riservatezza e la sicurezza contro i rischi di distruzione o 
perdita, anche accidentale di accesso non autorizzato, o di 
trattamento non consentito o non conforme alle finalità della 
raccolta. 

 I Dati verranno conservati per il tempo necessario al per-
seguimento della finalità sopra descritta, o comunque per gli 
ulteriori periodi consentiti ai sensi di legge. 

 6. Esercizio dei diritti 
  Ciascun Interessato potrà in ogni momento esercitare i 

diritti che gli sono riconosciuti dalla Normativa Privacy, tra 
cui quello:  

   a)   di accedere ai propri dati personali, ottenendo evidenza 
delle finalità perseguite da parte del Titolare, delle catego-
rie di dati coinvolti, dei destinatari a cui gli stessi possono 
essere comunicati, del periodo di conservazione applicabile, 
dell’esistenza di processi decisionali automatizzati; 

   b)   di ottenere senza ritardo l’aggiornamento e la rettifica 
dei dati personali inesatti che lo riguardano; 

   c)   di ottenere, nei casi previsti, la cancellazione dei propri dati; 
   d)   di ottenere la limitazione del trattamento o di opporsi 

allo stesso, quando possibile; 
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   e)   di richiedere la portabilità dei dati direttamente for-
niti, vale a dire di riceverli in un formato strutturato, di uso 
comune e leggibile da dispositivo automatico, anche per tra-
smettere tali dati ad un altro titolare; 

   f)   di proporre reclamo all’Autorità Garante per la Prote-
zione dei Dati Personali. 

 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informa-
zione a VALCHIRIA SPV S.r.l., presso la sede legale in Via 
V. Alfieri n. 1, 31015 Conegliano (TV), PEC: VALCHIRIA.
SPV@PEC.SPV-SERVICES.EU e/o a Banca Finanziaria Inter-
nazionale S.p.A., presso la sede legale in Via V. Alfieri n. 1, 
31015 Conegliano (TV), PEC: pec1@pec.bancafinint.com. 

 Conegliano, 10 Settembre 2024   

  Valchiria SPV S.r.l. - Società unipersonale -
L’amministratore unico

Blade Management S.r.l. - La persona fisica designata

Pierluigi Basso

  TX24AAB9198 (A pagamento).

    COMPASS BANCA S.P.A.

      Avviso di cessione di crediti pro-soluto ai sensi dell’art. 58 
del Decreto Legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e 
informativa ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 
30 giugno 2003, n. 196 e dell’art. 14 del Regolamento 
dell’Unione europea 2016/679 (“GDPR”)    

      Compass Banca S.p.A., una banca avente sede legale 
in via Caldera 21, 20153 Milano, Partita IVA Gruppo IVA 
Mediobanca n. 10536040966, Codice Fiscale e iscrizione al 
Registro delle Imprese di Milano n. 00864530159, iscritta 
all’Albo delle Banche ai sensi dell’articolo 13 del decreto 
legislativo n. 385 del 1 settembre 1993, al n. 8045, soggetta 
all’attività di direzione e coordinamento di Mediobanca - 
Banca di Credito Finanziario S.p.A. (la “Società”) comunica 
che a seguito dell’esercizio di un’opzione di riacquisto eser-
citata in data 10 settembre 2024, con efficacia giuridica a 
partire dal 13 settembre 2024 (l’“Opzione di Riacquisto”) 
ha riacquistato pro soluto e in blocco ai sensi dell’art. 58 
del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 da Quarzo 
S.r.l. – una società a responsabilità limitata costituita ai sensi 
dell’art. 3 della legge 30 aprile 1999, n. 130, Via Filippo 
Turati, 29, 20121 Milano, Codice Fiscale, Partita IVA e iscri-
zione al Registro delle Imprese di Milano n. 03312560968 
(il “Cedente”) - tutti i crediti per capitale, interessi, spese, 
penali, indennizzi e risarcimenti, nonché ogni altro credito, 
garanzia e diritto accessorio ad essi connesso (collettiva-
mente, i “Crediti”) che alla data dell’8 settembre 2024 (la 
“Data di Valutazione”) presentano le seguenti caratteristiche:  

 - crediti derivanti da contratti di credito al consumo con-
clusi da Compass Banca S.p.A. nell’ambito della propria atti-
vità di impresa (collettivamente, i “Contratti”); 

 - crediti successivamente ceduti in blocco a Quarzo S.r.l. 
nel contesto di un’operazione di cartolarizzazione realizzata 

ai sensi e per gli effetti di cui al combinato disposto dell’ar-
ticolo 1 e dell’articolo 4 della Legge 30 aprile 1999, n. 130, 
come da avvisi di cessione pubblicati nelle seguenti Gazzette 
Ufficiali: GU n. 17 del 9 febbraio 2017 (pag. 19); GU n. 31 
del 14 marzo 2017 (pag. 9); GU n. 44 del 13 aprile 2017 (pag. 
38); GU n. 56 del 13 maggio 2017 (pag. 9); GU n. 68 del 
10 giugno 2017 (pag. 24); GU n. 82 del 13 luglio 2017 (pag. 
7); GU n. 95 del 12 agosto 2017 (pag. 13); GU n. 108 del 
14 settembre 2017 (pag. 4); GU n. 121 del 14 ottobre 2017 
(pag. 2); GU n. 133 dell’11 novembre 2017 (pag. 14); GU 
n. 147 del 14 dicembre 2017 (pag. 3); GU n. 4 dell’11 gen-
naio 2018 (pag. 7); GU n. 31 del 15 marzo 2018 (pag. 6); 
GU n. 44 del 14 aprile 2018 (pag. 30); GU n. 55 del 12 mag-
gio 2018 (pag. 15); GU n. 68 del 14 giugno 2018 (pag. 14); 
GU n. 80 del 12 luglio 2018 (pag. 5); GU n. 93 dell’11 ago-
sto 2018 (pag. 21); GU n. 107 del 13 settembre 2018 (pag. 
5); GU n. 121 del 16 ottobre 2018 (pag. 7); GU n. 132 del 
13 novembre 2018 (pag. 7); GU n. 144 del 13 dicembre 2018 
(pag. 5); GU n. 8 del 19 gennaio 2019 (pag. 16); GU n. 19 
del 14 febbraio 2019 (pag. 19); GU n. 31 del 14 marzo 2019 
(pag. 18); GU n. 43 dell’11 aprile 2019 (pag. 85); GU n. 56 
del 14 maggio 2019 (pag. 6); GU n. 69 del 13 giugno 2019 
(pag. 12); GU n. 81 dell’11 luglio 2019 (pag. 39); GU n. 94 
del 10 agosto 2019 (pag. 50); GU n. 107 del 12 settembre 
2019 (pag. 38); GU n. 119 del 10 ottobre 2019 (pag. 66); 
GU n. 134 del 14 novembre 2019 (pag. 2); GU n. 146 del 
12 dicembre 2019 (pag. 10); GU n. 7 del 16 gennaio 2020 
(pag. 1); GU n. 18 dell’11 febbraio 2020 (pag. 7); GU n. 30 
del 10 marzo 2020 (pag. 7); GU n. 45 del 14 aprile 2020 (pag. 
5); GU n. 57 del 14 maggio 2020 (pag. 20); GU n. 69 del 
13 giugno 2020 (pag. 23); GU n. 81 dell’11 luglio 2020 (pag. 
14); GU n. 94 dell’11 agosto 2020 (pag. 18); GU n. 107 del 
12 settembre 2020 (pag. 7); GU n. 119 del 10 ottobre 2020 
(pag. 22); GU n. 133 del 12 novembre 2020 (pag. 8); GU 
n. 145 del 12 dicembre 2020 (pag. 25); GU n. 6 del 14 gen-
naio 2021 (pag. 6); GU n. 18 dell’11 febbraio 2021 (pag. 
2); GU n. 30 dell’11 marzo 2021 (pag. 17); GU n. 45 del 
15 aprile 2021 (pag. 20); GU n. 56 del 13 maggio 2021 (pag. 
16); GU n. 70 del 15 giugno 2021 (pag. 2); GU n. 83 del 
15 luglio 2021 (pag. 9); GU n. 95 del 12 agosto 2021 (pag. 
10); GU n. 108 dell’11 settembre 2021 (pag. 4); GU n. 121 
del 12 ottobre 2021 (pag. 9); GU n. 134 dell’11 novembre 
2021 (pag. 14); GU n. 147 dell’11 dicembre 2021 (pag. 16); 
GU n. 3 dell’11 gennaio 2022 (pag. 14); GU n. 16 del 10 feb-
braio 2022 (pag. 20); GU n. 29 del 12 marzo 2022 (pag. 7); 
GU n. 43 del 14 aprile 2022 (pag. 36); GU n. 55 del 12 mag-
gio 2022 (pag. 8); GU n. 67 dell’11 giugno 2022 (pag. 25); 
GU n. 80 del 12 luglio 2022 (pag. 2); GU n. 93 dell’11 agosto 
2022 (pag. 13), 

 e che non siano stati già ceduti a soggetti terzi da Quarzo 
S.r.l. o già riacquistati da Compass Banca S.p.A. prima della 
data odierna. 

 Ai sensi di legge si intendono riacquistati dalla Società, 
unitamente ai Crediti oggetto di riacquisto, tutti gli altri diritti 
derivanti dai Contratti, ivi incluse le garanzie reali e personali, 
i privilegi, gli accessori e, più in generale, ogni diritto, azione, 
facoltà o prerogativa che assiste il portafoglio di Crediti, senza 
necessità di alcuna ulteriore formalità o annotazione. 
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 In virtù dell’Opzione di Riacquisto la Società ha riacqui-
stato la titolarità dei Crediti, e per l’effetto i debitori ceduti e 
i loro eventuali garanti, successori o aventi causa sono legit-
timati a pagare alla Società ogni somma dovuta in relazione 
ai Crediti. 

 Il riacquisto dei Crediti ha comportato necessariamente il 
trasferimento nei confronti della Società anche dei dati per-
sonali - anagrafici, patrimoniali e reddituali - contenuti nei 
documenti e nelle evidenze informatiche connessi ai Crediti 
e relativi ai debitori ceduti ed ai rispettivi garanti (i “Dati Per-
sonali”). Ciò premesso, la Società, in qualità di titolare del 
trattamento (il “Titolare”), è tenuta a fornire ai debitori ceduti, 
ai rispettivi garanti, ai loro successori ed aventi causa (gli 
“Interessati”) adeguata informativa, ai sensi dell’articolo 14 
del Regolamento dell’Unione europea 2016/679 (“GDPR”) 
e delle leggi europee e italiane che lo integrano e ss.mm.
ii. (congiuntamente al GDPR, la “Normativa Privacy”) ed 
assolve tale obbligo mediante la presente pubblicazione. 

  Pertanto, ai sensi e per gli effetti della Normativa Privacy, 
la Società - in nome e per conto proprio nonché del Cedente 
e degli altri soggetti di seguito individuati - informa che i 
Dati Personali degli Interessati contenuti nei documenti rela-
tivi a ciascun Credito ceduto saranno trattati esclusivamente 
nell’ambito della ordinaria attività del Titolare e secondo le 
finalità legate al perseguimento dell’oggetto sociale del Tito-
lare stesso, e quindi:  

 - per l’adempimento ad obblighi previsti da leggi, regola-
menti e normativa comunitaria ovvero a disposizioni impar-
tite da Autorità a ciò legittimate da legge o da organi di vigi-
lanza e controllo; e 

 - per finalità strettamente connesse e strumentali alla 
gestione del rapporto con i debitori/garanti ceduti (es. 
gestione incassi, esecuzione di operazioni derivanti da obbli-
ghi contrattuali, verifiche e valutazione sulle risultanze e 
sull’andamento dei rapporti, nonché sui rischi connessi e 
sulla tutela del credito). 

 L’acquisizione dei Dati Personali è necessaria per realiz-
zare l’operazione di riacquisto dei Crediti, che in assenza 
sarebbe preclusa, e avviene sulla base di specifiche disposi-
zioni di legge regolanti la cessione in blocco dei crediti, in 
ogni caso nell’esecuzione del contratto di credito con i debi-
tori ceduti; i dati personali relativi ai garanti vengono trat-
tati nel perseguimento del legittimo interesse della Società a 
tutelare i propri crediti, secondo principi di necessità e pro-
porzionalità. 

 Il trattamento dei Dati Personali avverrà mediante elabo-
razioni manuali o strumenti elettronici o comunque automa-
tizzati, informatici e telematici, con logiche strettamente cor-
relate alle finalità sopra menzionate, e comunque, in modo 
da garantire la sicurezza e la riservatezza dei Dati Personali 
stessi. I Dati Personali saranno conservati dalla Società fin-
tanto che sarà necessario per esercitare i propri diritti di 
credito, in ogni caso non oltre il termine di prescrizione per 
l’esercizio di eventuali azioni giudiziarie a tutela dei Crediti. 

  I Dati Personali potranno, altresì, essere comunicati - in 
ogni momento - a soggetti volti a realizzare le finalità sopra 
elencate e le indicate ulteriori finalità:  

 (a) riscossione e recupero dei Crediti riacquistati (anche da 
parte dei legali preposti a seguire le procedure giudiziali per 
l’espletamento dei relativi servizi); 

 (b) espletamento dei servizi di cassa e di pagamento; 
 (c) consulenza prestata in merito alla gestione della Società 

da revisori contabili e altri consulenti legali, fiscali ed ammi-
nistrativi; 

 (d) assolvimento di obblighi connessi a normative di vigi-
lanza della Società e/o fiscali; 

 (e) effettuazione di analisi relative al portafoglio di crediti 
riacquistato. 

 I soggetti appartenenti alle categorie ai quali i dati potranno 
essere comunicati utilizzeranno i dati in qualità di autonomi 
titolari del trattamento, in piena autonomia e nel rispetto 
delle disposizioni della Normativa Privacy, ovvero in qualità 
di responsabili del trattamento. Possono altresì venire a cono-
scenza dei Dati Personali in qualità di soggetti autorizzati 
al trattamento – nei limiti dello svolgimento delle mansioni 
assegnate – persone fisiche appartenenti alle categorie dei 
consulenti e/o dei dipendenti del Titolare stesso. L’elenco 
completo ed aggiornato dei soggetti ai quali i Dati Personali 
possono essere comunicati e di quelli che ne possono venire a 
conoscenza possono essere consultati in ogni momento inol-
trando apposita richiesta al Titolare del trattamento. 

 I Dati Personali potranno anche essere comunicati 
all’estero per dette finalità ma solo a soggetti che operino in 
Paesi appartenenti all’Unione Europea. I Dati Personali non 
saranno oggetto di diffusione. 

  La Normativa Privacy attribuisce agli Interessati specifici 
diritti tra cui il diritto di:  

 (a) accedere in qualunque momento ai propri Dati Perso-
nali, e, in particolare, ottenere la conferma dell’esistenza o 
meno di Dati Personali che li riguardano e la loro comunica-
zione in forma intellegibile, conoscere l’origine dei dati, le 
finalità e le modalità del trattamento; ottenere l’indicazione 
degli estremi identificativi del Titolare del trattamento, dei 
responsabili del trattamento e dei soggetti o delle categorie di 
soggetti ai quali i Dati Personali possono essere comunicati; 

 (b) verificare l’esattezza dei Dati Personali o chiederne 
l’integrazione o l’aggiornamento oppure la rettifica; 

 (c) chiedere la cancellazione, la trasformazione in forma 
anonima o il blocco dei Dati Personali trattati in violazione 
di legge, nonché di opporsi in ogni caso, per motivi legittimi, 
al loro trattamento; 

 (d) proporre un reclamo al Garante per la protezione dei 
dati personali; 

 (e) esercitare gli altri diritti previsti dalla Normativa Privacy. 
 I diritti di cui sopra possono essere esercitati rivolgendosi 

a Compass Banca S.p.A. con sede legale in via Caldera 21, 
20153 Milano, nella sua qualità di Titolare del trattamento 
dei Dati Personali. La Società ha designato un Responsabile 
per la protezione dei dati, contattabile all’indirizzo mail dpo.
mediobanca@mediobanca.com. 

 Milano, 10 settembre 2024   

  Compass Banca S.p.A. - Il direttore centrale
amministrazione finanza e controllo

Vincenzo Capuano

  TX24AAB9209 (A pagamento).
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    SPV PROJECT 2319 S.R.L.
      Società iscritta nell’elenco delle società veicolo per la 

cartolarizzazione dei crediti tenuto dalla Banca d’Italia 
ai sensi del Provvedimento della Banca d’Italia del 

12 dicembre 2023 al n. 48567.2    
  Sede legale: corso Vittorio Emanuele II, 24/28 - 20122 

Milano
Registro delle imprese: Milano 13264390967

Codice Fiscale: 13264390967

      Avviso di cessione di crediti pro soluto ai sensi degli articoli 
1, 4 e 7.1 della Legge 30 aprile 1999, n. 130 (la “Legge 
sulla Cartolarizzazione”), corredato dall’informativa 
ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (il “Codice 
Privacy”), del Provvedimento dell’Autorità Garante 
per la Protezione dei Dati Personali del 18 gennaio 
2007 e degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE 
n. 679/2016 (il “GDPR”, e unitamente al Codice Pri-
vacy e al Provvedimento dell’Autorità Garante per la 
Protezione dei Dati Personali del 18 gennaio 2007, la 
“Normativa Privacy”)    

      La società SPV PROJECT 2319 S.r.l. (“SPV PROJECT 
2319” o il “Cessionario”), società a responsabilità limitata 
con socio unico, costituita ai sensi della Legge 130, con 
sede legale in Milano, Corso Vittorio Emanuele II, n. 24/28, 
capitale sociale pari a Euro 10.000,00 i.v., codice fiscale, 
partita IVA e numero di iscrizione nel registro delle imprese 
di Milano, Monza, Brianza, Lodi numero 13264390967 
iscritta al numero 48574.8dell’elenco delle società veicolo 
di cartolarizzazione tenuto dalla Banca d’Italia ai sensi del 
provvedimento della Banca d’Italia del 12 dicembre 2023 
(Disposizioni in materia di obblighi informativi e statistici 
delle società veicolo coinvolte in operazioni di cartolariz-
zazione), comunica che, nell’ambito di un’operazione di 
cartolarizzazione realizzata da parte della SPV PROJECT 
2319 ai sensi della Legge 130 (l’ “Operazione di Cartola-
rizzazione”), in forza di un contratto di cessione di crediti 
ai sensi degli articoli 1 e 4 della Legge 130, (il “Contratto 
di Cessione”), concluso in data 2 agosto 2024 (la “Data di 
Conclusione”) ha acquistato in blocco e pro soluto da Rein-
vest S.p.A., società per azioni costituita in Italia, con sede 
legale in Corso Italia n. 8, 20122 Milano, capitale sociale 
pari ad Euro 2.300.000,00 i.v., codice fiscale e iscrizione al 
Registro delle Imprese di Milano Monza-Brianza- Lodi al 
n. 09233380964 – REA: MI-2077645, munita della licenza 
per l’attività di recupero crediti ai sensi dell’articolo 115 
del Testo Unico Leggi Pubblica Sicurezza, Regio Decreto 
18 giugno 1931, n. 773 (“TULPS”), rilasciata dalla Que-
stura di Milano (“Reinvest” o il “Cedente”), con effetto eco-
nomico a far data dal 2 agosto 2024 ed effetto giuridico a 
far data dal 5 agosto 2024 i crediti (per capitale, interessi, 
anche di mora, accessori, spese, ulteriori danni, indennizzi 
e quant’altro) qualificabili come crediti “in sofferenza” in 
base alle disposizioni di Banca d’Italia, derivanti che sod-
disfacevano, al 2 agosto 2024, congiuntamente, i seguenti 
criteri:  

 (i) crediti denominati in euro; 

 (ii) crediti classificati “in sofferenza” nella accezione di 
cui alle disposizioni regolamentari emanate dalla Banca 
d’Italia (  cfr.   in particolare Circolare n. 272 del 30 luglio 
2008 - “Matrice dei conti” e Circolare n. 139 dell’11 feb-
braio 1991 “Centrale dei rischi – Istruzioni per gli inter-
mediari creditizi”, entrambe come tempo per tempo modi-
ficate); 

 (iii) crediti originariamente erogati da Crédit Agricole Ita-
lia S.p.A. (o da banche dalla stessa incorporate); 

 (iv) crediti dei quali il Cedente è divenuto titolare in forza 
di un precedente contratto di cessione di crediti, stipulato 
con Banca Credito Attivo S.p.A. in data 20 novembre 2023; 

 (v) crediti derivanti da, alternativamente, contratti di aper-
tura di credito in conto corrente e contratti di conto corrente; 

 (vi) crediti rappresentati dal codice NDG: 3502990; e 
 (vii) crediti originati da contratti regolati dalla legge italiana 
 Ai sensi del combinato disposto degli articoli 1 e 4 della 

Legge 130 dalla data di pubblicazione del presente avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale  , nei confronti del debitore ceduto (il 
“Debitore Ceduto”, come definito nel Contratto di Cessione) 
si producono gli effetti indicati all’articolo 1264 del codice 
civile e i privilegi e le garanzie di qualsiasi tipo, da chiunque 
prestati o comunque esistenti a favore del cedente, conser-
vano la loro validità e il loro grado a favore del Cessionario, 
senza necessità di alcuna formalità o annotazione. 

 ZENITH GLOBAL S.p.A., con sede in Corso Vittorio 
Emanuele II, n. 24/28 – 20122 Milano, capitale sociale pari 
ad Euro 2.000.000,00 (interamente versato), iscritta nel Regi-
stro delle Imprese di Milano Monza Brianza Lodi, numero 
Rea, C.F. e P. IVA 02200990980, iscritta all’Albo Unico 
degli Intermediari Finanziari tenuto dalla Banca d’Italia al 
numero 32590.2 è stato incaricato da SPV PROJECT 2319 
di svolgere, in relazione al Credito oggetto della cessione, il 
ruolo di soggetto incaricato della riscossione del Credito e 
dei servizi di cassa e pagamento e responsabile della verifica 
della conformità delle operazioni alla legge e al prospetto 
informativo ai sensi dell’articolo 2, comma 3, lettera (c), 
comma 6 e comma 6  -bis   della Legge sulle Cartolarizzazioni 
(in tale qualità il “Servicer”). Il Servicer si avvarrà di Rein-
vest S.p.A., società per azioni costituita in Italia, con sede 
legale in Corso Italia n. 8, 20122 Milano, capitale sociale 
pari ad Euro 2.300.000,00 i.v., codice fiscale e iscrizione al 
Registro delle Imprese di Milano Monza-Brianza- Lodi al 
n. 09233380964 – REA: MI-2077645, munita della licenza 
per l’attività di recupero crediti ai sensi dell’articolo 115 
del Testo Unico Leggi Pubblica Sicurezza, Regio Decreto 
18 giugno 1931, n. 773 (“TULPS”), rilasciata dalla Questura 
di Milano (“REINVEST” nonché lo “Special Servicer”), in 
qualità di special servicer, per lo svolgimento (sotto il pro-
prio controllo) delle attività operative riguardanti l’ammi-
nistrazione, la gestione, l’incasso e il recupero del Credito. 
In forza del Contratto di Cessione, il Debitore Ceduto e gli 
eventuali suoi garanti, successori o aventi causa dovranno 
pagare ogni somma dovuta in relazione al Credito e diritti 
ceduti a SPV PROJECT 2319 nelle forme nelle quali il paga-
mento di tali somme era consentito per contratto o in forza di 
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legge anteriormente alla suddetta cessione, salvo specifiche 
indicazioni in senso diverso che potranno essere tempo per 
tempo comunicate al Debitore Ceduto ed eventuali garanti 
dal Cessionario ovvero dallo Special Servicer per conto del 
Cessionario. 

 Informativa ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (il 
“Codice Privacy”), del provvedimento dell’Autorità Garante 
per la Protezione dei Dati Personali del 18 gennaio 2007 
e degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE n. 679/2016 
(il “GDPR”, e unitamente al Codice Privacy e al provvedi-
mento dell’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Per-
sonali del 18 gennaio 2007, la “Normativa Privacy”). 

 La cessione da parte del Cedente, ai sensi e per gli effetti 
del Contratto di Cessione, nonché dei relativi diritti acces-
sori, azioni, garanzie reali e/o personali e quant’altro di 
ragione, ha comportato e/o potrà comportare il trasferimento 
anche dei dati personali – ivi inclusi, a titolo esemplifica-
tivo, dati anagrafici, patrimoniali e reddituali - contenuti nei 
documenti e nelle evidenze informatiche connessi ai Crediti 
e relativi ai debitori ceduti ed ai rispettivi garanti (i “Dati 
Personali”). 

 Il Cessionario, in qualità di Titolare del trattamento, è 
tenuto a fornire ai debitori ceduti, ai rispettivi garanti, ai loro 
successori ed aventi causa (gli “Interessati”) l’informativa 
sul trattamento dei Dati Personali ed assolve a tale obbligo 
mediante la presente pubblicazione, anche ai fini dell’arti-
colo 14 del GDPR. 

 Pertanto, ai sensi e per gli effetti del GDPR, il Cessiona-
rio informa di aver ricevuto dal Cedente, nell’ambito della 
cessione dei crediti di cui al presente avviso, la disponibilità 
di documenti e di evidenze informatiche connesse ai Crediti 
che contengono Dati Personali relativi agli Interessati. 

  Il Cessionario informa, in particolare, che i Dati Personali 
saranno oggetto di trattamento esclusivamente nell’ambito 
della normale attività, secondo le finalità legate al persegui-
mento dell’oggetto sociale del Cessionario stesso, e quindi:  

 - per l’adempimento ad obblighi previsti da leggi, regola-
menti e normativa comunitaria ovvero a disposizioni impar-
tite da Autorità a ciò legittimate da legge o da organi di vigi-
lanza e controllo; 

 - per finalità strettamente connesse e strumentali alla 
gestione del rapporto con i debitori/garanti ceduti (es. 
gestione incassi, esecuzione di operazioni derivanti da 
obblighi contrattuali, verifiche e valutazione sulle risultanze 
e sull’andamento dei rapporti, nonché sui rischi connessi e 
sulla tutela del credito) nonché alla valutazione ed analisi 
dei Crediti; e 

 - per eventuali ulteriori finalità che potranno trovare fon-
damento sulle attività connesse alla gestione del credito 
come, ad esempio, nel caso di esercizio e/o difesa di un 
diritto in sede giudiziale e/o stragiudiziale o per finalità di 
audit interna. 

 I Dati Personali raccolti sono trattati e formano oggetto di 
comunicazione in base ad un obbligo di legge (art. 6, co. 1, 
lett.   c)   del GDPR) ovvero in ragione dell’esecuzione del rap-
porto contrattuale di cui sono parte i debitori ceduti (art. 6, 

co. 1, lett.   b)   del GDPR) (c.d. “base giuridica del tratta-
mento”). Resta inteso che non verranno trattati dati apparte-
nenti a categorie particolari quali i dati relativi, ad esempio, 
allo stato di salute, alle opinioni politiche e sindacali ed alle 
convinzioni religiose degli Interessati. 

 Il trattamento dei Dati Personali avverrà mediante elabo-
razioni manuali o strumenti elettronici o comunque auto-
matizzati, informatici e telematici, con logiche strettamente 
correlate alle finalità sopra menzionate e, comunque, in 
modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei Dati Per-
sonali stessi, in conformità alle disposizioni previste dall’ar-
ticolo 32 del GDPR. 

 I Dati Personali potranno essere comunicati sempre e 
comunque nei limiti delle finalità di trattamento di cui sopra 
a soggetti la cui attività sia collegata o strumentale alle indi-
cate finalità del trattamento, in qualità di autonomi “Titolari 
del trattamento” ovvero di “Responsabili del trattamento” ai 
sensi dell’art. 28 GDPR. I soggetti appartenenti alle catego-
rie ai quali i dati possono essere comunicati utilizzeranno i 
dati nel rispetto della Normativa Privacy e l’elenco aggior-
nato degli stessi sarà disponibile presso le sedi del Titolare. 
Inoltre, i Dati personali potrebbero essere comunicati a 
Terzi qualificati ai sensi dell’art. 4 n.10 del GDPR, quali per 
esempio l’Autorità pubblica. 

 I Dati Personali potranno essere conservati fintanto che 
non sarà esaurito il rapporto con i debitori/garanti ceduti e, 
in seguito al venir meno di tale rapporto, per un periodo di 
tempo non superiore al conseguimento delle finalità per cui 
sono raccolti. I Dati non saranno oggetto di diffusione. 

 Si rammenta che la normativa attribuisce agli Interessati 
gli specifici diritti di cui agli articoli 15 - 22 del GDPR, tra 
cui in particolare il diritto di accesso, il diritto di rettifica, 
il diritto alla cancellazione, il diritto di limitazione del trat-
tamento, il diritto di opporsi al trattamento, oltre al diritto 
alla portabilità dei dati. Gli Interessati possono esercitare i 
propri diritti ai sensi del GDPR nei confronti del titolare del 
trattamento. 

 In relazione alle richieste relative all’esercizio dei men-
zionati diritti, è possibile scrivere: 1) a SPV PROJECT 2319 
S.r.l. via posta ordinaria all’indirizzo societario@zenithglo-
bal.eu e/o di posta elettronica certificata spvproject2319@
legalmail.it ovvero 2) a REINVEST S.r.l. via posta elettro-
nica certificata reinvestnpl@pec.it. 

 In qualsiasi momento gli Interessati hanno diritto di pro-
porre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 
se ritengono di non aver soddisfacentemente ottenuto rispo-
sta riguardo rispetto ai propri diritti o qualora ritengano sus-
sistente una violazione degli stessi o all’Autorità Giudiziaria. 

 Il titolare del trattamento dei dati è SPV PROJECT 2319 S.r.l. 

 Milano, 10.09.2024   

  L’amministratrice unica
Arianna Volpato

  TX24AAB9241 (A pagamento).
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    SPV PROJECT 2319 S.R.L.
  Sede legale: corso Vittorio Emanuele II, 24/28 - 20122 Milano

Capitale sociale: Euro 10.000,00 i.v.
Registro delle imprese: Milano Monza Brianza Lodi 

13264390967
Codice Fiscale: 13264390967

      Avviso di cessione di crediti pro-soluto ai sensi degli articoli 
1 e 4 della Legge 30 aprile 1999, n. 130 in materia di 
cartolarizzazioni di crediti (la “Legge 130”) dell’ar-
ticolo 58 del D.Lgs. n. 385 del 1° settembre 1993 (il 
“TUB”) corredato dall’informativa ai sensi del Decreto 
Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, come modificato (il 
“Codice in materia di Protezione dei Dati Personali”), 
del Provvedimento dell’Autorità Garante per la Prote-
zione dei Dati Personali del 18 gennaio 2007 (il “Prov-
vedimento dell’Autorità Garante”) e degli articoli 13 
e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (il “GDPR”, e 
insieme al Codice in materia di Protezione dei Dati 
Personali ed al Provvedimento dell’Autorità Garante, 
la “Normativa Privacy”)    

     La società SPV Project 2319 S.r.l. (la “Cessionaria”) 
comunica di aver perfezionato, nell’ambito di un’operazione 
di cartolarizzazione da realizzarsi mediante l’emissione da 
parte della stessa Cessionaria di titoli ai sensi del combinato 
disposto degli articoli 1 e 5 della Legge 130, un contratto 
di cessione di crediti pecuniari sottoscritto in data 31 luglio 
2024 con ONEOSIX S.P.A., con sede legale in Piazzetta 
Scala, 2/B – 37121 Verona (VR), P.I./C.F. 04647980236, 
iscrizione al Registro delle Imprese di Verona, Numero REA 
VR – 441565, Iscritto al n° 241 dell’Albo Unico ex art. 106 
T.U.B. (la “Cedente”), ai sensi del quale la Cessionaria ha 
acquistato pro soluto e in blocco, ai sensi degli articoli 1, 4 
e 7.1 della Legge 130, con efficacia giuridica dal 31 luglio 
2024 ed efficacia economica a partire dal 31 maggio 2024, 
un portafoglio di crediti non-performing, derivanti da alcuni 
contratti di finanziamento “ipotecario-fondario” a imprese, 
sorti nel periodo tra il 27 novembre 2009 (incluso) e il 
30 giugno 2010 (incluso), come meglio individuati nel rela-
tivo contratto di cessione (di seguito, i “Crediti”). 

 Unitamente ai Crediti sono state trasferite alla Cessionaria 
tutte le eventuali garanzie reali e personali che li assistono 
ed unitamente ai relativi diritti ad essi connessi e/o accessori. 

 La Cessionaria (anche in nome e per conto della Cedente) 
renderà disponibili sul sito internet https://gaia.zenithservice.
it/listacrediticeduti.aspx, fino alla loro estinzione, i dati indi-
cativi dei Crediti trasferiti dalla Cedente. 

 Ai sensi del combinato disposto degli articoli 1, 4 e 7.1 
della Legge 130, a partire dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale  , nei confronti dei debi-
tori ceduti si producono gli effetti indicati all’articolo 1264 
del codice civile e pertanto i privilegi e le garanzie di qual-
siasi tipo, da chiunque prestati o comunque esistenti a favore 
della Cedente in relazione ai Crediti conservano la loro vali-
dità e il loro grado a favore della Cessionaria, senza necessità 
di alcuna formalità o annotazione. 

 Zenith Global S.p.A. con sede legale in Milano, Corso 
Vittorio Emanuele II, 24/28, C.F., P. IVA e iscrizione al 
Registro delle Imprese di Milano Monza Brianza Lodi 

n. 02200990980, iscritta all’Albo di cui all’art. 106 del 
Testo Unico Bancario tenuto dalla Banca d’Italia – Cod. 
ABI 32590.2 (“Zenith Global”) è stata incaricata dalla Ces-
sionaria di svolgere, in relazione ai Crediti, il ruolo di sog-
getto incaricato responsabile della verifica della conformità 
delle operazioni alla legge e al prospetto informativo ai sensi 
dell’articolo 2, comma 3, lettera (c), comma 6 e comma 6  -bis   
della Legge 130. Zenith Global si avvarrà di Reinvest S.p.A., 
società per azioni costituita in Italia, con sede legale in 
Corso Italia n. 8, 20122 Milano, capitale sociale pari ad Euro 
2.300.000,00 i.v., codice fiscale e iscrizione al Registro delle 
Imprese di Milano Monza-Brianza- Lodi al n. 09233380964 
– REA: MI-2077645, munita della licenza per l’attività di 
recupero crediti ai sensi dell’articolo 115 del Testo Unico 
Leggi Pubblica Sicurezza, Regio Decreto 18 giugno 1931, 
n. 773 (“TULPS”), rilasciata dalla Questura di Milano 
(“REINVEST” nonché lo “Special Servicer”), in qualità di 
special servicer, per lo svolgimento (sotto il proprio con-
trollo) delle attività operative riguardanti l’amministrazione, 
la gestione, l’incasso e il recupero dei Crediti. I debitori 
ceduti e gli eventuali suoi garanti, successori o aventi causa 
dovranno pagare ogni somma dovuta in relazione al Credito 
e diritti ceduti a SPV PROJECT 2319 nelle forme nelle quali 
il pagamento di tali somme era consentito per contratto o 
in forza di legge anteriormente alla suddetta cessione, salvo 
specifiche indicazioni in senso diverso che potranno essere 
tempo per tempo comunicate ai debitori ceduti ed eventuali 
garanti dalla Cessionaria ovvero dallo Special Servicer per 
conto della Cessionaria. 

 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa per ogni ulteriore informazione potranno rivol-
gersi alla Cessionaria o a Zenith Global nelle ore di ufficio di 
ogni giorno lavorativo. 

 Informativa Privacy ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, 
n. 196 (il “Codice Privacy”), del provvedimento dell’Auto-
rità Garante per la Protezione dei Dati Personali del 18 gen-
naio 2007 e degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE 
n. 679/2016 (il “GDPR”, e unitamente al Codice Privacy e 
al provvedimento dell’Autorità Garante per la Protezione dei 
Dati Personali del 18 gennaio 2007, la “Normativa Privacy”). 

 La cessione da parte del Cedente, ai sensi e per gli effetti 
del Contratto di Cessione, nonché dei relativi diritti accessori, 
azioni, garanzie reali e/o personali e quant’altro di ragione, 
ha comportato e/o potrà comportare il trasferimento anche 
dei dati personali – ivi inclusi, a titolo esemplificativo, dati 
anagrafici, patrimoniali e reddituali - contenuti nei documenti 
e nelle evidenze informatiche connessi ai Crediti e relativi 
ai debitori ceduti ed ai rispettivi garanti (i “Dati Personali”). 

 Il Cessionario, in qualità di Titolare del trattamento, è 
tenuto a fornire ai debitori ceduti, ai rispettivi garanti, ai loro 
successori ed aventi causa (gli “Interessati”) l’informativa 
sul trattamento dei Dati Personali ed assolve a tale obbligo 
mediante la presente pubblicazione, anche ai fini dell’arti-
colo 14 del GDPR. 

 Pertanto, ai sensi e per gli effetti del GDPR, il Cessionario 
informa di aver ricevuto dal Cedente, nell’ambito della ces-
sione dei crediti di cui al presente avviso, la disponibilità di 
documenti e di evidenze informatiche connesse ai Crediti che 
contengono Dati Personali relativi agli Interessati. 
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  Il Cessionario informa, in particolare, che i Dati Personali 
saranno oggetto di trattamento esclusivamente nell’ambito 
della normale attività, secondo le finalità legate al persegui-
mento dell’oggetto sociale del Cessionario stesso, e quindi:  

 - per l’adempimento ad obblighi previsti da leggi, regola-
menti e normativa comunitaria ovvero a disposizioni impar-
tite da Autorità a ciò legittimate da legge o da organi di vigi-
lanza e controllo; 

 - per finalità strettamente connesse e strumentali alla 
gestione del rapporto con i debitori/garanti ceduti (es. gestione 
incassi, esecuzione di operazioni derivanti da obblighi con-
trattuali, verifiche e valutazione sulle risultanze e sull’anda-
mento dei rapporti, nonché sui rischi connessi e sulla tutela 
del credito) nonché alla valutazione ed analisi dei Crediti; e 

 - per eventuali ulteriori finalità che potranno trovare fon-
damento sulle attività connesse alla gestione del credito 
come, ad esempio, nel caso di esercizio e/o difesa di un 
diritto in sede giudiziale e/o stragiudiziale o per finalità di 
audit interna. 

 I Dati Personali raccolti sono trattati e formano oggetto 
di comunicazione in base ad un obbligo di legge (art. 6, 
co. 1, lett.   c)   del GDPR) ovvero in ragione dell’esecuzione 
del rapporto contrattuale di cui sono parte i debitori ceduti 
(art. 6, co. 1, lett.   b)   del GDPR) (c.d. “base giuridica del trat-
tamento”). Resta inteso che non verranno trattati dati appar-
tenenti a categorie particolari quali i dati relativi, ad esempio, 
allo stato di salute, alle opinioni politiche e sindacali ed alle 
convinzioni religiose degli Interessati. 

 Il trattamento dei Dati Personali avverrà mediante elabo-
razioni manuali o strumenti elettronici o comunque automa-
tizzati, informatici e telematici, con logiche strettamente cor-
relate alle finalità sopra menzionate e, comunque, in modo 
da garantire la sicurezza e la riservatezza dei Dati Personali 
stessi, in conformità alle disposizioni previste dall’arti-
colo 32 del GDPR. 

 I Dati Personali potranno essere comunicati sempre e 
comunque nei limiti delle finalità di trattamento di cui sopra 
a soggetti la cui attività sia collegata o strumentale alle indi-
cate finalità del trattamento, in qualità di autonomi “Titolari 
del trattamento” ovvero di “Responsabili del trattamento” ai 
sensi dell’art. 28 GDPR. I soggetti appartenenti alle catego-
rie ai quali i dati possono essere comunicati utilizzeranno i 
dati nel rispetto della Normativa Privacy e l’elenco aggior-
nato degli stessi sarà disponibile presso le sedi del Titolare. 
Inoltre, i Dati personali potrebbero essere comunicati a Terzi 
qualificati ai sensi dell’art. 4 n.10 del GDPR, quali per esem-
pio l’Autorità Pubblica. 

 I Dati Personali potranno essere conservati fintanto che 
non sarà esaurito il rapporto con i debitori/garanti ceduti e, 
in seguito al venir meno di tale rapporto, per un periodo di 
tempo non superiore al conseguimento delle finalità per cui 
sono raccolti. I Dati non saranno oggetto di diffusione. 

 Si rammenta che la normativa attribuisce agli Interessati 
gli specifici diritti di cui agli articoli 15 - 22 del GDPR, tra 
cui in particolare il diritto di accesso, il diritto di rettifica, 
il diritto alla cancellazione, il diritto di limitazione del trat-
tamento, il diritto di opporsi al trattamento, oltre al diritto 
alla portabilità dei dati. Gli Interessati possono esercitare i 
propri diritti ai sensi del GDPR nei confronti del titolare del 
trattamento. 

 In relazione alle richieste relative all’esercizio dei men-
zionati diritti, è possibile scrivere: 1) a SPV PROJECT 2319 
S.r.l. via posta ordinaria all’indirizzo societario@zenithglo-
bal.eu e/o di posta elettronica certificata spvproject2319@
legalmail.it ovvero a REINVEST via posta elettronica certi-
ficata reinvestnpl@pec.it. 

 In qualsiasi momento gli Interessati hanno diritto di pro-
porre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 
se ritengono di non aver soddisfacentemente ottenuto rispo-
sta riguardo rispetto ai propri diritti o qualora ritengano sus-
sistente una violazione degli stessi o all’Autorità Giudiziaria. 

 Il titolare del trattamento dei dati è SPV PROJECT 2319 S.r.l. 
 Per ogni informazione relativa al presente avviso e ai Cre-

diti è altresì possibile rivolgersi a SPV PROJECT 2319 S.r.l. 
presso la sede sociale. 

 Milano, 10.09.2024   

  L’amministratrice unica
Arianna Volpato

  TX24AAB9242 (A pagamento).

    SPV PROJECT 2319 S.R.L.
      Società iscritta nell’elenco delle società veicolo per la 

cartolarizzazione dei crediti tenuto dalla Banca d’Italia 
ai sensi del Provvedimento della Banca d’Italia del 

12 dicembre 2023 al n. 48567.2    
  Sede legale: corso Vittorio Emanuele II, 24/28 - 20122 Milano

Capitale sociale: Euro 10.000 i.v.
Registro delle imprese: Milano 13264390967

Codice Fiscale: 13264390967

      Avviso di cessione di crediti pro soluto ai sensi degli articoli 
1, 4 e 7.1 della Legge 30 aprile 1999, n. 130 (la “Legge 
sulla Cartolarizzazione”), corredato dall’informativa 
ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (il “Codice 
Privacy”), del Provvedimento dell’Autorità Garante 
per la Protezione dei Dati Personali del 18 gennaio 
2007 e degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE 
n. 679/2016 (il “GDPR”, e unitamente al Codice Pri-
vacy e al Provvedimento dell’Autorità Garante per la 
Protezione dei Dati Personali del 18 gennaio 2007, la 
“Normativa Privacy”)    

      La società SPV PROJECT 2319 S.r.l. (“SPV PROJECT 
2319” o il “Cessionario”), società a responsabilità limitata 
con socio unico, costituita ai sensi della Legge 130, con sede 
legale in Milano, Corso Vittorio Emanuele II, n. 24/28, capi-
tale sociale pari a Euro 10.000,00 i.v., codice fiscale, par-
tita IVA e numero di iscrizione nel registro delle imprese di 
Milano, Monza, Brianza, Lodi numero 13264390967,iscritta 
al numero 48574.8 dell’elenco delle società veicolo di carto-
larizzazione tenuto dalla Banca d’Italia ai sensi del provve-
dimento della Banca d’Italia del 12 dicembre 2023 (Dispo-
sizioni in materia di obblighi informativi e statistici delle 
società veicolo coinvolte in operazioni di cartolarizzazione), 
comunica che, nell’ambito di un’operazione di cartolarizza-
zione realizzata da parte della SPV PROJECT 2319 ai sensi 
della Legge 130 (l’“Operazione di Cartolarizzazione”), in 
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forza di un contratto di cessione di crediti ai sensi degli arti-
coli 1 e 4 della Legge 130 (il “Contratto di Cessione”), con-
cluso in data 2 agosto 2024 (la “Data di Conclusione”) ha 
acquistato in blocco e pro soluto da BAMBOO SPE S.r.l., una 
società a responsabilità limitata, con socio unico, costituita ai 
sensi della Legge sulla Cartolarizzazione, con sede legale in 
Via San Prospero n. 4 – 20121 Milano, codice fiscale, partita 
IVA e numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese 
di Milano, Monza, Brianza, Lodi n. 11051410964, REA MI – 
2575533, capitale sociale pari ad Euro 10.000,00 i.v., iscritta al 
numero 35821.8 dell’elenco delle società veicolo tenuto dalla 
Banca d’Italia ai sensi del provvedimento della Banca d’Italia 
del 12 dicembre 2023, numero operazione 2012, avente quale 
oggetto sociale la realizzazione di una o più operazioni di car-
tolarizzazione dei crediti, codice operazione 2012 (“Bamboo” 
o il “Cedente”), con efficacia economica e giuridica a partire 
dal 2 agosto 2024 i crediti (per capitale, interessi, anche di 
mora, accessori, spese, ulteriori danni, indennizzi e quant’al-
tro) qualificabili come crediti “in sofferenza” in base alle 
disposizioni di Banca d’Italia, che soddisfacevano, al 2 luglio 
2024, congiuntamente, i seguenti criteri:  

 (i) crediti denominati in euro; 
 (ii) crediti classificati “in sofferenza” nella accezione di 

cui alle disposizioni regolamentari emanate dalla Banca 
d’Italia (  cfr.   in particolare Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 
- “Matrice dei conti” e Circolare n. 139 dell’11 febbraio 1991 
“Centrale dei rischi – Istruzioni per gli intermediari credi-
tizi”, entrambe come tempo per tempo modificate); 

 (iii) crediti originariamente erogati da Crédit Agricole Ita-
lia S.p.A. (o da banche dalla stessa incorporate); 

 (iv) crediti dei quali il Cedente è divenuto titolare in forza 
di un precedente contratto di cessione di crediti, stipulato con 
Banca Credito Attivo S.p.A. in data 27 marzo 2023, della 
cui cessione è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, Parte II, n. 39 del 1° aprile 2023; 

 (v) crediti derivanti da, alternativamente, contratti di 
mutuo ai sensi degli artt. 38 e ss del D.lgs. 385/1993 e con-
tratti di conto corrente; 

 (vi) crediti rappresentati dal codice NDG: 2053756; e 
 (vii) crediti originati da contratti regolati dalla legge italiana.. 
 Ai sensi del combinato disposto degli articoli 1 e 4 della 

Legge 130 dalla data di pubblicazione del presente avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale  , nei confronti del debitore ceduto (il 
“Debitore Ceduto”, come definito nel Contratto di Cessione) 
si producono gli effetti indicati all’articolo 1264 del codice 
civile e i privilegi e le garanzie di qualsiasi tipo, da chiunque 
prestati o comunque esistenti a favore del cedente, conser-
vano la loro validità e il loro grado a favore del Cessionario, 
senza necessità di alcuna formalità o annotazione. 

 ZENITH GLOBAL S.p.A., con sede in Corso Vittorio 
Emanuele II, n. 24/28 – 20122 Milano, capitale sociale pari 
ad Euro 2.000.000,00 (interamente versato), iscritta nel Regi-
stro delle Imprese di Milano Monza Brianza Lodi, numero 
Rea, C.F. e P. IVA 02200990980, iscritta all’Albo Unico 
degli Intermediari Finanziari tenuto dalla Banca d’Italia al 
numero 32590.2 è stato incaricato da SPV PROJECT 2319 
di svolgere, in relazione al Credito oggetto della cessione, il 
ruolo di soggetto incaricato della riscossione del Credito e 
dei servizi di cassa e pagamento e responsabile della verifica 

della conformità delle operazioni alla legge e al prospetto 
informativo ai sensi dell’articolo 2, comma 3, lettera (c), 
comma 6 e comma 6  -bis   della Legge sulle Cartolarizzazioni 
(in tale qualità il “Servicer”). Il Servicer si avvarrà di Rein-
vest S.p.A., società per azioni costituita in Italia, con sede 
legale in Corso Italia n. 8, 20122 Milano, capitale sociale 
pari ad Euro 2.300.000,00 i.v., codice fiscale e iscrizione al 
Registro delle Imprese di Milano Monza-Brianza- Lodi al 
n. 09233380964 – REA: MI-2077645, munita della licenza 
per l’attività di recupero crediti ai sensi dell’articolo 115 
del Testo Unico Leggi Pubblica Sicurezza, Regio Decreto 
18 giugno 1931, n. 773 (“TULPS”), rilasciata dalla Questura 
di Milano (“REINVEST” nonché lo “Special Servicer”), in 
qualità di special servicer, per lo svolgimento (sotto il pro-
prio controllo) delle attività operative riguardanti l’ammi-
nistrazione, la gestione, l’incasso e il recupero del Credito. 
In forza del Contratto di Cessione, il Debitore Ceduto e gli 
eventuali suoi garanti, successori o aventi causa dovranno 
pagare ogni somma dovuta in relazione al Credito e diritti 
ceduti a SPV PROJECT 2319 di nelle forme nelle quali il 
pagamento di tali somme era consentito per contratto o in 
forza di legge anteriormente alla suddetta cessione, salvo 
specifiche indicazioni in senso diverso che potranno essere 
tempo per tempo comunicate al Debitore Ceduto ed even-
tuali garanti dal Cessionario ovvero dallo Special Servicer 
per conto del Cessionario. 

 Informativa ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (il 
“Codice Privacy”), del provvedimento dell’Autorità Garante 
per la Protezione dei Dati Personali del 18 gennaio 2007 e 
degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE n. 679/2016 (il 
“GDPR”, e unitamente al Codice Privacy e al provvedimento 
dell’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali del 
18 gennaio 2007, la “Normativa Privacy”). 

 La cessione da parte del Cedente, ai sensi e per gli effetti 
del Contratto di Cessione, nonché dei relativi diritti accessori, 
azioni, garanzie reali e/o personali e quant’altro di ragione, 
ha comportato e/o potrà comportare il trasferimento anche 
dei dati personali – ivi inclusi, a titolo esemplificativo, dati 
anagrafici, patrimoniali e reddituali - contenuti nei documenti 
e nelle evidenze informatiche connessi ai Crediti e relativi 
ai debitori ceduti ed ai rispettivi garanti (i “Dati Personali”). 

 Il Cessionario, in qualità di Titolare del trattamento, è 
tenuto a fornire ai debitori ceduti, ai rispettivi garanti, ai loro 
successori ed aventi causa (gli “Interessati”) l’informativa 
sul trattamento dei Dati Personali ed assolve a tale obbligo 
mediante la presente pubblicazione, anche ai fini dell’arti-
colo 14 del GDPR. 

 Pertanto, ai sensi e per gli effetti del GDPR, il Cessionario 
informa di aver ricevuto dal Cedente, nell’ambito della ces-
sione dei crediti di cui al presente avviso, la disponibilità di 
documenti e di evidenze informatiche connesse ai Crediti che 
contengono Dati Personali relativi agli Interessati. 

  Il Cessionario informa, in particolare, che i Dati Personali 
saranno oggetto di trattamento esclusivamente nell’ambito 
della normale attività, secondo le finalità legate al persegui-
mento dell’oggetto sociale del Cessionario stesso, e quindi:  

 - per l’adempimento ad obblighi previsti da leggi, regola-
menti e normativa comunitaria ovvero a disposizioni impar-
tite da Autorità a ciò legittimate da legge o da organi di vigi-
lanza e controllo; 
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 - per finalità strettamente connesse e strumentali alla 
gestione del rapporto con i debitori/garanti ceduti (es. gestione 
incassi, esecuzione di operazioni derivanti da obblighi con-
trattuali, verifiche e valutazione sulle risultanze e sull’anda-
mento dei rapporti, nonché sui rischi connessi e sulla tutela 
del credito) nonché alla valutazione ed analisi dei Crediti; e 

 - per eventuali ulteriori finalità che potranno trovare fonda-
mento sulle attività connesse alla gestione del credito come, 
ad esempio, nel caso di esercizio e/o difesa di un diritto in 
sede giudiziale e/o stragiudiziale o per finalità di audit interna. 

 I Dati Personali raccolti sono trattati e formano oggetto 
di comunicazione in base ad un obbligo di legge (art. 6, 
co. 1, lett.   c)   del GDPR) ovvero in ragione dell’esecuzione 
del rapporto contrattuale di cui sono parte i debitori ceduti 
(art. 6, co. 1, lett.   b)   del GDPR) (c.d. “base giuridica del trat-
tamento”). Resta inteso che non verranno trattati dati appar-
tenenti a categorie particolari quali i dati relativi, ad esempio, 
allo stato di salute, alle opinioni politiche e sindacali ed alle 
convinzioni religiose degli Interessati. 

 Il trattamento dei Dati Personali avverrà mediante elabo-
razioni manuali o strumenti elettronici o comunque automa-
tizzati, informatici e telematici, con logiche strettamente cor-
relate alle finalità sopra menzionate e, comunque, in modo 
da garantire la sicurezza e la riservatezza dei Dati Personali 
stessi, in conformità alle disposizioni previste dall’arti-
colo 32 del GDPR. 

 I Dati Personali potranno essere comunicati sempre e 
comunque nei limiti delle finalità di trattamento di cui sopra 
a soggetti la cui attività sia collegata o strumentale alle indi-
cate finalità del trattamento, in qualità di autonomi “Titolari 
del trattamento” ovvero di “Responsabili del trattamento” ai 
sensi dell’art. 28 GDPR. I soggetti appartenenti alle catego-
rie ai quali i dati possono essere comunicati utilizzeranno i 
dati nel rispetto della Normativa Privacy e l’elenco aggior-
nato degli stessi sarà disponibile presso le sedi del Titolare. 
Inoltre, i Dati personali potrebbero essere comunicati a Terzi 
qualificati ai sensi dell’art. 4 n.10 del GDPR, quali per esem-
pio l’Autorità pubblica. 

 I Dati Personali potranno essere conservati fintanto che 
non sarà esaurito il rapporto con i debitori/garanti ceduti e, 
in seguito al venir meno di tale rapporto, per un periodo di 
tempo non superiore al conseguimento delle finalità per cui 
sono raccolti. I Dati non saranno oggetto di diffusione. 

 Si rammenta che la normativa attribuisce agli Interessati gli 
specifici diritti di cui agli articoli 15 - 22 del GDPR, tra cui in 
particolare il diritto di accesso, il diritto di rettifica, il diritto 
alla cancellazione, il diritto di limitazione del trattamento, il 
diritto di opporsi al trattamento, oltre al diritto alla portabilità 
dei dati. Gli Interessati possono esercitare i propri diritti ai 
sensi del GDPR nei confronti del titolare del trattamento. 

 In relazione alle richieste relative all’esercizio dei men-
zionati diritti, è possibile scrivere: 1) a SPV PROJECT 2319 
S.r.l. via posta ordinaria all’indirizzo societario@zenithglo-
bal.eu e/o di posta elettronica certificata spvproject2319@
legalmail.it ovvero 2) a REINVEST S.p.A. via posta elettro-
nica certificata reinvestnpl@pec.it. 

 In qualsiasi momento gli Interessati hanno diritto di pro-
porre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 
se ritengono di non aver soddisfacentemente ottenuto rispo-

sta riguardo rispetto ai propri diritti o qualora ritengano sus-
sistente una violazione degli stessi o all’Autorità Giudiziaria. 

 Il titolare del trattamento dei dati è SPV PROJECT 2319 S.r.l. 
 Milano, 10.09.2024   

  L’amministratrice unica
Arianna Volpato

  TX24AAB9244 (A pagamento).

    CONSUMER THREE S.R.L.
  Sede legale: viale dell’Agricoltura, 7 - 37135 Verona

Capitale sociale: Euro 10.000,00 i.v.
Registro delle imprese: Verona 04751450265

Codice Fiscale: 04751450265

  UNICREDIT S.P.A.
  Sede legale: piazza Gae Aulenti, 3 - 20154 Milano

Capitale sociale: Euro 21.220.169.840,48 i.v.
Registro delle imprese: Milano Monza Brianza Lodi 

00348170101
Codice Fiscale: 00348170101

      Avviso di conferma della cessione di crediti pro soluto ai 
sensi del combinato disposto degli articoli 1 e 4 della 
Legge n. 130 del 30 aprile 1999 (la “Legge sulla Carto-
larizzazione”) e dell’articolo 58 del Decreto Legislativo 
n. 385 del 1° settembre 1993 (il “Testo Unico Banca-
rio”) nonché del provvedimento del Garante della Pri-
vacy del 18 gennaio 2007    

     La Consumer Three S.r.l. (l’”Acquirente”) comunica che in 
data 9 marzo 2016 ha concluso con UniCredit S.p.A. (l’”Ori-
ginator”) un contratto quadro di cessione di crediti pecuniari 
individuabili in blocco ai sensi e per gli effetti del combinato 
disposto degli artt. 1 e 4 della Legge sulla Cartolarizzazione e 
dell’articolo 58 del Testo Unico Bancario. In virtù di tale con-
tratto quadro di cessione l’Originator avrà facoltà di cedere, e 
l’Acquirente acquisterà, periodicamente pro soluto, secondo 
un programma di cessioni su base rotativa da effettuarsi nel 
corso del tempo ai termini e alle condizioni ivi specificate, i 
crediti rappresentati dalle rate, dagli interessi, dagli accessori, 
dalle spese e quant’altro, dovuti in relazione a prestiti perso-
nali erogati e eventualmente da erogarsi in forza dei contratti 
di finanziamento (“Contratti di Finanziamento”) stipulati 
dall’Originator con i propri clienti (“Debitori”). 

 Nell’ambito del programma di cessioni sopra indicato, 
si comunica che in forza dei contratti di cessione stipulati 
ai sensi del contratto quadro di cessione sopra menzionato, 
sono stati ceduti anche i crediti 

 20437558 
 20783775 
 Verona, 10 settembre 2024   

  Consumer Three S.r.l. - Il presidente
del consiglio di amministrazione

Andrea Fantuz

  TX24AAB9245 (A pagamento).
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    FIANDRA SPV S.R.L.
      Iscritta nell’elenco delle società veicolo tenuto dalla Banca 
d’Italia ai sensi del Provvedimento della Banca d’Italia del 

12 dicembre 2023 al n. 48573.0    
  Sede legale: via San Prospero, 4 - 20121 Milano, Italia

Capitale sociale: Euro 10.000,00 i.v.
Registro delle imprese: Milano - Monza Brianza - Lodi 

12956550961
Codice Fiscale: 12956550961

Partita IVA: 12956550961

      Avviso di cessione di crediti pro-soluto ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 4 della Legge 30 aprile 1999, n. 130 in 
materia di cartolarizzazioni di crediti (come di volta in 
volta modificata, la “Legge sulla Cartolarizzazione”), 
corredato dall’informativa ai sensi dell’articolo14 del 
Regolamento (UE) 2016/679 (il “Regolamento Gene-
rale sulla Protezione dei Dati”)    

      Fiandra SPV S.r.l., società costituita ai sensi dell’articolo 3 
della Legge sulla Cartolarizzazione (l’”Acquirente”), comu-
nica che:  

   A)    in forza di atti di cessione (gli “Atti di Cessione”) con-
clusi in data 6 settembre 2024 (ciascuna, la “Data di Ces-
sione”) e valutati in data 5 settembre 2024, ha acquistato pro 
soluto da:  

 1) Virginia Bracelli S.p.A., una società di capitali per azioni 
con sede legale in Viale Corso n.44, 00195 Roma, codice 
fiscale e partita IVA 11588991007 ed iscrizione al registro 
delle imprese di Roma REA n. RM-1313991 (il “Cedente Bra-
celli”), crediti di cui all’articolo 1 della legge 21 febbraio 1991, 
n. 52, derivanti da contratti e/o rapporti di fornitura e/o appalto 
e/o somministrazione di beni e/o servizi relativi alla gestione 
di una propria struttura ospedaliera stipulati tra il Cedente e il 
relativo debitore, nello specifico a favore del debitore Azienda 
Sanitaria Locale Roma 1 (i “Crediti Bracelli”); 

 2) Elitaliana S.r.l., una società di capitali costituita in Ita-
lia, con sede legale in Via Salaria n. 2061 – 00138 Roma, 
codice fiscale e iscrizione al Registro delle Imprese di Roma 
numero 00114300825 (il “Cedente Elitaliana”), crediti di cui 
all’articolo 1 della legge 21 febbraio 1991, n. 52, derivanti 
dall’erogazione di prestazioni di servizi inerenti al lavoro 
aereo qualificato ed in particolare al servizio di trasporto 
sanitario di emergenza effettuato mediante elicotteri e aerei 
svolto a favore della Pubblica Amministrazione e di società 
partecipate dalla Pubblica Amministrazione, nello specifico a 
favore dei debitori Az. Ares 118 e Regione Calabria (i “Cre-
diti Elitaliana”); 

 3) Il Giardino dei Semplici S.r.l., una società di capitali 
a responsabilità limitata con sede legale in Contrada Mor-
tilla cap 87060, Mandatoriccio (CS), codice fiscale e partita 
IVA 02345030783 ed iscrizione al registro delle imprese di 
Cosenza REA n. CS-159308 (il “Cedente Giardino”) cre-
diti di cui all’articolo 1 della legge 21 febbraio 1991, n. 52, 
derivanti dall’erogazione di prestazioni di servizi inerenti 
la gestione di case di cura, ambulatori e strutture in genere 
per la cura e la riabilitazione di soggetti diversamente abili 
svolti a favore della Pubblica Amministrazione e di società 
partecipate dalla Pubblica Amministrazione, nello specifico a 
favore del debitore Azienda Sanitaria Provinciale di Cosenza 
(i “Crediti Giardino”); 

 4) Dimensione Azzurra S.r.l., una società di capitali a 
responsabilità limitata con sede legale in Via Giuseppe 
Ribera n.5, 80128 Napoli, codice fiscale 03565590639 e par-
tita IVA 03681331215 ed iscrizione al registro delle imprese 
di Napoli REA n. NA-337679 (il “Cedente Dimensione 
Azzurra”), crediti di cui all’articolo 1 della legge 21 feb-
braio 1991, n. 52, derivanti dall’erogazione di prestazioni 
di servizi inerenti l’organizzazione e la gestione di mezzi, 
strutture e figure professionali destinate all’esercizio delle 
professioni parasanitarie e alla rieducazione fisica e psichica 
e/o di altre terapie legate alla riabilitazione fisica in generale, 
svolte a favore della Pubblica Amministrazione e di società 
partecipate dalla Pubblica Amministrazione, nello specifico 
a favore del debitore, nello specifico a favore del debitore 
Azienda Sanitaria Locale di Napoli 3 Sud (i “Crediti Dimen-
sione Azzurra”); 

 5) Esculapio Cooperativa Sociale, una società coope-
rativa con sede legale Strada Comunale Toscanella, n. 50 
Isolato 14, cap. 80145 Napoli, codice fiscale e partita IVA 
07062211219 ed iscrizione al registro delle imprese di 
Napoli REA n. NA- 859030 (il “Cedente Esculapio”) cre-
diti di cui all’articolo 1 della legge 21 febbraio 1991, n. 52, 
derivanti dall’erogazione di servizi inerenti la gestione di 
centri di accoglienza di cittadini stranieri richiedenti prote-
zione internazionale svolta presso le relative sedi operative, 
svolti a favore della Pubblica Amministrazione e di società 
partecipate dalla Pubblica Amministrazione, nello specifico 
a favore del debitore Prefettura – Ufficio di Campobasso (i 
“Crediti Esculapio”). 

   B)    in forza di atti di cessione (gli “Atti di Cessione”) con-
clusi in data 9 settembre 2024 (ciascuna, la “Data di Ces-
sione”) e valutati in data 5 settembre 2024, ha acquistato pro 
soluto da:  

 6) Villa Alba S.r.l., con sede legale in Via Vittorio Ema-
nuele Orlando n. 75, CAP 00185, Roma (RM), codice fiscale 
n. 07165270583 e iscrizione presso il registro delle imprese 
di Roma, Rea n. RM – 597911 (il “Cedente Alba”), crediti 
di cui all’articolo 1 della legge 21 febbraio 1991, n. 52, deri-
vanti da contratti e/o rapporti di fornitura e/o appalto e/o 
somministrazione di beni e/o servizi relativi alla gestione di 
cliniche e case di cura e lo svolgimento di prestazioni di RSA 
in regime residenziale e semiresidenziale ed attività ambula-
toriali stipulati tra il Cedente e i relativi debitori, nello spe-
cifico a favore del debitore Azienda Sanitaria Locale di Fro-
sinone, Azienda Sanitaria Locale Roma 1, Azienda Sanitaria 
Locale Asl Roma 2 e Azienda Sanitaria Locale Roma 5 (i 
“Crediti Alba”); 

  7) I.F.M. – Italiana Facility Management S.P.A., una società 
per azioni con sede legale Via Dei Laghi Sportivi, n. 34, cap. 
00155 Roma, codice fiscale e partita IVA 14783531008 ed 
iscrizione al registro delle imprese di Roma REA n. RM- 
1545540 (il “Cedente IFM”), crediti di cui all’articolo 1 della 
legge 21 febbraio 1991, n. 52, derivanti da contratti e/o rap-
porti di fornitura e/o appalto e/o somministrazione di beni e/o 
servizi relativi a prestazione di servizi di assistenza tecnica 
a soggetti pubblici e privati, nonché l’erogazione di servizi 
rientranti nel campo del facility management stipulati tra il 
Cedente e i relativi debitori, nello specifico a favore del debi-
tore Università della Calabria (i “Crediti IFM”):  
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 8) Filef Basilicata Società Cooperativa, una società coope-
rativa con sede legale in Via Fittipaldi n.7, cap. 85010 Anzi 
(PZ), codice fiscale e partita IVA 96070180763 ed iscri-
zione al registro delle imprese di Roma REA n. PZ-149029 
(il “Cedente Filef”), crediti di cui all’articolo 1 della legge 
21 febbraio 1991, n. 52, derivanti dall’erogazione di presta-
zioni di servizi inerenti a progetti di accoglienza in favore 
degli immigrati extracomunitari a favore della Pubblica 
Amministrazione e di società partecipate dalla Pubblica 
Amministrazione, nello specifico a favore del debitore Pre-
fettura – Ufficio territoriale di Potenza (i “Crediti Filef ”); 

 9) Associazione Italiana Assistenza Spastici Onlus Sezione 
Avellino Spastici Onlus Sezione Avellino, con sede legale in 
Via Morelli e Silvati, 130, cap 83100 Avellino, codice fiscale, 
partita IVA ed iscrizione al Registro delle Imprese di Avel-
lino n. 80019200643, numero REA AV – 180756 (il “Cedente 
AIAS”) crediti di cui all’articolo 1 della legge 21 febbraio 
1991, n. 52, derivanti dall’erogazione di prestazioni residen-
ziali, e/o semiresidenziali e/o per prestazioni ambulatoriali e 
domiciliari rientranti nella riabilitazione estensiva ex art. 26, 
ai sensi delle leggi e delle normative di volta in volta appli-
cabili, svolte a favore della Pubblica Amministrazione e di 
società partecipate dalla Pubblica Amministrazione, nello 
specifico a favore del debitore Azienda Sanitaria Locale di 
Avellino (i “Crediti AIAS”); 

 10) Copernico Società Consortile per Azioni, una 
società consortile con sede legale in Via Vittorio Emanuele 
Orlando n. 75, 00185 Roma, codice fiscale e partita IVA 
14457361005 ed iscrizione al registro delle imprese di Roma 
REA n. RM-1522200, (il “Cedente Copernico” e, congiun-
tamente al Cedente IFM, al Cedente Alba, al Cedente Bra-
celli, al Cedente Karol SpA, al Cedente Consorzio Stabile, al 
Cedente Filef, al Cedente Elitaliana, al Cedente Giardino, al 
Cedente Dimensione Azzurra, al Cedente Aias e al Cedente 
Esculapio, i “Cedenti”) crediti di cui all’articolo 1 della 
legge 21 febbraio 1991, n. 52, derivanti dall’erogazione di 
prestazioni di servizi di pulizia, disinfezione, disinfestazione, 
derattizzazione e sanificazione di edifici pubblici e privati 
svolti a favore della Pubblica Amministrazione e di società 
partecipate dalla Pubblica Amministrazione, nello speci-
fico a favore dei debitori Azienda Sanitaria Locale Roma 3, 
Azienda Sanitaria Locale Roma 4 e I.F.O. - Istituti Fisiotera-
pici Italiani (i “Crediti Copernico”). 

  L’Acquirente e i Cedenti hanno concordato nei relativi Atti 
di Cessione:  

 (i) termini e modalità di eventuali ulteriori cessioni di Cre-
diti nell’ambito dell’Operazione; e 

 (ii) che alle cessioni effettuate dal relativo Cedente all’Ac-
quirente nell’ambito dell’Operazione si applichi il disposto 
dell’articolo 5, commi 1, 1  -bis   e 2 della legge 21 febbraio 
1991, n. 52. 

 Vi comunichiamo inoltre che, a far data dalla relativa Data 
di Cessione, i Cedenti non svolgeranno più le funzioni di 
gestione e incasso dei Crediti ma tali funzioni saranno svolte, 
in nome e per conto dell’Acquirente, da Centrotrenta Servi-
cing S.p.A., con sede in Milano, Via San Prospero n. 4, in 
qualità di “servicer” e da Collextion Services S.r.l., con sede 
in Via Eufemiano n. 8, 00153 Roma, in qualità di “sub-servi-
cer”. In particolare, il sub-servicer effettua dalla relativa Data 

di Cessione la gestione, amministrazione e recupero dei Cre-
diti oggetto di cessione in nome e per conto dell’Acquirente. 

 L’Acquirente e i Cedenti hanno altresì concordato di 
effettuare la presente pubblicazione ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 4, comma 1 e comma 4  -bis   della Legge sulla 
Cartolarizzazione. 

 Informativa ai sensi del Regolamento Generale sulla Pro-
tezione dei Dati 

 A seguito della cessione dei Crediti all’Acquirente sopra 
descritta, l’Acquirente è divenuto “Titolare” del trattamento 
dei dati personali relativi a tali Crediti. 

 Tanto premesso, l’Acquirente, al fine della gestione e 
dell’incasso dei Crediti, ha nominato Centrotrenta Servicing 
S.p.A., con sede legale in Milano, Via San Prospero n. 4, 
come proprio “servicer” (il “Servicer”). Inoltre, il Servicer 
ha nominato, al fine della gestione e dell’incasso dei Cre-
diti, Collextion Services S.r.l., con sede in Via Eufemiano 
n. 8, 00153 Roma, quale proprio sub-servicer (il “Sub-Servi-
cer”). Il Servicer ed il Sub-Servicer sono stati nominati quali 
“Responsabili” del trattamento dei dati personali relativi ai 
debitori ceduti, ai sensi e per gli effetti del Regolamento 
Generale sulla Protezione dei Dati. 

 Ai sensi e per gli effetti del Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati, l’Acquirente, il Servicer ed il Sub-Ser-
vicer non tratteranno dati che rientrano nelle “categorie par-
ticolari di dati personali” ai sensi degli articoli 9 e 10 del 
Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati, definiti 
dal Codice in Materia di Protezione dei Dati Personali come 
“sensibili”. 

 I dati personali continueranno ad essere trattati con le 
stesse modalità e per le stesse finalità per le quali gli stessi 
sono stati raccolti in sede di instaurazione dei rapporti, così 
come a suo tempo illustrate. In particolare, l’Acquirente, il 
Servicer ed il Sub-Servicer tratteranno i dati personali per 
finalità connesse e strumentali alla gestione ed amministra-
zione dei Crediti ceduti; al recupero dei Crediti (ad es. confe-
rimento a legali dell’incarico professionale del recupero del 
credito, etc.); agli obblighi previsti da leggi, da regolamenti 
e dalla normativa comunitaria nonché da disposizioni emesse 
da autorità a ciò legittimate dalla legge e da organi di vigi-
lanza e controllo. 

 In relazione alle indicate finalità, il trattamento dei dati 
personali avviene mediante strumenti manuali, informatici 
e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità 
stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la 
riservatezza dei dati stessi. 

 Per lo svolgimento della propria attività di gestione e recu-
pero dei Crediti, l’Acquirente, il Servicer ed il Sub-Servicer 
comunicheranno i dati personali per le “finalità del tratta-
mento cui sono destinati i dati”, a persone, società, associa-
zioni o studi professionali che prestano attività di assistenza 
o consulenza in materia legale e società di recupero crediti. 

 Un elenco dettagliato di tali soggetti è disponibile presso 
la sede del Responsabile Collextion Services S.r.l., come 
sotto indicato. 

 I soggetti esterni, ai quali possono essere comunicati i 
dati sensibili del cliente a seguito del suo consenso, utilizze-
ranno i medesimi in qualità di “titolari” ai sensi del codice in 
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materia di protezione dei dati personali, in piena autonomia, 
essendo estranei all’originario trattamento effettuato presso il 
Responsabile Collextion Services S.r.l. 

 I diritti previsti all’articolo 15 e seguenti del Capo III del 
Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati potranno 
essere esercitati anche mediante richiesta scritta al Respon-
sabile, Collextion Services S.r.l., con sede in Via Eufemiano 
n. 8, 00153 Roma, indirizzo e-mail info@clxservices.it, 
all’attenzione del legale rappresentante. 

 Milano, 11 settembre 2024   

  Fiandra SPV S.r.l. - Il legale rappresentante
Guido Cinti

  TX24AAB9247 (A pagamento).

      ANNUNZI GIUDIZIARI

  NOTIFICHE PER PUBBLICI PROCLAMI

    TRIBUNALE DI VERONA

      Notifica per pubblici proclami - Atto di citazione -
R.G. 3443/2024    

     Gli avv.ti Mario Giovanni Verga e Liana Bracciali proc. e 
dom. dei signori signori Gajer Marzia, nata a Legnago (VR) 
il giorno 02.07.1969 (C.F. GJRMRZ69L42E512H), Gajer 
Sharida, nata a Verona (VR) il 12.08.1968 (C.F. GJRSR-
D68M52L781S) e Gajer Arnaldo, nato a Legnago (VR) il 
giorno 09.12.1970 (C.F. GJRRLD70T09E512B), citano gli 
eredi e/o aventi causa di Gajer Bruno (nato a Legnago il 
05.03.1904) e di Gajer Mario (nato a Legnago il 25.03.1901), 
a comparire avanti il Tribunale di Verona, all’udienza del 
27.03.2025 ore di rito, con l’invio a costituirsi nelle forme 
di legge ex art. 166 c.p.c. almeno settanta giorni prima della 
predetta udienza, ovvero dell’udienza che fosse differita 
dal Giudice Istruttore ex art. 168 bis ed avvertendoli che, 
non costituendosi o costituendosi oltre il predetto termine, 
incorreranno nelle preclusioni e nelle decadenze di cui agli 
artt. 38 e 167 c.p.c.. 

 Avvertono, inoltre, che la difesa tecnica mediante avvo-
cato è obbligatoria in tutti i giudizi davanti al Tribunale, 
fatta eccezione per i casi previsti dall’articolo 86 c.p.c. o da 
leggi speciali, e che la parte, sussistendone i presupposti di 
legge, può presentare istanza per l’ammissione al patroci-
nio a spese dello Stato e che la mancata comparizione alla 
suindicata udienza comporterà la prosecuzione del processo 
in loro declaranda contumacia per ivi sentir dichiarare l’ac-
quisto per intervenuta usucapione in favore dei menzionati 
attori dell’intera piena proprietà del bene immobile sito nel 
Comune di Legnago via Via Marco Minghetti n. 8 censito al 
Catasto Fabbricati del predetto Comune al Foglio 17, parti-
cella numero: 149 (ex particella n.150) sub. 11 - Via Marco 
Minghetti, n.ro civico 8, piano 2, categoria A/4, classe 5, con-

sistenza vani 4, Superficie Catastale Totale 76 metri quadri, 
Totale escluse aree scoperte 76 metri quadri, RCE 289,22. 

 Verona, 10.09.2024   

  avv. Mario Giovanni Verga

  TX24ABA9176 (A pagamento).

    TRIBUNALE CIVILE DI BRINDISI

      Notifica per pubblici proclami - Ricorso
per affrancazione da enfiteusi    

     Il Presidente Delegato del Tribunale di Brindisi Dott.
ssa Fausta Fiorella Palazzo, con decreto del 31/05/2024 
(n. 1999/2024 V.G.), visto il parere favorevole del P.M. in 
sede, ha autorizzato la notificazione del ricorso per affranca-
zione per pubblici proclami ex art. 150 c.p.c. commi 3 e 4: “il 
sig. DE MARTIN DU TYRAC DE MARCELLUS Baudouin 
Gilles Joseph (c.f. DMRBNG72S18Z343S) e la sig.ra SAN-
TIAGO Rose Sylvie Josephine (c.f. SNTRSY64B43Z110T), 
rapp.ti e difesi dall’ Avv. Angelo Tommaso Mola (c.f. 
MLONLT80B14C424X - p.e.c.: mola.angelotommaso@
coabrindisi.legalmail.it), hanno proposto ricorso per affran-
cazione contro Leo Antonietta fu Tommaso, nonché contro i 
suoi eventuali eredi e/o aventi causa, davanti al Tribunale di 
Brindisi, iscritto al numero R.G. 1598/2024, Giudice Dott.
ssa Caterina Greco, udienza di comparizione delle parti del 
04/11/2024, ore 9:30, per sentir dichiarare l’affrancazione in 
loro favore dei seguenti beni immobili gravati da enfiteusi siti 
nel Comune di San Vito dei Normanni (BR) ed individuati in 
catasto come segue: Fg. 32 part. 392; Fg. 32 part. 393 sub 1; 
Fg. 32 part. 394”.   

  Il richiedente
avv. Angelo Tommaso Mola

  TX24ABA9179 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI MILANO
Sezione lavoro

      Notifica per pubblici proclami - Integrazione
del contraddittorio    

     Giusta ordinanza del 28.3.2024 del presidente della sezione 
lavoro del Tribunale di Milano dott.ssa Paola Ghinoy, nel 
giudizio n. 2890/2024 R.G., si rende noto che Maimone Car-
melina, docente di scuola secondaria di secondo grado su 
c.d.c.A018, A019 e ADSS seconda fascia GPS provincia di 
Milano, ha proposto ricorso contro il M.I.M. per la revoca o 
modifica dei bollettini di attribuzione degli incarichi di lavoro 
a t.d. da seconda fascia GPS n. prot. 2009 del 27.10.2023, 
n. 2055 del 08.11.2023, n. 2085 del 14.11.2023, n. 2147 del 
21.11.2023, n. 2192 del 27.11.2023 e n. 2253 del 01.12.2023 
nella parte in cui non ricomprendono la ricorrente tra coloro 
che sono risultati destinatari di incarico lavorativo annuale o 
fino al termine delle attività didattiche nonostante la miglior 
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posizione occupata in graduatoria rispetto ad altri aspiranti 
docenti peggio graduati che, di contro, hanno ottenuto inca-
rico lavorativo per l’a.s. 2023-24 nella provincia di Milano. 

 La presente ai fini della notifica nei confronti dei soggetti 
inseriti nella GPS di II fascia del personale docente della 
scuola di ogni ordine e grado, valevoli per l’a.s. 2023/24, per 
le classi A018, A019, ADSS e che hanno ottenuto incarico 
lavorativo a tempo determinato nelle medesime istituzioni 
scolastiche indicate dalla sig.ra Maimone Carmelina nell’ap-
posita istanza inoltrata al M.I.M. aventi minor punteggio che 
potrebbero risultare pregiudicati in caso di accoglimento del 
ricorso. Si rinvia al sito https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-notifica per la visione integrale degli atti. L’udienza è 
fissata per il 17.09.2024   

  avv. Gianluca Blasi

  TX24ABA9197 (A pagamento).

    TRIBUNALE CIVILE DI BIELLA

      Notifica per pubblici proclami - Usucapione speciale
ex L. 346/76 - R.G. 995/2024    

      Il Tribunale di Biella in relazione al procedimento per usu-
capione speciale R.G. 830/2023 promosso da Bono Oriana 
con l’avv. Luigi Vigna del Foro di Biella - con decreto in 
data 11.07.2024 del dottor Migliore ha accertato l’acquisto 
della proprietà per usucapione ex art. 1159 c.c. a favore della 
sig.ra Bono Oriana sugli immobili così censiti in comune di 
Masserano:  

 Per l’intero: Fg. 31 particella n. 494 - Fg. 31 particella 
n. 526 - Fg. 35 particella 12 - Fg. 35 particella n. 17 - Fg. 35 
particella 18 - Fg. 35 particella 19 - Fg. 35 particella 20 - Fg. 
35 particella 26 sub. 1- Fg. 35 particella 47 

 Per la quota di 4188/4284: Fg. 35 particella 26 sub. 3 - Fg. 
35 particella 11 - Fg. 40 particella 15 - Fg. 41 particella 50. 

 Chiunque Vi abbia interesse potrà proporre opposizione 
entro 90 giorni dalla affissione all’albo del comune di Masse-
rano e del Tribunale di Biella e che in assenza di opposizione 
il decreto diverrà esecutivo. 

 Biella, 03.09.2024   

  avv. Luigi Vigna

  TX24ABA9204 (A pagamento).

    TRIBUNALE CIVILE DI FIRENZE

      Notifica per pubblici proclami - Ricorso ex art. 700 c.p.c. - 
R.G. n.14080/2024    

     Il Presidente del Tribunale f.f. di Firenze - Volontaria Giu-
risdizione n. r.g.14080/2024 - Dott.ssa Improta Elisabetta 
con decreto del 14.08.2024, visto il parere favorevole del 
del 12/8/2024 del P.M. in sede, ha autorizzato la notifica-
zione del ricorso ex art. 700 cpc per pubblici proclami nelle 
forme stabilite di cui alll’art. 150 c.p.c. (mediante deposito 
di copia conforme dell’atto nella Casa Comunale di Brin-

disi e mediante pubblicazione di unestratto di esso nella 
  G.U.   della Repubblica): Maria Laura Mostardini MSTML-
R51A59D403N) nata a Empoli (FI) il 19.1.1951 e residente 
in Lastra a Signa (FI) Via V. Pisana 110, Mostardini Doretta 
(MSTDTT46B62D403B) nata a Empoli (FI) il 22.2.1946 
e residente in Capraia e Limite (FI) via P. Togliatti n. 13 
e Cecconi Silvia (CCCSLV57B58B403O) nata a Empoli 
(FI) il 18.2.1957e ivi residente in Via P. de Coubertain 
n. 99, rappresentate e difese dall’Avv. Chiara Pagni (PGN-
CHR75T61D612B - chiara.pagni@firenze.pecavvocati.it) 
del Foro di Firenze ha proposto ricorso ex art. 700 cpc dinanzi 
al Tribunale di Firenze, iscritto al numero Rg. 7979/2024, 
Giudice Dott. Fiorenzo Zazzeri, udienza di comparizione 
parti 29.07.2024 ore di rito, per sentir ordinare la rimozione 
del veicolo Fiat Punto targato AY976GA parcheggiato nel 
garage dell’abitazione di proprietà delle ricorrenti sito in 
Empoli (FI) Via C. Monteverdi n.17 nei confronti degli eredi 
della Sig.ra Cecconi Emanuela (CCCMNL 54D60E625Q) 
deceduta a Empoli (FI) il 2.07.2016   

  La richiedente
Maria Laura Mostardini

  TX24ABA9232 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI TREVISO
  Punti di contatto: Studio Legale Caldart e Arrigo

& Associati - via Nannetti - cond. Agribella - 31029 Vittorio 
Veneto (TV)

Tel 0438 57783 - 0438 554667

      Notifica per pubblici proclami - R.G. n. 3527/2024    

     BEDIN GIOVANNI (c.f.: BDNGNN39R30F190B) nato 
a Miane il 30.10.1939, rappresentato e difeso dall’avv. Ste-
fano Arrigo (c.f.: RRGSFN61B02L736V) con studio in Vit-
torio Veneto (TV) ha citato in giudizio avanti il Tribunale di 
Treviso per l’udienza del 13.03.2025 ore di rito con invito 
a costituirsi nelle forme e nei termini di legge almeno 70 
giorni prima dell’udienza nelle forme stabilite dall’art. 166 
c.p.c. i seguenti convenuti: Bortolini Massimiliano, De Biasi 
Antonio fu Giuseppe, De Biasi Costanza, De Biasi France-
sco, De Biasi Giovanna, De Biasi Luigia, De Mori Ange-
lina, De Mori Battista e De Mori Santa, De Biasi Antonio 
Costante fu Angelo, De Biasi Giuseppe, De Mori Elvira e 
De Biasi Giuseppina loro eredi o aventi causa, Cagol Anna 
Maria, De Mori Beatrice, De Mori Enrico, De Mori Gianni, 
De Mori Alberto, De Mori Barbara, Comin Egidio Gian-
francesco, Comin Claudia, Comin Diego Maurilio, De Mori 
Maria Teresa, De Mori Anna, Pigatti Sonia, Pizzuti Alessia 
e Pizzuti Federica, per sentir accogliere le conclusioni, nel 
merito: dichiararsi acquisita in capo all’attore, per interve-
nuta usucapione la proprietà del seguente bene immobile, 
così catastalmente descritto: Comune di Miane (TV) - catasto 
terreni - foglio 13- mapp. 187 – mq. 16.   

  Il legale
avv. Stefano Arrigo

  TX24ABA9235 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DI MILANO

      Notifica per pubblici proclami - Ricorso ex art. 281 decies 
c.p.c. per usucapione - R.G. 21186/2024 e R.G. 8496/2024    

      I sigg.ri Tonfi Angela Adele, nata a Milano il 17/12/1958, 
C.F. TNFNLD58T57F205K, Labbate Mauro, nato a Milano 
il 16/09/1993 C.F. LBBMRA93P16F205N, e Labbate Laura, 
nata a Milano il 04/03/1985, C.F. LBBLRA85C44F205L, 
tutti rappresentati e difesi ai fini del presente atto dall’Avv. 
Simona Sbrana (C.F. SBRSMN68M58Z133O; tele-
fax 02/76318712; pec: simona.sbrana@milano.pecavvocati.
it; e-mail: staff@avvocatosbrana.it), come da procura rila-
sciata ex art. 83 c.p.c. in calce al ricorso ex art. 281 decies 
c.p.c., presso lo studio della quale in Milano, via Lorenteggio 
53 hanno eletto domicilio, visto il provvedimento n. cronol. 
631/2024 del 03/09/2024, reso nell’ambito del procedimento 
iscritto al n. 8496/2024 V.G. con il quale è stata autorizzata 
la notifica per pubblici proclami del ricorso semplificato per 
usucapione dei due vani sottotetto adibiti ad uso abitazione 
siti in Milano piazza Minniti 1, contraddistinti dal foglio 225 
- particella 109 - subalterno 501 (ex n. 1467 sub. 11) ora 
confluiti nel foglio 225 - particella 109 - subalterno 502, invi-
tano tutti gli eredi o aventi causa dei coniugi Monti Oreste 
e Allegri Armanda, intestatari catastali dei predetti vani, a 
comparire all’udienza del 19/02/2025 ore 10:05, che si terrà 
avanti la Sez. IV del Tribunale di Milano, Giudice dott. Ales-
sandro Petrucci, R.G. 21186/2024, ed a costituirsi nell’indi-
cato procedimento con espresso avvertimento che la costitu-
zione oltre il termine di dieci giorni dalla predetta udienza 
del 19/02/2025 implica le decadenze di cui agli artt. 38 e 167 
c.p.c.; la difesa tecnica è obbligatoria in tutti i giudizi davano 
al Tribunale, fatta eccezione per i casi previsti all’art. 86 o da 
leggi speciali; la parte sussistendone i presupposti di legge, 
può presentare istanza per l’ammissione al patrocinio a spese 
dello Stato; in caso di mancata costituzione si procederà in 
loro legittima e dichiaranda contumacia per ivi sentire acco-
gliere le seguenti conclusioni:  

 nel merito, accertare e dichiarare per i motivi tutti di cui 
alla narrativa del presente atto, l’intervenuto acquisto per 
usucapione da parte della sig.ra Tonfi Angela Adele e dei suoi 
figli Labbate Mauro e Labbate Laura ai sensi degli artt. 1158 
e 1146 c.c. della piena proprietà degli immobili sopra indi-
viduati per averne il sig. Tonfi Guido, padre e nonno degli 
odierni attori, mantenuto il possesso continuato, pacifico ed 
ininterrotto da oltre 20 anni, e conseguentemente accertare 
e dichiarare che gli attori sono pieni ed esclusivi proprietari 
per intervenuta usucapione proseguita per successione nel 
possesso di detti beni immobili; ordinare al Conservatore dei 
Registri Immobiliari di Milano la trascrizione dell’emananda 
sentenza in favore degli attori mandandoli esenti da qualsi-
voglia responsabilità. 

 Milano, 12/09/2024   

  avv. Simona Sbrana

  TX24ABA9273 (A pagamento).

    AMMORTAMENTI

    TRIBUNALE DI TREVISO

      Ammortamento polizza di pegno    

     Con riferimento alla sentenza RG n. 1417/2024 emessa in 
data 26/03/2024 con provvedimento del Tribunale di Treviso 
che rendeva inefficace la polizza n 2689603 emessa da Kruso 
Kapital S.P.A. in favore del signor Brunetti Amedeo   

  Brunetti Amedeo

  TX24ABC9233 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI ROMA

      Ammortamento cambiario    

      Il Presidente del Tribunale di Roma, sezione volonta-
ria giurisdizione, con decreto n. 5430/2024 emesso in data 
14.07.2024 ad epilogo del giudizio n. 7221/2024 RG, ha pro-
nunciato l’ammortamento delle seguenti cambiali:  

 - n. 7101157713 dell’importo di euro 4.900,00, emessa in 
data 5 giugno 2023, dalla SOL COOP Soc. Coop. Ed. C.F. 
03862741000 (debitore), con scadenza in data 30 settembre 
2023, in favore del Sig. Luca Mastrogiovanni (c.f. MSTL-
CU81C27E958X) il quale risulta esserne beneficiario; 

 - n.7101157714 dell’importo di euro 3.000,00, emessa in 
data 5 giugno 2023, dalla SOL COOP Soc. Coop. Ed. C.F. 
03862741000 (debitore), con scadenza in data 30 settembre 
2023, in favore del Sig. Luca Mastrogiovanni (c.f. MSTL-
CU81C27E958X) il quale risulta esserne beneficiario. 

 Opposizione legale entro 30 gg.   

  avv. Simona Daminelli

  TX24ABC9243 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI GROSSETO

      Ammortamento certificato azionario    

     Il Presidente del Tribunale di Grosseto, con decreto di 
accoglimento n. cronologico 8671/2024 del 9 agosto 2024 
- RG n. 1123/2024, ha pronunciato l’ammortamento del cer-
tificato azionario nominativo n. 264, della Società Marina 
Cala Galera Circolo Nautico S.p.a., rappresentativo di n. 350 
azioni del valore nominale di euro 5,16 cadauna, per com-
plessivi euro 1.806,00 (milleottocentosei/00) di valore nomi-
nale, intestato alla Società GIA.RO.LIMURZI G. & C S.a.s. 
autorizzando la Società Marina Cala Galera Circolo Nau-
tico S.p.a., in persona del L.R. p.t. a provvedere ai succes-
sivi adempimenti di legge secondo la disciplina prevista per 
l’ammortamento dei titoli nominativi ai sensi degli artt. 2016 
e 2027 del codice civile. 
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 La Società Marina Cala Galera Circolo Nautico S.p.a. 
provvederà pertanto alla emissione del duplicato del certi-
ficato azionario nominativo sopra indicato decorsi trenta 
giorni dalla pubblicazione del decreto nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, senza che siano state proposte 
opposizioni da parte di terzi. 

 Roma, 9 ottobre 2024   

  Il rappresentante legale
Cesare d’Amico

  TV24ABC9115 (A pagamento).

    EREDITÀ

    TRIBUNALE DI PADOVA
Ufficio Volontaria Giurisdizione

      Chiusura eredità giacente di Egenonu Benneth Chika -
R.G. 582/2016    

     Il Tribunale di Padova, in persona del Giudice dr.ssa 
Cinzia Balletti, con decreto emesso in data 21.03.2023, ha 
dichiarato la chiusura dell’eredità giacente del signor Ege-
nonu Benneth Chika, nato a Mbano (Nigeria) il 12.10.1969 e 
deceduto a Padova il giorno 27.01.2012 (R.G. n. 582/2016). 

 Padova, 07.09.2024   

  Il curatore dell’eredità giacente
dott. Giovanni Bottecchia

  TX24ABH9177 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI PADOVA

      Chiusura eredità giacente di Lazzaro Lea    

     Nel proc. n. 5417/2023 V.G. il Giudice Dott.ssa Alina 
Rossato con provvedimento del 4.9.2024 ha dichiarato 
chiusa l’eredita’ giacente di Lazzaro Lea, nata a Montegrotto 
Terme (PD) il 29.6.1932 e deceduta in Abano Terme (PD) il 
19.1.2017, per accettazione dell’eredità da parte dei chiamati 
e cessato il curatore dalle sue funzioni.   

  Il curatore dell’eredità giacente
avv. Massimiliano Stiz

  TX24ABH9181 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI CAMPOBASSO

      Nomina curatore eredità giacente di Pasquale Paola -
R.G. n. 512/2024    

     Il Giudice tutelare del Tribunale di Campobasso con 
decreto del 23/07/2024 ha dichiarato giacente l’eredità di 
Pasquale Paola nata a Campobasso il 01/07/1948 e deceduta 

in Campobasso il 20/05/2019 con ultimo domicilio a Campo-
basso in via Milano n. 14, nominando curatore il dott. Angelo 
Persichillo con studio in Campobasso, Via Conte Verde n. 37.   

  Il curatore
dott. Angelo Persichillo

  TX24ABH9183 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI LUCCA

      Nomina curatore eredità giacente di Volpi Rosanna Grazia 
- N. R.G. 3980/2024    

     Il Giudice delle Successioni del Tribunale di Lucca, con 
decreto 10.09.2024, ha dichiarato l’apertura dell’Eredità 
giacente di Rosanna Grazia Volpi, nata a Pontedera (PI) 
il 29.03.1941 e deceduta in Viareggio (LU) il 07.02.2020, 
nominando Curatore dell’Eredità giacente l’Avv. Alessandro 
Menicucci, con studio in Lucca, Via Burlamacchi n. 21.   

  Il curatore
avv. Alessandro Menicucci

  TX24ABH9187 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI TREVISO

      Nomina curatore eredità giacente di Garbuio Antonella - 
R.G. 3056/2024    

     Il Giudice dottor Marco Saran del Tribunale di Treviso con 
decreto del 27/05/2024 ha dichiarato giacente l’eredità di Gar-
buio Antonella, nata a Venezia il 21/02/1965 e deceduta a Tre-
viso il 12/11/2023, con ultimo domicilio a Mogliano Veneto 
(TV), in via Vanin n. 10, nominando curatore l’avv. Lara 
Tonel, con studio in Vittorio Veneto (TV), via Martel n. 29.   

  Il curatore
avv. Lara Tonel

  TX24ABH9192 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI MILANO

      Nomina curatore eredità giacente di Claudio Pastori    

     Il Tribunale di Milano, in persona del Giudice Dott.
ssa Antonella Cozzi, con decreto in data 19.07.2024, R.G. 
V.G. 7924/2024, ha dichiarato giacente l’eredità di Clau-
dio Pastori, nato a Milano il 20.08.1954, residente in vita a 
Milano e deceduto a Vizzolo Predabissi (MI) il 18.03.2020, 
e ha nominato curatore dell’eredità giacente l’avv. Valentina 
Invernizzi, con studio in Milano, via V. Viviani n. 2.   

  Il curatore
avv. Valentina Invernizzi

  TX24ABH9199 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DI LODI

      Nomina curatore eredità giacente di Carlo Poggio -
R.G. 1619/2024    

     Il Tribunale di Lodi con decreto del 07.06.2024 ha dichia-
rato giacente l’eredità di Carlo Poggio, nato a Alessandria, il 
26.03.1943 e deceduto in Milano, il 23.03.2024, nominando 
curatore l’avv. Rodolfo Ercoli del Foro di Lodi con studio in 
Lodi, via Solferino 69. 

 Lodi, 10.09.2024   

  Il curatore
avv. Rodolfo Ercoli

  TX24ABH9201 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI BERGAMO
Volontaria Giurisdizione

      Chiusura eredità giacente di Adobati Paolo -
R.G. 1054/2021    

     Il Presidente (  omissis  ) - P.Q.M. - approva la relazione 
finale, il rendiconto di gestione e contestuale riparto finale 
depositato il 31/07/2024; 

 autorizza il relativo pagamento dei creditori; 
 liquida in favore del curatore, a titolo di compenso e spese, 

la somma omnicomprensiva di euro 9.519,74, ponendo dette 
somme a carico dell’attivo ereditario, in prededuzione; 

 dichiara la chiusura della curatela dell’eredità giacente di 
Paolo Adobati, nato il 28/12/1970 a Bergamo (BG) e dece-
duto a Entratico (BG) il 14/12/2018; 

 autorizza il curatore a richiedere all’Agenzia delle Entrate 
l’estinzione del codice fiscale della procedura in oggetto, 
ponendo gli eventuali costi a carico della procedura; 

 autorizza il curatore a estinguere il conto corrente 
n. 012/614261 acceso presso BCC Bergamasca Orobica S.C. 
filale di Bergamo Centro, ponendo gli eventuali costi a carico 
della procedura; 

 autorizza il curatore a pubblicare l’avvenuta chiusura della 
procedura sulla G.U.R.I., ponendo i costi a carico della pro-
cedura; 

 autorizza il curatore a compiere tutti gli ulteriori adempi-
menti previsti per legge ai fini della chiusura della procedura, 
ponendo gli eventuali costi a carico della procedura. 

 Si comunichi. 
 Bergamo, 06/09/2024 
 Il Presidente - Cesare de Sapia   

  Il curatore dell’eredità giacente
avv. Marco Buzzanca

  TX24ABH9202 (A pagamento).

    TRIBUNALE ORDINARIO DI SASSARI
  Punti di contatto: avv. Valeria Masala, con studio in Sassari, 

via G. Manno n. 11 - Tel. 079232054 - Fax 079235289 - 
Email: valeriamasala@studiobassu.it -

Pec: valeria.masala@pecordineavvocati.ss.it

      Nomina curatore eredità giacente di Magnini Pietro 
Rodolfo Eligio    

     Il Giudice del Tribunale di Sassari, Dott.ssa Maria Giu-
seppa Sanna, con decreto del 20-21/02/2024 nella procedura 
iscritta al n. 3551/2023 R.G.V.G., ha dichiarato giacente 
l’eredità del Sig. Pietro Rodolfo Eligio Magnini, nato a Sas-
sari il 21/11/1923 e deceduto in Sennori (SS) il 02/10/2002, 
nominando curatore l’Avv. Valeria Masala.   

  Il curatore
avv. Valeria Masala

  TX24ABH9205 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI MILANO

      Nomina curatore eredità giacente
di Annamaria Simonitti    

     Il Giudice Dott.ssa Antonella Cozzi con decreto 23 luglio 
2024 ha dichiarato giacente l’eredità di Annamaria Simonitti 
(C.F. SMNNMR32B56L483A), nata a Udine il 16 febbraio 
1932 e deceduta a Milano il 9 febbraio 2018 e nominato 
Curatore l’avv. Mauro Collini, con studio in Milano, Via E. 
Visconti Venosta n. 4.   

  Il curatore
avv. Mauro Collini

  TX24ABH9208 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI BERGAMO

      Chiusura eredità giacente di Internò Luigi - R.G. 5498/2019    

     Il Presidente del Tribunale di Bergamo con decreto del 
16.05.2024 ha dichiarato la chiusura dell’eredità giacente di 
Luigi Internò, nato ad Alliste (LE) il 05.09.1938 e deceduto 
a Lovere (BG) il 23.11.2018. 

 Bergamo, 10.09.2024   

  Il curatore dell’eredità giacente
dott. Luca Cagnoni

  TX24ABH9210 (A pagamento).
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    TRIBUNALE ORDINARIO DI ROMA
Ufficio successioni

      Chiusura eredità giacente di Nicolini Mirella    

     Il Tribunale Ordinario di Roma nella persona del Giudice 
delle successioni, dr.ssa Andreina Gagliardi, con decreto 
cron. 2274/2024 del 02/05/2024, ha dichiarato la chiusura 
dell’eredità giacente RGVG 11483/2023 della Sig.ra Nicolini 
Mirella, nata a Roma il 20.07.1939 e deceduta in Roma il 
20.08.2023 - C.F. NCLMLL39L60H501W   

  Il curatore dell’eredità giacente
avv. Leonardo Pallotta

  TX24ABH9248 (A pagamento).

    TRIBUNALE CIVILE DI PESCARA

      Eredità giacente di Manconelli Roberto    

     Il Tribunale di Pescara, con decreto del 23 luglio 2024 - 
RGVG n. 1647/2024, ha dichiarato la giacenza dell’eredità 
relitta da Manconelli Roberto, nato a L’Aquila il 26 febbraio 
1947 e deceduto in Pescara il 21 maggio 2024, nominando 
curatore l’avv. Claudia De Marco, con studio in Pescara, 
Piazza Spirito Santo n. 8. 

 Pescara, 27.08.2024   

  Il curatore dell’eredità giacente
avv. Claudia De Marco

  TX24ABH9252 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI TRAPANI
  Punti di contatto: Email:  francescaculmone@libero.it

      Nomina curatore eredità giacente di Vitiello Pietro Maria - 
R.G. 1073/V.G.2024    

     Il Tribunale di Trapani con decreto del 05.08.2024 ha 
dichiarato giacente l’eredità di Vitiello Pietro Maria, nato 
ad Alcamo (TP) il 22.02.1957 ed ivi deceduto il 13 aprile 
2023, con ultimo domicilio in Alcamo (TP) nel Viale Europa 
n. 144, nominando curatore l’Avv. Francesca Culmone, del 
foro di Trapani con studio professionale in Alcamo (TP) nella 
Via Balatelle n. 27.   

  Il curatore dell’eredità giacente
avv. Francesca Culmone

  TX24ABH9263 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI FERRARA
Volontaria Giurisdizione

      Nomina curatore eredità giacente di Fortini Marcello    

     Il Giudice dott.ssa Costanza Perri, 
 letto il ricorso ex art. 528 c.c. promosso da GARDANT 

BRIDGE SERVICING S.P.A. per la nomina di un Curatore 
dell’eredità giacente del defunto FORTINI MARCELLO; 

 esaminata la documentazione prodotta; 
 ritenuto sussistente l’interesse della ricorrente all’apertura 

della procedura di giacenza; 
 osservato che dagli atti allegati al ricorso introduttivo 

risulta che i chiamati all’eredità non hanno accettato l’ere-
dità, né risultano essere in possesso dei beni ereditari; 

 DICHIARA 
 giacente l’eredità di Fortini Marcello - C.F. FRTMCL-

60P03D548G – nato a Ferrara (FE) il 03.09.1960 e deceduto 
a Ferrara 22 novembre 2022; visto l’art. 528 c.c. 

 NOMINA 
 Curatore l’Avv. CHIARA PIAZZI del Foro di Ferrara, nota 

all’Ufficio. 
 Pone a carico di parte ricorrente l’obbligo di versare un 

fondo spese di € 2.000, 00 entro giorni trenta dalla comuni-
cazione del presente provvedimento. 

 Manda alla Cancelleria per la comunicazione del presente 
decreto al curatore suddetto, il quale, prestato il giuramento 
di rito, provvederà all’inserzione del decreto di nomina, per 
estratto, sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
entro il termine di 30 giorni da oggi. 

 Ferrara, 14/08/2024   

  Il curatore
avv. Chiara Piazzi

  TX24ABH9264 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI NAPOLI

      Chiusura eredità giacente di Valentino Concetta -
R.G. n. 4115/2023    

     Con decreto cron. 6313/2024 del 04/07/2024 (RG 
n. 4115/2023) il Tribunale di Napoli, in persona del giudice 
designato dott.ssa Federica D’Auria, ha dichiarato chiusa 
l’eredità giacente di Valentino Concetta, nata a Napoli il 
14/02/1937 (VLNCCT37B54F839N) ed ivi deceduta in data 
25/11/2018.   

  Il curatore dell’eredità giacente
avv. Gianluca De Simone

  TX24ABH9268 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DI NAPOLI
Volontaria Giurisdizione

      Nomina curatore eredità giacente di Giancarlo Antonio 
Francesco Mancini - R.G. 354/2024    

     Con provvedimento del 14.03.2024 e successiva udienza 
del 18.04.2024, il Giudice, dott.ssa Claudia Colicchio 
dichiara giacente l’eredità di Mancini Giancarlo Antonio 
Francesco, nato a Pontedolfo (BN) il 25.10.1960 e deceduto 
in Napoli il 20.10.2021 e nomina curatore l’avv.to Gianluca 
De Simone con studio in Napoli, piazza Rodinò 18, che ha 
accettato l’incarico prestando giuramento in data 13.05.2024.   

  Il curatore dell’eredità giacente
avv. Gianluca De Simone

  TX24ABH9272 (A pagamento).

    RICHIESTE E DICHIARAZIONI
DI ASSENZA E DI MORTE PRESUNTA

    (2ª pubblicazione - Dalla Gazzetta Ufficiale n. 103).

  TRIBUNALE DI VERONA

      Richiesta di dichiarazione di morte presunta
di Milli Elisabetta - R.G. 8696/2024    

     Il Presidente del Tribunale di Verona, con decreto del 
18-22/07/2024, ha ordinato che, a cura della curatrice spe-
ciale avv. Paola Campostrini del Foro di Verona, si proceda 
per dichiarazione di morte presunta di Milli Elisabetta, nata 
il 08/03/1956 a Verona, già ivi residente in via Cesare Battisti 
n. 11 (C.F. MLLLBT56C48L781Q), con invito, a chiunque 
abbia notizie della scomparsa, di farle pervenire al Tribunale 
entro sei mesi dalla pubblicazione. 

 Verona, 08/08/2024   

  avv. Paola Campostrini

  TX24ABR8986 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI BELLUNO

      Dichiarazione di morte presunta di Fontana Mariano -
R.G. 997/2022    

     Si rende noto che con sentenza n. 117/2024 nel procedi-
mento R.G. 997/2022 depositata in data 29/08/2024, il Tri-
bunale di Belluno ha dichiarato la morte presunta di Fontana 
Mariano nato ad Alleghe (BL) il giorno 11/10/1939.   

  avv. Maurizio Paniz

avv. Marc De Col

  TX24ABR9194 (A pagamento).

    PIANI DI RIPARTO E DEPOSITO 
BILANCI FINALI DI LIQUIDAZIONE

    ECO LIFE SOC. COOP. SOCIALE S.A.A.
  Sede legale: via Emilio Lussu n. 11 - 09090 Usellus (OR), Italia

Codice Fiscale: 01100720950
Partita IVA: 01100720950

      Deposito bilancio finale di liquidazione, conto
della gestione e piano di riparto finale    

     Il sottoscritto Corrado Caddeo, Commissario liquidatore 
della Società Cooperativa ECO LIFE, in scioglimento per 
atto d’autorità ex art. 2545 septiesdecies del codice civile, 
comunica che presso la Cancelleria Fallimentare del tribu-
nale di Oristano, in data 04.09.2024 è stato depositato il 
bilancio finale di liquidazione, il conto della gestione ed il 
piano di riparto finale, che prevede il pagamento parziale dei 
creditori privilegiati ex art. 2751bis n.1 c.c. e 2776 c.c. nella 
misura del 65,4417% del rispettivo credito. Avvisa i creditori 
interessati e quanti ne sono legittimati che entro 20 giorni 
dalla data di pubblicazione nella   G.U.   possono proporre, con 
ricorso al tribunale di Oristano, eventuali opposizioni. Ori-
stano, 04.09.2024 SOCIETA’ COOPERATIVA ECO LIFE 
S.A.A. ex art. 2545 septiesdecies, c.c.   

  Il commissario liquidatore
Corrado Caddeo

  TX24ABS9190 (A pagamento).

    AZIENDA AGRICOLA RIVOLA S.R.L.
IN LIQUIDAZIONE

      in liquidazione coatta amministrativa  
  D.M. 27/10/2017 D.M. 16/01/2018    

  Sede: corso Venezia, 3 - 20121 Milano (MI)
Punti di contatto: e-mail: info@studiobusato.it

R.E.A.: Milano 1789855
Codice Fiscale: 82000930378

Partita IVA: 01888640347

      Deposito bilancio finale di liquidazione, conto della gestione, 
piano di riparto e relazione del comitato di sorveglianza    

     Il Commissario liquidatore della soc. AZIENDA AGRI-
COLA RIVOLA SRL IN LIQUIDAZIONE con sede in 
Milano (MI) rende noto che in data 06/09/2024 è stato 
depositato, presso la Cancelleria fallimentare del Tribunale 
di Milano, il Bilancio finale di liquidazione, il conto della 
gestione, il piano di riparto e la relazione del Comitato di 
Sorveglianza. Gli interessati entro venti giorni dalla pubbli-
cazione del presente avviso, possono proporre, con ricorso al 
Tribunale, le loro contestazioni.   

  Il commissario liquidatore
dott. Ezio Busato

  TX24ABS9193 (A pagamento).
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    SERVIZI SOCIO SANITARI SOC. COOP. 
SOCIALE A R.L. ONLUS

      in liquidazione coatta amministrativa    
  Sede: via Case Nuove n. 6 - Adria (RO)

      Deposito del bilancio finale e conto della gestione    

     Visto l’art. 213 R.D. 267/1942 e previa autorizzazione 
n. 0286713 del 20 settembre 2023 da parte del Ministero 
delle Imprese e del Made in Italy – Direzione Generale per 
la vigilanza sugli Enti, Div.VI, il commissario liquidatore 
comunica che in data 26 settembre 2023 sono stati deposi-
tati presso la Cancelleria Fallimentare del Tribunale Civile 
e Penale di Rovigo il bilancio finale, il conto della gestione 
della procedura ed avvisa gli interessati e quanti ne sono 
legittimati che entro 20 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso potranno proporre eventuali contestazioni 
con ricorso al Tribunale di Rovigo, decorsi i quali senza che 
siano proposte contestazioni, il bilancio finale e il conto della 
gestione si intenderanno approvati.   

  Il commissario liquidatore
dott. Federico Loda

  TX24ABS9207 (A pagamento).

    COMPAGNIA DELLA RINASCITA IN EUROPA 
SOCIETÀ COOPERATIVA

      in liquidazione coatta amministrativa    
  Sede: viale della Lirica n. 61 - 48124 Ravenna (RA)

Codice Fiscale: 01455240398

      Deposito bilancio finale di liquidazione    

     Si comunica che, in data 11/09/2024, è stato depositato 
presso il Tribunale di Ravenna - sez. Fallimentare, il bilan-
cio finale di liquidazione della Compagnia della Rinascita 
in Europa Società Cooperativa, si procede alla chiusura per 
mancanza di attivo ai sensi dell’art. 2 L. n. 400/1975. 

 Termine per osservazioni: 20 (venti) giorni dalla pubblicazione.   

  Il commissario liquidatore
dott.ssa Silvia Benelli

  TX24ABS9221 (A pagamento).

    SAN RUFO SOCIETÀ COOPERATIVA
      in scioglimento per atto dell’autorità ex art. 2545 

septiesdecies c.c.    
  Sede: via dei Crispolti, 68 - Rieti

R.E.A.: RI 63784
Codice Fiscale: 01039760572  

Partita IVA: 01039760572

      Deposito atti finali di liquidazione - D.M. 258/SAA/2017    

     Comunico che il Ministero delle Imprese e del Made in 
Italy in data 4/7/2024 (reg. Uff. U. 0043884) ha autorizzato il 
deposito del bilancio finale di liquidazione da me predisposto 
e depositato il 25/07/2024 presso la cancelleria fallimentare 
del Tribunale di Rieti. 

 Comunico inoltre che lo stesso Ministero ha autorizzato, 
ai sensi dell’art. 2 della legge 400 del 7/7/1975, la chiusura 
della procedura per insufficienza di attivo. Nessun riparto è 
quindi previsto a favore dei creditori.   

  Il commissario liquidatore
prof. avv. Ferruccio M. Sbarbaro

  TX24ABS9234 (A pagamento).

    SOC.COOP.ACACIA 82 A.R.L.
      Sciolta ex art. 2545/XVII c.c.  

  D.M. 28 luglio 2004    
  Sede legale: via Monteleone, 12 - 80124 NAPOLI (NA), Italia

Codice Fiscale: 03839960634
Partita IVA: 03839960634

      Deposito atti finali    

     Il Commissario liquidatore della Cooperativa in intesta-
zione, notifica di aver depositato in data 28 agosto 2024, 
presso la Cancelleria fallimentare del Tribunale di Napoli, 
gli atti finali comprensivi di Relazione Finale - Riparto finale 
- Rendiconto finale e Bilancio finale già autorizzati dal Mini-
stero delle imprese e del made in Italy prot. 0059364 in data 
6 agosto 2024. 

 Nel termine di venti giorni dalla data del presente avviso 
gli interessati possono proporre le loro contestazioni con 
ricorso presso la Cancelleria fallimentare del Tribunale di 
Napoli, dandone anche comunicazione allo scrivente tramite 
e-mail pec: acacia82procedura@pec.it 

 Decorso tale termine gli atti finali si riterranno approvati.   

  Il commissario liquidatore
avv. Roberto Mantovano

  TV24ABS9174 (A pagamento).

      ALTRI ANNUNZI

  VARIE

    AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE DELLA 
CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO

Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria -
SC PSAL

      Cambio del direttore tecnico ex R.D. 147/27 e s.m.i.
prot. n° 100629/24 del 29/5/2024    

     Il direttore della SC PSAL Vista la documentata istanza, 
con la quale viene comunicato il cambio di direzione tec-
nica, presentata in data 05/04/2024 con prot. n. 84296 del 
06.05.2024 dalla ditta T.T.N. S.p.A. con sede legale in Ner-
viano (MI) via I Maggio n.30 ed insediamento produttivo in 
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Nerviano (MI) via I Maggio n. 30 c.f./p.iva 10144110151 e 
per esso dal sig. Pirovano Ernesto in qualità di legale rap-
presentante della società T.T.N. S.p.A. titolare dell’autoriz-
zazione a conservare, custodire ed utilizzare Kg 6000 di gas 
tossico ammoniaca destinato per trattamenti di particolari 
metallici prot.n. 53951 del 02/08/1999. 

 Vista la dichiarazione dell’ing. GianLuca Valente iscritto 
all’ordine degli ingegneri della provincia di Milano al n. 
A27364 di assumere la direzione tecnica dei servizi relativi 
alla custodia, conservazione, manipolazione ed utilizzazione 
del gas tossico; 

 prende atto 
 del cambiamento di direttore di cui sopra.   

  Il direttore SC PSAL
dott.ssa Caterina D’Andria

  TX24ADA9253 (A pagamento).

    ESPROPRI

    SNAM RETE GAS S.P.A.
ENGCOS - ECOSIC - Unità Espropri

      Decreto di imposizione coattiva di servitù e determinazione 
urgente dell’indennità provvisoria per la realizzazione 
dell’opera Metanodotto Sestino - Minerbio “Ottimizza-
zioni Metanodotto Sestino-Minerbio” DN 1200 (48”) 
DP 75 bar 2° Tronco: Casteldelci - Sarsina e 3° Tronco: 
Sarsina – Mercato Saraceno - in Comune di Sarsina 
(FC) - Decreto n. 27 del 27.08.2024    

     Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A. 
 VISTO il decreto 12 maggio 2015, con il quale ai sensi 

dell’articolo 52  -quinquies   del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, 
e successive proroghe (in seguito: “Testo Unico Espropri”), 
l’allora Ministero dello Sviluppo Economico ha autorizzato 
la società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’eser-
cizio dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità deno-
minata “Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 (48”), DP 
75 bar”; 

 VISTO il provvedimento trasmesso dal Ministero dell’Am-
biente e della Sicurezza Energetica Registro Ufficiale Uscita 
n. 0211624 del 22.12.2023, art. 1, con il quale SNAM Rete 
Gas S.p.A. è stata delegata, nella persona del suo Ammini-
stratore Delegato   pro tempore  , con facoltà di sub-delega ad 
uno dei dirigenti della società e con l’obbligo di indicare gli 
estremi della delega in ogni atto e provvedimento ove la sub-
delega medesima verrà utilizzata, ad esercitare i poteri, ema-
nare e sottoscrivere gli atti e i provvedimenti, nonché esple-
tare le attività inerenti al procedimento espropriativo neces-
sari alla realizzazione del progetto denominato “Metanodotto 
Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” nonché a 
provvedere alla nomina del responsabile del procedimento ai 
sensi dell’art. 6, comma 6, del Testo Unico Espropri, nonché 
dell’art. 5, comma 1, della Legge n. 241/1990; 

 VISTO il decreto 26.06.2024, ai sensi dell’articolo 52  -quin-
quies   del Testo Unico Espropri, con il quale il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha autorizzato la 
società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’esercizio 
dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità denominata 
“Ottimizzazioni Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 
(48”), DP 75 bar”; 

 CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stato 
imposto il vincolo preordinato all’esproprio e/o asservi-
mento coattivo ed è stata autorizzata l’occupazione tempo-
ranea, asservimento, diritto di superficie, esproprio e servitù 
di passo dei beni interessati dall’opera, indicati negli allegati 
al progetto approvato; 

 VISTO l’art. 8 del succitato decreto del 26.06.2024, con 
il quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica (ai sensi dell’articolo 6, comma 9 bis, del Testo Unico 
Espropri), ha delegato (con facoltà di subdelega) la società 
Snam Rete Gas S.p.A., in persona del suo legale rappresen-
tante pro-tempore ad esercitare tutti i poteri espropriativi pre-
visti dal Testo Unico Espropri e ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione ex 
articoli 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 
definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie 
ai fini della realizzazione del gasdotto; 

 CONSIDERATO che SNAM Rete Gas S.p.A., in persona 
del suo Legale Rappresentante   pro tempore   ha delegato, 
con procura Rep. n. 89358 racc. n. 27667 del 04/08/2023 
per notaio dott. Ezio Ricci di Milano, registrata a Milano il 
04/08/2023 al n. 81840/Serie 1T, l’ing. Roberto Sangeniti, 
dirigente, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri , nonché ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione 
ex artt. 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 
definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie 
ai fini della realizzazione del metanodotto; 

 CONSIDERATO che il progetto “Ottimizzazioni Metano-
dotto Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” risulta 
infrastruttura strategica, in quanto tratto costituente della c.d. 
“Linea adriatica”, inserita nell’elenco del “Project of Com-
mon Interest” (PCI), la cui strategicità per l’area del Centro e 
Sud-Est Europa è  stata riconosciuta anche dalla Commissione 
Europea, nell’ambito della Comunicazione REPowerEU del 
18 maggio 2022, nella quale viene fatto esplicito riferimento 
al potenziamento della rete di trasporto italiana mediante la 
realizzazione della “Linea adriatica” come progetto essen-
ziale per garantire fonti di approvvigionamento aggiuntive 
provenienti dall’Azerbaijan (mediante il gasdotto   TAP)  , dal 
Nord Africa, nonché dal bacino levantino (mediante il pro-
getto del gasdotto EastMed-Poseidon); 

 CONSIDERATO che l’Autorità di regolazione per Energia 
Reti e Ambiente – ARERA, con deliberazione 21 marzo 2023 
prot. 108/2023/R/GAS, ha ritenuto di valutare positivamente 
l’intervento di sviluppo della “Linea adriatica” e di segnalare 
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al Governo e al Parlamento l’opportunità di destinare allo 
sviluppo di tale opera le risorse del programma REPowerEU, 
integrativo dei Piani nazionali; 

 CONSIDERATO che l’opera assume una valenza stra-
tegica per il sistema di trasporto nazionale poiché, oltre ad 
incrementarne la capacità, consentirà di diversificare i cor-
ridoi di trasporto energetico mediante i migliori standard di 
sicurezza; 

 CONSIDERATO che il metanodotto nonché le opere ad 
esso connesse, costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 7  -bis   comma 2  -bis   del 
D.lgs. 152/2006 come modificato da ultimo dal D.L. 77/2021 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito 
con legge 29 luglio 2021 n. 108. 

 CONSIDERATO che il metanodotto, in quanto parte della 
“Linea Adriatica”, è  inserito nei Piani decennali di sviluppo 
delle reti di trasporto di gas naturale di Snam Rete Gas; 

  CONSIDERATO che le modifiche apportate al progetto 
come autorizzato, per una lunghezza complessiva pari a circa 
16,115 km, sono state predisposte da Snam RG al fine di 
migliorare l’inserimento dell’opera nel contesto territoriale 
di riferimento, in particolare:  

 i. per ottemperare ad alcune prescrizioni dettate dal Decreto 
di compatibilità ambientale n. 1693 del 9 dicembre 2008; 

 ii. per lo sviluppo del progetto esecutivo che si è avvalso 
delle più recenti tecnologie di posa della condotta come le 
modalità di attraversamento in trenchless; 

 iii. per la predisposizione e l’adeguamento per un futuro 
trasporto di miscele di gas naturale/idrogeno; 

  VISTA l’istanza, acquisita agli atti di questa Unità Snam 
Rete Gas S.p.A. - Engineering, Construction & Solutions 
- Espropri e Coordinamento Sicurezza Cantieri (di seguito 
Unità ECOSIC) con Prot. 2024/291 del 08.08.2024, con 
la quale SNAM RETE GAS S.p.A., codice fiscale e par-
tita IVA n. 10238291008, con sede legale in Piazza Santa 
Barbara, n. 7 - 20097 San Donato Milanese (MI) - Uffici in 
Piacenza Progetto Infrastrutture Centro Nord - CENORD – 
Strada ai Dossi di Le Mose, 20, ha chiesto, relativamente al 
metanodotto Sestino-Minerbio “Ottimizzazioni Metanodotto 
Sestino-Minerbio” DN 1200 (48”) DP 75 bar, ai sensi degli 
artt. 22, 52 quinquies e 52 octies del Testo Unico Espropri, 
per aree di terreni ubicati nel comune di Sarsina (FC) indicati 
nel piano particellare allegato alla citata richiesta:  

 l’imposizione di servitù di metanodotto (  omissis  ); 
 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 

dal vincolo preordinato all’esproprio e/o dall’occupazione 
temporanea; 

 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , 
ultimo periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, 
l’emanazione del citato decreto del 26.06.2024 ha determi-
nato l’inizio del procedimento di esproprio e che nella fatti-
specie si realizza la condizione prevista dall’art. 22 del Testo 
Unico in base alla quale il decreto ablativo può essere ema-
nato con determinazione urgente dell’indennità provvisoria; 

 RITENUTO CHE 
 - l’avvio dei lavori riveste carattere di urgenza ed è neces-

sario consentire che i lavori di completamento della condotta 
per il trasporto del gas naturale siano eseguiti senza solu-
zione di continuità, secondo una progressione continua della 
posa in opera del metanodotto; 

 - la costituzione della servitù di metanodotto è imposta a 
garanzia dei requisiti di sicurezza necessari per la realizza-
zione, l’esercizio e la manutenzione della condotta ai sensi 
del richiamato decreto ministeriale 17 aprile 2008; 

 - l’indennità proposta dal richiedente per la costituzione 
di servitù coattiva di metanodotto a favore dei proprietari 
identificati nel piano particellare sono ritenute congrue ai 
fini della determinazione urgente dell’indennità provvisoria e 
sono indicate nel piano particellare allegato al presente prov-
vedimento quale parte integrante e sostanziale; 

 CONSIDERATO CHE 
   a)   ai proprietari degli immobili interessati, così come pre-

visto dalla normativa vigente, è stata data comunicazione di 
approvazione del progetto definitivo; 

   b)   sussistono motivi indifferibili di pubblica utilità per 
disporre delle aree interessate per la realizzazione, il regolare 
esercizio e funzionamento degli impianti, nonché per la loro 
necessaria e continua manutenzione. 

 VISTA la relazione istruttoria agli atti di questa Unità 
ECOSIC protocollo n. ENGCOS/ECOSIC/0319/ZAB; 

 VISTI 
 - l’articolo 42 della Costituzione (  omissis  ); 
 - la Legge 7 agosto 1990, n. 241 (  omissis  ) 
 - il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (  omissis  ); 
 - il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 

n. 327 e ss.mm.ii. (  omissis  ); 
 - il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 

17 aprile 2008 (  omissis  ); 
 - la Legge 29 luglio 2021, n. 108 (  omissis  ); 
 DECRETA 
 Articolo 1 
 A favore della SNAM RETE GAS S.p.A. è disposta la 

servitù di metanodotto sui terreni in comune di Sarsina (FC) 
interessati dalla realizzazione dell’opera denominata Meta-
nodotto Sestino-Minerbio “Ottimizzazioni Metanodotto 
Sestino-Minerbio” DN 1200 (48”), DP 75 bar (  omissis  ) con 
l’indicazione delle Ditte proprietarie dei terreni sottoposti 
all’azione ablativa. 

 Articolo 2 
 L’asservimento dei terreni, (  omissis   ), prevede quanto 

segue:  
 - la posa di una tubazione per trasporto idrocarburi gassosi 

(  omissis  ), nonché di cavi accessori per reti tecnologiche; 
 - l’installazione di apparecchi di sfiato e cartelli segna-

latori, nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai fini 
della sicurezza; 

 - l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere (  omis-
sis  ) a distanza inferiore di 20,00 (venti/00) metri dall’asse 
della tubazione, nonché di mantenere la superficie asservita 
a terreno agrario, con la possibilità di eseguire sulla stessa 
le normali coltivazioni senza alterazione della profondità di 
posa della tubazione; 
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 - l’occupazione (  omissis  ) dell’area necessaria all’esecu-
zione dei lavori (  omissis  ); 

 - l’inamovibilità delle tubazioni, dei manufatti, delle 
apparecchiature e delle opere sussidiarie relative al gasdotto 
(  omissis  ); 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che costituisca intralcio o pericolo per i lavori da eseguirsi; 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che possa costituire pericolo per l’impianto (  omissis  ) o renda 
più scomodo l’uso e l’esercizio della servitù; 

 - i danni prodotti (  omissis  ) durante la realizzazione del 
metanodotto sono quantificati (  omissis  ) con il presente 
decreto, mentre in occasione di eventuali riparazioni, modi-
fiche, recuperi, sostituzioni, manutenzione, esercizio del 
gasdotto, saranno determinati (  omissis  ) e liquidati da SNAM 
RETE GAS S.p.A. a chi di ragione; 

 - la permanenza a carico dei proprietari dei tributi (  omis-
sis  ) gravanti sui fondi. 

 Articolo 3 
 Le indennità provvisorie per la servitù di metanodotto e 

l’occupazione temporanea e danni dei terreni di cui all’ar-
ticolo 1 (  omissis  ) sono state determinate in modo urgente 
(  omissis  ). 

 Articolo 4 
 Il presente decreto è trascritto senza indugio presso i com-

petenti Uffici a cura e spese della SNAM RETE GAS S.p.A 
(  omissis  ). 

 Articolo 5 
 La SNAM RETE GAS S.p.A. (Progetto Infrastrutture 

Centro Nord CENORD), provvede alla notifica del presente 
decreto ai proprietari (  omissis  ). 

 Articolo 6 
 I tecnici incaricati dalla SNAM RETE GAS S.p.A., prov-

vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso dei 
terreni descrivendo lo stato di consistenza dei terreni sottopo-
sti all’azione ablativa (  omissis  ). 

 Articolo 7 
 La Ditta proprietaria dei terreni oggetto del presente 

decreto, nei trenta giorni successivi all’immissione in pos-
sesso, può comunicare con dichiarazione irrevocabile a que-
sta Unità (  omissis  ) l’accettazione delle indennità di servitù 
di metanodotto. 

 Questa Unità (  omissis  ) disporrà con propria ordinanza il 
pagamento degli importi nel termine di 60 giorni. 

 Articolo 8 
 In caso di rifiuto o silenzio da parte della Ditta proprieta-

ria sulle indennità provvisorie (  omissis  ) decorsi trenta giorni 
dalla data dell’immissione in possesso, gli importi saranno 
depositati presso la Ragioneria Territoriale competente 
(  omissis  ). 

  Entro lo stesso termine, la Ditta proprietaria ove non 
condivida le indennità provvisorie proposte con il presente 
decreto può:  

   a)   ai sensi dell’articolo 21, commi 3 e seguenti, del Testo 
Unico Espropri e ss.mm.ii., presentare a questa Unità, all’in-
dirizzo sopra indicato, la richiesta per la nomina dei tecnici 
(  omissis  ) designandone uno di propria fiducia, affinché uni-

tamente al tecnico nominato da questa Unità e ad un terzo 
nominato dal Presidente del competente Tribunale Civile – 
su istanza di chi ne abbia interesse - determinino le indennità 
definitive; 

   b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso le 
indennità definitive saranno determinate tramite la Commis-
sione Provinciale competente (  omissis  ). 

 Articolo 9 
 Il Responsabile del procedimento ablativo, per eventuali 

ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’avv. Annalisa 
Zabaione, presso Snam Rete Gas S.p.A. (  omissis  ). 

 Articolo 10 
 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribu-

nale Amministrativo Regionale competente oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di 
proponibilità, decorrenti dalla data di notifica del provvedi-
mento medesimo, sono di giorni 60 per il ricorso al TAR e 
di giorni 120 per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica. 

  Elenco delle ditte e dei beni da asservire in Comune di 
Sarsina (FC):  

 1 - Toni Gino; Fu Giuseppe, Toni Dino; Fu Giuseppe, 
Foglio 26 mappale 77.   

  Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A.
ing. Roberto Sangeniti

  TX24ADC9211 (A pagamento).

    SNAM RETE GAS S.P.A.
ENGCOS - ECOSIC - Unità Espropri

      Occupazione temporanea e determinazione urgente dell’in-
dennità provvisoria per la realizzazione dell’opera 
Metanodotto Sestino - Minerbio “Ottimizzazioni Meta-
nodotto Sestino - Minerbio” DN 1200 (48”) DP 75 bar 
1° Tronco: Sestino - Casteldelci DN 1200 (48”) - in 
Comune di Sestino (AR) - Decreto n. 21 del 27.08.2024    

     Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A. 
 VISTO il decreto 12 maggio 2015, con il quale ai sensi 

dell’articolo 52  -quinquies   del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, 
e successive proroghe (in seguito: “Testo Unico Espropri”), 
l’allora Ministero dello Sviluppo Economico ha autorizzato 
la società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’eser-
cizio dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità deno-
minata “Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 (48”), DP 
75 bar”; 

 VISTO il provvedimento trasmesso dal Ministero dell’Am-
biente e della Sicurezza Energetica Registro Ufficiale Uscita 
n. 0211624 del 22.12.2023, art. 1, con il quale SNAM Rete 
Gas S.p.A. è stata delegata, nella persona del suo Ammini-
stratore Delegato   pro tempore  , con facoltà di sub-delega ad 
uno dei dirigenti della società e con l’obbligo di indicare gli 
estremi della delega in ogni atto e provvedimento ove la sub-
delega medesima verrà utilizzata, ad esercitare i poteri, ema-
nare e sottoscrivere gli atti e i provvedimenti, nonché esple-
tare le attività inerenti al procedimento espropriativo neces-
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sari alla realizzazione del progetto denominato “Metanodotto 
Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” nonché a 
provvedere alla nomina del responsabile del procedimento ai 
sensi dell’art. 6, comma 6, del Testo Unico Espropri, nonché 
dell’art. 5, comma 1, della Legge n. 241/1990; 

 VISTO il decreto 26.06.2024, ai sensi dell’articolo 52  -quin-
quies   del Testo Unico Espropri, con il quale il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha autorizzato la 
società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’esercizio 
dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità denominata 
“Ottimizzazioni Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 
(48”), DP 75 bar”; 

 CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stato 
imposto il vincolo preordinato all’esproprio e/o asservi-
mento coattivo ed è stata autorizzata l’occupazione tempo-
ranea, asservimento, diritto di superficie, esproprio e servitù 
di passo dei beni interessati dall’opera, indicati negli allegati 
al progetto approvato; 

 VISTO l’art. 8 del succitato decreto del 26.06.2024, con 
il quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica (ai sensi dell’articolo 6, comma 9 bis, del Testo Unico 
Espropri), ha delegato (con facoltà di subdelega) la società 
Snam Rete Gas S.p.A., in persona del suo legale rappresen-
tante pro-tempore ad esercitare tutti i poteri espropriativi pre-
visti dal Testo Unico Espropri e ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione ex 
articoli 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 
definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie 
ai fini della realizzazione del gasdotto; 

 CONSIDERATO che SNAM Rete Gas S.p.A., in persona 
del suo Legale Rappresentante   pro tempore   ha delegato, 
con procura Rep. n. 89358 racc. n. 27667 del 04/08/2023 
per notaio dott. Ezio Ricci di Milano, registrata a Milano il 
04/08/2023 al n. 81840/Serie 1T, l’ing. Roberto Sangeniti, 
dirigente, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri, nonché ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione 
ex artt. 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 
definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie 
ai fini della realizzazione del metanodotto; 

 CONSIDERATO che il progetto “Ottimizzazioni Metano-
dotto Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” risulta 
infrastruttura strategica, in quanto tratto costituente della c.d. 
“Linea adriatica”, inserita nell’elenco del “Project of Com-
mon Interest” (PCI), la cui strategicità per l’area del Centro e 
Sud-Est Europa è  stata riconosciuta anche dalla Commissione 
Europea, nell’ambito della Comunicazione REPowerEU del 
18 maggio 2022, nella quale viene fatto esplicito riferimento 
al potenziamento della rete di trasporto italiana mediante la 
realizzazione della “Linea adriatica” come progetto essen-
ziale per garantire fonti di approvvigionamento aggiuntive 
provenienti dall’Azerbaijan (mediante il gasdotto   TAP)  , dal 
Nord Africa, nonché dal bacino levantino (mediante il pro-
getto del gasdotto EastMed-Poseidon); 

 CONSIDERATO che l’Autorità di regolazione per Energia 
Reti e Ambiente – ARERA, con deliberazione 21 marzo 2023 
prot. 108/2023/R/GAS, ha ritenuto di valutare positivamente 
l’intervento di sviluppo della “Linea adriatica” e di segnalare 
al Governo e al Parlamento l’opportunità di destinare allo 
sviluppo di tale opera le risorse del programma REPowerEU, 
integrativo dei Piani nazionali; 

 CONSIDERATO che l’opera assume una valenza stra-
tegica per il sistema di trasporto nazionale poiché, oltre ad 
incrementarne la capacità, consentirà di diversificare i cor-
ridoi di trasporto energetico mediante i migliori standard di 
sicurezza; 

 CONSIDERATO che il metanodotto nonché le opere ad 
esso connesse, costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 7  -bis   comma 2  -bis   del 
D.lgs. 152/2006 come modificato da ultimo dal D.L. 77/2021 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito 
con legge 29 luglio 2021 n. 108. 

 CONSIDERATO che il metanodotto, in quanto parte della 
“Linea Adriatica”, è  inserito nei Piani decennali di sviluppo 
delle reti di trasporto di gas naturale di Snam Rete Gas; 

  CONSIDERATO che le modifiche apportate al progetto 
come autorizzato, per una lunghezza complessiva pari a circa 
16,115 km, sono state predisposte da Snam RG al fine di 
migliorare l’inserimento dell’opera nel contesto territoriale 
di riferimento, in particolare:  

 i. per ottemperare ad alcune prescrizioni dettate dal Decreto 
di compatibilità ambientale n. 1693 del 9 dicembre 2008; 

 ii. per lo sviluppo del progetto esecutivo che si è avvalso 
delle più recenti tecnologie di posa della condotta come le 
modalità di attraversamento in trenchless; 

 iii. per la predisposizione e l’adeguamento per un futuro 
trasporto di miscele di gas naturale/idrogeno; 

  VISTA l’istanza, acquisita agli atti di questa Unità Snam 
Rete Gas S.p.A. - Engineering, Construction & Solutions 
- Espropri e Coordinamento Sicurezza Cantieri (di seguito 
Unità ECOSIC) con Prot. 2024/0223 del 16.07.2024, con 
la quale SNAM RETE GAS S.p.A., codice fiscale e par-
tita IVA n. 10238291008, con sede legale in Piazza Santa 
Barbara, n. 7 - 20097 San Donato Milanese (MI) - Uffici in 
Piacenza Progetto Infrastrutture Centro Nord - CENORD – 
Strada ai Dossi di Le Mose, 20, ha chiesto, relativamente al 
metanodotto Sestino-Minerbio “Ottimizzazioni Metanodotto 
Sestino-Minerbio” DN 1200 (48”) DP 75 bar, ai sensi degli 
artt. 22, 52 quinquies e 52 octies del Testo Unico Espropri, 
per aree di terreni ubicati nel comune di Sestino (AR) indicati 
nel piano particellare allegato alla citata richiesta:  

 l’occupazione temporanea delle aree necessarie per la cor-
retta esecuzione dei lavori (  omissis  ); 

 con determinazione urgente delle indennità provvisorie; 
 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 

dal vincolo preordinato all’esproprio e/o dall’occupazione 
temporanea; 

 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , 
ultimo periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, 
l’emanazione del citato decreto del 26.06.2024 ha determi-
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nato l’inizio del procedimento di esproprio e che nella fatti-
specie si realizza la condizione prevista dall’art. 22 del Testo 
Unico in base alla quale il decreto ablativo può essere ema-
nato con determinazione urgente dell’indennità provvisoria; 

 RITENUTO CHE 
 - l’avvio dei lavori riveste carattere di urgenza ed è neces-

sario consentire che i lavori di completamento della condotta 
per il trasporto del gas naturale siano eseguiti senza solu-
zione di continuità, secondo una progressione continua della 
posa in opera del metanodotto; 

 - le indennità proposte dal richiedente per l’occupazione 
temporanea e danni a favore dei proprietari identificati nel 
piano particellare sono ritenute congrue ai fini della deter-
minazione urgente dell’indennità provvisoria e sono indicate 
nel piano particellare allegato al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale; 

 CONSIDERATO CHE 
   a)   ai proprietari degli immobili interessati, così come pre-

visto dalla normativa vigente, è stata data comunicazione di 
approvazione del progetto definitivo; 

   b)   sussistono motivi indifferibili di pubblica utilità per 
disporre delle aree interessate per la realizzazione, il regolare 
esercizio e funzionamento degli impianti, nonché per la loro 
necessaria e continua manutenzione. 

 VISTA la relazione istruttoria agli atti di questa Unità 
ECOSIC protocollo n. ENGCOS/ECOSIC/0320/ZAB; 

 VISTI 
 - l’articolo 42 della Costituzione (  omissis  ); 
 - la Legge 7 agosto 1990, n. 241 (  omissis  ) 
 - il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (  omissis  ); 
 - il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 

n. 327 e ss.mm.ii. (  omissis  ); 
 - il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 

17 aprile 2008 (  omissis  ); 
 - la Legge 29 luglio 2021, n. 108 (  omissis  ); 
 DECRETA 
 Articolo 1 
 A favore della SNAM RETE GAS S.p.A. è disposta l’oc-

cupazione temporanea di aree di terreni in comune di Sestino 
(AR) interessate dalla realizzazione dell’opera denominata 
Metanodotto Sestino-Minerbio “Ottimizzazioni Metanodotto 
Sestino-Minerbio” DN 1200 (48”), DP 75 bar (  omissis  ) con 
l’indicazione delle Ditte proprietarie dei terreni sottoposti 
all’azione ablativa. 

 Articolo 2 
 L’occupazione dei terreni (  omissis   ) prevede quanto segue:  
 - l’occupazione (  omissis  ) per tutto il tempo occorrente, 

dell’area necessaria all’esecuzione dei lavori con diritto di 
accedere liberamente in ogni tempo alle proprie opere ed ai 
propri impianti (  omissis  ); 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che costituisca intralcio o pericolo per i lavori da eseguirsi; 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che possa costituire pericolo per l’impianto, ostacoli il libero 
passaggio; 

 - i danni prodotti (  omissis  ) durante la realizzazione del 

metanodotto sono quantificati (  omissis  ) con il presente 
decreto, mentre in occasione di eventuali riparazioni, modi-
fiche, recuperi, sostituzioni, manutenzione, esercizio del 
gasdotto, saranno determinati (  omissis  ) e liquidati da SNAM 
RETE GAS S.p.A. a chi di ragione; 

 - la permanenza a carico dei proprietari dei tributi (  omis-
sis  ) gravanti sui fondi. 

 Articolo 3 
 L’indennità provvisoria per l’occupazione temporanea 

e danni dei terreni di cui all’articolo 1 (  omissis  ) sono state 
determinate in modo urgente (  omissis  ). 

 Articolo 4 
 Il presente decreto è trascritto senza indugio presso i com-

petenti Uffici a cura e spese della SNAM RETE GAS S.p.A 
(  omissis  ). 

 Articolo 5 
 La SNAM RETE GAS S.p.A. (Progetto Infrastrutture 

Centro Nord - CENORD), provvederà alla notifica del pre-
sente decreto ai proprietari (  omissis  ). 

 Articolo 6 
 I tecnici incaricati dalla SNAM RETE GAS S.p.A., prov-

vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso dei 
terreni, in contraddittorio con il soggetto espropriato, o con 
un suo rappresentante, descrivendo lo stato di consistenza dei 
terreni sottoposti all’azione ablativa (  omissis  ). 

 Articolo 7 
 La Ditta proprietaria dei terreni oggetto del presente 

decreto, nei trenta giorni successivi all’immissione in pos-
sesso, può comunicare con dichiarazione irrevocabile a que-
sta Unità (  omissis  ) l’accettazione delle indennità di servitù di 
metanodotto ed occupazione temporanea e danni. 

 Questa Unità (  omissis  ) disporrà con propria ordinanza il 
pagamento degli importi nel termine di 60 giorni. 

 Articolo 8 
 In caso di rifiuto o silenzio da parte della Ditta proprieta-

ria sulle indennità provvisorie (  omissis  ) decorsi trenta giorni 
dalla data dell’immissione in possesso, gli importi saranno 
depositati presso la Ragioneria Territoriale competente 
(  omissis  ). 

  Entro lo stesso termine, la Ditta proprietaria ove non 
condivida le indennità provvisorie proposte con il presente 
decreto può:  

   a)   ai sensi dell’articolo 21, commi 3 e seguenti, del Testo 
Unico Espropri e ss.mm.ii., presentare a questa Unità, all’in-
dirizzo sopra indicato, la richiesta per la nomina dei tecnici 
(  omissis  ) designandone uno di propria fiducia, affinché uni-
tamente al tecnico nominato da questa Unità e ad un terzo 
nominato dal Presidente del competente Tribunale Civile – 
su istanza di chi ne abbia interesse - determinino le indennità 
definitive; 

   b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso le 
indennità definitive saranno determinate tramite la Commis-
sione Provinciale competente (  omissis  ). 

 Articolo 9 
 (  omissis  ) la SNAM RETE GAS S.p.A., anche per mezzo 

delle sue imprese appaltatrici, ha facoltà di occupare i terreni 
per un periodo di anni tre (  omissis  ). 
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 Articolo 10 
 Per lo stesso periodo di anni tre, è dovuta al proprietario 

dei terreni l’indennità di occupazione temporanea e danni 
(  omissis  ). 

 Articolo 11 
 Il Responsabile del procedimento ablativo, per eventuali 

ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’avv. Annalisa 
Zabaione, presso Snam Rete Gas S.p.A. (  omissis  ). 

 Articolo 12 
 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribu-

nale Amministrativo Regionale competente oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di 
proponibilità, decorrenti dalla data di notifica del provvedi-
mento medesimo, sono di giorni 60 per il ricorso al TAR e 
di giorni 120 per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica. 

  Elenco delle ditte e dei beni da occupare temporaneamente 
in Comune di Sestino (AR):  

 1 - Arcaini Vilma, Bagattini Giuseppe, Foglio 1 mappale 112.   

  Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A.
ing. Roberto Sangeniti

  TX24ADC9212 (A pagamento).

    SNAM RETE GAS S.P.A.
ENGCOS - ECOSIC - Unità Espropri

      Costituzione di servitù di passo e determinazione urgente 
dell’indennità provvisoria per la realizzazione 
dell’opera Metanodotto Sestino - Minerbio “Ottimiz-
zazioni Metanodotto Sestino-Minerbio” DN 1200 (48”) 
DP 75 bar 3° Tronco: Sarsina - Mercato Saraceno - In 
comune di Mercato Saraceno (FC) - Decreto n. 35 del 
27.08.2024    

     Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A. 
 VISTO il decreto 12 maggio 2015, con il quale ai sensi 

dell’articolo 52  -quinquies   del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, 
e successive proroghe (in seguito: “Testo Unico Espropri”), 
l’allora Ministero dello Sviluppo Economico ha autorizzato 
la società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’eser-
cizio dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità deno-
minata “Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 (48”), DP 
75 bar”; 

 VISTO il provvedimento trasmesso dal Ministero dell’Am-
biente e della Sicurezza Energetica Registro Ufficiale Uscita 
n. 0211624 del 22.12.2023, art. 1, con il quale SNAM Rete 
Gas S.p.A. è stata delegata, nella persona del suo Ammini-
stratore Delegato   pro tempore  , con facoltà di sub-delega ad 
uno dei dirigenti della società e con l’obbligo di indicare gli 
estremi della delega in ogni atto e provvedimento ove la sub-
delega medesima verrà utilizzata, ad esercitare i poteri, ema-
nare e sottoscrivere gli atti e i provvedimenti, nonché esple-
tare le attività inerenti al procedimento espropriativo neces-
sari alla realizzazione del progetto denominato “Metanodotto 
Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” nonché a 
provvedere alla nomina del responsabile del procedimento ai 

sensi dell’art. 6, comma 6, del Testo Unico Espropri, nonché 
dell’art. 5, comma 1, della Legge n. 241/1990; 

 VISTO il decreto 26.06.2024, ai sensi dell’articolo 52  -quin-
quies   del Testo Unico Espropri, con il quale il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha autorizzato la 
società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’esercizio 
dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità denominata 
“Ottimizzazioni Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 
(48”), DP 75 bar”; 

 CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stato 
imposto il vincolo preordinato all’esproprio e/o asservi-
mento coattivo ed è stata autorizzata l’occupazione tempo-
ranea, asservimento, diritto di superficie, esproprio e servitù 
di passo dei beni interessati dall’opera, indicati negli allegati 
al progetto approvato; 

 VISTO l’art. 8 del succitato decreto del 26.06.2024, con 
il quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica (ai sensi dell’articolo 6, comma 9 bis, del Testo Unico 
Espropri), ha delegato (con facoltà di subdelega) la società 
Snam Rete Gas S.p.A., in persona del suo legale rappresen-
tante pro-tempore ad esercitare tutti i poteri espropriativi pre-
visti dal Testo Unico Espropri e ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione ex 
articoli 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 
definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie 
ai fini della realizzazione del gasdotto; 

 CONSIDERATO che SNAM Rete Gas S.p.A., in persona 
del suo Legale Rappresentante   pro tempore   ha delegato, 
con procura Rep. n. 89358 racc. n. 27667 del 04/08/2023 
per notaio dott. Ezio Ricci di Milano, registrata a Milano il 
04/08/2023 al n. 81840/Serie 1T, l’ing. Roberto Sangeniti, 
dirigente, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
D.P.R. 327/01 e ss.mm.ii Testo Unico Espropri, nonché ad 
emettere e sottoscrivere tutti i relativi atti e provvedimenti 
ivi inclusi, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i decreti 
di asservimento coattivo, di espropriazione e retrocessione, i 
decreti di occupazione ex artt. 20, 22, 22 bis e 49 del citato 
Testo Unico Espropri, le autorizzazioni al pagamento delle 
indennità provvisorie e definitive, e di espletare tutte le con-
nesse attività necessarie ai fini della realizzazione del meta-
nodotto; 

 CONSIDERATO che il progetto “Ottimizzazioni Metano-
dotto Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” risulta 
infrastruttura strategica, in quanto tratto costituente della c.d. 
“Linea adriatica”, inserita nell’elenco del “Project of Com-
mon Interest” (PCI), la cui strategicità per l’area del Centro e 
Sud-Est Europa è  stata riconosciuta anche dalla Commissione 
Europea, nell’ambito della Comunicazione REPowerEU del 
18 maggio 2022, nella quale viene fatto esplicito riferimento 
al potenziamento della rete di trasporto italiana mediante la 
realizzazione della “Linea adriatica” come progetto essen-
ziale per garantire fonti di approvvigionamento aggiuntive 
provenienti dall’Azerbaijan (mediante il gasdotto   TAP)  , dal 
Nord Africa, nonché dal bacino levantino (mediante il pro-
getto del gasdotto EastMed-Poseidon); 
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 CONSIDERATO che l’Autorità di regolazione per Energia 
Reti e Ambiente – ARERA, con deliberazione 21 marzo 2023 
prot. 108/2023/R/GAS, ha ritenuto di valutare positivamente 
l’intervento di sviluppo della “Linea adriatica” e di segnalare 
al Governo e al Parlamento l’opportunità di destinare allo 
sviluppo di tale opera le risorse del programma REPowerEU, 
integrativo dei Piani nazionali; 

 CONSIDERATO che l’opera assume una valenza stra-
tegica per il sistema di trasporto nazionale poiché, oltre ad 
incrementarne la capacità, consentirà di diversificare i cor-
ridoi di trasporto energetico mediante i migliori standard di 
sicurezza; 

 CONSIDERATO che il metanodotto nonché le opere ad 
esso connesse, costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 7  -bis   comma 2  -bis   del 
D.lgs. 152/2006 come modificato da ultimo dal D.L. 77/2021 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito 
con legge 29 luglio 2021 n. 108. 

 CONSIDERATO che il metanodotto, in quanto parte della 
“Linea Adriatica”, è  inserito nei Piani decennali di sviluppo 
delle reti di trasporto di gas naturale di Snam Rete Gas; 

  CONSIDERATO che le modifiche apportate al progetto 
come autorizzato, per una lunghezza complessiva pari a circa 
16,115 km, sono state predisposte da Snam RG al fine di 
migliorare l’inserimento dell’opera nel contesto territoriale 
di riferimento, in particolare:  

 i. per ottemperare ad alcune prescrizioni dettate dal Decreto 
di compatibilità ambientale n. 1693 del 9 dicembre 2008; 

 ii. per lo sviluppo del progetto esecutivo che si è avvalso 
delle più recenti tecnologie di posa della condotta come le 
modalità di attraversamento in trenchless; 

 iii. per la predisposizione e l’adeguamento per un futuro 
trasporto di miscele di gas naturale/idrogeno; 

  VISTA l’istanza, acquisita agli atti di questa Unità Snam 
Rete Gas S.p.A. - Engineering, Construction & Solutions 
- Espropri e Coordinamento Sicurezza Cantieri (di seguito 
Unità ECOSIC) con Prot. 2024/0241 del 16.07.2024, con 
la quale SNAM RETE GAS S.p.A., codice fiscale e partita 
IVA n. 10238291008, con sede legale in Piazza Santa Bar-
bara, n. 7 - 20097 San Donato Milanese (MI) - Uffici in Pia-
cenza Progetto CENORD – Strada ai Dossi di Le Mose, 20, 
ha chiesto, relativamente al metanodotto Sestino-Minerbio 
“Ottimizzazioni Metanodotto Sestino-Minerbio” DN 1200 
(48”) DP 75 bar, ai sensi degli artt. 22, 52 quinquies e 52 
octies del Testo Unico Espropri, per aree di terreni ubicati nel 
comune di Mercato Saraceno (FC) indicati nel piano particel-
lare allegato alla citata richiesta:  

   a)   l’imposizione di servitù di passo (  omissis  ); 
 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 

dal vincolo preordinato all’esproprio; 
 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , 

ultimo periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, 
l’emanazione del citato decreto del 26.06.2024 ha determi-
nato l’inizio del procedimento di esproprio e che nella fatti-
specie si realizza la condizione prevista dall’art. 22 del Testo 
Unico in base alla quale il decreto ablativo può essere ema-
nato con determinazione urgente dell’indennità provvisoria; 

 RITENUTO CHE 
 - è necessario consentire che i lavori di completamento 

della condotta per il trasporto del gas naturale siano eseguiti 
senza soluzione di continuità, secondo una progressione con-
tinua della posa in opera del metanodotto; 

 - la costituzione della servitù di passo è imposta a garan-
zia dei requisiti di sicurezza necessari per la realizzazione, 
l’esercizio e la manutenzione della condotta ai sensi del 
richiamato decreto ministeriale 17 aprile 2008; 

 - le indennità proposte dal richiedente per la costituzione 
di servitù di passo a favore dei proprietari identificati nel 
piano particellare sono ritenute congrue ai fini della deter-
minazione urgente dell’indennità provvisoria e sono indicate 
nel piano particellare allegato al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale. 

 CONSIDERATO CHE 
   a)   ai proprietari degli immobili interessati, così come pre-

visto dalla normativa vigente, è stata data comunicazione di 
approvazione del progetto definitivo; 

   b)   sussistono motivi indifferibili di pubblica utilità per 
disporre delle aree interessate per la realizzazione, il regolare 
esercizio e funzionamento degli impianti, nonché per la loro 
necessaria e continua manutenzione. 

 VISTA la relazione istruttoria agli atti di questa Unità 
ECOSIC protocollo n. ENGCOS/ECOSIC/0321/ZAB; 

 VISTI 
 - l’articolo 42 della Costituzione (  omissis  ); 
 - la Legge 7 agosto 1990, n. 241 (  omissis  ) 
 - il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (  omissis  ); 
 - il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 

n. 327 e ss.mm.ii. (  omissis  ); 
 - il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 

17 aprile 2008 (  omissis  ); 
 - la Legge 29 luglio 2021, n. 108 (  omissis  ); 
 DECRETA 
 Articolo 1 
 A favore della SNAM RETE GAS S.p.A. è disposta la ser-

vitù di passo su aree di terreni in comune di Mercato Saraceno 
(FC) a servizio dell’opera denominata Metanodotto Sestino-
Minerbio “Ottimizzazioni Metanodotto Sestino-Minerbio” 
DN 1200 (48”), DP 75 bar (  omissis  ) con l’indicazione delle 
Ditte proprietarie dei terreni sottoposti all’azione ablativa. 

 Articolo 2 
 L’imposizione della servitù di passo sui terreni (  omissis   ) 

prevede quanto segue:  
   a)   la facoltà di Snam Rete Gas di transitare su detta strada, 

anche per mezzo delle sue ditte appaltatrici, in ogni tempo 
per accedere alle proprie opere ed ai propri impianti (  omis-
sis  ); 

   b)   l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che possa costituire intralcio o pericolo per il transito, osta-
coli il libero passaggio (  omissis  ) o l’esercizio della servitù 
di passo; 

   c)   che eventuali danni causati a detta strada (  omissis  ), 
saranno determinati (  omissis  ) e liquidati da Snam Rete Gas 
a chi di ragione; 
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   d)   la permanenza a carico dei proprietari della strada dei 
tributi (  omissis  ). 

 Articolo 3 
 L’indennità provvisoria per la servitù di passo di cui all’ar-

ticolo 1 (  omissis  ) è stata determinata in modo urgente (  omis-
sis  ). 

 Articolo 4 
 Il presente decreto è trascritto senza indugio presso i com-

petenti Uffici a cura e spese della SNAM RETE GAS S.p.A. 
(  omissis  ). 

 Articolo 5 
 La SNAM RETE GAS S.p.A. (Progetto Infrastrutture 

Centro Nord - CENORD), provvederà alla notifica del pre-
sente decreto ai proprietari (  omissis  ). 

 Articolo 6 
 I tecnici incaricati dalla SNAM RETE GAS S.p.A., prov-

vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso 
dei terreni (  omissis  ) descrivendo lo stato di consistenza dei 
terreni sottoposti all’azione ablativa, (  omissis  ). 

 Articolo 7 
 Le Ditte proprietarie dei terreni oggetto del presente 

decreto, nei trenta giorni successivi all’immissione in pos-
sesso, possono comunicare con dichiarazione irrevocabile a 
questa Unità (  omissis  ) l’accettazione dell’indennità di servitù 
di passo. 

 Questa Unità (  omissis  ) disporrà con propria ordinanza il 
pagamento degli importi nel termine di 60 giorni. 

 Articolo 8 
 In caso di rifiuto o silenzio da parte della Ditta proprieta-

ria sull’indennità provvisoria per la servitù di passo disposta 
dal presente decreto, decorsi trenta giorni dalla data dell’im-
missione in possesso, gli importi saranno depositati presso la 
Ragioneria Territoriale competente (  omissis  ). 

  Entro lo stesso termine, la Ditta proprietaria ove non 
condivida l’indennità provvisoria proposta con il presente 
decreto può:  

   a)   ai sensi dell’articolo 21, comma 3 e seguenti, del Testo 
Unico Espropri e ss.mm.ii., presentare a questa Unità, all’in-
dirizzo sopra indicato, la richiesta per la nomina dei tecnici 
secondo lo schema B, allegato al presente decreto, designan-
done uno di propria fiducia, affinché unitamente al tecnico 
nominato da questa Unità e ad un terzo nominato dal Presi-
dente del competente Tribunale Civile – su istanza di chi ne 
abbia interesse - determini l’indennità definitiva; 

   b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso l’in-
dennità definitiva sarà determinata dalla Commissione Pro-
vinciale Espropri competente (  omissis  ). 

 In caso di non condivisione della stima (  omissis  ) potranno 
proporre opposizione alla stessa, nei termini e con le moda-
lità previste dall’articolo 54 del Testo Unico Espropri. 

 Articolo 9 
 Il Responsabile del procedimento ablativo, per eventuali 

ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’avv. Annalisa 
Zabaione, presso Snam Rete Gas S.p.A. (  omissis  ). 

 Articolo 10 
 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribu-

nale Amministrativo Regionale competente oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di 
proponibilità, decorrenti dalla data di notifica del provvedi-
mento medesimo, sono di giorni 60 per il ricorso al TAR e 
di giorni 120 per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica. 

  Elenco delle ditte e dei beni da asservire in Comune di 
Mercato Saraceno (FC):  

 1 - Comandini Pierluigi, Foglio 101 mappale 166, 283, 
165, 164.   

  Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A.
ing. Roberto Sangeniti

  TX24ADC9213 (A pagamento).

    SNAM RETE GAS S.P.A.
ENGCOS - ECOSIC - Unità Espropri

      Costituzione di servitù di passo e determinazione urgente 
dell’indennità provvisoria per la realizzazione 
dell’opera Metanodotto Sestino - Minerbio “Ottimiz-
zazioni Metanodotto Sestino-Minerbio” DN 1200 (48”) 
DP 75 Bar (1° Tronco Sestino / Casteldelci - 2° Tronco 
Casteldelci / Sarsina) in comune di Sant’Agata Feltria 
(RN) - Decreto n. 36 del 30.08.2024    

     Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A. 
 VISTO il decreto 12 maggio 2015, con il quale ai sensi 

dell’articolo 52  -quinquies   del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, 
e successive proroghe (in seguito: “Testo Unico Espropri”), 
l’allora Ministero dello Sviluppo Economico ha autorizzato 
la società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’eser-
cizio dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità deno-
minata “Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 (48”), DP 
75 bar”; 

 VISTO il provvedimento trasmesso dal Ministero dell’Am-
biente e della Sicurezza Energetica Registro Ufficiale Uscita 
n. 0211624 del 22.12.2023, art. 1, con il quale SNAM Rete 
Gas S.p.A. è stata delegata, nella persona del suo Ammini-
stratore Delegato   pro tempore  , con facoltà di sub-delega ad 
uno dei dirigenti della società e con l’obbligo di indicare gli 
estremi della delega in ogni atto e provvedimento ove la sub-
delega medesima verrà utilizzata, ad esercitare i poteri, ema-
nare e sottoscrivere gli atti e i provvedimenti, nonché esple-
tare le attività inerenti al procedimento espropriativo neces-
sari alla realizzazione del progetto denominato “Metanodotto 
Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” nonché a 
provvedere alla nomina del responsabile del procedimento ai 
sensi dell’art. 6, comma 6, del Testo Unico Espropri, nonché 
dell’art. 5, comma 1, della Legge n. 241/1990; 

 VISTO il decreto 26.06.2024, ai sensi dell’articolo 52  -quin-
quies   del Testo Unico Espropri, con il quale il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha autorizzato la 
società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’esercizio 
dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità denominata 
“Ottimizzazioni Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 
(48”), DP 75 bar”; 
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 CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stato 
imposto il vincolo preordinato all’esproprio e/o asservi-
mento coattivo ed è stata autorizzata l’occupazione tempo-
ranea, asservimento, diritto di superficie, esproprio e servitù 
di passo dei beni interessati dall’opera, indicati negli allegati 
al progetto approvato; 

 VISTO l’art. 8 del succitato decreto del 26.06.2024, con 
il quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica (ai sensi dell’articolo 6, comma 9 bis, del Testo Unico 
Espropri), ha delegato (con facoltà di subdelega) la società 
Snam Rete Gas S.p.A., in persona del suo legale rappresen-
tante pro-tempore ad esercitare tutti i poteri espropriativi pre-
visti dal Testo Unico Espropri e ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione ex 
articoli 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 
definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie 
ai fini della realizzazione del gasdotto; 

 CONSIDERATO che SNAM Rete Gas S.p.A., in persona 
del suo Legale Rappresentante   pro tempore   ha delegato, con 
procura Rep. n. 89358 racc. n. 27667 del 04/08/2023 per notaio 
dott. Ezio Ricci di Milano, registrata a Milano il 04/08/2023 
al n. 81840/Serie 1T, l’ing. Roberto Sangeniti, dirigente, ad 
esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal D.P.R. 327/01 
e ss.mm.ii Testo Unico Espropri, nonché ad emettere e sotto-
scrivere tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coat-
tivo, di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione 
ex artt. 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 
definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie ai 
fini della realizzazione del metanodotto; 

 CONSIDERATO che il progetto “Ottimizzazioni Metano-
dotto Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” risulta 
infrastruttura strategica, in quanto tratto costituente della c.d. 
“Linea adriatica”, inserita nell’elenco del “Project of Com-
mon Interest” (PCI), la cui strategicità per l’area del Centro e 
Sud-Est Europa è  stata riconosciuta anche dalla Commissione 
Europea, nell’ambito della Comunicazione REPowerEU del 
18 maggio 2022, nella quale viene fatto esplicito riferimento 
al potenziamento della rete di trasporto italiana mediante la 
realizzazione della “Linea adriatica” come progetto essen-
ziale per garantire fonti di approvvigionamento aggiuntive 
provenienti dall’Azerbaijan (mediante il gasdotto   TAP)  , dal 
Nord Africa, nonché dal bacino levantino (mediante il pro-
getto del gasdotto EastMed-Poseidon); 

 CONSIDERATO che l’Autorità di regolazione per Energia 
Reti e Ambiente – ARERA, con deliberazione 21 marzo 2023 
prot. 108/2023/R/GAS, ha ritenuto di valutare positivamente 
l’intervento di sviluppo della “Linea adriatica” e di segnalare 
al Governo e al Parlamento l’opportunità di destinare allo 
sviluppo di tale opera le risorse del programma REPowerEU, 
integrativo dei Piani nazionali; 

 CONSIDERATO che l’opera assume una valenza stra-
tegica per il sistema di trasporto nazionale poiché, oltre ad 
incrementarne la capacità, consentirà di diversificare i cor-
ridoi di trasporto energetico mediante i migliori standard di 
sicurezza; 

 CONSIDERATO che il metanodotto nonché le opere ad 
esso connesse, costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 7  -bis   comma 2  -bis   del 
D.lgs. 152/2006 come modificato da ultimo dal D.L. 77/2021 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito 
con legge 29 luglio 2021 n. 108. 

 CONSIDERATO che il metanodotto, in quanto parte della 
“Linea Adriatica”, è  inserito nei Piani decennali di sviluppo 
delle reti di trasporto di gas naturale di Snam Rete Gas; 

  CONSIDERATO che le modifiche apportate al progetto 
come autorizzato, per una lunghezza complessiva pari a circa 
16,115 km, sono state predisposte da Snam RG al fine di 
migliorare l’inserimento dell’opera nel contesto territoriale 
di riferimento, in particolare:  

 i. per ottemperare ad alcune prescrizioni dettate dal Decreto 
di compatibilità ambientale n. 1693 del 9 dicembre 2008; 

 ii. per lo sviluppo del progetto esecutivo che si è avvalso 
delle più recenti tecnologie di posa della condotta come le 
modalità di attraversamento in trenchless; 

 iii. per la predisposizione e l’adeguamento per un futuro 
trasporto di miscele di gas naturale/idrogeno; 

  VISTA l’istanza, acquisita agli atti di questa Unità Snam 
Rete Gas S.p.A. - Engineering, Construction & Solutions 
- Espropri e Coordinamento Sicurezza Cantieri (di seguito 
Unità ECOSIC) con Prot. 2024/0241 del 16.07.2024, con 
la quale SNAM RETE GAS S.p.A., codice fiscale e partita 
IVA n. 10238291008, con sede legale in Piazza Santa Bar-
bara, n. 7 - 20097 San Donato Milanese (MI) - Uffici in Pia-
cenza Progetto CENORD – Strada ai Dossi di Le Mose, 20, 
ha chiesto, relativamente al metanodotto Sestino-Minerbio 
“Ottimizzazioni Metanodotto Sestino-Minerbio” DN 1200 
(48”) DP 75 bar, ai sensi degli artt. 22, 52 quinquies e 52 
octies del Testo Unico Espropri, per aree di terreni ubicati nel 
comune di Mercato Saraceno (FC) indicati nel piano particel-
lare allegato alla citata richiesta:  

   a)   l’imposizione di servitù di passo (  omissis  ); 
 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 

dal vincolo preordinato all’esproprio; 
 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , 

ultimo periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, 
l’emanazione del citato decreto del 26.06.2024 ha determi-
nato l’inizio del procedimento di esproprio e che nella fatti-
specie si realizza la condizione prevista dall’art. 22 del Testo 
Unico in base alla quale il decreto ablativo può essere ema-
nato con determinazione urgente dell’indennità provvisoria; 

 RITENUTO CHE 
 - è necessario consentire che i lavori di completamento 

della condotta per il trasporto del gas naturale siano eseguiti 
senza soluzione di continuità, secondo una progressione con-
tinua della posa in opera del metanodotto; 

 - la costituzione della servitù di passo è imposta a garan-
zia dei requisiti di sicurezza necessari per la realizzazione, 
l’esercizio e la manutenzione della condotta ai sensi del 
richiamato decreto ministeriale 17 aprile 2008; 

 - le indennità proposte dal richiedente per la costituzione 
di servitù di passo a favore dei proprietari identificati nel 
piano particellare sono ritenute congrue ai fini della deter-
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minazione urgente dell’indennità provvisoria e sono indicate 
nel piano particellare allegato al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale. 

 CONSIDERATO CHE 
   a)   ai proprietari degli immobili interessati, così come pre-

visto dalla normativa vigente, è stata data comunicazione di 
approvazione del progetto definitivo; 

   b)   sussistono motivi indifferibili di pubblica utilità per 
disporre delle aree interessate per la realizzazione, il regolare 
esercizio e funzionamento degli impianti, nonché per la loro 
necessaria e continua manutenzione. 

 VISTA la relazione istruttoria agli atti di questa Unità 
ECOSIC protocollo n. ENGCOS/ECOSIC/0321/ZAB; 

 VISTI 
 - l’articolo 42 della Costituzione (  omissis  ); 
 - la Legge 7 agosto 1990, n. 241 (  omissis  ) 
 - il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (  omissis  ); 
 - il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 

n. 327 e ss.mm.ii. (  omissis  ); 
 - il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 

17 aprile 2008 (  omissis  ); 
 - la Legge 29 luglio 2021, n. 108 (  omissis  ); 
 DECRETA 
 Articolo 1 
 A favore della SNAM RETE GAS S.p.A. è disposta la ser-

vitù di passo su aree di terreni in comune di Mercato Saraceno 
(FC) a servizio dell’opera denominata Metanodotto Sestino-
Minerbio “Ottimizzazioni Metanodotto Sestino-Minerbio” 
DN 1200 (48”), DP 75 bar (  omissis  ) con l’indicazione delle 
Ditte proprietarie dei terreni sottoposti all’azione ablativa. 

 Articolo 2 
 L’imposizione della servitù di passo sui terreni (  omissis   ) 

prevede quanto segue:  
   a)   la facoltà di Snam Rete Gas di transitare su detta strada, 

anche per mezzo delle sue ditte appaltatrici, in ogni tempo per 
accedere alle proprie opere ed ai propri impianti (  omissis  ); 

   b)   l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che possa costituire intralcio o pericolo per il transito, osta-
coli il libero passaggio (  omissis  ) o l’esercizio della servitù 
di passo; 

   c)   che eventuali danni causati a detta strada (  omissis  ), 
saranno determinati (  omissis  ) e liquidati da Snam Rete Gas 
a chi di ragione; 

   d)   la permanenza a carico dei proprietari della strada dei 
tributi (  omissis  ). 

 Articolo 3 
 L’indennità provvisoria per la servitù di passo di cui all’arti-

colo 1 (  omissis  ) è stata determinata in modo urgente (  omissis  ). 
 Articolo 4 
 Il presente decreto è trascritto senza indugio presso i com-

petenti Uffici a cura e spese della SNAM RETE GAS S.p.A. 
(  omissis  ). 

 Articolo 5 
 La SNAM RETE GAS S.p.A. (Progetto Infrastrutture 

Centro Nord - CENORD), provvederà alla notifica del pre-
sente decreto ai proprietari (  omissis  ). 

 Articolo 6 
 I tecnici incaricati dalla SNAM RETE GAS S.p.A., prov-

vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso 
dei terreni (  omissis  ) descrivendo lo stato di consistenza dei 
terreni sottoposti all’azione ablativa, (  omissis  ). 

 Articolo 7 
 Le Ditte proprietarie dei terreni oggetto del presente decreto, 

nei trenta giorni successivi all’immissione in possesso, pos-
sono comunicare con dichiarazione irrevocabile a questa Unità 
(  omissis  ) l’accettazione dell’indennità di servitù di passo. 

 Questa Unità (  omissis  ) disporrà con propria ordinanza il 
pagamento degli importi nel termine di 60 giorni. 

 Articolo 8 
 In caso di rifiuto o silenzio da parte della Ditta proprieta-

ria sull’indennità provvisoria per la servitù di passo disposta 
dal presente decreto, decorsi trenta giorni dalla data dell’im-
missione in possesso, gli importi saranno depositati presso la 
Ragioneria Territoriale competente (  omissis  ). 

  Entro lo stesso termine, la Ditta proprietaria ove non 
condivida l’indennità provvisoria proposta con il presente 
decreto può:  

   a)   ai sensi dell’articolo 21, comma 3 e seguenti, del Testo 
Unico Espropri e ss.mm.ii., presentare a questa Unità, all’in-
dirizzo sopra indicato, la richiesta per la nomina dei tecnici 
secondo lo schema B, allegato al presente decreto, designan-
done uno di propria fiducia, affinché unitamente al tecnico 
nominato da questa Unità e ad un terzo nominato dal Presi-
dente del competente Tribunale Civile – su istanza di chi ne 
abbia interesse - determini l’indennità definitiva; 

   b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso l’in-
dennità definitiva sarà determinata dalla Commissione Pro-
vinciale Espropri competente (  omissis  ). 

 In caso di non condivisione della stima (  omissis  ) potranno 
proporre opposizione alla stessa, nei termini e con le moda-
lità previste dall’articolo 54 del Testo Unico Espropri. 

 Articolo 9 
 Il Responsabile del procedimento ablativo, per eventuali 

ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’avv. Annalisa 
Zabaione, presso Snam Rete Gas S.p.A. (  omissis  ). 

 Articolo 10 
 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribu-

nale Amministrativo Regionale competente oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di 
proponibilità, decorrenti dalla data di notifica del provvedi-
mento medesimo, sono di giorni 60 per il ricorso al TAR e 
di giorni 120 per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica. 

  Elenco delle ditte e dei beni da asservire in Comune di 
Sant’Agata Feltria (RN):  

 1 - Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero della Dio-
cesi di San Marino-Montefeltro, Foglio 9 mappale 226 (ex 7).   

  Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A.
ing. Roberto Sangeniti

  TX24ADC9214 (A pagamento).
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    SNAM RETE GAS S.P.A.
ENGCOS - ECOSIC - Unità Espropri

      Decreto di imposizione coattiva di servitù, autorizza-
zione all’occupazione temporanea e determinazione 
urgente dell’indennità provvisoria per la realizzazione 
dell’opera Metanodotto Sestino-Minerbio - Ottimizza-
zioni al Metanodotto Sestino-Minerbio - DN 1200 (48”) 
DP 75 bar 11° Tronco Medicina-Minerbio in Comune di 
Molinella (BO) - Decreto n. 31 del 02.09.024    

     Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A. 
 VISTO il decreto 12 maggio 2015, con il quale ai sensi 

dell’articolo 52  -quinquies   del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, 
e successive proroghe (in seguito: “Testo Unico Espropri”), 
l’allora Ministero dello Sviluppo Economico ha autorizzato 
la società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’eser-
cizio dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità deno-
minata “Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 (48”), DP 
75 bar”; 

 VISTO il provvedimento trasmesso dal Ministero dell’Am-
biente e della Sicurezza Energetica Registro Ufficiale Uscita 
n. 0211624 del 22.12.2023, art. 1, con il quale SNAM Rete 
Gas S.p.A. è stata delegata, nella persona del suo Ammini-
stratore Delegato   pro tempore  , con facoltà di sub-delega ad 
uno dei dirigenti della società e con l’obbligo di indicare gli 
estremi della delega in ogni atto e provvedimento ove la sub-
delega medesima verrà utilizzata, ad esercitare i poteri, ema-
nare e sottoscrivere gli atti e i provvedimenti, nonché esple-
tare le attività inerenti al procedimento espropriativo neces-
sari alla realizzazione del progetto denominato “Metanodotto 
Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” nonché a 
provvedere alla nomina del responsabile del procedimento ai 
sensi dell’art. 6, comma 6, del Testo Unico Espropri, nonché 
dell’art. 5, comma 1, della Legge n. 241/1990; 

 VISTO il decreto 26.06.2024, ai sensi dell’articolo 52  -quin-
quies   del Testo Unico Espropri, con il quale il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha autorizzato la 
società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’esercizio 
dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità denominata 
“Ottimizzazioni Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 
(48”), DP 75 bar”; 

 CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stato 
imposto il vincolo preordinato all’esproprio e/o asservi-
mento coattivo ed è stata autorizzata l’occupazione tempo-
ranea, asservimento, diritto di superficie, esproprio e servitù 
di passo dei beni interessati dall’opera, indicati negli allegati 
al progetto approvato; 

 VISTO l’art. 8 del succitato decreto del 26.06.2024, con 
il quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica (ai sensi dell’articolo 6, comma 9 bis, del Testo Unico 
Espropri), ha delegato (con facoltà di subdelega) la società 
Snam Rete Gas S.p.A., in persona del suo legale rappresen-
tante pro-tempore ad esercitare tutti i poteri espropriativi pre-
visti dal Testo Unico Espropri e ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione ex 
articoli 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 

definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie 
ai fini della realizzazione del gasdotto; 

 CONSIDERATO che SNAM Rete Gas S.p.A., in persona 
del suo Legale Rappresentante   pro tempore   ha delegato, 
con procura Rep. n. 89358 racc. n. 27667 del 04/08/2023 
per notaio dott. Ezio Ricci di Milano, registrata a Milano il 
04/08/2023 al n. 81840/Serie 1T, l’ing. Roberto Sangeniti, 
dirigente, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri, nonché ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione 
ex artt. 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 
definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie 
ai fini della realizzazione del metanodotto; 

 CONSIDERATO che il progetto “Ottimizzazioni Metano-
dotto Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” risulta 
infrastruttura strategica, in quanto tratto costituente della c.d. 
“Linea adriatica”, inserita nell’elenco del “Project of Com-
mon Interest” (PCI), la cui strategicità per l’area del Centro e 
Sud-Est Europa è  stata riconosciuta anche dalla Commissione 
Europea, nell’ambito della Comunicazione REPowerEU del 
18 maggio 2022, nella quale viene fatto esplicito riferimento 
al potenziamento della rete di trasporto italiana mediante la 
realizzazione della “Linea adriatica” come progetto essen-
ziale per garantire fonti di approvvigionamento aggiuntive 
provenienti dall’Azerbaijan (mediante il gasdotto   TAP)  , dal 
Nord Africa, nonché dal bacino levantino (mediante il pro-
getto del gasdotto EastMed-Poseidon); 

 CONSIDERATO che l’Autorità di regolazione per Energia 
Reti e Ambiente – ARERA, con deliberazione 21 marzo 2023 
prot. 108/2023/R/GAS, ha ritenuto di valutare positivamente 
l’intervento di sviluppo della “Linea adriatica” e di segnalare 
al Governo e al Parlamento l’opportunità di destinare allo 
sviluppo di tale opera le risorse del programma REPowerEU, 
integrativo dei Piani nazionali; 

 CONSIDERATO che l’opera assume una valenza strategica 
per il sistema di trasporto nazionale poiché, oltre ad incre-
mentarne la capacità, consentirà di diversificare i corridoi di 
trasporto energetico mediante i migliori standard di sicurezza; 

 CONSIDERATO che il metanodotto nonché le opere ad 
esso connesse, costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 7  -bis   comma 2  -bis   del 
D.lgs. 152/2006 come modificato da ultimo dal D.L. 77/2021 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito 
con legge 29 luglio 2021 n. 108. 

 CONSIDERATO che il metanodotto, in quanto parte della 
“Linea Adriatica”, è  inserito nei Piani decennali di sviluppo 
delle reti di trasporto di gas naturale di Snam Rete Gas; 

  CONSIDERATO che le modifiche apportate al progetto 
come autorizzato, per una lunghezza complessiva pari a circa 
16,115 km, sono state predisposte da Snam RG al fine di 
migliorare l’inserimento dell’opera nel contesto territoriale 
di riferimento, in particolare:  

 i. per ottemperare ad alcune prescrizioni dettate dal Decreto 
di compatibilità ambientale n. 1693 del 9 dicembre 2008; 
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 ii. per lo sviluppo del progetto esecutivo che si è avvalso 
delle più recenti tecnologie di posa della condotta come le 
modalità di attraversamento in trenchless; 

 iii. per la predisposizione e l’adeguamento per un futuro 
trasporto di miscele di gas naturale/idrogeno; 

  VISTA l’istanza, acquisita agli atti di questa Unità Snam 
Rete Gas S.p.A. - Engineering, Construction & Solutions 
- Espropri e Coordinamento Sicurezza Cantieri (di seguito 
Unità ECOSIC) con Prot. 2024/0236 del 16.07.2024, con 
la quale SNAM RETE GAS S.p.A., codice fiscale e partita 
IVA n. 10238291008, con sede legale in Piazza Santa Bar-
bara, n. 7 - 20097 San Donato Milanese (MI) - Uffici in Pia-
cenza Progetto CENORD – Strada ai Dossi di Le Mose, 20, 
ha chiesto, relativamente al metanodotto Sestino-Minerbio 
“Ottimizzazioni al metanodotto Sestino-Minerbio” DN 1200 
(48”) DP 75 bar, ai sensi degli artt. 22, 52 quinquies e 52 
octies del Testo Unico Espropri, per aree di terreni ubicati nel 
comune di MOLINELLA (BO) indicati nel piano particellare 
allegato alla citata richiesta:  

   a)   l’imposizione di servitù di metanodotto (  omissis  ); 
   b)   l’occupazione temporanea delle aree necessarie per la 

corretta esecuzione dei lavori (  omissis  ); 
 con determinazione urgente delle indennità provvisorie; 
 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 

dal vincolo preordinato all’esproprio e/o dall’occupazione 
temporanea; 

 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , 
ultimo periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, 
l’emanazione del citato decreto del 26.06.2024 ha determi-
nato l’inizio del procedimento di esproprio e che nella fatti-
specie si realizza la condizione prevista dall’art. 22 del Testo 
Unico Espropri in base alla quale il decreto ablativo può 
essere emanato con determinazione urgente dell’indennità 
provvisoria; 

 RITENUTO CHE 
 - l’avvio dei lavori riveste carattere di urgenza ed è neces-

sario consentire che i lavori di completamento della condotta 
per il trasporto del gas naturale siano eseguiti senza solu-
zione di continuità, secondo una progressione continua della 
posa in opera del metanodotto; 

 - la costituzione della servitù di metanodotto è imposta a 
garanzia dei requisiti di sicurezza necessari per la realizza-
zione, l’esercizio e la manutenzione della condotta ai sensi 
del richiamato decreto ministeriale 17 aprile 2008; 

 - le indennità proposte dal richiedente per la costituzione 
di servitù coattiva di metanodotto e l’occupazione tempora-
nea e danni a favore dei proprietari identificati nel piano par-
ticellare sono ritenute congrue ai fini della determinazione 
urgente dell’indennità provvisoria e sono indicate nel piano 
particellare allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale; 

 CONSIDERATO CHE 
   a)   ai proprietari degli immobili interessati, così come pre-

visto dalla normativa vigente, è stata data comunicazione di 
approvazione del progetto definitivo; 

   b)   sussistono motivi indifferibili di pubblica utilità per 
disporre delle aree interessate per la realizzazione, il regolare 
esercizio e funzionamento degli impianti, nonché per la loro 

necessaria e continua manutenzione. 
 VISTA la relazione istruttoria agli atti di questa Unità 

ECOSIC protocollo n. ENGCOS/ECOSIC/0315/ZAB; 
 VISTI 
 - l’articolo 42 della Costituzione (  omissis  ); 
 - la Legge 7 agosto 1990, n. 241 (  omissis  ); 
 - il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (  omissis  ) ; 
 - il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 

n. 327 e ss.mm.ii. (  omissis  ); 
 - il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 

17 aprile 2008 (  omissis  ); 
 - la Legge 29 luglio 2021, n. 108 (  omissis  ); 
 DECRETA 
 Articolo 1 
 A favore della SNAM RETE GAS S.p.A. sono disposti la 

servitù di metanodotto e l’occupazione temporanea di aree 
di terreni in comune di MOLINELLA (BO) interessate dalla 
realizzazione dell’opera denominata Metanodotto Sestino-
Minerbio “Ottimizzazioni Sestino-Minerbio” DN 1200 (48”), 
DP 75 bar (  omissis  ) con l’indicazione delle Ditte proprietarie 
dei terreni sottoposti all’azione ablativa. 

 Articolo 2 
 L’asservimento dei terreni, (  omissis   ), prevede quanto 

segue:  
 - la posa di una tubazione per trasporto idrocarburi gassosi 

(  omissis  ), nonché di cavi accessori per reti tecnologiche; 
 - l’installazione di apparecchi di sfiato e cartelli segna-

latori, nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai fini 
della sicurezza; 

 - l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere (  omis-
sis  ) a distanza inferiore di 20,00 (venti/00) metri dall’asse 
della tubazione, nonché di mantenere la superficie asservita 
a terreno agrario, con la possibilità di eseguire sulla stessa 
le normali coltivazioni senza alterazione della profondità di 
posa della tubazione; 

 - l’occupazione (  omissis  ) dell’area necessaria all’esecu-
zione dei lavori (  omissis  ); 

 - l’inamovibilità delle tubazioni, dei manufatti, delle 
apparecchiature e delle opere sussidiarie relative al gasdotto 
(  omissis  ); 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che costituisca intralcio o pericolo per i lavori da eseguirsi; 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che possa costituire pericolo per l’impianto (  omissis  ) renda 
più scomodo l’uso e l’esercizio della servitù; 

 - i danni prodotti (  omissis  ) durante la realizzazione del 
metanodotto sono quantificati (  omissis  ) con il presente 
decreto, mentre in occasione di eventuali riparazioni, modi-
fiche, recuperi, sostituzioni, manutenzione, esercizio del 
gasdotto, saranno determinati (  omissis  ) e liquidati da SNAM 
RETE GAS S.p.A. a chi di ragione; 

 - la permanenza a carico dei proprietari dei tributi (  omis-
sis  ) gravanti sui fondi. 

 Articolo 3 
 Le indennità provvisorie per la servitù di metanodotto e 

l’occupazione temporanea e danni dei terreni di cui all’ar-
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ticolo 1 (  omissis  ) sono state determinate in modo urgente 
(  omissis  ). 

 Articolo 4 
 Il presente decreto è trascritto senza indugio presso i com-

petenti Uffici a cura e spese della SNAM RETE GAS S.p.A., 
(  omissis  ). 

 Articolo 5 
 La SNAM RETE GAS S.p.A. (Progetto CENORD), prov-

vede alla notifica del presente decreto ai proprietari (  omissis  ). 
 Articolo 6 
 I tecnici incaricati dalla SNAM RETE GAS S.p.A., prov-

vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso 
dei terreni (  omissis  ) descrivendo lo stato di consistenza dei 
terreni sottoposti all’azione ablativa (  omissis  ). 

 Articolo 7 
 La Ditta proprietaria dei terreni oggetto del presente 

decreto, nei trenta giorni successivi all’immissione in pos-
sesso, può comunicare con dichiarazione irrevocabile a que-
sta Unità (  omissis  ) l’accettazione delle indennità di servitù di 
metanodotto ed occupazione temporanea e danni. 

 Questa Unità (  omissis  ) disporrà con propria ordinanza il 
pagamento degli importi nel termine di 60 giorni. 

 Articolo 8 
 In caso di rifiuto o silenzio da parte della Ditta proprieta-

ria sulle indennità provvisorie (  omissis  ) decorsi trenta giorni 
dalla data dell’immissione in possesso, gli importi saranno 
depositati presso la Ragioneria Territoriale competente 
(  omissis  ). 

  Entro lo stesso termine, la Ditta proprietaria ove non 
condivida le indennità provvisorie proposte con il presente 
decreto può:  

   a)   ai sensi dell’articolo 21, commi 3 e seguenti, del Testo 
Unico Espropri, presentare a questa Unità, all’indirizzo sopra 
indicato, la richiesta per la nomina dei tecnici (  omissis  ) desi-
gnandone uno di propria fiducia, affinché unitamente al tec-
nico nominato da questa Unità e ad un terzo nominato dal 
Presidente del competente Tribunale Civile – su istanza di 
chi ne abbia interesse - determinino le indennità definitive; 

   b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso le 
indennità definitive saranno determinate tramite la Commis-
sione Provinciale competente (  omissis  ). 

 Articolo 9 
 (  omissis  ) la SNAM RETE GAS S.p.A., anche per mezzo 

delle sue imprese appaltatrici, ha facoltà di occupare i terreni 
per un periodo di anni tre (  omissis  ). 

 Articolo 10 
 Per lo stesso periodo di anni tre, è dovuta al proprietario 

dei terreni l’indennità di occupazione temporanea e danni 
(  omissis  ). 

 Articolo 11 
 Il Responsabile del procedimento ablativo, per eventuali 

ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’avv. Annalisa 
Zabaione, presso Snam Rete Gas S.p.A. (  omissis  ). 

 Articolo 12 
 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribu-

nale Amministrativo Regionale competente oppure ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di 
proponibilità, decorrenti dalla data di notifica del provvedi-
mento medesimo, sono di giorni 60 per il ricorso al TAR e 
di giorni 120 per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica. 

  Elenco delle ditte e dei beni da asservire ed occupare tem-
poraneamente in Comune di Molinella (BO):  

 1 - Società Agricola FA.BRA. S.S. di Stefano Frascari e 
C., Foglio 142 mappale 90, 91, 83.   

  Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A.
ing. Roberto Sangeniti

  TX24ADC9215 (A pagamento).

    SNAM RETE GAS S.P.A.
ENGCOS - ECOSIC - Unità Espropri

      Decreto di imposizione coattiva di servitù, autorizza-
zione all’occupazione temporanea e determinazione 
urgente dell’indennità provvisoria per la realizzazione 
dell’opera Metanodotto Sestino - Minerbio “Ottimizza-
zioni al Metanodotto Sestino-Minerbio” DN 1200 (48”) 
DP 75 bar 1° Tronco: Sestino /Casteldelci - In Comune 
di Badia Tedalda (AR). Decreto n. 22 del 27.08.2024    

     Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A. 
 VISTO il decreto 12 maggio 2015, con il quale ai sensi 

dell’articolo 52  -quinquies   del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, 
e successive proroghe, l’allora Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico ha autorizzato la società Snam Rete Gas S.p.A. alla 
costruzione e all’esercizio dell’opera con dichiarazione di 
pubblica utilità denominata “Metanodotto Sestino-Minerbio 
DN 1200 (48”), DP 75 bar”; 

 VISTO il provvedimento trasmesso dal Ministero dell’Am-
biente e della Sicurezza Energetica Registro Ufficiale Uscita 
n. 0211624 del 22.12.2023, art. 1, con il quale SNAM Rete 
Gas S.p.A. è stata delegata, nella persona del suo Ammi-
nistratore Delegato   pro tempore  , con facoltà di sub-delega 
ad uno dei dirigenti della società e con l’obbligo di indi-
care gli estremi della delega in ogni atto e provvedimento 
ove la sub-delega medesima verrà utilizzata, ad esercitare 
i poteri, emanare e sottoscrivere gli atti e i provvedimenti, 
nonché espletare le attività inerenti al procedimento espro-
priativo necessari alla realizzazione del progetto denominato 
“Metanodotto Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” 
nonché a provvedere alla nomina del responsabile del proce-
dimento ai sensi dell’art. 6, comma 6, del D.P.R. 8 giugno 
2001, n. 327 e ss. mm. ii, nonché dell’art. 5, comma 1, della 
Legge n. 241/1990; 

 VISTO il decreto 26.06.2024, ai sensi dell’articolo 52  -quin-
quies   del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, con il quale il Mini-
stero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha auto-
rizzato la società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e 
all’esercizio dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità 
denominata “Ottimizzazioni Metanodotto Sestino-Minerbio 
DN 1200 (48”), DP 75 bar”; 
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 CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stato 
imposto il vincolo preordinato all’esproprio e/o asservi-
mento coattivo ed è stata autorizzata l’occupazione tempo-
ranea, asservimento, diritto di superficie, esproprio e servitù 
di passo dei beni interessati dall’opera, indicati negli allegati 
al progetto approvato; 

 VISTO l’art. 8 del succitato decreto del 26.06.2024, con 
il quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica (ai sensi dell’articolo 6, comma 9 bis, del D.P.R. 
327/2001 e successive modifiche e integrazioni), ha delegato 
(con facoltà di subdelega) la società Snam Rete Gas S.p.A., 
in persona del suo legale rappresentante pro-tempore ad eser-
citare tutti i poteri espropriativi previsti dal D.P.R. 327/2001 
e ss.mm.ii. e ad emettere e sottoscrivere tutti i relativi atti e 
provvedimenti ivi inclusi, a titolo esemplificativo e non esau-
stivo, i decreti di asservimento coattivo, di espropriazione e 
retrocessione, i decreti di occupazione ex articoli 20, 22, 22 
bis e 49 del citato D.P.R. 327/2001, le autorizzazioni al paga-
mento delle indennità provvisorie e definitive, e di espletare 
tutte le connesse attività necessarie ai fini della realizzazione 
del gasdotto; 

 CONSIDERATO che SNAM Rete Gas S.p.A., in persona 
del suo Legale Rappresentante   pro tempore   ha delegato, 
con procura Rep. n. 89358 racc. n. 27667 del 04/08/2023 
per notaio dott. Ezio Ricci di Milano, registrata a Milano il 
04/08/2023 al n. 81840/Serie 1T, l’ing. Roberto Sangeniti, 
dirigente, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
D.P.R. 327/01 e ss.mm.ii (in seguito: “Testo Unico Espro-
pri”), nonché ad emettere e sottoscrivere tutti i relativi atti e 
provvedimenti ivi inclusi, a titolo esemplificativo e non esau-
stivo, i decreti di asservimento coattivo, di espropriazione e 
retrocessione, i decreti di occupazione ex artt. 20, 22, 22 bis e 
49 del citato Testo Unico Espropri, le autorizzazioni al paga-
mento delle indennità provvisorie e definitive, e di espletare 
tutte le connesse attività necessarie ai fini della realizzazione 
del metanodotto; 

 CONSIDERATO che il progetto “Ottimizzazioni Metano-
dotto Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” risulta 
infrastruttura strategica, in quanto tratto costituente della c.d. 
“Linea adriatica”, inserita nell’elenco del “Project of Com-
mon Interest” (PCI), la cui strategicità per l’area del Centro e 
Sud-Est Europa è  stata riconosciuta anche dalla Commissione 
Europea, nell’ambito della Comunicazione REPowerEU del 
18 maggio 2022, nella quale viene fatto esplicito riferimento 
al potenziamento della rete di trasporto italiana mediante la 
realizzazione della “Linea adriatica” come progetto essen-
ziale per garantire fonti di approvvigionamento aggiuntive 
provenienti dall’Azerbaijan (mediante il gasdotto   TAP)  , dal 
Nord Africa, nonché dal bacino levantino (mediante il pro-
getto del gasdotto EastMed-Poseidon); 

 CONSIDERATO che l’Autorità di regolazione per Energia 
Reti e Ambiente – ARERA, con deliberazione 21 marzo 2023 
prot. 108/2023/R/GAS, ha ritenuto di valutare positivamente 
l’intervento di sviluppo della “Linea adriatica” e di segnalare 
al Governo e al Parlamento l’opportunità di destinare allo 
sviluppo di tale opera le risorse del programma REPowerEU, 
integrativo dei Piani nazionali; 

 CONSIDERATO che l’opera assume una valenza stra-
tegica per il sistema di trasporto nazionale poiché, oltre ad 

incrementarne la capacità, consentirà di diversificare i cor-
ridoi di trasporto energetico mediante i migliori standard di 
sicurezza; 

 CONSIDERATO che il metanodotto nonché le opere ad 
esso connesse, costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 7  -bis   comma 2  -bis   del 
D.lgs. 152/2006 come modificato da ultimo dal D.L. 77/2021 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito 
con legge 29 luglio 2021 n. 108. 

 CONSIDERATO che il metanodotto, in quanto parte della 
“Linea Adriatica”, è  inserito nei Piani decennali di sviluppo 
delle reti di trasporto di gas naturale di Snam Rete Gas; 

  CONSIDERATO che le modifiche apportate al progetto 
come autorizzato, per una lunghezza complessiva pari a circa 
16,115 km, sono state predisposte da Snam RG al fine di 
migliorare l’inserimento dell’opera nel contesto territoriale 
di riferimento, in particolare:  

 i. per ottemperare ad alcune prescrizioni dettate dal Decreto 
di compatibilità ambientale n. 1693 del 9 dicembre 2008; 

 ii. per lo sviluppo del progetto esecutivo che si è avvalso 
delle più recenti tecnologie di posa della condotta come le 
modalità di attraversamento in trenchless; 

 iii. per la predisposizione e l’adeguamento per un futuro 
trasporto di miscele di gas naturale/idrogeno; 

  VISTA l’istanza, acquisita agli atti di questa Unità Snam 
Rete Gas S.p.A. - Engineering, Construction & Solutions 
- Espropri e Coordinamento Sicurezza Cantieri (di seguito 
Unità ECOSIC) con Prot. 2024/0224 del 16.07.2024, con 
la quale SNAM RETE GAS S.p.A., codice fiscale e partita 
IVA n. 10238291008, con sede legale in Piazza Santa Bar-
bara, n. 7 - 20097 San Donato Milanese (MI) - Uffici in Pia-
cenza Progetto CENORD – Strada ai Dossi di Le Mose, 20, 
ha chiesto, relativamente al metanodotto Sestino-Minerbio 
“Ottimizzazioni al metanodotto Sestino-Minerbio” DN 1200 
(48”) DP 75 bar, ai sensi degli artt. 22, 52 quinquies e 52 
octies del Testo Unico Espropri, per aree di terreni ubicati 
nel comune di BADIA TEDALDA (AR) indicati nel piano 
particellare allegato alla citata richiesta:  

   a)   l’imposizione di servitù di metanodotto (  omissis  ); 
   b)   l’occupazione temporanea delle aree necessarie per la 

corretta esecuzione dei lavori (  omissis  ); 
 con determinazione urgente delle indennità provvisorie; 
 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 

dal vincolo preordinato all’esproprio e/o dall’occupazione 
temporanea; 

 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , 
ultimo periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, 
l’emanazione del citato decreto del 26.06.2024 ha determi-
nato l’inizio del procedimento di esproprio e che nella fatti-
specie si realizza la condizione prevista dall’art. 22 del Testo 
Unico in base alla quale il decreto ablativo può essere ema-
nato con determinazione urgente dell’indennità provvisoria; 

 RITENUTO CHE 
 - l’avvio dei lavori riveste carattere di urgenza ed è neces-

sario consentire che i lavori di completamento della condotta 
per il trasporto del gas naturale siano eseguiti senza solu-
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zione di continuità, secondo una progressione continua della 
posa in opera del metanodotto; 

 - la costituzione della servitù di metanodotto è imposta a 
garanzia dei requisiti di sicurezza necessari per la realizza-
zione, l’esercizio e la manutenzione della condotta ai sensi 
del richiamato decreto ministeriale 17 aprile 2008; 

 - le indennità proposte dal richiedente per la costituzione 
di servitù coattiva di metanodotto e l’occupazione tempora-
nea e danni a favore dei proprietari identificati nel piano par-
ticellare sono ritenute congrue ai fini della determinazione 
urgente dell’indennità provvisoria e sono indicate nel piano 
particellare allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale; 

 CONSIDERATO CHE 
   a)   ai proprietari degli immobili interessati, così come pre-

visto dalla normativa vigente, è stata data comunicazione di 
approvazione del progetto definitivo; 

   b)   sussistono motivi indifferibili di pubblica utilità per 
disporre delle aree interessate per la realizzazione, il regolare 
esercizio e funzionamento degli impianti, nonché per la loro 
necessaria e continua manutenzione. 

 VISTA la relazione istruttoria agli atti di questa Unità 
ECOSIC protocollo n. ENGCOS/ECOSIC/0310/ZAB; 

 VISTI 
 - l’articolo 42 della Costituzione (  omissis  ); 
 - la Legge 7 agosto 1990, n. 241 (  omissis  ) 
 - il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (  omissis  ); 
 - il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 

n. 327 e ss.mm.ii. (  omissis  ); 
 - il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 

17 aprile 2008 (  omissis  ); 
 - la Legge 29 luglio 2021, n. 108 (  omissis  ); 
 DECRETA 
 Articolo 1 
 A favore della SNAM RETE GAS S.p.A. sono disposti la 

servitù di metanodotto e l’occupazione temporanea di aree 
di terreni in comune di BADIA TEDALDA (AR) interes-
sate dalla realizzazione dell’opera denominata Metanodotto 
Sestino-Minerbio “Ottimizzazioni Sestino-Minerbio” DN 
1200 (48”), DP 75 bar (  omissis  ) con l’indicazione delle Ditte 
proprietarie dei terreni sottoposti all’azione ablativa. 

 Articolo 2 
 L’asservimento dei terreni, (  omissis   ), prevede quanto segue:  
 - la posa di una tubazione per trasporto idrocarburi gassosi 

(  omissis  ), nonché di cavi accessori per reti tecnologiche; 
 - l’installazione di apparecchi di sfiato e cartelli segna-

latori, nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai fini 
della sicurezza; 

 - l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere (  omis-
sis  ) a distanza inferiore di 20,00 (venti/00) metri dall’asse 
della tubazione, nonché di mantenere la superficie asservita 
a terreno agrario, con la possibilità di eseguire sulla stessa 
le normali coltivazioni senza alterazione della profondità di 
posa della tubazione; 

 - l’occupazione (  omissis  ) dell’area necessaria all’esecu-
zione dei lavori (  omissis  ); 

 - l’inamovibilità delle tubazioni, dei manufatti, delle 
apparecchiature e delle opere sussidiarie relative al gasdotto 
(  omissis  ); 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che costituisca intralcio o pericolo per i lavori da eseguirsi; 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che possa costituire pericolo per l’impianto (  omissis  ) o renda 
più scomodo l’uso e l’esercizio della servitù; 

 - i danni prodotti (  omissis  ) durante la realizzazione del 
metanodotto sono quantificati (  omissis  ) con il presente 
decreto, mentre in occasione di eventuali riparazioni, modi-
fiche, recuperi, sostituzioni, manutenzione, esercizio del 
gasdotto, saranno determinati (  omissis  ) e liquidati da SNAM 
RETE GAS S.p.A. a chi di ragione; 

 - la permanenza a carico dei proprietari dei tributi (  omis-
sis  ) gravanti sui fondi. 

 Articolo 3 
 Le indennità provvisorie per la servitù di metanodotto e 

l’occupazione temporanea e danni dei terreni di cui all’ar-
ticolo 1 (  omissis  ) sono state determinate in modo urgente 
(  omissis  ). 

 Articolo 4 
 Il presente decreto è trascritto senza indugio presso i com-

petenti Uffici a cura e spese della SNAM RETE GAS S.p.A 
(  omissis  ). 

 Articolo 5 
 La SNAM RETE GAS S.p.A. (Progetto Infrastrutture 

Centro Nord - CENORD), provvederà alla notifica del pre-
sente decreto ai proprietari (  omissis  ). 

 Articolo 6 
 I tecnici incaricati dalla SNAM RETE GAS S.p.A., prov-

vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso dei 
terreni descrivendo lo stato di consistenza dei terreni sottopo-
sti all’azione ablativa (  omissis  ). 

 Articolo 7 
 La Ditta proprietaria dei terreni oggetto del presente 

decreto, nei trenta giorni successivi all’immissione in pos-
sesso, può comunicare con dichiarazione irrevocabile a que-
sta Unità (  omissis  ) l’accettazione delle indennità di servitù di 
metanodotto ed occupazione temporanea e danni. 

 Questa Unità (  omissis  ) disporrà con propria ordinanza il 
pagamento degli importi nel termine di 60 giorni. 

 Articolo 8 
 In caso di rifiuto o silenzio da parte della Ditta proprieta-

ria sulle indennità provvisorie (  omissis  ) decorsi trenta giorni 
dalla data dell’immissione in possesso, gli importi saranno 
depositati presso la Ragioneria Territoriale competente 
(  omissis  ). 

  Entro lo stesso termine, la Ditta proprietaria ove non 
condivida le indennità provvisorie proposte con il presente 
decreto può:  

   a)   ai sensi dell’articolo 21, commi 3 e seguenti, del Testo 
Unico Espropri e ss.mm.ii., presentare a questa Unità, all’in-
dirizzo sopra indicato, la richiesta per la nomina dei tecnici 
(  omissis  ) designandone uno di propria fiducia, affinché uni-
tamente al tecnico nominato da questa Unità e ad un terzo 
nominato dal Presidente del competente Tribunale Civile – 
su istanza di chi ne abbia interesse - determinino le indennità 
definitive; 
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   b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso le 
indennità definitive saranno determinate tramite la Commis-
sione Provinciale competente (  omissis  ). 

 Articolo 9 
 (  omissis  ) la SNAM RETE GAS S.p.A., anche per mezzo 

delle sue imprese appaltatrici, ha facoltà di occupare i terreni 
per un periodo di anni tre (  omissis  ). 

 Articolo 10 
 Per lo stesso periodo di anni tre, è dovuta al proprietario 

dei terreni l’indennità di occupazione temporanea e danni 
(  omissis  ). 

 Articolo 11 
 Il Responsabile del procedimento ablativo, per eventuali 

ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’avv. Annalisa 
Zabaione, presso Snam Rete Gas S.p.A. (  omissis  ). 

 Articolo 12 
 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribu-

nale Amministrativo Regionale competente oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di 
proponibilità, decorrenti dalla data di notifica del provvedi-
mento medesimo, sono di giorni 60 per il ricorso al TAR e 
di giorni 120 per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica. 

  Elenco delle ditte e dei beni da asservire ed occupare tem-
poraneamente in Comune di Badia Tedalda (AR):  

 1 - Zacchini Angelo, Zacchini Giuseppe e Torsani Orianna, 
Foglio 2 mappale 22.   

  Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A.
ing. Roberto Sangeniti

  TX24ADC9216 (A pagamento).

    SNAM RETE GAS S.P.A.
ENGCOS - ECOSIC - Unità Espropri

      Decreto di imposizione coattiva di servitù, autorizzazione 
all’occupazione temporanea e determinazione urgente 
dell’indennità provvisoria per la realizzazione dell’opera 
Metanodotto Sestino-Minerbio - Ottimizzazioni al Meta-
nodotto Sestino-Minerbio - DN 1200 (48”) DP 75 bar 
10° Tronco Conselice-Medicina in Comune di Medicina 
(BO) - Decreto n. 32 del 27.08.024    

     Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A. 
 VISTO il decreto 12 maggio 2015, con il quale ai sensi 

dell’articolo 52  -quinquies   del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, 
e successive proroghe (in seguito: “Testo Unico Espropri”), 
l’allora Ministero dello Sviluppo Economico ha autorizzato 
la società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’eser-
cizio dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità deno-
minata “Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 (48”), DP 
75 bar”; 

 VISTO il provvedimento trasmesso dal Ministero dell’Am-
biente e della Sicurezza Energetica Registro Ufficiale Uscita 
n. 0211624 del 22.12.2023, art. 1, con il quale SNAM Rete 
Gas S.p.A. è stata delegata, nella persona del suo Ammini-

stratore Delegato   pro tempore  , con facoltà di sub-delega ad 
uno dei dirigenti della società e con l’obbligo di indicare gli 
estremi della delega in ogni atto e provvedimento ove la sub-
delega medesima verrà utilizzata, ad esercitare i poteri, ema-
nare e sottoscrivere gli atti e i provvedimenti, nonché esple-
tare le attività inerenti al procedimento espropriativo neces-
sari alla realizzazione del progetto denominato “Metanodotto 
Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” nonché a 
provvedere alla nomina del responsabile del procedimento ai 
sensi dell’art. 6, comma 6, del Testo Unico Espropri, nonché 
dell’art. 5, comma 1, della Legge n. 241/1990; 

 VISTO il decreto 26.06.2024, ai sensi dell’articolo 52  -quin-
quies   del Testo Unico Espropri, con il quale il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha autorizzato la 
società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’esercizio 
dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità denominata 
“Ottimizzazioni Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 
(48”), DP 75 bar”; 

 CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stato 
imposto il vincolo preordinato all’esproprio e/o asservi-
mento coattivo ed è stata autorizzata l’occupazione tempo-
ranea, asservimento, diritto di superficie, esproprio e servitù 
di passo dei beni interessati dall’opera, indicati negli allegati 
al progetto approvato; 

 VISTO l’art. 8 del succitato decreto del 26.06.2024, con 
il quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica (ai sensi dell’articolo 6, comma 9 bis, del Testo Unico 
Espropri), ha delegato (con facoltà di subdelega) la società 
Snam Rete Gas S.p.A., in persona del suo legale rappresen-
tante pro-tempore ad esercitare tutti i poteri espropriativi pre-
visti dal Testo Unico Espropri e ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione ex 
articoli 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 
definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie 
ai fini della realizzazione del gasdotto; 

 CONSIDERATO che SNAM Rete Gas S.p.A., in persona 
del suo Legale Rappresentante   pro tempore   ha delegato, 
con procura Rep. n. 89358 racc. n. 27667 del 04/08/2023 
per notaio dott. Ezio Ricci di Milano, registrata a Milano il 
04/08/2023 al n. 81840/Serie 1T, l’ing. Roberto Sangeniti, 
dirigente, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri, nonché ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione 
ex artt. 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 
definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie 
ai fini della realizzazione del metanodotto; 

 CONSIDERATO che il progetto “Ottimizzazioni Metano-
dotto Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” risulta 
infrastruttura strategica, in quanto tratto costituente della c.d. 
“Linea adriatica”, inserita nell’elenco del “Project of Com-
mon Interest” (PCI), la cui strategicità per l’area del Centro e 
Sud-Est Europa è  stata riconosciuta anche dalla Commissione 
Europea, nell’ambito della Comunicazione REPowerEU del 
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18 maggio 2022, nella quale viene fatto esplicito riferimento 
al potenziamento della rete di trasporto italiana mediante la 
realizzazione della “Linea adriatica” come progetto essen-
ziale per garantire fonti di approvvigionamento aggiuntive 
provenienti dall’Azerbaijan (mediante il gasdotto   TAP)  , dal 
Nord Africa, nonché dal bacino levantino (mediante il pro-
getto del gasdotto EastMed-Poseidon); 

 CONSIDERATO che l’Autorità di regolazione per Energia 
Reti e Ambiente – ARERA, con deliberazione 21 marzo 2023 
prot. 108/2023/R/GAS, ha ritenuto di valutare positivamente 
l’intervento di sviluppo della “Linea adriatica” e di segnalare 
al Governo e al Parlamento l’opportunità di destinare allo 
sviluppo di tale opera le risorse del programma REPowerEU, 
integrativo dei Piani nazionali; 

 CONSIDERATO che l’opera assume una valenza strategica 
per il sistema di trasporto nazionale poiché, oltre ad incre-
mentarne la capacità, consentirà di diversificare i corridoi di 
trasporto energetico mediante i migliori standard di sicurezza; 

 CONSIDERATO che il metanodotto nonché le opere ad 
esso connesse, costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 7  -bis   comma 2  -bis   del 
D.lgs. 152/2006 come modificato da ultimo dal D.L. 77/2021 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito 
con legge 29 luglio 2021 n. 108. 

 CONSIDERATO che il metanodotto, in quanto parte della 
“Linea Adriatica”, è  inserito nei Piani decennali di sviluppo 
delle reti di trasporto di gas naturale di Snam Rete Gas; 

  CONSIDERATO che le modifiche apportate al progetto 
come autorizzato, per una lunghezza complessiva pari a circa 
16,115 km, sono state predisposte da Snam RG al fine di 
migliorare l’inserimento dell’opera nel contesto territoriale 
di riferimento, in particolare:  

 i. per ottemperare ad alcune prescrizioni dettate dal Decreto 
di compatibilità ambientale n. 1693 del 9 dicembre 2008; 

 ii. per lo sviluppo del progetto esecutivo che si è avvalso 
delle più recenti tecnologie di posa della condotta come le 
modalità di attraversamento in trenchless; 

 iii. per la predisposizione e l’adeguamento per un futuro 
trasporto di miscele di gas naturale/idrogeno; 

  VISTA l’istanza, acquisita agli atti di questa Unità Snam 
Rete Gas S.p.A. - Engineering, Construction & Solutions 
- Espropri e Coordinamento Sicurezza Cantieri (di seguito 
Unità ECOSIC) con Prot. 2024/0236 del 16.07.2024, con 
la quale SNAM RETE GAS S.p.A., codice fiscale e partita 
IVA n. 10238291008, con sede legale in Piazza Santa Bar-
bara, n. 7 - 20097 San Donato Milanese (MI) - Uffici in Pia-
cenza Progetto CENORD – Strada ai Dossi di Le Mose, 20, 
ha chiesto, relativamente al metanodotto Sestino-Minerbio 
“Ottimizzazioni al metanodotto Sestino-Minerbio” DN 1200 
(48”) DP 75 bar, ai sensi degli artt. 22, 52 quinquies e 52 
octies del Testo Unico Espropri, per aree di terreni ubicati nel 
comune di MEDICINA (BO) indicati nel piano particellare 
allegato alla citata richiesta:  

   a)   l’imposizione di servitù di metanodotto (  omissis  ); 
   b)   l’occupazione temporanea delle aree necessarie per la 

corretta esecuzione dei lavori (  omissis  ); 

 con determinazione urgente delle indennità provvisorie; 
 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 

dal vincolo preordinato all’esproprio e/o dall’occupazione 
temporanea; 

 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , 
ultimo periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, 
l’emanazione del citato decreto del 26.06.2024 ha determi-
nato l’inizio del procedimento di esproprio e che nella fatti-
specie si realizza la condizione prevista dall’art. 22 del Testo 
Unico Espropri in base alla quale il decreto ablativo può 
essere emanato con determinazione urgente dell’indennità 
provvisoria; 

 RITENUTO CHE 
 - l’avvio dei lavori riveste carattere di urgenza ed è neces-

sario consentire che i lavori di completamento della con-
dotta per il trasporto del gas naturale siano eseguiti senza 
soluzione di continuità, secondo una progressione continua 
della posa in opera del metanodotto; 

 - la costituzione della servitù di metanodotto è imposta a 
garanzia dei requisiti di sicurezza necessari per la realizza-
zione, l’esercizio e la manutenzione della condotta ai sensi 
del richiamato decreto ministeriale 17 aprile 2008; 

 - le indennità proposte dal richiedente per la costituzione 
di servitù coattiva di metanodotto e l’occupazione tempora-
nea e danni a favore dei proprietari identificati nel piano par-
ticellare sono ritenute congrue ai fini della determinazione 
urgente dell’indennità provvisoria e sono indicate nel piano 
particellare allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale; 

 CONSIDERATO CHE 
   a)   ai proprietari degli immobili interessati, così come pre-

visto dalla normativa vigente, è stata data comunicazione di 
approvazione del progetto definitivo; 

   b)   sussistono motivi indifferibili di pubblica utilità per 
disporre delle aree interessate per la realizzazione, il rego-
lare esercizio e funzionamento degli impianti, nonché per la 
loro necessaria e continua manutenzione. 

 VISTA la relazione istruttoria agli atti di questa Unità 
ECOSIC protocollo n. ENGCOS/ECOSIC/0315/ZAB; 

 VISTI 
 - l’articolo 42 della Costituzione (  omissis  ); 
 - la Legge 7 agosto 1990, n. 241 (  omissis  ); 
 - il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (  omissis  ) ; 
 - il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 

2001, n. 327 e ss.mm.ii. (  omissis  ); 
 - il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 

17 aprile 2008 (  omissis  ); 
 - la Legge 29 luglio 2021, n. 108 (  omissis  ); 
 DECRETA 
 Articolo 1 
 A favore della SNAM RETE GAS S.p.A. sono disposti la 

servitù di metanodotto e l’occupazione temporanea di aree 
di terreni in comune di MEDICINA (BO) interessate dalla 
realizzazione dell’opera denominata Metanodotto Sestino-
Minerbio “Ottimizzazioni Sestino-Minerbio” DN 1200 
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(48”), DP 75 bar (  omissis  ) con l’indicazione delle Ditte pro-
prietarie dei terreni sottoposti all’azione ablativa. 

 Articolo 2 
 L’asservimento dei terreni, (  omissis   ), prevede quanto 

segue:  
 - la posa di una tubazione per trasporto idrocarburi gassosi 

(  omissis  ), nonché di cavi accessori per reti tecnologiche; 
 - l’installazione di apparecchi di sfiato e cartelli segna-

latori, nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai fini 
della sicurezza; 

 - l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere 
(  omissis  ) a distanza inferiore di 20,00 (venti/00) metri 
dall’asse della tubazione, nonché di mantenere la superfi-
cie asservita a terreno agrario, con la possibilità di eseguire 
sulla stessa le normali coltivazioni senza alterazione della 
profondità di posa della tubazione; 

 - l’occupazione (  omissis  ) dell’area necessaria all’esecu-
zione dei lavori (  omissis  ); 

 - l’inamovibilità delle tubazioni, dei manufatti, delle 
apparecchiature e delle opere sussidiarie relative al gasdotto 
(  omissis  ); 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che costituisca intralcio o pericolo per i lavori da eseguirsi; 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che possa costituire pericolo per l’impianto (  omissis  ) renda 
più scomodo l’uso e l’esercizio della servitù; 

 - i danni prodotti (  omissis  ) durante la realizzazione del 
metanodotto sono quantificati (  omissis  ) con il presente 
decreto, mentre in occasione di eventuali riparazioni, modi-
fiche, recuperi, sostituzioni, manutenzione, esercizio del 
gasdotto, saranno determinati (  omissis  ) e liquidati da SNAM 
RETE GAS S.p.A. a chi di ragione; 

 - la permanenza a carico dei proprietari dei tributi (  omis-
sis  ) gravanti sui fondi. 

 Articolo 3 
 Le indennità provvisorie per la servitù di metanodotto e 

l’occupazione temporanea e danni dei terreni di cui all’ar-
ticolo 1 (  omissis  ) sono state determinate in modo urgente 
(  omissis  ). 

 Articolo 4 
 Il presente decreto è trascritto senza indugio presso i 

competenti Uffici a cura e spese della SNAM RETE GAS 
S.p.A., (  omissis  ). 

 Articolo 5 
 La SNAM RETE GAS S.p.A. (Progetto CENORD), prov-

vede alla notifica del presente decreto ai proprietari (  omis-
sis  ). 

 Articolo 6 
 I tecnici incaricati dalla SNAM RETE GAS S.p.A., prov-

vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso 
dei terreni (  omissis  ) descrivendo lo stato di consistenza dei 
terreni sottoposti all’azione ablativa (  omissis  ). 

 Articolo 7 
 La Ditta proprietaria dei terreni oggetto del presente 

decreto, nei trenta giorni successivi all’immissione in pos-

sesso, può comunicare con dichiarazione irrevocabile a que-
sta Unità (  omissis  ) l’accettazione delle indennità di servitù 
di metanodotto ed occupazione temporanea e danni. 

 Questa Unità (  omissis  ) disporrà con propria ordinanza il 
pagamento degli importi nel termine di 60 giorni. 

 Articolo 8 
 In caso di rifiuto o silenzio da parte della Ditta proprieta-

ria sulle indennità provvisorie (  omissis  ) decorsi trenta giorni 
dalla data dell’immissione in possesso, gli importi saranno 
depositati presso la Ragioneria Territoriale competente 
(  omissis  ). 

  Entro lo stesso termine, la Ditta proprietaria ove non 
condivida le indennità provvisorie proposte con il presente 
decreto può:  

   a)   ai sensi dell’articolo 21, commi 3 e seguenti, del 
Testo Unico Espropri, presentare a questa Unità, all’indi-
rizzo sopra indicato, la richiesta per la nomina dei tecnici 
(  omissis  ) designandone uno di propria fiducia, affinché uni-
tamente al tecnico nominato da questa Unità e ad un terzo 
nominato dal Presidente del competente Tribunale Civile 
– su istanza di chi ne abbia interesse - determinino le inden-
nità definitive; 

   b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso le 
indennità definitive saranno determinate tramite la Commis-
sione Provinciale competente (  omissis  ). 

 Articolo 9 
 (  omissis  ) la SNAM RETE GAS S.p.A., anche per mezzo 

delle sue imprese appaltatrici, ha facoltà di occupare i terreni 
per un periodo di anni tre (  omissis  ). 

 Articolo 10 
 Per lo stesso periodo di anni tre, è dovuta al proprietario 

dei terreni l’indennità di occupazione temporanea e danni 
(  omissis  ). 

 Articolo 11 
 Il Responsabile del procedimento ablativo, per eventuali 

ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’avv. Annalisa 
Zabaione, presso Snam Rete Gas S.p.A. (  omissis  ). 

 Articolo 12 
 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribu-

nale Amministrativo Regionale competente oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di 
proponibilità, decorrenti dalla data di notifica del provvedi-
mento medesimo, sono di giorni 60 per il ricorso al TAR e 
di giorni 120 per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica. 

  Elenco delle ditte e dei beni da asservire ed occupare tem-
poraneamente in Comune di Medicina (BO):  

 1 - Società Agricola Genagricola 1851 - Generali Agri-
coltura 1851 - Società per Azioni, Foglio 37 mappale 285 
(ex 38, 102). 

 2 - Talami Federico, Foglio 31 mappale 216 (ex 59)   

  Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A.
ing. Roberto Sangeniti

  TX24ADC9217 (A pagamento).
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    SNAM RETE GAS S.P.A.
ENGCOS - ECOSIC - Unità Espropri

      Decreto di imposizione coattiva di servitù, autorizza-
zione all’occupazione temporanea e determinazione 
urgente dell’indennità provvisoria per la realizzazione 
dell’opera Metanodotto Sestino-Minerbio - Ottimizza-
zioni Metanodotto Sestino-Minerbio - DN 1200 (48”) 
DP 75 bar 1° Tronco Sestino-Casteldelci in Comune di 
Pennabilli (RN) - Decreto n. 25 del 27.08.2024    

     Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A. 
 VISTO il decreto 12 maggio 2015, con il quale ai sensi 

dell’articolo 52  -quinquies   del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, 
e successive proroghe (in seguito: “Testo Unico Espropri”), 
l’allora Ministero dello Sviluppo Economico ha autorizzato 
la società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’eser-
cizio dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità deno-
minata “Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 (48”), DP 
75 bar”; 

 VISTO il provvedimento trasmesso dal Ministero dell’Am-
biente e della Sicurezza Energetica Registro Ufficiale Uscita 
n. 0211624 del 22.12.2023, art. 1, con il quale SNAM Rete 
Gas S.p.A. è stata delegata, nella persona del suo Ammini-
stratore Delegato   pro tempore  , con facoltà di sub-delega ad 
uno dei dirigenti della società e con l’obbligo di indicare gli 
estremi della delega in ogni atto e provvedimento ove la sub-
delega medesima verrà utilizzata, ad esercitare i poteri, ema-
nare e sottoscrivere gli atti e i provvedimenti, nonché esple-
tare le attività inerenti al procedimento espropriativo neces-
sari alla realizzazione del progetto denominato “Metanodotto 
Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” nonché a 
provvedere alla nomina del responsabile del procedimento ai 
sensi dell’art. 6, comma 6, del Testo Unico Espropri, nonché 
dell’art. 5, comma 1, della Legge n. 241/1990; 

 VISTO il decreto 26.06.2024, ai sensi dell’articolo 52  -quin-
quies   del Testo Unico Espropri, con il quale il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha autorizzato la 
società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’esercizio 
dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità denominata 
“Ottimizzazioni Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 
(48”), DP 75 bar”; 

 CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stato 
imposto il vincolo preordinato all’esproprio e/o asservi-
mento coattivo ed è stata autorizzata l’occupazione tempo-
ranea, asservimento, diritto di superficie, esproprio e servitù 
di passo dei beni interessati dall’opera, indicati negli allegati 
al progetto approvato; 

 VISTO l’art. 8 del succitato decreto del 26.06.2024, con 
il quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica (ai sensi dell’articolo 6, comma 9 bis, del Testo Unico 
Espropri), ha delegato (con facoltà di subdelega) la società 
Snam Rete Gas S.p.A., in persona del suo legale rappresen-
tante pro-tempore ad esercitare tutti i poteri espropriativi pre-
visti dal Testo Unico Espropri e ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione ex 
articoli 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 

definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie 
ai fini della realizzazione del gasdotto; 

 CONSIDERATO che SNAM Rete Gas S.p.A., in persona 
del suo Legale Rappresentante   pro tempore   ha delegato, 
con procura Rep. n. 89358 racc. n. 27667 del 04/08/2023 
per notaio dott. Ezio Ricci di Milano, registrata a Milano il 
04/08/2023 al n. 81840/Serie 1T, l’ing. Roberto Sangeniti, 
dirigente, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri, nonché ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione 
ex artt. 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 
definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie 
ai fini della realizzazione del metanodotto; 

 CONSIDERATO che il progetto “Ottimizzazioni Metano-
dotto Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” risulta 
infrastruttura strategica, in quanto tratto costituente della c.d. 
“Linea adriatica”, inserita nell’elenco del “Project of Com-
mon Interest” (PCI), la cui strategicità per l’area del Centro e 
Sud-Est Europa è  stata riconosciuta anche dalla Commissione 
Europea, nell’ambito della Comunicazione REPowerEU del 
18 maggio 2022, nella quale viene fatto esplicito riferimento 
al potenziamento della rete di trasporto italiana mediante la 
realizzazione della “Linea adriatica” come progetto essen-
ziale per garantire fonti di approvvigionamento aggiuntive 
provenienti dall’Azerbaijan (mediante il gasdotto   TAP)  , dal 
Nord Africa, nonché dal bacino levantino (mediante il pro-
getto del gasdotto EastMed-Poseidon); 

 CONSIDERATO che l’Autorità di regolazione per Energia 
Reti e Ambiente – ARERA, con deliberazione 21 marzo 2023 
prot. 108/2023/R/GAS, ha ritenuto di valutare positivamente 
l’intervento di sviluppo della “Linea adriatica” e di segnalare 
al Governo e al Parlamento l’opportunità di destinare allo 
sviluppo di tale opera le risorse del programma REPowerEU, 
integrativo dei Piani nazionali; 

 CONSIDERATO che l’opera assume una valenza strategica 
per il sistema di trasporto nazionale poiché, oltre ad incre-
mentarne la capacità, consentirà di diversificare i corridoi di 
trasporto energetico mediante i migliori standard di sicurezza; 

 CONSIDERATO che il metanodotto nonché le opere ad 
esso connesse, costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 7  -bis   comma 2  -bis   del 
D.lgs. 152/2006 come modificato da ultimo dal D.L. 77/2021 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito 
con legge 29 luglio 2021 n. 108. 

 CONSIDERATO che il metanodotto, in quanto parte della 
“Linea Adriatica”, è  inserito nei Piani decennali di sviluppo 
delle reti di trasporto di gas naturale di Snam Rete Gas; 

  CONSIDERATO che le modifiche apportate al progetto 
come autorizzato, per una lunghezza complessiva pari a circa 
16,115 km, sono state predisposte da Snam RG al fine di 
migliorare l’inserimento dell’opera nel contesto territoriale 
di riferimento, in particolare:  

 i. per ottemperare ad alcune prescrizioni dettate dal Decreto 
di compatibilità ambientale n. 1693 del 9 dicembre 2008; 
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 ii. per lo sviluppo del progetto esecutivo che si è avvalso 
delle più recenti tecnologie di posa della condotta come le 
modalità di attraversamento in trenchless; 

 iii. per la predisposizione e l’adeguamento per un futuro 
trasporto di miscele di gas naturale/idrogeno; 

  VISTA l’istanza, acquisita agli atti di questa Unità Snam 
Rete Gas S.p.A. - Engineering, Construction & Solutions 
- Espropri e Coordinamento Sicurezza Cantieri (di seguito 
Unità ECOSIC) con Prot. 2024/0227 del 16.07.2024, con 
la quale SNAM RETE GAS S.p.A., codice fiscale e par-
tita IVA n. 10238291008, con sede legale in Piazza Santa 
Barbara, n. 7 - 20097 San Donato Milanese (MI) - Uffici in 
Piacenza Progetto Infrastrutture Centro Nord - CENORD – 
Strada ai Dossi di Le Mose, 20, ha chiesto, relativamente al 
metanodotto Sestino-Minerbio “Ottimizzazioni Metanodotto 
Sestino-Minerbio” DN 1200 (48”) DP 75 bar, ai sensi degli 
artt. 22, 52 quinquies e 52 octies del Testo Unico Espropri, 
per aree di terreni ubicati nel comune di Pennabilli (RN) indi-
cati nel piano particellare allegato alla citata richiesta:  

   a)   l’imposizione di servitù di metanodotto (  omissis  ); 
   b)   l’occupazione temporanea delle aree necessarie per la 

corretta esecuzione dei lavori (  omissis  ); 
 con determinazione urgente delle indennità provvisorie; 
 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 

dal vincolo preordinato all’esproprio e/o dall’occupazione 
temporanea; 

 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , 
ultimo periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, 
l’emanazione del citato decreto del 26.06.2024 ha determi-
nato l’inizio del procedimento di esproprio e che nella fatti-
specie si realizza la condizione prevista dall’art. 22 del Testo 
Unico in base alla quale il decreto ablativo può essere ema-
nato con determinazione urgente dell’indennità provvisoria; 

 RITENUTO CHE 
 - l’avvio dei lavori riveste carattere di urgenza ed è neces-

sario consentire che i lavori di completamento della condotta 
per il trasporto del gas naturale siano eseguiti senza solu-
zione di continuità, secondo una progressione continua della 
posa in opera del metanodotto; 

 - la costituzione della servitù di metanodotto è imposta a 
garanzia dei requisiti di sicurezza necessari per la realizza-
zione, l’esercizio e la manutenzione della condotta ai sensi 
del richiamato decreto ministeriale 17 aprile 2008; 

 - le indennità proposte dal richiedente per la costituzione 
di servitù coattiva di metanodotto e l’occupazione tempora-
nea e danni a favore dei proprietari identificati nel piano par-
ticellare sono ritenute congrue ai fini della determinazione 
urgente dell’indennità provvisoria e sono indicate nel piano 
particellare allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale; 

 CONSIDERATO CHE 
   a)   ai proprietari degli immobili interessati, così come pre-

visto dalla normativa vigente, è stata data comunicazione di 
approvazione del progetto definitivo; 

   b)   sussistono motivi indifferibili di pubblica utilità per 
disporre delle aree interessate per la realizzazione, il regolare 
esercizio e funzionamento degli impianti, nonché per la loro 
necessaria e continua manutenzione. 

 VISTA la relazione istruttoria agli atti di questa Unità 
ECOSIC protocollo n. ENGCOS/ECOSIC/0317/ZAB; 

 VISTI 
 - l’articolo 42 della Costituzione (  omissis  ); 
 - la Legge 7 agosto 1990, n. 241 (  omissis  ) 
 - il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (  omissis  ); 
 - il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 

n. 327 e ss.mm.ii. (  omissis  ); 
 - il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 

17 aprile 2008 (  omissis  ); 
 - la Legge 29 luglio 2021, n. 108 (  omissis  ); 
 DECRETA 
 Articolo 1 
 A favore della SNAM RETE GAS S.p.A. sono disposti la 

servitù di metanodotto e l’occupazione temporanea di aree 
di terreni in comune di Pennabilli (RN) interessate dalla 
realizzazione dell’opera denominata Metanodotto Sestino-
Minerbio “Ottimizzazioni Metanodotto Sestino-Minerbio” 
DN 1200 (48”), DP 75 bar (  omissis  ) con l’indicazione delle 
Ditte proprietarie dei terreni sottoposti all’azione ablativa. 

 Articolo 2 
 L’asservimento dei terreni, (  omissis   ), prevede quanto 

segue:  
 - la posa di una tubazione per trasporto idrocarburi gassosi 

(  omissis  ), nonché di cavi accessori per reti tecnologiche; 
 - l’installazione di apparecchi di sfiato e cartelli segna-

latori, nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai fini 
della sicurezza; 

 - l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere (  omis-
sis  ) a distanza inferiore di 20,00 (venti/00) metri dall’asse 
della tubazione, nonché di mantenere la superficie asservita 
a terreno agrario, con la possibilità di eseguire sulla stessa 
le normali coltivazioni senza alterazione della profondità di 
posa della tubazione; 

 - l’occupazione (  omissis  ) dell’area necessaria all’esecu-
zione dei lavori (  omissis  ); 

 - l’inamovibilità delle tubazioni, dei manufatti, delle 
apparecchiature e delle opere sussidiarie relative al gasdotto 
(  omissis  ); 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che costituisca intralcio o pericolo per i lavori da eseguirsi; 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che possa costituire pericolo per l’impianto (  omissis  ) o renda 
più scomodo l’uso e l’esercizio della servitù; 

 - i danni prodotti (  omissis  ) durante la realizzazione del 
metanodotto sono quantificati (  omissis  ) con il presente 
decreto, mentre in occasione di eventuali riparazioni, modi-
fiche, recuperi, sostituzioni, manutenzione, esercizio del 
gasdotto, saranno determinati (  omissis  ) e liquidati da SNAM 
RETE GAS S.p.A. a chi di ragione; 

 - la permanenza a carico dei proprietari dei tributi (  omis-
sis  ) gravanti sui fondi. 

 Articolo 3 
 Le indennità provvisorie per la servitù di metanodotto e 

l’occupazione temporanea e danni dei terreni di cui all’ar-
ticolo 1 (  omissis  ) sono state determinate in modo urgente 
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(  omissis  ). 
 Articolo 4 
 Il presente decreto è trascritto senza indugio presso i com-

petenti Uffici a cura e spese della SNAM RETE GAS S.p.A 
(  omissis  ). 

 Articolo 5 
 La SNAM RETE GAS S.p.A. (Progetto CENORD), prov-

vede alla notifica del presente decreto ai proprietari (  omissis  ). 
 Articolo 6 
 I tecnici incaricati dalla SNAM RETE GAS S.p.A., prov-

vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso dei 
terreni descrivendo lo stato di consistenza dei terreni sottopo-
sti all’azione ablativa (  omissis  ). 

 Articolo 7 
 La Ditta proprietaria dei terreni oggetto del presente 

decreto, nei trenta giorni successivi all’immissione in pos-
sesso, può comunicare con dichiarazione irrevocabile a que-
sta Unità (  omissis  ) l’accettazione delle indennità di servitù di 
metanodotto ed occupazione temporanea e danni. 

 Questa Unità (  omissis  ) disporrà con propria ordinanza il 
pagamento degli importi nel termine di 60 giorni. 

 Articolo 8 
 In caso di rifiuto o silenzio da parte della Ditta proprieta-

ria sulle indennità provvisorie (  omissis  ) decorsi trenta giorni 
dalla data dell’immissione in possesso, gli importi saranno 
depositati presso la Ragioneria Territoriale competente 
(  omissis  ). 

  Entro lo stesso termine, la Ditta proprietaria ove non 
condivida le indennità provvisorie proposte con il presente 
decreto può:  

   a)   ai sensi dell’articolo 21, commi 3 e seguenti, del Testo 
Unico Espropri e ss.mm.ii., presentare a questa Unità, all’in-
dirizzo sopra indicato, la richiesta per la nomina dei tecnici 
(  omissis  ) designandone uno di propria fiducia, affinché uni-
tamente al tecnico nominato da questa Unità e ad un terzo 
nominato dal Presidente del competente Tribunale Civile – 
su istanza di chi ne abbia interesse - determinino le indennità 
definitive; 

   b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso le 
indennità definitive saranno determinate tramite la Commis-
sione Provinciale competente (  omissis  ). 

 Articolo 9 
 (  omissis  ) la SNAM RETE GAS S.p.A., anche per mezzo 

delle sue imprese appaltatrici, ha facoltà di occupare i terreni 
per un periodo di anni tre (  omissis  ). 

 Articolo 10 
 Per lo stesso periodo di anni tre, è dovuta al proprietario 

dei terreni l’indennità di occupazione temporanea e danni 
(  omissis  ). 

 Articolo 11 
 Il Responsabile del procedimento ablativo, per eventuali 

ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’avv. Annalisa 
Zabaione, presso Snam Rete Gas S.p.A. (  omissis  ). 

 Articolo 12 
 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribu-

nale Amministrativo Regionale competente oppure ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di 
proponibilità, decorrenti dalla data di notifica del provvedi-
mento medesimo, sono di giorni 60 per il ricorso al TAR e 
di giorni 120 per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica. 

  Elenco delle ditte e dei beni da asservire ed occupare tem-
poraneamente in Comune di Pennabilli (RN):  

 1 - Dori Cinzia, Dori Valter ed altri, Foglio 25 mappale 
155 e Foglio 17 mappale 191.   

  Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A.
ing. Roberto Sangeniti

  TX24ADC9218 (A pagamento).

    SNAM RETE GAS S.P.A.
ENGCOS - ECOSIC - Unità Espropri

      Decreto di imposizione coattiva di servitù, diritto di superfi-
cie, autorizzazione all’occupazione temporanea e deter-
minazione urgente delle indennità provvisorie per la 
realizzazione dell’opera Metanodotto Sestino-Minerbio 
- Ottimizzazioni al metanodotto Sestino-Minerbio - DN 
1200 (48”) DP 75 bar 1° Tronco Sestino-Casteldelci e 
2° Tronco Casteldelci-Sarsina in Comune di Sant’Agata 
Feltria (RN) - Decreto n. 24 del 06.09.2024    

     Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A. 
 VISTO il decreto 12 maggio 2015, con il quale ai sensi 

dell’articolo 52  -quinquies   del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, 
e successive proroghe (in seguito: “Testo Unico Espropri”), 
l’allora Ministero dello Sviluppo Economico ha autorizzato 
la società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’eser-
cizio dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità deno-
minata “Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 (48”), DP 
75 bar”; 

 VISTO il provvedimento trasmesso dal Ministero dell’Am-
biente e della Sicurezza Energetica Registro Ufficiale Uscita 
n. 0211624 del 22.12.2023, art. 1, con il quale SNAM Rete 
Gas S.p.A. è stata delegata, nella persona del suo Ammini-
stratore Delegato   pro tempore  , con facoltà di sub-delega ad 
uno dei dirigenti della società e con l’obbligo di indicare gli 
estremi della delega in ogni atto e provvedimento ove la sub-
delega medesima verrà utilizzata, ad esercitare i poteri, ema-
nare e sottoscrivere gli atti e i provvedimenti, nonché esple-
tare le attività inerenti al procedimento espropriativo neces-
sari alla realizzazione del progetto denominato “Metanodotto 
Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” nonché a 
provvedere alla nomina del responsabile del procedimento ai 
sensi dell’art. 6, comma 6, del Testo Unico Espropri, nonché 
dell’art. 5, comma 1, della Legge n. 241/1990; 

 VISTO il decreto 26.06.2024, ai sensi dell’articolo 52  -quin-
quies   del Testo Unico Espropri, con il quale il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha autorizzato la 
società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’esercizio 
dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità denominata 
“Ottimizzazioni Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 
(48”), DP 75 bar”; 
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 CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stato 
imposto il vincolo preordinato all’esproprio e/o asservi-
mento coattivo ed è stata autorizzata l’occupazione tempo-
ranea, asservimento, diritto di superficie, esproprio e servitù 
di passo dei beni interessati dall’opera, indicati negli allegati 
al progetto approvato; 

 VISTO l’art. 8 del succitato decreto del 26.06.2024, con 
il quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica (ai sensi dell’articolo 6, comma 9 bis, del Testo Unico 
Espropri), ha delegato (con facoltà di subdelega) la società 
Snam Rete Gas S.p.A., in persona del suo legale rappresen-
tante pro-tempore ad esercitare tutti i poteri espropriativi pre-
visti dal Testo Unico Espropri e ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione ex 
articoli 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 
definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie 
ai fini della realizzazione del gasdotto; 

 CONSIDERATO che SNAM Rete Gas S.p.A., in persona 
del suo Legale Rappresentante   pro tempore   ha delegato, 
con procura Rep. n. 89358 racc. n. 27667 del 04/08/2023 
per notaio dott. Ezio Ricci di Milano, registrata a Milano il 
04/08/2023 al n. 81840/Serie 1T, l’ing. Roberto Sangeniti, 
dirigente, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri , nonché ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione 
ex artt. 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 
definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie 
ai fini della realizzazione del metanodotto; 

 CONSIDERATO che il progetto “Ottimizzazioni Metano-
dotto Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” risulta 
infrastruttura strategica, in quanto tratto costituente della c.d. 
“Linea adriatica”, inserita nell’elenco del “Project of Com-
mon Interest” (PCI), la cui strategicità per l’area del Centro e 
Sud-Est Europa è  stata riconosciuta anche dalla Commissione 
Europea, nell’ambito della Comunicazione REPowerEU del 
18 maggio 2022, nella quale viene fatto esplicito riferimento 
al potenziamento della rete di trasporto italiana mediante la 
realizzazione della “Linea adriatica” come progetto essen-
ziale per garantire fonti di approvvigionamento aggiuntive 
provenienti dall’Azerbaijan (mediante il gasdotto   TAP)  , dal 
Nord Africa, nonché dal bacino levantino (mediante il pro-
getto del gasdotto EastMed-Poseidon); 

 CONSIDERATO che l’Autorità di regolazione per Energia 
Reti e Ambiente – ARERA, con deliberazione 21 marzo 2023 
prot. 108/2023/R/GAS, ha ritenuto di valutare positivamente 
l’intervento di sviluppo della “Linea adriatica” e di segnalare 
al Governo e al Parlamento l’opportunità di destinare allo 
sviluppo di tale opera le risorse del programma REPowerEU, 
integrativo dei Piani nazionali; 

 CONSIDERATO che l’opera assume una valenza stra-
tegica per il sistema di trasporto nazionale poiché, oltre ad 
incrementarne la capacità, consentirà di diversificare i cor-
ridoi di trasporto energetico mediante i migliori standard di 
sicurezza; 

 CONSIDERATO che il metanodotto nonché le opere ad 
esso connesse, costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 7  -bis   comma 2  -bis   del 
D.lgs. 152/2006 come modificato da ultimo dal D.L. 77/2021 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito 
con legge 29 luglio 2021 n. 108. 

 CONSIDERATO che il metanodotto, in quanto parte della 
“Linea Adriatica”, è  inserito nei Piani decennali di sviluppo 
delle reti di trasporto di gas naturale di Snam Rete Gas; 

  CONSIDERATO che le modifiche apportate al progetto 
come autorizzato, per una lunghezza complessiva pari a circa 
16,115 km, sono state predisposte da Snam RG al fine di 
migliorare l’inserimento dell’opera nel contesto territoriale 
di riferimento, in particolare:  

 i. per ottemperare ad alcune prescrizioni dettate dal Decreto 
di compatibilità ambientale n. 1693 del 9 dicembre 2008; 

 ii. per lo sviluppo del progetto esecutivo che si è avvalso 
delle più recenti tecnologie di posa della condotta come le 
modalità di attraversamento in trenchless; 

 iii. per la predisposizione e l’adeguamento per un futuro 
trasporto di miscele di gas naturale/idrogeno; 

  VISTA l’istanza, acquisita agli atti di questa Unità Snam 
Rete Gas S.p.A. - Engineering, Construction & Solutions 
- Espropri e Coordinamento Sicurezza Cantieri (di seguito 
Unità ECOSIC) con Prot. 2024/0292 del 08.08.2024, con 
la quale SNAM RETE GAS S.p.A., codice fiscale e par-
tita IVA n. 10238291008, con sede legale in Piazza Santa 
Barbara, n. 7 - 20097 San Donato Milanese (MI) - Uffici in 
Piacenza Progetto Infrastrutture Centro Nord - CENORD – 
Strada ai Dossi di Le Mose, 20, ha chiesto, relativamente al 
metanodotto Sestino-Minerbio “Ottimizzazioni Metanodotto 
Sestino-Minerbio” DN 1200 (48”) DP 75 bar, ai sensi degli 
artt. 22, 52 quinquies e 52 octies del Testo Unico Espropri, 
per aree di terreni ubicati nel comune di Sant’Agata Feltria 
(FC) indicati nel piano particellare allegato alla citata richie-
sta:  

   a)   l’imposizione di servitù di metanodotto (  omissis  ); 
   b)   la costituzione di diritto di superficie per la costruzione 

di manufatti accessori fuori terra (  omissis  ); 
   c)   l’occupazione temporanea delle aree necessarie per la 

corretta esecuzione dei lavori (  omissis  ); 
 con determinazione urgente delle indennità provvisorie; 
 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 

dal vincolo preordinato all’esproprio e/o dall’occupazione 
temporanea; 

 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , 
ultimo periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, 
l’emanazione del citato decreto del 26.06.2024 ha determi-
nato l’inizio del procedimento di esproprio e che nella fatti-
specie si realizza la condizione prevista dall’art. 22 del Testo 
Unico in base alla quale il decreto ablativo può essere ema-
nato con determinazione urgente dell’indennità provvisoria; 

 RITENUTO CHE 
 - l’avvio dei lavori riveste carattere di urgenza ed è neces-

sario consentire che i lavori di completamento della condotta 
per il trasporto del gas naturale siano eseguiti senza solu-
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zione di continuità, secondo una progressione continua della 
posa in opera del metanodotto; 

 - la costituzione della servitù di metanodotto e diritto di 
superficie sono imposti a garanzia dei requisiti di sicurezza 
necessari per la realizzazione, l’esercizio e la manutenzione 
della condotta ai sensi del richiamato decreto ministeriale 
17 aprile 2008; 

 - le indennità proposte dal richiedente per la costituzione 
di servitù coattiva di metanodotto, diritto di superficie, occu-
pazione temporanea e danni a favore dei proprietari identifi-
cati nel piano particellare sono ritenute congrue ai fini della 
determinazione urgente dell’indennità provvisoria e sono 
indicate nel piano particellare allegato al presente provvedi-
mento quale parte integrante e sostanziale; 

 CONSIDERATO CHE 
   a)   ai proprietari degli immobili interessati, così come pre-

visto dalla normativa vigente, è stata data comunicazione di 
approvazione del progetto definitivo; 

   b)   sussistono motivi indifferibili di pubblica utilità per 
disporre delle aree interessate per la realizzazione, il regolare 
esercizio e funzionamento degli impianti, nonché per la loro 
necessaria e continua manutenzione. 

 VISTA la relazione istruttoria agli atti di questa Unità 
ECOSIC protocollo n. ENGCOS/ECOSIC/0351/ZAB; 

 VISTI 
 - l’articolo 42 della Costituzione (  omissis  ); 
 - la Legge 7 agosto 1990, n. 241 (  omissis  ) 
 - il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (  omissis  ); 
 - il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 

n. 327 e ss.mm.ii. (  omissis  ); 
 - il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 

17 aprile 2008 (  omissis  ); 
 - la Legge 29 luglio 2021, n. 108 (  omissis  ); 
 DECRETA 
 Articolo 1 
 A favore della SNAM RETE GAS S.p.A. sono disposti la 

servitù di metanodotto, il diritto di superficie e l’occupazione 
temporanea di aree di terreni in comune di Mercato Saraceno 
(FC) interessate dalla realizzazione dell’opera denominata 
Metanodotto Sestino-Minerbio “Ottimizzazioni Metanodotto 
Sestino-Minerbio” DN 1200 (48”), DP 75 bar (  omissis  ), con 
l’indicazione delle Ditte proprietarie dei terreni sottoposti 
all’azione ablativa. 

 Articolo 2 
 L’asservimento dei terreni e il diritto di superficie, sotto-

posti alla condizione sospensiva che siano L’asservimento 
dei terreni e il diritto di superficie (  omissis   ), prevede quanto 
segue:  

 - la posa di una tubazione per trasporto idrocarburi gassosi 
(  omissis  ), nonché di cavi accessori per reti tecnologiche; 

 - la realizzazione, ove previsto, di manufatti accessori 
posti fuori terra (  omissis  ); 

 - l’installazione di apparecchi di sfiato e cartelli segna-
latori, nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai fini 
della sicurezza; 

 - l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, (  omis-
sis  ) a distanza inferiore di 20,00 (venti/00) metri dall’asse 
della tubazione, nonché di mantenere la superficie asservita 
a terreno agrario, con la possibilità di eseguire sulla stessa 
le normali coltivazioni senza alterazione della profondità di 
posa della tubazione; 

 - l’occupazione, (  omissis  ) dell’area necessaria all’esecu-
zione dei lavori (  omissis  ); 

 - l’inamovibilità delle tubazioni, dei manufatti, delle 
apparecchiature e delle opere sussidiarie relative al gasdotto 
(  omissis  ); 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che costituisca intralcio o pericolo per i lavori da eseguirsi; 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che possa costituire pericolo per l’impianto, (  omissis  ) o renda 
più scomodo l’uso e l’esercizio della servitù; 

 - i danni prodotti (  omissis  ) durante la realizzazione del 
metanodotto sono quantificati (  omissis  ) con il presente 
decreto, mentre in occasione di eventuali riparazioni, modi-
fiche, recuperi, sostituzioni, manutenzione, esercizio del 
gasdotto, saranno determinati (  omissis  ) e liquidati da SNAM 
RETE GAS S.p.A. a chi di ragione; 

 - la permanenza a carico dei proprietari dei tributi (  omis-
sis  ) gravanti sui fondi. 

 Articolo 3 
 Le indennità provvisorie per la servitù di metanodotto, la 

costituzione del diritto di superficie, l’occupazione tempora-
nea e danni dei terreni di cui all’articolo 1, (  omissis  ), sono 
state determinate in modo urgente (  omissis  ). 

 Articolo 4 
 Il presente decreto è trascritto senza indugio presso i com-

petenti Uffici a cura e spese della SNAM RETE GAS S.p.A., 
(  omissis  ). 

 Articolo 5 
 La SNAM RETE GAS S.p.A. (Progetto Infrastrutture 

Centro Nord - CENORD), provvederà alla notifica del pre-
sente decreto ai proprietari (  omissis  ). 

 Articolo 6 
 I tecnici incaricati dalla SNAM RETE GAS S.p.A., prov-

vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso 
dei terreni, (  omissis  ), descrivendo lo stato di consistenza dei 
terreni sottoposti all’azione ablativa (  omissis  ). 

 Articolo 7 
 La Ditta proprietaria dei terreni oggetto del presente 

decreto, nei trenta giorni successivi all’immissione in pos-
sesso, può comunicare con dichiarazione irrevocabile a que-
sta Unità (  omissis  ) l’accettazione delle indennità di servitù di 
metanodotto ed occupazione temporanea e danni. 

 Questa Unità (  omissis  ) disporrà con propria ordinanza il 
pagamento degli importi nel termine di 60 giorni. 

 Articolo 8 
 In caso di rifiuto o silenzio da parte della Ditta proprieta-

ria sulle indennità provvisorie (  omissis  ), decorsi trenta giorni 
dalla data dell’immissione in possesso, gli importi saranno 
depositati presso la Ragioneria Territoriale competente 
(  omissis  ). 
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  Entro lo stesso termine, la Ditta proprietaria ove non 
condivida le indennità provvisorie proposte con il presente 
decreto può:  

   a)   ai sensi dell’articolo 21, commi 3 e seguenti, del Testo 
Unico Espropri e ss.mm.ii., presentare a questa Unità, all’in-
dirizzo sopra indicato, la richiesta per la nomina dei tecnici 
(  omissis  ) designandone uno di propria fiducia, affinché uni-
tamente al tecnico nominato da questa Unità e ad un terzo 
nominato dal Presidente del competente Tribunale Civile – 
su istanza di chi ne abbia interesse - determinino le indennità 
definitive; 

   b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso le 
indennità definitive saranno determinate tramite la Commis-
sione Provinciale competente (  omissis  ). 

 Articolo 9 
 (  omissis  ), la SNAM RETE GAS S.p.A., anche per mezzo 

delle sue imprese appaltatrici, ha facoltà di occupare i terreni 
per un periodo di anni tre (  omissis  ). 

 Articolo 10 
 Per lo stesso periodo di anni tre, è dovuta al proprietario 

dei terreni l’indennità di occupazione temporanea e danni 
(  omissis  ). 

 Articolo 11 
 Il Responsabile del procedimento ablativo, per eventuali 

ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’avv. Annalisa 
Zabaione, presso Snam Rete Gas S.p.A. (  omissis  ). 

 Articolo 12 
 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribu-

nale Amministrativo Regionale competente oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di 
proponibilità, decorrenti dalla data di notifica del provvedi-
mento medesimo, sono di giorni 60 per il ricorso al TAR e 
di giorni 120 per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica. 

  Elenco delle ditte e dei beni da asservire, redigere diritto 
di superficie ed occupare temporaneamente in Comune di 
Sant’Agata Feltria (RN):  

 1 - Para Ciro; Fu Gugliemo ed altri, Foglio 60 mappale 38; 
 2 - Alessandrini Giovanni; Fu Luigi ed altri, Foglio 52 

mappale 67; 
 3 - Alessandrini Caterina; Fu Giuseppe ed altri, Foglio 52 

mappale 61; 
 4 - Sartini Alvaro, Foglio 41 mappale 137; 
 5 - Marani Lorenzo, Marani Paolo, Marani Giovanna e 

Marani Marco, Foglio 18 mappale 35 e Foglio 9 mappale 
173; 

 6 - Giannini Liviana, Foglio 9 mappale 72 e 81; 
 7 - Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero della 

Diocesi di San Marino-Montefeltro, Foglio 9 mappale 226 
(ex 7) e 227 (ex 7).   

  Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A.
ing. Roberto Sangeniti

  TX24ADC9219 (A pagamento).

    SNAM RETE GAS S.P.A.
ENGCOS - ECOSIC - Unità Espropri

      Costituzione di servitù di passo su strada esistente e deter-
minazione urgente dell’indennità provvisoria per la 
realizzazione dell’opera Metanodotto Sestino-Minerbio 
- Ottimizzazioni Metanodotto Sestino-Minerbio - DN 
1200 (48”) DP 75 bar 4° Tronco Mercato Saraceno-
Cesena in Comune di Cesena (FC) - Decreto n. 37 del 
27.08.2024    

     Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A. 
 VISTO il decreto 12 maggio 2015, con il quale ai sensi 

dell’articolo 52  -quinquies   del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, 
e successive proroghe (in seguito: “Testo Unico Espropri”), 
l’allora Ministero dello Sviluppo Economico ha autorizzato 
la società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’eser-
cizio dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità deno-
minata “Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 (48”), DP 
75 bar”; 

 VISTO il provvedimento trasmesso dal Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica Registro Uffi-
ciale Uscita n. 0211624 del 22.12.2023, art. 1, con il quale 
SNAM Rete Gas S.p.A. è stata delegata, nella persona del 
suo Amministratore Delegato   pro tempore  , con facoltà di 
sub-delega ad uno dei dirigenti della società e con l’obbligo 
di indicare gli estremi della delega in ogni atto e provvedi-
mento ove la sub-delega medesima verrà utilizzata, ad eser-
citare i poteri, emanare e sottoscrivere gli atti e i provvedi-
menti, nonché espletare le attività inerenti al procedimento 
espropriativo necessari alla realizzazione del progetto deno-
minato “Metanodotto Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 
75 bar” nonché a provvedere alla nomina del responsabile 
del procedimento ai sensi dell’art. 6, comma 6, del Testo 
Unico Espropri, nonché dell’art. 5, comma 1, della Legge 
n. 241/1990; 

 VISTO il decreto 26.06.2024, ai sensi dell’arti-
colo 52  -quinquies   del Testo Unico Espropri, con il quale 
il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha 
autorizzato la società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione 
e all’esercizio dell’opera con dichiarazione di pubblica 
utilità denominata “Ottimizzazioni Metanodotto Sestino-
Minerbio DN 1200 (48”), DP 75 bar”; 

 CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stato 
imposto il vincolo preordinato all’esproprio e/o asservi-
mento coattivo ed è stata autorizzata l’occupazione tempo-
ranea, l’asservimento, il diritto di superficie, l’esproprio e la 
servitù di passo sui beni interessati dall’opera, indicati negli 
allegati al progetto approvato; 

 VISTO l’art. 8 del succitato decreto del 26.06.2024, 
con il quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica (ai sensi dell’articolo 6, comma 9 bis, del Testo 
Unico Espropri, ha delegato (con facoltà di subdelega) la 
società Snam Rete Gas S.p.A., in persona del suo legale 
rappresentante pro-tempore ad esercitare tutti i poteri 
espropriativi previsti dal Testo Unico Espropri e ad emet-
tere e sottoscrivere tutti i relativi atti e provvedimenti ivi 
inclusi, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i decreti 
di asservimento coattivo, di espropriazione e retrocessione, 
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i decreti di occupazione ex articoli 20, 22, 22 bis e 49 del 
citato Testo Unico Espropri, le autorizzazioni al pagamento 
delle indennità provvisorie e definitive, e di espletare tutte 
le connesse attività necessarie ai fini della realizzazione del 
gasdotto; 

 CONSIDERATO che SNAM Rete Gas S.p.A., in persona 
del suo Legale Rappresentante   pro tempore   ha delegato, 
con procura Rep. n. 89358 racc. n. 27667 del 04/08/2023 
per notaio dott. Ezio Ricci di Milano, registrata a Milano il 
04/08/2023 al n. 81840/Serie 1T, l’ing. Roberto Sangeniti, 
dirigente, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri , nonché ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione 
ex artt. 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 
definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie 
ai fini della realizzazione del metanodotto; 

 CONSIDERATO che il progetto “Ottimizzazioni Meta-
nodotto Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” 
risulta infrastruttura strategica, in quanto tratto costituente 
della c.d. “Linea adriatica”, inserita nell’elenco del “Project 
of Common Interest” (PCI), la cui strategicità per l’area 
del Centro e Sud-Est Europa è  stata riconosciuta anche 
dalla Commissione Europea, nell’ambito della Comunica-
zione REPowerEU del 18 maggio 2022, nella quale viene 
fatto esplicito riferimento al potenziamento della rete di 
trasporto italiana mediante la realizzazione della “Linea 
adriatica” come progetto essenziale per garantire fonti di 
approvvigionamento aggiuntive provenienti dall’Azerbai-
jan (mediante il gasdotto   TAP)  , dal Nord Africa, nonché 
dal bacino levantino (mediante il progetto del gasdotto 
EastMed-Poseidon); 

 CONSIDERATO che l’Autorità di regolazione per Ener-
gia Reti e Ambiente – ARERA, con deliberazione 21 marzo 
2023 prot. 108/2023/R/GAS, ha ritenuto di valutare positi-
vamente l’intervento di sviluppo della “Linea adriatica” e di 
segnalare al Governo e al Parlamento l’opportunità di desti-
nare allo sviluppo di tale opera le risorse del programma 
REPowerEU, integrativo dei Piani nazionali; 

 CONSIDERATO che l’opera assume una valenza strate-
gica per il sistema di trasporto nazionale poiché, oltre ad 
incrementarne la capacità, consentirà di diversificare i cor-
ridoi di trasporto energetico mediante i migliori standard di 
sicurezza; 

 CONSIDERATO che il metanodotto nonché le opere ad 
esso connesse, costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 7  -bis   comma 2  -bis   
del D.lgs. 152/2006 come modificato da ultimo dal D.L. 
77/2021 “Governance del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza e prime misure di rafforzamento delle strutture ammi-
nistrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, 
convertito con legge 29 luglio 2021 n. 108. 

 CONSIDERATO che il metanodotto, in quanto parte della 
“Linea Adriatica”, è  inserito nei Piani decennali di sviluppo 
delle reti di trasporto di gas naturale di Snam Rete Gas; 

  CONSIDERATO che le modifiche apportate al progetto 
come autorizzato, per una lunghezza complessiva pari a 

circa 16,115 km, sono state predisposte da Snam RG al fine 
di migliorare l’inserimento dell’opera nel contesto territo-
riale di riferimento, in particolare:  

 i. per ottemperare ad alcune prescrizioni dettate dal 
Decreto di compatibilità ambientale n. 1693 del 9 dicembre 
2008; 

 ii. per lo sviluppo del progetto esecutivo che si è avvalso 
delle più recenti tecnologie di posa della condotta come le 
modalità di attraversamento in trenchless; 

 iii. per la predisposizione e l’adeguamento per un futuro 
trasporto di miscele di gas naturale/idrogeno; 

  VISTA l’istanza, acquisita agli atti di questa Unità Snam 
Rete Gas S.p.A. - Engineering, Construction & Solutions 
- Espropri e Coordinamento Sicurezza Cantieri (di seguito 
Unità ECOSIC) con Prot. 2024/0228 del 16.07.2024, con 
la quale SNAM RETE GAS S.p.A., codice fiscale e partita 
IVA n. 10238291008, con sede legale in Piazza Santa Bar-
bara, n. 7 - 20097 San Donato Milanese (MI) - Uffici in Pia-
cenza Progetto CENORD – Strada ai Dossi di Le Mose, 20, 
ha chiesto, relativamente al metanodotto Sestino-Minerbio 
“Ottimizzazioni Metanodotto Sestino-Minerbio” DN 1200 
(48”) DP 75 bar, ai sensi degli artt. 22, 52 quinquies e 52 
octies del Testo Unico Espropri, per aree di terreni ubicati 
nel comune di Cesena (FC) indicati nel piano particellare 
allegato alla citata richiesta:  

   a)   l’imposizione di servitù di passo (  omissis  ); 
 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 

dal vincolo preordinato all’esproprio; 
 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , 

ultimo periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, 
l’emanazione del citato decreto del 26.06.2024 ha determi-
nato l’inizio del procedimento di esproprio e che nella fatti-
specie si realizza la condizione prevista dall’art. 22 del Testo 
Unico in base alla quale il decreto ablativo può essere ema-
nato con determinazione urgente dell’indennità provvisoria; 

 RITENUTO CHE 
 - è necessario consentire che i lavori di completamento 

della condotta per il trasporto del gas naturale siano eseguiti 
senza soluzione di continuità, secondo una progressione 
continua della posa in opera del metanodotto; 

 - la costituzione della servitù di passo è imposta a garan-
zia dei requisiti di sicurezza necessari per la realizzazione, 
l’esercizio e la manutenzione della condotta ai sensi del 
richiamato decreto ministeriale 17 aprile 2008; 

 - le indennità proposte dal richiedente per la costituzione 
di servitù di passo a favore dei proprietari identificati nel 
piano particellare sono ritenute congrue ai fini della deter-
minazione urgente dell’indennità provvisoria e sono indicate 
nel piano particellare allegato al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale. 

 CONSIDERATO CHE 
   a)   ai proprietari degli immobili interessati, così come pre-

visto dalla normativa vigente, è stata data comunicazione di 
approvazione del progetto definitivo; 

   b)   sussistono motivi indifferibili di pubblica utilità per 
disporre delle aree interessate per la realizzazione, il rego-
lare esercizio e funzionamento degli impianti, nonché per la 
loro necessaria e continua manutenzione. 
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 VISTA la relazione istruttoria agli atti di questa Unità 
ECOSIC protocollo n. ENGCOS/ECOSIC/0309/ZAB; 

 VISTI 
 - l’articolo 42 della Costituzione (  omissis  ); 
 - la Legge 7 agosto 1990, n. 241 (  omissis  ) 
 - il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (  omissis  ); 
 - il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 

2001, n. 327 e ss.mm.ii. (  omissis  ); 
 - il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 

17 aprile 2008 (  omissis  ); 
 - la Legge 29 luglio 2021, n. 108 (  omissis  ); 
 DECRETA 
 Articolo 1 
 A favore della SNAM RETE GAS S.p.A. è disposta la 

servitù di passo su aree di terreni in comune di Cesena (FC) 
a servizio dell’opera denominata Metanodotto Sestino-
Minerbio “Ottimizzazioni Metanodotto Sestino-Minerbio” 
DN 1200 (48”), DP 75 bar (  omissis  ) con l’indicazione delle 
Ditte proprietarie dei terreni sottoposti all’azione ablativa. 

 Articolo 2 
 L’imposizione della servitù di passo sui terreni (  omissis   ) 

prevede quanto segue:  
   a)   la facoltà di Snam Rete Gas di transitare su detta strada, 

anche per mezzo delle sue ditte appaltatrici, in ogni tempo 
per accedere alle proprie opere ed ai propri impianti (  omis-
sis  ); 

   b)   l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che possa costituire intralcio o pericolo per il transito, osta-
coli il libero passaggio (  omissis  ) o l’esercizio della servitù 
di passo; 

   c)   che eventuali danni causati a detta strada (  omissis  ), 
saranno determinati (  omissis  ) e liquidati da Snam Rete Gas 
a chi di ragione; 

   d)   la permanenza a carico dei proprietari della strada dei 
tributi (  omissis  ). 

 Articolo 3 
 L’indennità provvisoria per la servitù di passo di cui 

all’articolo 1 (  omissis  ) è stata determinata in modo urgente 
(  omissis  ). 

 Articolo 4 
 Il presente decreto è trascritto senza indugio presso i com-

petenti Uffici a cura e spese della SNAM RETE GAS S.p.A. 
(  omissis  ). 

 Articolo 5 
 La SNAM RETE GAS S.p.A. (Progetto Infrastrutture 

Centro Nord - CENORD), provvederà alla notifica del pre-
sente decreto ai proprietari (  omissis  ). 

 Articolo 6 
 I tecnici incaricati dalla SNAM RETE GAS S.p.A., prov-

vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso 
dei terreni (  omissis  ) descrivendo lo stato di consistenza dei 
terreni sottoposti all’azione ablativa, (  omissis  ). 

 Articolo 7 
 Le Ditte proprietarie dei terreni oggetto del presente 

decreto, nei trenta giorni successivi all’immissione in pos-

sesso, possono comunicare con dichiarazione irrevocabile a 
questa Unità (  omissis  ) l’accettazione dell’indennità di ser-
vitù di passo. 

 Questa Unità (  omissis  ) disporrà con propria ordinanza il 
pagamento degli importi nel termine di 60 giorni. 

 Articolo 8 
 In caso di rifiuto o silenzio da parte della Ditta proprieta-

ria sull’indennità provvisoria (  omissis  ), decorsi trenta giorni 
dalla data dell’immissione in possesso, gli importi saranno 
depositati presso la Ragioneria Territoriale competente 
(  omissis  ). 

  Entro lo stesso termine, la Ditta proprietaria ove non 
condivida l’indennità provvisoria proposta con il presente 
decreto può:  

   a)   ai sensi dell’articolo 21, comma 3 e seguenti, del Testo 
Unico Espropri e ss.mm.ii., presentare a questa Unità, all’in-
dirizzo sopra indicato, la richiesta per la nomina dei tecnici 
(  omissis  ) designandone uno di propria fiducia, affinché uni-
tamente al tecnico nominato da questa Unità e ad un terzo 
nominato dal Presidente del competente Tribunale Civile – 
su istanza di chi ne abbia interesse - determini l’indennità 
definitiva; 

   b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso l’in-
dennità definitiva sarà determinata dalla Commissione Pro-
vinciale Espropri competente (  omissis  ). 

 In caso di non condivisione della stima (  omissis  ) potranno 
proporre opposizione alla stessa, nei termini e con le moda-
lità previste dall’articolo 54 del Testo Unico Espropri. 

 Articolo 9 
 Il Responsabile del procedimento ablativo, per eventuali 

ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’avv. Annalisa 
Zabaione, presso Snam Rete Gas S.p.A. (  omissis  ). 

 Articolo 10 
 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribu-

nale Amministrativo Regionale competente oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di 
proponibilità, decorrenti dalla data di notifica del provvedi-
mento medesimo, sono di giorni 60 per il ricorso al TAR e 
di giorni 120 per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica. 

  Elenco delle ditte e dei beni da asservire in Comune di 
Cesena (FC):  

 1 - Società Agricola Teramana S.p.A., Venzi Gisella, 
Sbrighi Federico, Montalti Daniela, Menghi Mirco, Menghi 
Achille, Fiuzzi Gabriele e Cacciaguerra Lorenzino, Foglio 
243 mappale 1; 

 2 - Società Agricola Teramana S.p.A., Foglio 243 map-
pale 557.   

  Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A.
ing. Roberto Sangeniti

  TX24ADC9220 (A pagamento).
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    SNAM RETE GAS S.P.A.
ENGCOS - ECOSIC - Unità Espropri

      Esproprio di aree con determinazione urgente dell’inden-
nità provvisoria per la realizzazione dell’opera Meta-
nodotto Sestino-Minerbio - Ottimizzazioni al metano-
dotto Sestino-Minerbio - DN 1200 (48”) DP 75 bar 
11° Tronco Medicina-Minerbio in Comune di Budrio 
(BO) - Decreto n. 38 del 27.08.2024    

     Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A. 
 VISTO il decreto 12 maggio 2015, con il quale ai sensi 

dell’articolo 52  -quinquies   del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, 
e successive proroghe (in seguito: “Testo Unico Espropri”), 
l’allora Ministero dello Sviluppo Economico ha autorizzato 
la società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’eser-
cizio dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità deno-
minata “Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 (48”), DP 
75 bar”; 

 VISTO il provvedimento trasmesso dal Ministero dell’Am-
biente e della Sicurezza Energetica Registro Ufficiale Uscita 
n. 0211624 del 22.12.2023, art. 1, con il quale SNAM Rete 
Gas S.p.A. è stata delegata, nella persona del suo Ammini-
stratore Delegato   pro tempore  , con facoltà di sub-delega ad 
uno dei dirigenti della società e con l’obbligo di indicare gli 
estremi della delega in ogni atto e provvedimento ove la sub-
delega medesima verrà utilizzata, ad esercitare i poteri, ema-
nare e sottoscrivere gli atti e i provvedimenti, nonché esple-
tare le attività inerenti al procedimento espropriativo neces-
sari alla realizzazione del progetto denominato “Metanodotto 
Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” nonché a 
provvedere alla nomina del responsabile del procedimento ai 
sensi dell’art. 6, comma 6, del Testo Unico Espropri, nonché 
dell’art. 5, comma 1, della Legge n. 241/1990; 

 VISTO il decreto 26.06.2024, ai sensi dell’articolo 52  -quin-
quies   del Testo Unico Espropri, con il quale il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha autorizzato la 
società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’esercizio 
dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità denominata 
“Ottimizzazioni Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 
(48”), DP 75 bar”; 

 CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stato 
imposto il vincolo preordinato all’esproprio e/o asservi-
mento coattivo ed è stata autorizzata l’occupazione tempo-
ranea, asservimento, diritto di superficie, esproprio e servitù 
di passo dei beni interessati dall’opera, indicati negli allegati 
al progetto approvato; 

 VISTO l’art. 8 del succitato decreto del 26.06.2024, con 
il quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica (ai sensi dell’articolo 6, comma 9 bis, del Testo Unico 
Espropri), ha delegato (con facoltà di subdelega) la società 
Snam Rete Gas S.p.A., in persona del suo legale rappresen-
tante pro-tempore ad esercitare tutti i poteri espropriativi pre-
visti dal Testo Unico Espropri e ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione ex 
articoli 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 
definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie 
ai fini della realizzazione del gasdotto; 

 CONSIDERATO che SNAM Rete Gas S.p.A., in persona 
del suo Legale Rappresentante   pro tempore   ha delegato, 
con procura Rep. n. 89358 racc. n. 27667 del 04/08/2023 
per notaio dott. Ezio Ricci di Milano, registrata a Milano il 
04/08/2023 al n. 81840/Serie 1T, l’ing. Roberto Sangeniti, 
dirigente, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri , nonché ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione 
ex artt. 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 
definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie 
ai fini della realizzazione del metanodotto; 

 CONSIDERATO che il progetto Sestino – Minerbio “Otti-
mizzazioni Metanodotto Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) 
DP 75 bar” risulta infrastruttura strategica, in quanto tratto 
costituente della c.d. “Linea adriatica”, inserita nell’elenco 
del “Project of Common Interest” (PCI), la cui strategicità 
per l’area del Centro e Sud-Est Europa è  stata riconosciuta 
anche dalla Commissione Europea, nell’ambito della Comu-
nicazione REPowerEU del 18 maggio 2022, nella quale 
viene fatto esplicito riferimento al potenziamento della rete 
di trasporto italiana mediante la realizzazione della “Linea 
adriatica” come progetto essenziale per garantire fonti di 
approvvigionamento aggiuntive provenienti dall’Azerbai-
jan (mediante il gasdotto   TAP)  , dal Nord Africa, nonché dal 
bacino levantino (mediante il progetto del gasdotto EastMed-
Poseidon); 

 CONSIDERATO che l’Autorità di regolazione per Energia 
Reti e Ambiente – ARERA, con deliberazione 21 marzo 2023 
prot. 108/2023/R/GAS, ha ritenuto di valutare positivamente 
l’intervento di sviluppo della “Linea adriatica” e di segnalare 
al Governo e al Parlamento l’opportunità di destinare allo 
sviluppo di tale opera le risorse del programma REPowerEU, 
integrativo dei Piani nazionali; 

 CONSIDERATO che l’opera assume una valenza stra-
tegica per il sistema di trasporto nazionale poiché, oltre ad 
incrementarne la capacità, consentirà di diversificare i cor-
ridoi di trasporto energetico mediante i migliori standard di 
sicurezza; 

 CONSIDERATO che il metanodotto nonché le opere ad 
esso connesse, costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 7  -bis   comma 2  -bis   del 
D.lgs. 152/2006 come modificato da ultimo dal D.L. 77/2021 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito 
con legge 29 luglio 2021 n. 108. 

 CONSIDERATO che il metanodotto, in quanto parte della 
“Linea Adriatica”, è  inserito nei Piani decennali di sviluppo 
delle reti di trasporto di gas naturale di Snam Rete Gas; 

  CONSIDERATO che le modifiche apportate al progetto 
come autorizzato, per una lunghezza complessiva pari a circa 
16,115 km, sono state predisposte da Snam RG al fine di 
migliorare l’inserimento dell’opera nel contesto territoriale 
di riferimento, in particolare:  

 i. per ottemperare ad alcune prescrizioni dettate dal Decreto 
di compatibilità ambientale n. 1693 del 9 dicembre 2008; 
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 ii. per lo sviluppo del progetto esecutivo che si è avvalso 
delle più recenti tecnologie di posa della condotta come le 
modalità di attraversamento in trenchless; 

 iii. per la predisposizione e l’adeguamento per un futuro 
trasporto di miscele di gas naturale/idrogeno; 

 VISTA l’istanza ENGCOS/CENORD/1694/CAS del 
07.07.2024, acquisita agli atti di questa Unità Snam Rete 
Gas S.p.A. - Engineering, Construction & Solutions - Espro-
pri e Coordinamento Sicurezza Cantieri (di seguito Unità 
ECOSIC) con Prot. 2024/0239 del 16.07.2024, con la quale 
SNAM RETE GAS S.p.A., codice fiscale e partita IVA 
n. 10238291008, con sede legale in Piazza Santa Barbara, 
n. 7 - 20097 San Donato Milanese (MI) - Uffici in Piacenza 
Progetto CENORD – Strada ai Dossi di Le Mose, 20, ha chie-
sto, a questa unità ECOSIC, relativamente al metanodotto 
Sestino-Minerbio “Ottimizzazioni al metanodotto Sestino-
Minerbio” DN 1200 (48”) DP 75 bar, ai sensi degli artt. 22 
e 52 quinquies del DPR 327/2001 e ss.mm.ii., l’esproprio di 
terreni ubicati nel comune di Budrio (BO) con aree sottopo-
ste all’azione ablativa (  omissis  ); 

 VISTA la nota ENGCOS/CENORD/1732/CAS del 
17.07.2024 acquisita agli atti di questa Unità ECOSIC con 
Prot. 2024/0251 del 19.07.2024 con la quale il Progetto 
CENORD ha chiesto la sostituzione del Piano Particellare 
per la modifica a seguito del frazionamento dei mappali 
oggetto della procedura espropriativa; 

 VISTA la nota ENGCOS/CENORD/1775/CAS del 
24.07.2024 acquisita agli atti di questa Unità ECOSIC con 
Prot. 2024/0279 del 05.08.2024 con la quale il Progetto 
CENORD ha chiesto la sostituzione del piano particellare per 
l’integrazione dei dati relativi alla ditta proprietaria; 

 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 
dal vincolo preordinato all’esproprio; 

 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , 
ultimo periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, 
l’emanazione del citato decreto del 26.06.2024 ha determi-
nato l’inizio del procedimento di esproprio e che nella fatti-
specie si realizza la condizione prevista dall’art. 22 del Testo 
Unico Espropri in base alla quale il decreto ablativo può 
essere emanato con determinazione urgente dell’indennità 
provvisoria; 

 PRESO ATTO 
 che, per l’acquisizione dei terreni, non è stato possibile 

formalizzare l’atto notarile di compravendita per motivi indi-
pendenti dalla volontà della società istante; 

 RITENUTO CHE 
 - l’avvio dei lavori riveste carattere di urgenza ed è neces-

sario consentire che i lavori di completamento della condotta 
per il trasporto del gas naturale siano eseguiti senza solu-
zione di continuità, secondo una progressione continua della 
posa in opera del metanodotto; 

 - le indennità proposte dal richiedente per l’esproprio a 
favore dei proprietari identificati nel piano particellare sono 
ritenute congrue ai fini della determinazione urgente dell’in-
dennità provvisoria e sono indicate nel piano particellare 
allegato al presente provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale; 

 CONSIDERATO CHE 
   a)   ai proprietari degli immobili interessati, così come pre-

visto dalla normativa vigente, è stata data comunicazione di 
approvazione del progetto definitivo; 

   b)   sussistono motivi indifferibili di pubblica utilità per 
disporre delle aree interessate per la realizzazione, il regolare 
esercizio e funzionamento degli impianti, nonché per la loro 
necessaria e continua manutenzione. 

 VISTA la relazione istruttoria agli atti di questa Unità 
ECOSIC protocollo n. ENGCOS/ECOSIC/0312/ZAB; 

 VISTI 
 - l’articolo 42 della Costituzione (  omissis  ); 
 - la Legge 7 agosto 1990, n. 241 (  omissis  ); 
 - il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (  omissis  ); 
 - il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 

n. 327 e ss.mm.ii. (  omissis  ); 
 - il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 

17 aprile 2008 (  omissis  ); 
 - la Legge 29 luglio 2021, n. 108 (  omissis  ); 
 DECRETA 
 Articolo 1 
 A favore della SNAM RETE GAS S.p.A. è disposto 

l’esproprio delle aree di terreni catastalmente identificati nel 
Comune di BUDRIO (BO), interessate dalla realizzazione 
dell’opera denominata Sestino Minerbio “Ottimizzazioni 
Metanodotto Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” 
(  omissis  ) con l’indicazione dei proprietari dei terreni sottopo-
sti all’azione ablativa. 

 Articolo 2 
 Le indennità provvisorie per l’esproprio dei terreni di 

cui all’articolo 1 (  omissis  ) sono state determinate in modo 
urgente (  omissis  ). 

 Articolo 3 
 Il presente decreto è trascritto senza indugio presso i com-

petenti Uffici a cura e spese della SNAM RETE GAS S.p.A. 
(  omissis  ). 

 Articolo 4 
 La SNAM RETE GAS S.p.A. (Progetto CENORD) notifi-

cherà il presente decreto ai proprietari (  omissis  ). 
 Articolo 5 
 I tecnici incaricati dalla SNAM RETE GAS S.p.A. redi-

gono il verbale di immissione in possesso dei terreni (  omis-
sis  ) descrivendo lo stato di consistenza dei terreni sottoposti 
all’azione ablativa (  omissis  ). 

 Articolo 6 
 La Ditta proprietaria dei terreni oggetto del presente 

decreto, nei trenta giorni successivi all’immissione in pos-
sesso, può comunicare con dichiarazione irrevocabile a que-
sta Unità (  omissis  ) l’accettazione delle indennità di Espro-
prio. 

 Questa Unità (  omissis  ) disporrà con propria ordinanza il 
pagamento degli importi nel termine di 60 giorni. 

 Articolo 7 
 In caso di rifiuto o silenzio da parte dei proprietari sulle 

indennità provvisorie (  omissis  ) decorsi trenta giorni dalla 
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data dell’immissione in possesso, gli importi saranno depo-
sitati presso la Ragioneria Territoriale competente (  omissis  ). 

  Entro lo stesso termine, il proprietario che non condivide le 
indennità provvisorie proposte con il presente decreto, può:  

   a)   ai sensi dell’articolo 21, commi 3 e seguenti, del Testo 
Unico Espropri, produrre a questa Amministrazione, all’in-
dirizzo sopra indicato, la richiesta per la nomina dei tecnici 
(  omissis  ) designandone uno di propria fiducia, affinché uni-
tamente al tecnico nominato da questa Amministrazione e 
ad un terzo esperto nominato dal Presidente del competente 
Tribunale Civile – su istanza di chi ne abbia interesse - deter-
minino le indennità definitive; 

   b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso le 
indennità definitive saranno determinate tramite la Commis-
sione Provinciale competente (  omissis  ). 

 Articolo 8 
 Il Responsabile del procedimento ablativo, per eventuali 

ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’avv. Annalisa 
Zabaione, presso Snam Rete Gas S.p.A. (  omissis  ). 

 Articolo 9 
 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribu-

nale Amministrativo Regionale competente oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di pro-
ponibilità, decorrenti dalla data di notifica del provvedimento 
medesimo, sono di giorni 60 per il ricorso al TAR e di giorni 
120 per il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

  Elenco delle ditte e dei beni da espropriare in Comune di 
Budrio (BO):  

 1 -archesini Jader, Foglio 37 mappali 503, 505 (ex 504).   

  Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A.
ing. Roberto Sangeniti

  TX24ADC9222 (A pagamento).

    SNAM RETE GAS S.P.A.
ENGCOS - ECOSIC - Unità Espropri

      Occupazione temporanea e determinazione urgente dell’in-
dennità provvisoria per la realizzazione dell’opera 
Metanodotto Sestino-Minerbio - Ottimizzazioni Meta-
nodotto Sestino - Minerbio - DN 1200 (48”) DP 75 Bar 
7° Tronco Ravenna (Castellocelo)-Ravenna (Lamone) 
DN 1200 (48”) in Comune di Ravenna (RA) - Decreto 
n. 30 del 27.08.2024    

     Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A. 
 VISTO il decreto 12 maggio 2015, con il quale ai sensi 

dell’articolo 52  -quinquies   del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, 
e successive proroghe (in seguito: “Testo Unico Espropri”), 
l’allora Ministero dello Sviluppo Economico ha autorizzato la 
società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’esercizio 
dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità denominata 
“Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 (48”), DP 75 bar”; 

 VISTO il provvedimento trasmesso dal Ministero dell’Am-
biente e della Sicurezza Energetica Registro Ufficiale Uscita 
n. 0211624 del 22.12.2023, art. 1, con il quale SNAM Rete 

Gas S.p.A. è stata delegata, nella persona del suo Ammini-
stratore Delegato   pro tempore  , con facoltà di sub-delega ad 
uno dei dirigenti della società e con l’obbligo di indicare gli 
estremi della delega in ogni atto e provvedimento ove la sub-
delega medesima verrà utilizzata, ad esercitare i poteri, ema-
nare e sottoscrivere gli atti e i provvedimenti, nonché esple-
tare le attività inerenti al procedimento espropriativo neces-
sari alla realizzazione del progetto denominato “Metanodotto 
Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” nonché a 
provvedere alla nomina del responsabile del procedimento ai 
sensi dell’art. 6, comma 6, del Testo Unico Espropri, nonché 
dell’art. 5, comma 1, della Legge n. 241/1990; 

 VISTO il decreto 26.06.2024, ai sensi dell’articolo 52  -quin-
quies   del Testo Unico Espropri, con il quale il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha autorizzato la 
società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’esercizio 
dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità denominata 
“Ottimizzazioni Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 
(48”), DP 75 bar”; 

 CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stato 
imposto il vincolo preordinato all’esproprio e/o asservi-
mento coattivo ed è stata autorizzata l’occupazione tempo-
ranea, asservimento, diritto di superficie, esproprio e servitù 
di passo dei beni interessati dall’opera, indicati negli allegati 
al progetto approvato; 

 VISTO l’art. 8 del succitato decreto del 26.06.2024, con 
il quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica (ai sensi dell’articolo 6, comma 9 bis, del Testo Unico 
Espropri), ha delegato (con facoltà di subdelega) la società 
Snam Rete Gas S.p.A., in persona del suo legale rappresen-
tante pro-tempore ad esercitare tutti i poteri espropriativi pre-
visti dal Testo Unico Espropri e ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione ex 
articoli 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 
definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie 
ai fini della realizzazione del gasdotto; 

 CONSIDERATO che SNAM Rete Gas S.p.A., in persona 
del suo Legale Rappresentante   pro tempore   ha delegato, 
con procura Rep. n. 89358 racc. n. 27667 del 04/08/2023 
per notaio dott. Ezio Ricci di Milano, registrata a Milano il 
04/08/2023 al n. 81840/Serie 1T, l’ing. Roberto Sangeniti, 
dirigente, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri, nonché ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione 
ex artt. 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 
definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie 
ai fini della realizzazione del metanodotto; 

 CONSIDERATO che il progetto “Ottimizzazioni Metano-
dotto Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” risulta 
infrastruttura strategica, in quanto tratto costituente della c.d. 
“Linea adriatica”, inserita nell’elenco del “Project of Com-
mon Interest” (PCI), la cui strategicità per l’area del Centro e 
Sud-Est Europa è  stata riconosciuta anche dalla Commissione 
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Europea, nell’ambito della Comunicazione REPowerEU del 
18 maggio 2022, nella quale viene fatto esplicito riferimento 
al potenziamento della rete di trasporto italiana mediante la 
realizzazione della “Linea adriatica” come progetto essen-
ziale per garantire fonti di approvvigionamento aggiuntive 
provenienti dall’Azerbaijan (mediante il gasdotto   TAP)  , dal 
Nord Africa, nonché dal bacino levantino (mediante il pro-
getto del gasdotto EastMed-Poseidon); 

 CONSIDERATO che l’Autorità di regolazione per Energia 
Reti e Ambiente – ARERA, con deliberazione 21 marzo 2023 
prot. 108/2023/R/GAS, ha ritenuto di valutare positivamente 
l’intervento di sviluppo della “Linea adriatica” e di segnalare 
al Governo e al Parlamento l’opportunità di destinare allo 
sviluppo di tale opera le risorse del programma REPowerEU, 
integrativo dei Piani nazionali; 

 CONSIDERATO che l’opera assume una valenza stra-
tegica per il sistema di trasporto nazionale poiché, oltre ad 
incrementarne la capacità, consentirà di diversificare i cor-
ridoi di trasporto energetico mediante i migliori standard di 
sicurezza; 

 CONSIDERATO che il metanodotto nonché le opere ad 
esso connesse, costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 7  -bis   comma 2  -bis   del 
D.lgs. 152/2006 come modificato da ultimo dal D.L. 77/2021 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito 
con legge 29 luglio 2021 n. 108. 

 CONSIDERATO che il metanodotto, in quanto parte della 
“Linea Adriatica”, è  inserito nei Piani decennali di sviluppo 
delle reti di trasporto di gas naturale di Snam Rete Gas; 

  CONSIDERATO che le modifiche apportate al progetto 
come autorizzato, per una lunghezza complessiva pari a circa 
16,115 km, sono state predisposte da Snam RG al fine di 
migliorare l’inserimento dell’opera nel contesto territoriale 
di riferimento, in particolare:  

 i. per ottemperare ad alcune prescrizioni dettate dal Decreto 
di compatibilità ambientale n. 1693 del 9 dicembre 2008; 

 ii. per lo sviluppo del progetto esecutivo che si è avvalso 
delle più recenti tecnologie di posa della condotta come le 
modalità di attraversamento in trenchless; 

 iii. per la predisposizione e l’adeguamento per un futuro 
trasporto di miscele di gas naturale/idrogeno; 

  VISTA l’istanza, acquisita agli atti di questa Unità Snam 
Rete Gas S.p.A. - Engineering, Construction & Solutions 
- Espropri e Coordinamento Sicurezza Cantieri (di seguito 
Unità ECOSIC) con Prot. 2024/0234 del 16.07.2024, con 
la quale SNAM RETE GAS S.p.A., codice fiscale e par-
tita IVA n. 10238291008, con sede legale in Piazza Santa 
Barbara, n. 7 - 20097 San Donato Milanese (MI) - Uffici in 
Piacenza Progetto Infrastrutture Centro Nord - CENORD – 
Strada ai Dossi di Le Mose, 20, ha chiesto, relativamente al 
metanodotto Sestino-Minerbio “Ottimizzazioni Metanodotto 
Sestino-Minerbio” DN 1200 (48”) DP 75 bar, ai sensi degli 
artt. 22, 52 quinquies e 52 octies del Testo Unico Espropri, 
per aree di terreni ubicati nel comune di Ravenna (RA) indi-
cati nel piano particellare allegato alla citata richiesta:  

 l’occupazione temporanea delle aree necessarie per la cor-
retta esecuzione dei lavori (omissisi); 

 con determinazione urgente delle indennità provvisorie; 
 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 

dal vincolo preordinato all’esproprio e/o dall’occupazione 
temporanea; 

 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , 
ultimo periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, 
l’emanazione del citato decreto del 26.06.2024 ha determi-
nato l’inizio del procedimento di esproprio e che nella fatti-
specie si realizza la condizione prevista dall’art. 22 del Testo 
Unico in base alla quale il decreto ablativo può essere ema-
nato con determinazione urgente dell’indennità provvisoria; 

 RITENUTO CHE 
 - l’avvio dei lavori riveste carattere di urgenza ed è neces-

sario consentire che i lavori di completamento della condotta 
per il trasporto del gas naturale siano eseguiti senza solu-
zione di continuità, secondo una progressione continua della 
posa in opera del metanodotto; 

 - le indennità proposte dal richiedente per l’occupazione 
temporanea e danni a favore dei proprietari identificati nel 
piano particellare sono ritenute congrue ai fini della deter-
minazione urgente dell’indennità provvisoria e sono indicate 
nel piano particellare allegato al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale; 

 CONSIDERATO CHE 
   a)   ai proprietari degli immobili interessati, così come pre-

visto dalla normativa vigente, è stata data comunicazione di 
approvazione del progetto definitivo; 

   b)   sussistono motivi indifferibili di pubblica utilità per 
disporre delle aree interessate per la realizzazione, il regolare 
esercizio e funzionamento degli impianti, nonché per la loro 
necessaria e continua manutenzione. 

 VISTA la relazione istruttoria agli atti di questa Unità 
ECOSIC protocollo n. ENGCOS/ECOSIC/0318/ZAB; 

 VISTI 
 - l’articolo 42 della Costituzione (  omissis  ); 
 - la Legge 7 agosto 1990, n. 241 (  omissis  ); 
 - il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (  omissis  ) ; 
 - il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 

n. 327 e ss.mm.ii. (  omissis  ) ; 
 - il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 

17 aprile 2008 (  omissis  ); 
 - la Legge 29 luglio 2021, n. 108 (  omissis  ); 
 DECRETA 
 Articolo 1 
 A favore della SNAM RETE GAS S.p.A. è disposta l’occu-

pazione temporanea di aree di terreni in comune di Ravenna 
(RA) interessate dalla realizzazione dell’opera denominata 
Metanodotto Sestino-Minerbio “Ottimizzazioni Metanodotto 
Sestino-Minerbio” DN 1200 (48”), DP 75 bar (  omissis  ) con 
l’indicazione delle Ditte proprietarie dei terreni sottoposti 
all’azione ablativa. 

 Articolo 2 
 L’occupazione dei terreni (  omissis   ) prevede quanto segue:  
 - l’occupazione (  omissis  ) dell’area necessaria all’esecu-

zione dei lavori (  omissis  ); 
 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 

che costituisca intralcio o pericolo per i lavori da eseguirsi; 
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 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che possa costituire pericolo per l’impianto, ostacoli il libero 
passaggio; 

 - i danni prodotti (  omissis  ) durante la realizzazione del 
metanodotto sono quantificati (  omissis  ) con il presente 
decreto, mentre in occasione di eventuali riparazioni, modi-
fiche, recuperi, sostituzioni, manutenzione, esercizio del 
gasdotto, saranno determinati (  omissis  ) e liquidati da SNAM 
RETE GAS S.p.A. a chi di ragione; 

 - la permanenza a carico dei proprietari dei tributi (  omis-
sis  ) gravanti sui fondi. 

 Articolo 3 
 L’indennità provvisoria per l’occupazione temporanea 

e danni dei terreni di cui all’articolo 1 (  omissis  ) sono state 
determinate in modo urgente (  omissis  ). 

 Articolo 4 
 Il presente decreto è registrato senza indugio presso i com-

petenti Uffici a cura e spese della SNAM RETE GAS S.p.A. 
(  omissis  ). 

 Articolo 5 
 La SNAM RETE GAS S.p.A. (Progetto Infrastrutture 

Centro Nord - CENORD), provvederà alla notifica del pre-
sente decreto ai proprietari (  omissis  ). 

 Articolo 6 
 I tecnici incaricati dalla SNAM RETE GAS S.p.A., prov-

vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso 
dei terreni (  omissis  ) descrivendo lo stato di consistenza dei 
terreni sottoposti all’azione ablativa(  omissis  ). 

 Articolo 7 
 La Ditta proprietaria dei terreni oggetto del presente 

decreto, nei trenta giorni successivi all’immissione in pos-
sesso, può comunicare con dichiarazione irrevocabile a que-
sta Unità (  omissis  ) l’accettazione delle indennità di occupa-
zione temporanea e danni. 

 Questa Unità (  omissis  ) disporrà con propria ordinanza il 
pagamento degli importi nel termine di 60 giorni. 

 Articolo 8 
 In caso di rifiuto o silenzio da parte della Ditta proprieta-

ria sulle indennità provvisorie (  omissis  ) decorsi trenta giorni 
dalla data dell’immissione in possesso, gli importi saranno 
depositati presso la Ragioneria Territoriale competente 
(  omissis  ). 

  Entro lo stesso termine, la Ditta proprietaria ove non 
condivida le indennità provvisorie proposte con il presente 
decreto può:  

   a)   ai sensi dell’articolo 21, commi 3 e seguenti, del Testo 
Unico Espropri, presentare a questa Unità, all’indirizzo sopra 
indicato, la richiesta per la nomina dei tecnici (  omissis  ) desi-
gnandone uno di propria fiducia, affinché unitamente al tec-
nico nominato da questa Unità e ad un terzo nominato dal 
Presidente del competente Tribunale Civile – su istanza di 
chi ne abbia interesse - determinino le indennità definitive; 

   b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso le 
indennità definitive saranno determinate tramite la Commis-
sione Provinciale competente (  omissis  ). 

 Articolo 9 
 (  omissis  ) la SNAM RETE GAS S.p.A., anche per mezzo 

delle sue imprese appaltatrici, ha facoltà di occupare i terreni 
per un periodo di anni tre (  omissis  ). 

 Articolo 10 
 Per lo stesso periodo di anni tre, è dovuta al proprietario 

dei terreni l’indennità di occupazione temporanea e danni 
(  omissis  ). 

 Articolo 11 
 Il Responsabile del procedimento ablativo, per eventuali 

ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’avv. Annalisa 
Zabaione, presso Snam Rete Gas S.p.A. (  omissis  ). 

 Articolo 12 
 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribu-

nale Amministrativo Regionale competente oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di 
proponibilità, decorrenti dalla data di notifica del provvedi-
mento medesimo, sono di giorni 60 per il ricorso al TAR e 
di giorni 120 per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica. 

  Elenco delle ditte e dei beni da occupare temporaneamente 
in Comune di Ravenna (RA):  

 1 - Errani Luigi Franco ed Errani Maria Elena, Foglio 91 
mappale 73   

  Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A.
ing. Roberto Sangeniti

  TX24ADC9223 (A pagamento).

    SNAM RETE GAS S.P.A.
ENGCOS - ECOSIC - Unità Espropri

      Imposizione coattiva di servitù, autorizzazione all’occupa-
zione temporanea e determinazione urgente dell’inden-
nità provvisoria per la realizzazione dell’opera Meta-
nodotto Sestino - Minerbio - Ottimizzazioni Metano-
dotto Sestino - Minerbio” DN 1200 (48”) DP 75 bar 
- 5° Tronco: Cesena - Forlì DN 1200 (48”) in Comune 
di Bertinoro (FC) - Decreto n. 28 del 27.08.2024    

     Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A. 
 VISTO il decreto 12 maggio 2015, con il quale ai sensi 

dell’articolo 52  -quinquies   del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, 
e successive proroghe (in seguito: “Testo Unico Espropri”), 
l’allora Ministero dello Sviluppo Economico ha autorizzato 
la società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’eser-
cizio dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità deno-
minata “Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 (48”), DP 
75 bar”; 

 VISTO il provvedimento trasmesso dal Ministero dell’Am-
biente e della Sicurezza Energetica Registro Ufficiale Uscita 
n. 0211624 del 22.12.2023, art. 1, con il quale SNAM Rete 
Gas S.p.A. è stata delegata, nella persona del suo Ammini-
stratore Delegato   pro tempore  , con facoltà di sub-delega ad 
uno dei dirigenti della società e con l’obbligo di indicare gli 
estremi della delega in ogni atto e provvedimento ove la sub-
delega medesima verrà utilizzata, ad esercitare i poteri, ema-
nare e sottoscrivere gli atti e i provvedimenti, nonché esple-
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tare le attività inerenti al procedimento espropriativo neces-
sari alla realizzazione del progetto denominato “Metanodotto 
Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” nonché a 
provvedere alla nomina del responsabile del procedimento ai 
sensi dell’art. 6, comma 6, del Testo Unico Espropri, nonché 
dell’art. 5, comma 1, della Legge n. 241/1990; 

 VISTO il decreto 26.06.2024, ai sensi dell’articolo 52  -quin-
quies   del Testo Unico Espropri, con il quale il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha autorizzato la 
società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’esercizio 
dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità denominata 
“Ottimizzazioni Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 
(48”), DP 75 bar”; 

 CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stato 
imposto il vincolo preordinato all’esproprio e/o asservi-
mento coattivo ed è stata autorizzata l’occupazione tempo-
ranea, asservimento, diritto di superficie, esproprio e servitù 
di passo dei beni interessati dall’opera, indicati negli allegati 
al progetto approvato; 

 VISTO l’art. 8 del succitato decreto del 26.06.2024, con 
il quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica (ai sensi dell’articolo 6, comma 9 bis, del Testo Unico 
Espropri), ha delegato (con facoltà di subdelega) la società 
Snam Rete Gas S.p.A., in persona del suo legale rappresen-
tante pro-tempore ad esercitare tutti i poteri espropriativi pre-
visti dal Testo Unico Espropri e ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione ex 
articoli 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 
definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie 
ai fini della realizzazione del gasdotto; 

 CONSIDERATO che SNAM Rete Gas S.p.A., in persona 
del suo Legale Rappresentante   pro tempore   ha delegato, 
con procura Rep. n. 89358 racc. n. 27667 del 04/08/2023 
per notaio dott. Ezio Ricci di Milano, registrata a Milano il 
04/08/2023 al n. 81840/Serie 1T, l’ing. Roberto Sangeniti, 
dirigente, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri , nonché ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione 
ex artt. 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 
definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie 
ai fini della realizzazione del metanodotto; 

 CONSIDERATO che il progetto “Ottimizzazioni Metano-
dotto Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” risulta 
infrastruttura strategica, in quanto tratto costituente della c.d. 
“Linea adriatica”, inserita nell’elenco del “Project of Com-
mon Interest” (PCI), la cui strategicità per l’area del Centro e 
Sud-Est Europa è  stata riconosciuta anche dalla Commissione 
Europea, nell’ambito della Comunicazione REPowerEU del 
18 maggio 2022, nella quale viene fatto esplicito riferimento 
al potenziamento della rete di trasporto italiana mediante la 
realizzazione della “Linea adriatica” come progetto essen-
ziale per garantire fonti di approvvigionamento aggiuntive 
provenienti dall’Azerbaijan (mediante il gasdotto   TAP)  , dal 

Nord Africa, nonché dal bacino levantino (mediante il pro-
getto del gasdotto EastMed-Poseidon); 

 CONSIDERATO che l’Autorità di regolazione per Energia 
Reti e Ambiente – ARERA, con deliberazione 21 marzo 2023 
prot. 108/2023/R/GAS, ha ritenuto di valutare positivamente 
l’intervento di sviluppo della “Linea adriatica” e di segnalare 
al Governo e al Parlamento l’opportunità di destinare allo 
sviluppo di tale opera le risorse del programma REPowerEU, 
integrativo dei Piani nazionali; 

 CONSIDERATO che l’opera assume una valenza stra-
tegica per il sistema di trasporto nazionale poiché, oltre ad 
incrementarne la capacità, consentirà di diversificare i cor-
ridoi di trasporto energetico mediante i migliori standard di 
sicurezza; 

 CONSIDERATO che il metanodotto nonché le opere ad 
esso connesse, costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 7  -bis   comma 2  -bis   del 
D.lgs. 152/2006 come modificato da ultimo dal D.L. 77/2021 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito 
con legge 29 luglio 2021 n. 108. 

 CONSIDERATO che il metanodotto, in quanto parte della 
“Linea Adriatica”, è  inserito nei Piani decennali di sviluppo 
delle reti di trasporto di gas naturale di Snam Rete Gas; 

  CONSIDERATO che le modifiche apportate al progetto 
come autorizzato, per una lunghezza complessiva pari a circa 
16,115 km, sono state predisposte da Snam RG al fine di 
migliorare l’inserimento dell’opera nel contesto territoriale 
di riferimento, in particolare:  

 i. per ottemperare ad alcune prescrizioni dettate dal Decreto 
di compatibilità ambientale n. 1693 del 9 dicembre 2008; 

 ii. per lo sviluppo del progetto esecutivo che si è avvalso 
delle più recenti tecnologie di posa della condotta come le 
modalità di attraversamento in trenchless; 

 iii. per la predisposizione e l’adeguamento per un futuro 
trasporto di miscele di gas naturale/idrogeno; 

  VISTA l’istanza, acquisita agli atti di questa Unità Snam 
Rete Gas S.p.A. - Engineering, Construction & Solutions 
- Espropri e Coordinamento Sicurezza Cantieri (di seguito 
Unità ECOSIC) con Prot. 2024/0232 del 16.07.2024, con 
la quale SNAM RETE GAS S.p.A., codice fiscale e par-
tita IVA n. 10238291008, con sede legale in Piazza Santa 
Barbara, n. 7 - 20097 San Donato Milanese (MI) - Uffici in 
Piacenza Progetto Infrastrutture Centro Nord - CENORD – 
Strada ai Dossi di Le Mose, 20, ha chiesto, relativamente al 
metanodotto Sestino-Minerbio “Ottimizzazioni Metanodotto 
Sestino-Minerbio” DN 1200 (48”) DP 75 bar, ai sensi degli 
artt. 22, 52 quinquies e 52 octies del Testo Unico Espropri, 
per aree di terreni ubicati nel comune di Bertinoro (FC) indi-
cati nel piano particellare allegato alla citata richiesta:  

   a)   l’imposizione di servitù di metanodotto (  omissis  ); 
   b)   l’occupazione temporanea delle aree necessarie per la 

corretta esecuzione dei lavori (  omissis  ); 
 con determinazione urgente delle indennità provvisorie; 
 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 

dal vincolo preordinato all’esproprio e/o dall’occupazione 
temporanea; 
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 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , 
ultimo periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, 
l’emanazione del citato decreto del 26.06.2024 ha deter-
minato l’inizio del procedimento di esproprio e che nella 
fattispecie si realizza la condizione prevista dall’art. 22 
del Testo Unico Espropri in base alla quale il decreto 
ablativo può essere emanato con determinazione urgente 
dell’indennità provvisoria; 

 RITENUTO CHE 
 - l’avvio dei lavori riveste carattere di urgenza ed è 

necessario consentire che i lavori di completamento della 
condotta per il trasporto del gas naturale siano eseguiti 
senza soluzione di continuità, secondo una progressione 
continua della posa in opera del metanodotto; 

 - la costituzione della servitù di metanodotto è imposta 
a garanzia dei requisiti di sicurezza necessari per la rea-
lizzazione, l’esercizio e la manutenzione della condotta ai 
sensi del richiamato decreto ministeriale 17 aprile 2008; 

 - le indennità proposte dal richiedente per la costitu-
zione di servitù coattiva di metanodotto e l’occupazione 
temporanea e danni a favore dei proprietari identificati 
nel piano particellare sono ritenute congrue ai fini della 
determinazione urgente dell’indennità provvisoria e sono 
indicate nel piano particellare allegato al presente provve-
dimento quale parte integrante e sostanziale; 

 CONSIDERATO CHE 
   a)   ai proprietari degli immobili interessati, così come 

previsto dalla normativa vigente, è stata data comunica-
zione di approvazione del progetto definitivo; 

   b)   sussistono motivi indifferibili di pubblica utilità per 
disporre delle aree interessate per la realizzazione, il rego-
lare esercizio e funzionamento degli impianti, nonché per 
la loro necessaria e continua manutenzione. 

 VISTA la relazione istruttoria agli atti di questa Unità 
ECOSIC protocollo n. ENGCOS/ECOSIC/0311/ZAB; 

 VISTI 
 - l’articolo 42 della Costituzione (  omissis  ); 
 - la Legge 7 agosto 1990, n. 241 (  omissis  ); 
 - il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (  omis-

sis  ); 
 - il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 

2001, n. 327 e ss.mm.ii. (  omissis  ); 
 - il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 

17 aprile 2008 (  omissis  ); 
 - la Legge 29 luglio 2021, n. 108 (  omissis  ); 
 DECRETA 
 Articolo 1 
 A favore della SNAM RETE GAS S.p.A. sono dispo-

sti la servitù di metanodotto e l’occupazione temporanea 
di aree di terreni in comune di Bertinoro (FC) interessate 
dalla realizzazione dell’opera denominata Metanodotto 
Sestino-Minerbio “Ottimizzazioni Metanodotto Sestino-
Minerbio” DN 1200 (48”), DP 75 bar (  omissis  ) con l’in-
dicazione delle Ditte proprietarie dei terreni sottoposti 
all’azione ablativa. 

 Articolo 2 
 L’asservimento dei terreni, (  omissis   ), prevede quanto 

segue:  
 - la posa di una tubazione per trasporto idrocarburi gassosi 

(  omissis  ), nonché di cavi accessori per reti tecnologiche; 
 - l’installazione di apparecchi di sfiato e cartelli segna-

latori, nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai fini 
della sicurezza; 

 - l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere (  omis-
sis  ) a distanza inferiore di 20,00 (venti/00) metri dall’asse 
della tubazione, nonché di mantenere la superficie asservita 
a terreno agrario, con la possibilità di eseguire sulla stessa 
le normali coltivazioni senza alterazione della profondità di 
posa della tubazione; 

 - l’occupazione (  omissis  ) dell’area necessaria all’esecu-
zione dei lavori (  omissis  ); 

 - l’inamovibilità delle tubazioni, dei manufatti, delle 
apparecchiature e delle opere sussidiarie relative al gasdotto 
(  omissis  ); 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che costituisca intralcio o pericolo per i lavori da eseguirsi; 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che possa costituire pericolo per l’impianto (  omissis  ) renda 
più scomodo l’uso e l’esercizio della servitù; 

 - i danni prodotti (  omissis  ) durante la realizzazione del 
metanodotto sono quantificati (  omissis  ) con il presente 
decreto, mentre in occasione di eventuali riparazioni, modi-
fiche, recuperi, sostituzioni, manutenzione, esercizio del 
gasdotto, saranno determinati (  omissis  ) e liquidati da SNAM 
RETE GAS S.p.A. a chi di ragione; 

 - la permanenza a carico dei proprietari dei tributi (  omis-
sis  ) gravanti sui fondi. 

 Articolo 3 
 Le indennità provvisorie per la servitù di metanodotto e 

l’occupazione temporanea e danni dei terreni di cui all’ar-
ticolo 1 (  omissis  ) sono state determinate in modo urgente 
(  omissis  ). 

 Articolo 4 
 Il presente decreto è trascritto senza indugio presso i com-

petenti Uffici a cura e spese della SNAM RETE GAS S.p.A. 
(  omissis  ). 

 Articolo 5 
 La SNAM RETE GAS S.p.A. (Progetto CENORD), prov-

vederà alla notifica del presente decreto ai proprietari (  omis-
sis  ). 

 Articolo 6 
 I tecnici incaricati dalla SNAM RETE GAS S.p.A., prov-

vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso 
dei terreni (  omissis  ) descrivendo lo stato di consistenza dei 
terreni sottoposti all’azione ablativa (  omissis  ). 

 Articolo 7 
 La Ditta proprietaria dei terreni oggetto del presente 

decreto, nei trenta giorni successivi all’immissione in pos-
sesso, può comunicare con dichiarazione irrevocabile a que-
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sta Unità (  omissis  ) l’accettazione delle indennità di servitù di 
metanodotto ed occupazione temporanea e danni. 

 Questa Unità (  omissis  ) disporrà con propria ordinanza il 
pagamento degli importi nel termine di 60 giorni. 

 Articolo 8 
 In caso di rifiuto o silenzio da parte della Ditta proprieta-

ria sulle indennità provvisorie (  omissis  ) decorsi trenta giorni 
dalla data dell’immissione in possesso, gli importi saranno 
depositati presso la Ragioneria Territoriale competente 
(  omissis  ). 

  Entro lo stesso termine, la Ditta proprietaria ove non 
condivida le indennità provvisorie proposte con il presente 
decreto può:  

   a)   ai sensi dell’articolo 21, commi 3 e seguenti, del Testo 
Unico Espropri e ss.mm.ii., presentare a questa Unità, all’in-
dirizzo sopra indicato, la richiesta per la nomina dei tecnici 
(  omissis  ) designandone uno di propria fiducia, affinché uni-
tamente al tecnico nominato da questa Unità e ad un terzo 
nominato dal Presidente del competente Tribunale Civile – 
su istanza di chi ne abbia interesse - determinino le indennità 
definitive; 

   b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso le 
indennità definitive saranno determinate tramite la Commis-
sione Provinciale competente (  omissis  ). 

 Articolo 9 
 (  omissis  ) la SNAM RETE GAS S.p.A., anche per mezzo 

delle sue imprese appaltatrici, ha facoltà di occupare i terreni 
per un periodo di anni tre (  omissis  ). 

 Articolo 10 
 Per lo stesso periodo di anni tre, è dovuta al proprietario 

dei terreni l’indennità di occupazione temporanea e danni 
(  omissis  ). 

 Articolo 11 
 Il Responsabile del procedimento ablativo, per eventuali 

ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’avv. Annalisa 
Zabaione, presso Snam Rete Gas S.p.A. (  omissis  ). 

 Articolo 12 
 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribu-

nale Amministrativo Regionale competente oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di 
proponibilità, decorrenti dalla data di notifica del provvedi-
mento medesimo, sono di giorni 60 per il ricorso al TAR e 
di giorni 120 per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica. 

  Elenco delle ditte e dei beni da asservire ed occupare tem-
poraneamente in Comune di Bertinoro (FC):  

 1 - Lonardo Pasqualina e Pacelli Giuseppe, Foglio 16 map-
pali 14, 16, 33.   

  Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A.
ing. Roberto Sangeniti

  TX24ADC9224 (A pagamento).

    SNAM RETE GAS S.P.A.
ENGCOS - ECOSIC - Unità Espropri

      Decreto di imposizione coattiva di servitù, diritto di superfi-
cie, autorizzazione all’occupazione temporanea e deter-
minazione urgente dell’indennità provvisoria per la 
realizzazione dell’opera Metanodotto Sestino - Miner-
bio “Ottimizzazioni Metanodotto Sestino - Minerbio” 
DN 1200 (48”) DP 75 bar - 3° Tronco: Mercato Sara-
ceno - Sarsina - in Comune di Mercato Saraceno (FC) 
- Decreto n. 23 del 27.08.2024    

     Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A. 
 VISTO il decreto 12 maggio 2015, con il quale ai sensi 

dell’articolo 52  -quinquies   del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, 
e successive proroghe (in seguito: “Testo Unico Espropri”), 
l’allora Ministero dello Sviluppo Economico ha autorizzato 
la società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’eser-
cizio dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità deno-
minata “Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 (48”), DP 
75 bar”; 

 VISTO il provvedimento trasmesso dal Ministero dell’Am-
biente e della Sicurezza Energetica Registro Ufficiale Uscita 
n. 0211624 del 22.12.2023, art. 1, con il quale SNAM Rete 
Gas S.p.A. è stata delegata, nella persona del suo Ammini-
stratore Delegato   pro tempore  , con facoltà di sub-delega ad 
uno dei dirigenti della società e con l’obbligo di indicare gli 
estremi della delega in ogni atto e provvedimento ove la sub-
delega medesima verrà utilizzata, ad esercitare i poteri, ema-
nare e sottoscrivere gli atti e i provvedimenti, nonché esple-
tare le attività inerenti al procedimento espropriativo neces-
sari alla realizzazione del progetto denominato “Metanodotto 
Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” nonché a 
provvedere alla nomina del responsabile del procedimento ai 
sensi dell’art. 6, comma 6, del Testo Unico Espropri, nonché 
dell’art. 5, comma 1, della Legge n. 241/1990; 

 VISTO il decreto 26.06.2024, ai sensi dell’articolo 52  -quin-
quies   del Testo Unico Espropri, con il quale il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha autorizzato la 
società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’esercizio 
dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità denominata 
“Ottimizzazioni Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 
(48”), DP 75 bar”; 

 CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stato 
imposto il vincolo preordinato all’esproprio e/o asservi-
mento coattivo ed è stata autorizzata l’occupazione tempo-
ranea, asservimento, diritto di superficie, esproprio e servitù 
di passo dei beni interessati dall’opera, indicati negli allegati 
al progetto approvato; 

 VISTO l’art. 8 del succitato decreto del 26.06.2024, con 
il quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica (ai sensi dell’articolo 6, comma 9 bis, del Testo Unico 
Espropri), ha delegato (con facoltà di subdelega) la società 
Snam Rete Gas S.p.A., in persona del suo legale rappresen-
tante pro-tempore ad esercitare tutti i poteri espropriativi pre-
visti dal Testo Unico Espropri e ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione ex 
articoli 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
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le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 
definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie 
ai fini della realizzazione del gasdotto; 

 CONSIDERATO che SNAM Rete Gas S.p.A., in persona 
del suo Legale Rappresentante   pro tempore   ha delegato, 
con procura Rep. n. 89358 racc. n. 27667 del 04/08/2023 
per notaio dott. Ezio Ricci di Milano, registrata a Milano il 
04/08/2023 al n. 81840/Serie 1T, l’ing. Roberto Sangeniti, 
dirigente, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri , nonché ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione 
ex artt. 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 
definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie 
ai fini della realizzazione del metanodotto; 

 CONSIDERATO che il progetto “Ottimizzazioni Metano-
dotto Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” risulta 
infrastruttura strategica, in quanto tratto costituente della c.d. 
“Linea adriatica”, inserita nell’elenco del “Project of Com-
mon Interest” (PCI), la cui strategicità per l’area del Centro e 
Sud-Est Europa è  stata riconosciuta anche dalla Commissione 
Europea, nell’ambito della Comunicazione REPowerEU del 
18 maggio 2022, nella quale viene fatto esplicito riferimento 
al potenziamento della rete di trasporto italiana mediante la 
realizzazione della “Linea adriatica” come progetto essen-
ziale per garantire fonti di approvvigionamento aggiuntive 
provenienti dall’Azerbaijan (mediante il gasdotto   TAP)  , dal 
Nord Africa, nonché dal bacino levantino (mediante il pro-
getto del gasdotto EastMed-Poseidon); 

 CONSIDERATO che l’Autorità di regolazione per Energia 
Reti e Ambiente – ARERA, con deliberazione 21 marzo 2023 
prot. 108/2023/R/GAS, ha ritenuto di valutare positivamente 
l’intervento di sviluppo della “Linea adriatica” e di segnalare 
al Governo e al Parlamento l’opportunità di destinare allo 
sviluppo di tale opera le risorse del programma REPowerEU, 
integrativo dei Piani nazionali; 

 CONSIDERATO che l’opera assume una valenza stra-
tegica per il sistema di trasporto nazionale poiché, oltre ad 
incrementarne la capacità, consentirà di diversificare i cor-
ridoi di trasporto energetico mediante i migliori standard di 
sicurezza; 

 CONSIDERATO che il metanodotto nonché le opere ad 
esso connesse, costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 7  -bis   comma 2  -bis   del 
D.lgs. 152/2006 come modificato da ultimo dal D.L. 77/2021 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito 
con legge 29 luglio 2021 n. 108. 

 CONSIDERATO che il metanodotto, in quanto parte della 
“Linea Adriatica”, è  inserito nei Piani decennali di sviluppo 
delle reti di trasporto di gas naturale di Snam Rete Gas; 

  CONSIDERATO che le modifiche apportate al progetto 
come autorizzato, per una lunghezza complessiva pari a circa 
16,115 km, sono state predisposte da Snam RG al fine di 
migliorare l’inserimento dell’opera nel contesto territoriale 

di riferimento, in particolare:  
 i. per ottemperare ad alcune prescrizioni dettate dal Decreto 

di compatibilità ambientale n. 1693 del 9 dicembre 2008; 
 ii. per lo sviluppo del progetto esecutivo che si è avvalso 

delle più recenti tecnologie di posa della condotta come le 
modalità di attraversamento in trenchless; 

 iii. per la predisposizione e l’adeguamento per un futuro 
trasporto di miscele di gas naturale/idrogeno; 

  VISTA l’istanza, acquisita agli atti di questa Unità Snam 
Rete Gas S.p.A. - Engineering, Construction & Solutions 
- Espropri e Coordinamento Sicurezza Cantieri (di seguito 
Unità ECOSIC) con Prot. 2024/0292 del 08.08.2024, con 
la quale SNAM RETE GAS S.p.A., codice fiscale e par-
tita IVA n. 10238291008, con sede legale in Piazza Santa 
Barbara, n. 7 - 20097 San Donato Milanese (MI) - Uffici in 
Piacenza Progetto Infrastrutture Centro Nord - CENORD – 
Strada ai Dossi di Le Mose, 20, ha chiesto, relativamente al 
metanodotto Sestino-Minerbio “Ottimizzazioni Metanodotto 
Sestino-Minerbio” DN 1200 (48”) DP 75 bar, ai sensi degli 
artt. 22, 52 quinquies e 52 octies del Testo Unico Espropri, 
per aree di terreni ubicati nel comune di Mercato Saraceno 
(FC) indicati nel piano particellare allegato alla citata richie-
sta:  

   a)   l’imposizione di servitù di metanodotto (  omissis  ); 
   b)   la costituzione di diritto di superficie per la costruzione 

di manufatti accessori fuori terra (  omissis  ); 
   c)   l’occupazione temporanea delle aree necessarie per la 

corretta esecuzione dei lavori (  omissis  ); 
 con determinazione urgente delle indennità provvisorie; 
 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 

dal vincolo preordinato all’esproprio e/o dall’occupazione 
temporanea; 

 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , 
ultimo periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, 
l’emanazione del citato decreto del 26.06.2024 ha determi-
nato l’inizio del procedimento di esproprio e che nella fatti-
specie si realizza la condizione prevista dall’art. 22 del Testo 
Unico in base alla quale il decreto ablativo può essere ema-
nato con determinazione urgente dell’indennità provvisoria; 

 RITENUTO CHE 
 - l’avvio dei lavori riveste carattere di urgenza ed è neces-

sario consentire che i lavori di completamento della condotta 
per il trasporto del gas naturale siano eseguiti senza solu-
zione di continuità, secondo una progressione continua della 
posa in opera del metanodotto; 

 - la costituzione della servitù di metanodotto e diritto di 
superficie sono imposti a garanzia dei requisiti di sicurezza 
necessari per la realizzazione, l’esercizio e la manutenzione 
della condotta ai sensi del richiamato decreto ministeriale 
17 aprile 2008; 

 - le indennità proposte dal richiedente per la costituzione 
di servitù coattiva di metanodotto, diritto di superficie, occu-
pazione temporanea e danni a favore dei proprietari identifi-
cati nel piano particellare sono ritenute congrue ai fini della 
determinazione urgente dell’indennità provvisoria e sono 
indicate nel piano particellare allegato al presente provvedi-
mento quale parte integrante e sostanziale; 
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 CONSIDERATO CHE 
   a)   ai proprietari degli immobili interessati, così come pre-

visto dalla normativa vigente, è stata data comunicazione di 
approvazione del progetto definitivo; 

   b)   sussistono motivi indifferibili di pubblica utilità per 
disporre delle aree interessate per la realizzazione, il regolare 
esercizio e funzionamento degli impianti, nonché per la loro 
necessaria e continua manutenzione. 

 VISTA la relazione istruttoria agli atti di questa Unità 
ECOSIC protocollo n. ENGCOS/ECOSIC/0316/ZAB; 

 VISTI 
 - l’articolo 42 della Costituzione (  omissis  ); 
 - la Legge 7 agosto 1990, n. 241 (  omissis  ) 
 - il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (  omissis  ); 
 - il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 

n. 327 e ss.mm.ii. (  omissis  ); 
 - il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 

17 aprile 2008 (  omissis  ); 
 - la Legge 29 luglio 2021, n. 108 (  omissis  ); 
 DECRETA 
 Articolo 1 
 A favore della SNAM RETE GAS S.p.A. sono disposti la 

servitù di metanodotto, il diritto di superficie e l’occupazione 
temporanea di aree di terreni in comune di Mercato Saraceno 
(FC) interessate dalla realizzazione dell’opera denominata 
Metanodotto Sestino-Minerbio “Ottimizzazioni Metanodotto 
Sestino-Minerbio” DN 1200 (48”), DP 75 bar (  omissis  ), con 
l’indicazione delle Ditte proprietarie dei terreni sottoposti 
all’azione ablativa. 

 Articolo 2 
 L’asservimento dei terreni e il diritto di superficie (  omis-

sis   ), prevede quanto segue:  
 - la posa di una tubazione per trasporto idrocarburi gassosi 

(  omissis  ), nonché di cavi accessori per reti tecnologiche; 
 - la realizzazione, ove previsto, di manufatti accessori 

posti fuori terra (  omissis  ); 
 - l’installazione di apparecchi di sfiato e cartelli segna-

latori, nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai fini 
della sicurezza; 

 - l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, (  omis-
sis  ) a distanza inferiore di 20,00 (venti/00) metri dall’asse 
della tubazione, nonché di mantenere la superficie asservita 
a terreno agrario, con la possibilità di eseguire sulla stessa 
le normali coltivazioni senza alterazione della profondità di 
posa della tubazione; 

 - l’occupazione, (  omissis  ) dell’area necessaria all’esecu-
zione dei lavori (  omissis  ); 

 - l’inamovibilità delle tubazioni, dei manufatti, delle 
apparecchiature e delle opere sussidiarie relative al gasdotto 
(  omissis  ); 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che costituisca intralcio o pericolo per i lavori da eseguirsi; 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che possa costituire pericolo per l’impianto, (  omissis  ) o renda 
più scomodo l’uso e l’esercizio della servitù; 

 - i danni prodotti (  omissis  ) durante la realizzazione del 

metanodotto sono quantificati (  omissis  ) con il presente 
decreto, mentre in occasione di eventuali riparazioni, modi-
fiche, recuperi, sostituzioni, manutenzione, esercizio del 
gasdotto, saranno determinati (  omissis  ) e liquidati da SNAM 
RETE GAS S.p.A. a chi di ragione; 

 - la permanenza a carico dei proprietari dei tributi (  omis-
sis  ) gravanti sui fondi. 

 Articolo 3 
 Le indennità provvisorie per la servitù di metanodotto, la 

costituzione del diritto di superficie, l’occupazione tempora-
nea e danni dei terreni di cui all’articolo 1, (  omissis  ), sono 
state determinate in modo urgente (  omissis  ). 

 Articolo 4 
 Il presente decreto è trascritto senza indugio presso i com-

petenti Uffici a cura e spese della SNAM RETE GAS S.p.A., 
(  omissis  ). 

 Articolo 5 
 La SNAM RETE GAS S.p.A. (Progetto Infrastrutture 

Centro Nord - CENORD), provvederà alla notifica del pre-
sente decreto ai proprietari (  omissis  ). 

 Articolo 6 
 I tecnici incaricati dalla SNAM RETE GAS S.p.A., prov-

vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso 
dei terreni, (  omissis  ), descrivendo lo stato di consistenza dei 
terreni sottoposti all’azione ablativa (  omissis  ). 

 Articolo 7 
 La Ditta proprietaria dei terreni oggetto del presente 

decreto, nei trenta giorni successivi all’immissione in pos-
sesso, può comunicare con dichiarazione irrevocabile a que-
sta Unità (  omissis  ) l’accettazione delle indennità di servitù di 
metanodotto ed occupazione temporanea e danni. 

 Questa Unità (  omissis  ) disporrà con propria ordinanza il 
pagamento degli importi nel termine di 60 giorni. 

 Articolo 8 
 In caso di rifiuto o silenzio da parte della Ditta proprieta-

ria sulle indennità provvisorie (  omissis  ), decorsi trenta giorni 
dalla data dell’immissione in possesso, gli importi saranno 
depositati presso la Ragioneria Territoriale competente 
(  omissis  ). 

  Entro lo stesso termine, la Ditta proprietaria ove non 
condivida le indennità provvisorie proposte con il presente 
decreto può:  

   a)   ai sensi dell’articolo 21, commi 3 e seguenti, del Testo 
Unico Espropri e ss.mm.ii., presentare a questa Unità, all’in-
dirizzo sopra indicato, la richiesta per la nomina dei tecnici 
(  omissis  ) designandone uno di propria fiducia, affinché uni-
tamente al tecnico nominato da questa Unità e ad un terzo 
nominato dal Presidente del competente Tribunale Civile – 
su istanza di chi ne abbia interesse - determinino le indennità 
definitive; 

   b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso le 
indennità definitive saranno determinate tramite la Commis-
sione Provinciale competente (  omissis  ). 

 Articolo 9 
 (  omissis  ), la SNAM RETE GAS S.p.A., anche per mezzo 

delle sue imprese appaltatrici, ha facoltà di occupare i terreni 
per un periodo di anni tre (  omissis  ). 
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 Articolo 10 
 Per lo stesso periodo di anni tre, è dovuta al proprietario 

dei terreni l’indennità di occupazione temporanea e danni 
(  omissis  ). 

 Articolo 11 
 Il Responsabile del procedimento ablativo, per eventuali 

ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’avv. Annalisa 
Zabaione, presso Snam Rete Gas S.p.A. (  omissis  ). 

 Articolo 12 
 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribu-

nale Amministrativo Regionale competente oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di 
proponibilità, decorrenti dalla data di notifica del provvedi-
mento medesimo, sono di giorni 60 per il ricorso al TAR e 
di giorni 120 per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica. 

  Elenco delle ditte e dei beni da asservire, redigere diritto di 
superficie ed occupare temporaneamente in Comune di Mer-
cato Saraceno (FC):  

 1 - Comandini Pierluigi, Foglio 101 mappale 166, 163; 
 2 - Fabbrani Costanza; Fu Filippo, Fabbri Pio; Gregorio Fu 

Sebastiano ed altri, Foglio 102 mappale 53; 
 3 - Ricci Rossano, Foglio 90 mappale 178.   

  Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A.
ing. Roberto Sangeniti

  TX24ADC9225 (A pagamento).

    SNAM RETE GAS S.P.A.
ENGCOS - ECOSIC - Unità Espropri

      Occupazione temporanea e determinazione urgente dell’in-
dennità provvisoria per la realizzazione dell’opera 
Metanodotto Sestino-Minerbio “Ottimizzazioni Meta-
nodotto Sestino-Minerbio” DN 1200 (48”) DP 75 bar 
- 8° Tronco: Ravenna (Lamone) - Alfonsine DN 1200 
(48”) - in Comune di Fusignano (RA) - Decreto n. 33 
del 27.08.2024    

     Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A. 
 VISTO il decreto 12 maggio 2015, con il quale ai sensi 

dell’articolo 52  -quinquies   del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, 
e successive proroghe (in seguito: “Testo Unico Espropri”), 
l’allora Ministero dello Sviluppo Economico ha autorizzato 
la società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’eser-
cizio dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità deno-
minata “Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 (48”), DP 
75 bar”; 

 VISTO il provvedimento trasmesso dal Ministero dell’Am-
biente e della Sicurezza Energetica Registro Ufficiale Uscita 
n. 0211624 del 22.12.2023, art. 1, con il quale SNAM Rete 
Gas S.p.A. è stata delegata, nella persona del suo Ammini-
stratore Delegato   pro tempore  , con facoltà di sub-delega ad 
uno dei dirigenti della società e con l’obbligo di indicare gli 
estremi della delega in ogni atto e provvedimento ove la sub-
delega medesima verrà utilizzata, ad esercitare i poteri, ema-

nare e sottoscrivere gli atti e i provvedimenti, nonché esple-
tare le attività inerenti al procedimento espropriativo neces-
sari alla realizzazione del progetto denominato “Metanodotto 
Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” nonché a 
provvedere alla nomina del responsabile del procedimento ai 
sensi dell’art. 6, comma 6, del Testo Unico Espropri, nonché 
dell’art. 5, comma 1, della Legge n. 241/1990; 

 VISTO il decreto 26.06.2024, ai sensi dell’articolo 52  -quin-
quies   del Testo Unico Espropri, con il quale il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha autorizzato la 
società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’esercizio 
dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità denominata 
“Ottimizzazioni Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 
(48”), DP 75 bar”; 

 CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stato 
imposto il vincolo preordinato all’esproprio e/o asservi-
mento coattivo ed è stata autorizzata l’occupazione tempo-
ranea, asservimento, diritto di superficie, esproprio e servitù 
di passo dei beni interessati dall’opera, indicati negli allegati 
al progetto approvato; 

 VISTO l’art. 8 del succitato decreto del 26.06.2024, con 
il quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica (ai sensi dell’articolo 6, comma 9 bis, del Testo Unico 
Espropri), ha delegato (con facoltà di subdelega) la società 
Snam Rete Gas S.p.A., in persona del suo legale rappresen-
tante pro-tempore ad esercitare tutti i poteri espropriativi pre-
visti dal Testo Unico Espropri e ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione ex 
articoli 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 
definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie 
ai fini della realizzazione del gasdotto; 

 CONSIDERATO che SNAM Rete Gas S.p.A., in persona 
del suo Legale Rappresentante   pro tempore   ha delegato, 
con procura Rep. n. 89358 racc. n. 27667 del 04/08/2023 
per notaio dott. Ezio Ricci di Milano, registrata a Milano il 
04/08/2023 al n. 81840/Serie 1T, l’ing. Roberto Sangeniti, 
dirigente, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri , nonché ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione 
ex artt. 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 
definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie 
ai fini della realizzazione del metanodotto; 

 CONSIDERATO che il progetto “Ottimizzazioni Metano-
dotto Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” risulta 
infrastruttura strategica, in quanto tratto costituente della c.d. 
“Linea adriatica”, inserita nell’elenco del “Project of Com-
mon Interest” (PCI), la cui strategicità per l’area del Centro e 
Sud-Est Europa è  stata riconosciuta anche dalla Commissione 
Europea, nell’ambito della Comunicazione REPowerEU del 
18 maggio 2022, nella quale viene fatto esplicito riferimento 
al potenziamento della rete di trasporto italiana mediante la 
realizzazione della “Linea adriatica” come progetto essen-
ziale per garantire fonti di approvvigionamento aggiuntive 
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provenienti dall’Azerbaijan (mediante il gasdotto   TAP)  , dal 
Nord Africa, nonché dal bacino levantino (mediante il pro-
getto del gasdotto EastMed-Poseidon); 

 CONSIDERATO che l’Autorità di regolazione per Energia 
Reti e Ambiente – ARERA, con deliberazione 21 marzo 2023 
prot. 108/2023/R/GAS, ha ritenuto di valutare positivamente 
l’intervento di sviluppo della “Linea adriatica” e di segnalare 
al Governo e al Parlamento l’opportunità di destinare allo 
sviluppo di tale opera le risorse del programma REPowerEU, 
integrativo dei Piani nazionali; 

 CONSIDERATO che l’opera assume una valenza stra-
tegica per il sistema di trasporto nazionale poiché, oltre ad 
incrementarne la capacità, consentirà di diversificare i cor-
ridoi di trasporto energetico mediante i migliori standard di 
sicurezza; 

 CONSIDERATO che il metanodotto nonché le opere ad 
esso connesse, costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 7  -bis   comma 2  -bis   del 
D.lgs. 152/2006 come modificato da ultimo dal D.L. 77/2021 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito 
con legge 29 luglio 2021 n. 108. 

 CONSIDERATO che il metanodotto, in quanto parte della 
“Linea Adriatica”, è  inserito nei Piani decennali di sviluppo 
delle reti di trasporto di gas naturale di Snam Rete Gas; 

  CONSIDERATO che le modifiche apportate al progetto 
come autorizzato, per una lunghezza complessiva pari a circa 
16,115 km, sono state predisposte da Snam RG al fine di 
migliorare l’inserimento dell’opera nel contesto territoriale 
di riferimento, in particolare:  

 i. per ottemperare ad alcune prescrizioni dettate dal Decreto 
di compatibilità ambientale n. 1693 del 9 dicembre 2008; 

 ii. per lo sviluppo del progetto esecutivo che si è avvalso 
delle più recenti tecnologie di posa della condotta come le 
modalità di attraversamento in trenchless; 

 iii. per la predisposizione e l’adeguamento per un futuro 
trasporto di miscele di gas naturale/idrogeno; 

  VISTA l’istanza, acquisita agli atti di questa Unità Snam 
Rete Gas S.p.A. - Engineering, Construction & Solutions 
- Espropri e Coordinamento Sicurezza Cantieri (di seguito 
Unità ECOSIC) con Prot. 2024/0238 del 16.07.2024, con 
la quale SNAM RETE GAS S.p.A., codice fiscale e par-
tita IVA n. 10238291008, con sede legale in Piazza Santa 
Barbara, n. 7 - 20097 San Donato Milanese (MI) - Uffici in 
Piacenza Progetto Infrastrutture Centro Nord - CENORD – 
Strada ai Dossi di Le Mose, 20, ha chiesto, relativamente al 
metanodotto Sestino-Minerbio “Ottimizzazioni Metanodotto 
Sestino-Minerbio” DN 1200 (48”) DP 75 bar, ai sensi degli 
artt. 22, 52 quinquies e 52 octies del Testo Unico Espropri, 
per aree di terreni ubicati nel comune di Fusignano (RA) 
indicati nel piano particellare allegato alla citata richiesta:  

 l’occupazione temporanea delle aree necessarie per la cor-
retta esecuzione dei lavori (  omissis  ); 

 con determinazione urgente delle indennità provvisorie; 
 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 

dal vincolo preordinato all’esproprio e/o dall’occupazione 
temporanea; 

 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , 
ultimo periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, 
l’emanazione del citato decreto del 26.06.2024 ha determi-
nato l’inizio del procedimento di esproprio e che nella fatti-
specie si realizza la condizione prevista dall’art. 22 del Testo 
Unico in base alla quale il decreto ablativo può essere ema-
nato con determinazione urgente dell’indennità provvisoria; 

 RITENUTO CHE 
 - l’avvio dei lavori riveste carattere di urgenza ed è neces-

sario consentire che i lavori di completamento della condotta 
per il trasporto del gas naturale siano eseguiti senza solu-
zione di continuità, secondo una progressione continua della 
posa in opera del metanodotto; 

 - le indennità proposte dal richiedente per l’occupazione 
temporanea e danni a favore dei proprietari identificati nel 
piano particellare sono ritenute congrue ai fini della deter-
minazione urgente dell’indennità provvisoria e sono indicate 
nel piano particellare allegato al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale; 

 CONSIDERATO CHE 
   a)   ai proprietari degli immobili interessati, così come pre-

visto dalla normativa vigente, è stata data comunicazione di 
approvazione del progetto definitivo; 

   b)   sussistono motivi indifferibili di pubblica utilità per 
disporre delle aree interessate per la realizzazione, il regolare 
esercizio e funzionamento degli impianti, nonché per la loro 
necessaria e continua manutenzione. 

 VISTA la relazione istruttoria agli atti di questa Unità 
ECOSIC protocollo n. ENGCOS/ECOSIC/0314/ZAB; 

 VISTI 
 - l’articolo 42 della Costituzione (  omissis  ); 
 - la Legge 7 agosto 1990, n. 241 (  omissis  ); 
 - il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (  omissis  ); 
 - il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 

2001, n. 327 (  omissis  ); 
 - il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 

17 aprile 2008 (  omissis  ); 
 - la Legge 29 luglio 2021, n. 108 (  omissis  ); 
 DECRETA 
 Articolo 1 
 A favore della SNAM RETE GAS S.p.A. è disposta 

l’occupazione temporanea di aree di terreni in comune di 
Fusignano (RA) interessate dalla realizzazione dell’opera 
denominata Metanodotto Sestino-Minerbio “Ottimizzazioni 
Metanodotto Sestino-Minerbio” DN 1200 (48”), DP 75 bar 
(  omissis  ) con l’indicazione delle Ditte proprietarie dei terreni 
sottoposti all’azione ablativa. 

 Articolo 2 
 L’occupazione dei terreni, (  omissis   ), prevede quanto segue:  
 - l’occupazione (  omissis  ) dell’area necessaria all’esecu-

zione dei lavori (  omissis  ); 
 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 

che costituisca intralcio o pericolo per i lavori da eseguirsi; 
 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 

che possa costituire pericolo per l’impianto, ostacoli il libero 
passaggio; 
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 - i danni prodotti (  omissis  ) durante la realizzazione del 
metanodotto sono quantificati (  omissis  ) con il presente 
decreto, mentre in occasione di eventuali riparazioni, modi-
fiche, recuperi, sostituzioni, manutenzione, esercizio del 
gasdotto, saranno determinati (  omissis  ) e liquidati da SNAM 
RETE GAS S.p.A. a chi di ragione; 

 - la permanenza a carico dei proprietari dei tributi (  omis-
sis  ) gravanti sui fondi. 

 Articolo 3 
 L’indennità provvisoria per l’occupazione temporanea 

e danni dei terreni di cui all’articolo 1 (  omissis  ) sono state 
determinate in modo urgente (  omissis  ). 

 Articolo 4 
 Il presente decreto è registrato senza indugio presso i com-

petenti Uffici a cura e spese della SNAM RETE GAS S.p.A. 
(  omissis  ). 

 Articolo 5 
 La SNAM RETE GAS S.p.A. (Progetto Infrastrutture 

Centro Nord - CENORD), provvederà alla notifica del pre-
sente decreto ai proprietari (  omissis  ). 

 Articolo 6 
 I tecnici incaricati dalla SNAM RETE GAS S.p.A., prov-

vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso 
dei terreni (  omissis  ) descrivendo lo stato di consistenza dei 
terreni sottoposti all’azione ablativa (  omissis  ). 

 Articolo 7 
 La Ditta proprietaria dei terreni oggetto del presente 

decreto, nei trenta giorni successivi all’immissione in pos-
sesso, può comunicare con dichiarazione irrevocabile a que-
sta Unità (  omissis  ) l’accettazione delle indennità di occupa-
zione temporanea e danni. 

 Questa Unità (  omissis  ) disporrà con propria ordinanza il 
pagamento degli importi nel termine di 60 giorni. 

 Articolo 8 
 In caso di rifiuto o silenzio da parte della Ditta proprieta-

ria sulle indennità provvisorie (  omissis  ) decorsi trenta giorni 
dalla data dell’immissione in possesso, gli importi saranno 
depositati presso la Ragioneria Territoriale competente 
(  omissis  ). 

  Entro lo stesso termine, la Ditta proprietaria ove non 
condivida le indennità provvisorie proposte con il presente 
decreto può:  

   a)   ai sensi dell’articolo 21, commi 3 e seguenti, del Testo 
Unico Espropri e ss.mm.ii., presentare a questa Unità, all’in-
dirizzo sopra indicato, la richiesta per la nomina dei tecnici 
(  omissis  ) designandone uno di propria fiducia, affinché uni-
tamente al tecnico nominato da questa Unità e ad un terzo 
nominato dal Presidente del competente Tribunale Civile – 
su istanza di chi ne abbia interesse - determinino le indennità 
definitive; 

   b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso le 
indennità definitive saranno determinate tramite la Commis-
sione Provinciale competente (  omissis  ). 

 Articolo 9 
 (  omissis  ) la SNAM RETE GAS S.p.A., anche per mezzo 

delle sue imprese appaltatrici, ha facoltà di occupare i terreni 
per un periodo di anni tre (  omissis  ). 

 Articolo 10 
 Per lo stesso periodo di anni tre, è dovuta al proprietario 

dei terreni l’indennità di occupazione temporanea e danni 
(  omissis  ). 

 Articolo 11 
 Il Responsabile del procedimento ablativo, per eventuali 

ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’avv. Annalisa 
Zabaione, presso Snam Rete Gas S.p.A. (  omissis  ). 

 Articolo 12 
 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribu-

nale Amministrativo Regionale competente oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di 
proponibilità, decorrenti dalla data di notifica del provvedi-
mento medesimo, sono di giorni 60 per il ricorso al TAR e 
di giorni 120 per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica. 

  Elenco delle ditte e dei beni da occupare temporaneamente 
in Comune di Fusignano (RA):  

 1 - Duranti Massimo Angelo e Duranti Stefano, Foglio 6 
mappale 6.   

  Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A.
ing. Roberto Sangeniti

  TX24ADC9226 (A pagamento).

    SNAM RETE GAS S.P.A.
ENGCOS - ECOSIC - Unità Espropri

      Decreto di imposizione coattiva di servitù, autorizza-
zione all’occupazione temporanea e determinazione 
urgente dell’indennità provvisoria per la realizzazione 
dell’opera Metanodotto Sestino-Minerbio “Ottimiz-
zazioni al Metanodotto Sestino - Minerbio” DN 1200 
(48”) DP 75 bar - 11° Tronco: Medicina - Minerbio - in 
Comune di Budrio (BO) - Decreto n. 34 del 27.08.2024    

     Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A. 
 VISTO il decreto 12 maggio 2015, con il quale ai sensi 

dell’articolo 52  -quinquies   del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, 
e successive proroghe (in seguito: “Testo Unico Espropri”), 
l’allora Ministero dello Sviluppo Economico ha autorizzato 
la società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’eser-
cizio dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità deno-
minata “Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 (48”), DP 
75 bar”; 

 VISTO il provvedimento trasmesso dal Ministero dell’Am-
biente e della Sicurezza Energetica Registro Ufficiale Uscita 
n. 0211624 del 22.12.2023, art. 1, con il quale SNAM Rete 
Gas S.p.A. è stata delegata, nella persona del suo Ammini-
stratore Delegato   pro tempore  , con facoltà di sub-delega ad 
uno dei dirigenti della società e con l’obbligo di indicare gli 
estremi della delega in ogni atto e provvedimento ove la sub-
delega medesima verrà utilizzata, ad esercitare i poteri, ema-
nare e sottoscrivere gli atti e i provvedimenti, nonché esple-
tare le attività inerenti al procedimento espropriativo neces-
sari alla realizzazione del progetto denominato “Metanodotto 
Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” nonché a 
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provvedere alla nomina del responsabile del procedimento ai 
sensi dell’art. 6, comma 6, del Testo Unico Espropri, nonché 
dell’art. 5, comma 1, della Legge n. 241/1990; 

 VISTO il decreto 26.06.2024, ai sensi dell’articolo 52  -quin-
quies   del Testo Unico Espropri, con il quale il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha autorizzato la 
società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’esercizio 
dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità denominata 
“Ottimizzazioni Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 
(48”), DP 75 bar”; 

 CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stato 
imposto il vincolo preordinato all’esproprio e/o asservi-
mento coattivo ed è stata autorizzata l’occupazione tempo-
ranea, asservimento, diritto di superficie, esproprio e servitù 
di passo dei beni interessati dall’opera, indicati negli allegati 
al progetto approvato; 

 VISTO l’art. 8 del succitato decreto del 26.06.2024, con 
il quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica (ai sensi dell’articolo 6, comma 9 bis, del Testo Unico 
Espropri), ha delegato (con facoltà di subdelega) la società 
Snam Rete Gas S.p.A., in persona del suo legale rappresen-
tante pro-tempore ad esercitare tutti i poteri espropriativi pre-
visti dal Testo Unico Espropri e ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione ex 
articoli 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 
definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie 
ai fini della realizzazione del gasdotto; 

 CONSIDERATO che SNAM Rete Gas S.p.A., in persona 
del suo Legale Rappresentante   pro tempore   ha delegato, 
con procura Rep. n. 89358 racc. n. 27667 del 04/08/2023 
per notaio dott. Ezio Ricci di Milano, registrata a Milano il 
04/08/2023 al n. 81840/Serie 1T, l’ing. Roberto Sangeniti, 
dirigente, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri , nonché ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione 
ex artt. 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 
definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie 
ai fini della realizzazione del metanodotto; 

 CONSIDERATO che il progetto “Ottimizzazioni Metano-
dotto Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” risulta 
infrastruttura strategica, in quanto tratto costituente della c.d. 
“Linea adriatica”, inserita nell’elenco del “Project of Com-
mon Interest” (PCI), la cui strategicità per l’area del Centro e 
Sud-Est Europa è  stata riconosciuta anche dalla Commissione 
Europea, nell’ambito della Comunicazione REPowerEU del 
18 maggio 2022, nella quale viene fatto esplicito riferimento 
al potenziamento della rete di trasporto italiana mediante la 
realizzazione della “Linea adriatica” come progetto essen-
ziale per garantire fonti di approvvigionamento aggiuntive 
provenienti dall’Azerbaijan (mediante il gasdotto   TAP)  , dal 
Nord Africa, nonché dal bacino levantino (mediante il pro-
getto del gasdotto EastMed-Poseidon); 

 CONSIDERATO che l’Autorità di regolazione per Energia 

Reti e Ambiente – ARERA, con deliberazione 21 marzo 2023 
prot. 108/2023/R/GAS, ha ritenuto di valutare positivamente 
l’intervento di sviluppo della “Linea adriatica” e di segnalare 
al Governo e al Parlamento l’opportunità di destinare allo 
sviluppo di tale opera le risorse del programma REPowerEU, 
integrativo dei Piani nazionali; 

 CONSIDERATO che l’opera assume una valenza stra-
tegica per il sistema di trasporto nazionale poiché, oltre ad 
incrementarne la capacità, consentirà di diversificare i cor-
ridoi di trasporto energetico mediante i migliori standard di 
sicurezza; 

 CONSIDERATO che il metanodotto nonché le opere ad 
esso connesse, costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 7  -bis   comma 2  -bis   del 
D.lgs. 152/2006 come modificato da ultimo dal D.L. 77/2021 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito 
con legge 29 luglio 2021 n. 108. 

 CONSIDERATO che il metanodotto, in quanto parte della 
“Linea Adriatica”, è  inserito nei Piani decennali di sviluppo 
delle reti di trasporto di gas naturale di Snam Rete Gas; 

  CONSIDERATO che le modifiche apportate al progetto 
come autorizzato, per una lunghezza complessiva pari a circa 
16,115 km, sono state predisposte da Snam RG al fine di 
migliorare l’inserimento dell’opera nel contesto territoriale 
di riferimento, in particolare:  

 i. per ottemperare ad alcune prescrizioni dettate dal Decreto 
di compatibilità ambientale n. 1693 del 9 dicembre 2008; 

 ii. per lo sviluppo del progetto esecutivo che si è avvalso 
delle più recenti tecnologie di posa della condotta come le 
modalità di attraversamento in trenchless; 

 iii. per la predisposizione e l’adeguamento per un futuro 
trasporto di miscele di gas naturale/idrogeno; 

  VISTA l’istanza ENGCOS/CENORD/1587/CAS del 
02.07.2024, acquisita agli atti di questa Unità Snam Rete 
Gas S.p.A. - Engineering, Construction & Solutions - Espro-
pri e Coordinamento Sicurezza Cantieri (di seguito Unità 
ECOSIC) con Prot. 2024/0240 del 16.07.2024, con la quale 
SNAM RETE GAS S.p.A., codice fiscale e partita IVA 
n. 10238291008, con sede legale in Piazza Santa Barbara, 
n. 7 - 20097 San Donato Milanese (MI) - Uffici in Piacenza 
Progetto CENORD – Strada ai Dossi di Le Mose, 20, ha 
chiesto, relativamente al metanodotto Sestino-Minerbio 
“Ottimizzazioni al metanodotto Sestino-Minerbio” DN 1200 
(48”) DP 75 bar, ai sensi degli artt. 22, 52 quinquies e 52 
octies del Testo Unico Espropri, per aree di terreni ubicati nel 
comune di Budrio (BO) indicati nel piano particellare alle-
gato alla citata richiesta:  

   a)   l’imposizione di servitù di metanodotto (  omissis  ); 
   b)   l’occupazione temporanea delle aree necessarie per la 

corretta esecuzione dei lavori (  omissis  ); 
 con determinazione urgente delle indennità provvisorie; 
 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 

dal vincolo preordinato all’esproprio e/o dall’occupazione 
temporanea; 

 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , 
ultimo periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, 
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l’emanazione del citato decreto del 26.06.2024 ha determi-
nato l’inizio del procedimento di esproprio e che nella fatti-
specie si realizza la condizione prevista dall’art. 22 del Testo 
Unico in base alla quale il decreto ablativo può essere ema-
nato con determinazione urgente dell’indennità provvisoria; 

 RITENUTO CHE 
 - l’avvio dei lavori riveste carattere di urgenza ed è neces-

sario consentire che i lavori di completamento della condotta 
per il trasporto del gas naturale siano eseguiti senza solu-
zione di continuità, secondo una progressione continua della 
posa in opera del metanodotto; 

 - la costituzione della servitù di metanodotto è imposta a 
garanzia dei requisiti di sicurezza necessari per la realizza-
zione, l’esercizio e la manutenzione della condotta ai sensi 
del richiamato decreto ministeriale 17 aprile 2008; 

 - le indennità proposte dal richiedente per la costituzione 
di servitù coattiva di metanodotto e l’occupazione tempora-
nea e danni a favore dei proprietari identificati nel piano par-
ticellare sono ritenute congrue ai fini della determinazione 
urgente dell’indennità provvisoria e sono indicate nel piano 
particellare allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale; 

 CONSIDERATO CHE 
   a)   ai proprietari degli immobili interessati, così come pre-

visto dalla normativa vigente, è stata data comunicazione di 
approvazione del progetto definitivo; 

   b)   sussistono motivi indifferibili di pubblica utilità per 
disporre delle aree interessate per la realizzazione, il regolare 
esercizio e funzionamento degli impianti, nonché per la loro 
necessaria e continua manutenzione. 

 VISTA la relazione istruttoria agli atti di questa Unità 
ECOSIC protocollo n. ENGCOS/ECOSIC/0322/ZAB; 

 VISTI 
 - l’articolo 42 della Costituzione (  omissis  ); 
 - la Legge 7 agosto 1990, n. 241 (  omissis  ); 
 - il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (  omissis  ) ; 
 - il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 

n. 327 e ss.mm.ii. (  omissis  ) ; 
 - il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 

17 aprile 2008 (  omissis  ); 
 - la Legge 29 luglio 2021, n. 108 (  omissis  ); 
 DECRETA 
 Articolo 1 
 A favore della SNAM RETE GAS S.p.A. sono disposti la 

servitù di metanodotto e l’occupazione temporanea di aree di 
terreni in comune di BUDRIO (BO) interessate dalla realiz-
zazione dell’opera denominata Metanodotto Sestino-Miner-
bio “Ottimizzazioni Sestino-Minerbio” DN 1200 (48”), DP 
75 bar (  omissis  ) con l’indicazione delle Ditte proprietarie dei 
terreni sottoposti all’azione ablativa. 

 Articolo 2 
 L’asservimento dei terreni, (  omissis   ), prevede quanto segue:  
 - la posa di una tubazione per trasporto idrocarburi gassosi 

(  omissis  ), nonché di cavi accessori per reti tecnologiche; 
 - l’installazione di apparecchi di sfiato e cartelli segna-

latori, nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai fini 
della sicurezza; 

 - l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere (  omis-
sis  ) a distanza inferiore di 20,00 (venti/00) metri dall’asse 
della tubazione, nonché di mantenere la superficie asservita 
a terreno agrario, con la possibilità di eseguire sulla stessa 
le normali coltivazioni senza alterazione della profondità di 
posa della tubazione; 

 - l’occupazione (  omissis  ) dell’area necessaria all’esecu-
zione dei lavori (  omissis  ); 

 - l’inamovibilità delle tubazioni, dei manufatti, delle 
apparecchiature e delle opere sussidiarie relative al gasdotto 
(  omissis  ); 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che costituisca intralcio o pericolo per i lavori da eseguirsi; 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che possa costituire pericolo per l’impianto (  omissis  ) renda 
più scomodo l’uso e l’esercizio della servitù; 

 - i danni prodotti (  omissis  ) durante la realizzazione del 
metanodotto sono quantificati (  omissis  ) con il presente 
decreto, mentre in occasione di eventuali riparazioni, modi-
fiche, recuperi, sostituzioni, manutenzione, esercizio del 
gasdotto, saranno determinati (  omissis  ) e liquidati da SNAM 
RETE GAS S.p.A. a chi di ragione; 

 - la permanenza a carico dei proprietari dei tributi (  omis-
sis  ) gravanti sui fondi. 

 Articolo 3 
 Le indennità provvisorie per la servitù di metanodotto e 

l’occupazione temporanea e danni dei terreni di cui all’ar-
ticolo 1 (  omissis  ) sono state determinate in modo urgente 
(  omissis  ). 

 Articolo 4 
 Il presente decreto è trascritto senza indugio presso i com-

petenti Uffici a cura e spese della SNAM RETE GAS S.p.A. 
(  omissis  ). 

 Articolo 5 
 La SNAM RETE GAS S.p.A. (Progetto CENORD), prov-

vede alla notifica del presente decreto ai proprietari (  omissis  ). 
 Articolo 6 
 I tecnici incaricati dalla SNAM RETE GAS S.p.A., prov-

vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso 
dei terreni (  omissis  ) descrivendo lo stato di consistenza dei 
terreni sottoposti all’azione ablativa (  omissis  ). 

 Articolo 7 
 La Ditta proprietaria dei terreni oggetto del presente 

decreto, nei trenta giorni successivi all’immissione in pos-
sesso, può comunicare con dichiarazione irrevocabile a que-
sta Unità (  omissis  ) l’accettazione delle indennità di servitù di 
metanodotto ed occupazione temporanea e danni. 

 Questa Unità (  omissis  ) disporrà con propria ordinanza il 
pagamento degli importi nel termine di 60 giorni. 

 Articolo 8 
 In caso di rifiuto o silenzio da parte della Ditta proprieta-

ria sulle indennità provvisorie (  omissis  ) decorsi trenta giorni 
dalla data dell’immissione in possesso, gli importi saranno 
depositati presso la Ragioneria Territoriale competente 
(  omissis  ). 
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  Entro lo stesso termine, la Ditta proprietaria ove non 
condivida le indennità provvisorie proposte con il presente 
decreto può:  

   a)   ai sensi dell’articolo 21, commi 3 e seguenti, del Testo 
Unico Espropri, presentare a questa Unità, all’indirizzo sopra 
indicato, la richiesta per la nomina dei tecnici (  omissis  ) desi-
gnandone uno di propria fiducia, affinché unitamente al tec-
nico nominato da questa Unità e ad un terzo nominato dal 
Presidente del competente Tribunale Civile – su istanza di 
chi ne abbia interesse - determinino le indennità definitive; 

   b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso le 
indennità definitive saranno determinate tramite la Commis-
sione Provinciale competente (  omissis  ). 

 Articolo 9 
 (  omissis  ) la SNAM RETE GAS S.p.A., anche per mezzo 

delle sue imprese appaltatrici, ha facoltà di occupare i terreni 
per un periodo di anni tre (  omissis  ). 

 Articolo 10 
 Per lo stesso periodo di anni tre, è dovuta al proprietario 

dei terreni l’indennità di occupazione temporanea e danni 
(  omissis  ). 

 Articolo 11 
 Il Responsabile del procedimento ablativo, per eventuali 

ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’avv. Annalisa 
Zabaione, presso Snam Rete Gas S.p.A. (  omissis  ). 

 Articolo 12 
 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribu-

nale Amministrativo Regionale competente oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di pro-
ponibilità, decorrenti dalla data di notifica del provvedimento 
medesimo, sono di giorni 60 per il ricorso al TAR e di giorni 
120 per il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

  Elenco delle ditte e dei beni da asservire ed occupare tem-
poraneamente in Comune di Budrio (BO):  

 1 - Società Agricola Fini Maude Soverini Enrico e Luigi 
S.S., Foglio 26 mappali 43, 47, 49, 63.   

  Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A.
ing. Roberto Sangeniti

  TX24ADC9228 (A pagamento).

    SNAM RETE GAS S.P.A.
ENGCOS - ECOSIC - Unità Espropri

      Decreto di imposizione coattiva di servitù, diritto di superficie, 
autorizzazione all’occupazione temporanea e determina-
zione urgente dell’indennità provvisoria per la realizzazione 
dell’opera Metanodotto Sestino - Minerbio “Ottimizzazioni 
Al Metanodotto Sestino - Minerbio” DN 1200 (48”) DP 75 
bar - 4° Tronco: Mercato Saraceno - Cesena - in Comune 
di Cesena (FC) - Decreto n. 26 del 02.09.2024    

     Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A. 
 VISTO il decreto 12 maggio 2015, con il quale ai sensi 

dell’articolo 52  -quinquies   del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, 
e successive proroghe (in seguito: “Testo Unico Espropri”), 

l’allora Ministero dello Sviluppo Economico ha autorizzato 
la società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’eser-
cizio dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità deno-
minata “Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 (48”), DP 
75 bar”; 

 VISTO il provvedimento trasmesso dal Ministero dell’Am-
biente e della Sicurezza Energetica Registro Ufficiale Uscita 
n. 0211624 del 22.12.2023, art. 1, con il quale SNAM Rete 
Gas S.p.A. è stata delegata, nella persona del suo Ammini-
stratore Delegato   pro tempore  , con facoltà di sub-delega ad 
uno dei dirigenti della società e con l’obbligo di indicare gli 
estremi della delega in ogni atto e provvedimento ove la sub-
delega medesima verrà utilizzata, ad esercitare i poteri, ema-
nare e sottoscrivere gli atti e i provvedimenti, nonché esple-
tare le attività inerenti al procedimento espropriativo neces-
sari alla realizzazione del progetto denominato “Metanodotto 
Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” nonché a 
provvedere alla nomina del responsabile del procedimento ai 
sensi dell’art. 6, comma 6, del Testo Unico Espropri, nonché 
dell’art. 5, comma 1, della Legge n. 241/1990; 

 VISTO il decreto 26.06.2024, ai sensi dell’articolo 52  -quin-
quies   del Testo Unico Espropri, con il quale il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha autorizzato la 
società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’esercizio 
dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità denominata 
“Ottimizzazioni Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 
(48”), DP 75 bar”; 

 CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stato 
imposto il vincolo preordinato all’esproprio e/o asservi-
mento coattivo ed è stata autorizzata l’occupazione tempo-
ranea, asservimento, diritto di superficie, esproprio e servitù 
di passo dei beni interessati dall’opera, indicati negli allegati 
al progetto approvato; 

 VISTO l’art. 8 del succitato decreto del 26.06.2024, con 
il quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica (ai sensi dell’articolo 6, comma 9 bis, del Testo Unico 
Espropri), ha delegato (con facoltà di subdelega) la società 
Snam Rete Gas S.p.A., in persona del suo legale rappresen-
tante pro-tempore ad esercitare tutti i poteri espropriativi pre-
visti dal Testo Unico Espropri e ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione ex 
articoli 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 
definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie 
ai fini della realizzazione del gasdotto; 

 CONSIDERATO che SNAM Rete Gas S.p.A., in per-
sona del suo Legale Rappresentante   pro tempore   ha 
delegato, con procura Rep. n. 89358 racc. n. 27667 del 
04/08/2023 per notaio dott. Ezio Ricci di Milano, regi-
strata a Milano il 04/08/2023 al n. 81840/Serie 1T, l’ing. 
Roberto Sangeniti, dirigente, ad esercitare tutti i poteri 
espropriativi previsti dal Testo Unico Espropri , nonché 
ad emettere e sottoscrivere tutti i relativi atti e provvedi-
menti ivi inclusi, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i 
decreti di asservimento coattivo, di espropriazione e retro-
cessione, i decreti di occupazione ex artt. 20, 22, 22 bis 
e 49 del citato Testo Unico Espropri, le autorizzazioni al 
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pagamento delle indennità provvisorie e definitive, e di 
espletare tutte le connesse attività necessarie ai fini della 
realizzazione del metanodotto; 

 CONSIDERATO che il progetto “Ottimizzazioni Metanodotto 
Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” risulta infra-
struttura strategica, in quanto tratto costituente della c.d. “Linea 
adriatica”, inserita nell’elenco del “Project of Common Interest” 
(PCI), la cui strategicità per l’area del Centro e Sud-Est Europa 
è  stata riconosciuta anche dalla Commissione Europea, nell’am-
bito della Comunicazione REPowerEU del 18 maggio 2022, nella 
quale viene fatto esplicito riferimento al potenziamento della rete 
di trasporto italiana mediante la realizzazione della “Linea adria-
tica” come progetto essenziale per garantire fonti di approvvi-
gionamento aggiuntive provenienti dall’Azerbaijan (mediante 
il gasdotto   TAP)  , dal Nord Africa, nonché dal bacino levantino 
(mediante il progetto del gasdotto EastMed-Poseidon); 

 CONSIDERATO che l’Autorità di regolazione per Energia 
Reti e Ambiente – ARERA, con deliberazione 21 marzo 2023 
prot. 108/2023/R/GAS, ha ritenuto di valutare positivamente 
l’intervento di sviluppo della “Linea adriatica” e di segnalare 
al Governo e al Parlamento l’opportunità di destinare allo 
sviluppo di tale opera le risorse del programma REPowerEU, 
integrativo dei Piani nazionali; 

 CONSIDERATO che l’opera assume una valenza stra-
tegica per il sistema di trasporto nazionale poiché, oltre ad 
incrementarne la capacità, consentirà di diversificare i cor-
ridoi di trasporto energetico mediante i migliori standard di 
sicurezza; 

 CONSIDERATO che il metanodotto nonché le opere ad 
esso connesse, costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 7  -bis   comma 2  -bis   del 
D.lgs. 152/2006 come modificato da ultimo dal D.L. 77/2021 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito 
con legge 29 luglio 2021 n. 108. 

 CONSIDERATO che il metanodotto, in quanto parte della 
“Linea Adriatica”, è  inserito nei Piani decennali di sviluppo 
delle reti di trasporto di gas naturale di Snam Rete Gas; 

  CONSIDERATO che le modifiche apportate al progetto 
come autorizzato, per una lunghezza complessiva pari a circa 
16,115 km, sono state predisposte da Snam RG al fine di 
migliorare l’inserimento dell’opera nel contesto territoriale 
di riferimento, in particolare:  

 i. per ottemperare ad alcune prescrizioni dettate dal Decreto 
di compatibilità ambientale n. 1693 del 9 dicembre 2008; 

 ii. per lo sviluppo del progetto esecutivo che si è avvalso 
delle più recenti tecnologie di posa della condotta come le 
modalità di attraversamento in trenchless; 

 iii. per la predisposizione e l’adeguamento per un futuro 
trasporto di miscele di gas naturale/idrogeno; 

  VISTA l’istanza, acquisita agli atti di questa Unità Snam 
Rete Gas S.p.A. - Engineering, Construction & Solutions 
- Espropri e Coordinamento Sicurezza Cantieri (di seguito 
Unità ECOSIC) con Prot. 2024/0292 del 08.08.2024, con 
la quale SNAM RETE GAS S.p.A., codice fiscale e par-
tita IVA n. 10238291008, con sede legale in Piazza Santa 
Barbara, n. 7 - 20097 San Donato Milanese (MI) - Uffici in 

Piacenza Progetto Infrastrutture Centro Nord - CENORD – 
Strada ai Dossi di Le Mose, 20, ha chiesto, relativamente al 
metanodotto Sestino-Minerbio “Ottimizzazioni Metanodotto 
Sestino-Minerbio” DN 1200 (48”) DP 75 bar, ai sensi degli 
artt. 22, 52 quinquies e 52 octies del Testo Unico Espropri, 
per aree di terreni ubicati nel comune di Cesena (FC) indicati 
nel piano particellare allegato alla citata richiesta:  

   a)   l’imposizione di servitù di metanodotto (  omissis  ); 
   b)   la costituzione di diritto di superficie per la costruzione 

di manufatti accessori fuori terra (  omissis  ); 
   c)   l’occupazione temporanea delle aree necessarie per la 

corretta esecuzione dei lavori (  omissis  ); 
 con determinazione urgente delle indennità provvisorie; 
 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 

dal vincolo preordinato all’esproprio e/o dall’occupazione 
temporanea; 

 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , 
ultimo periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, 
l’emanazione del citato decreto del 26.06.2024 ha determi-
nato l’inizio del procedimento di esproprio e che nella fatti-
specie si realizza la condizione prevista dall’art. 22 del Testo 
Unico in base alla quale il decreto ablativo può essere ema-
nato con determinazione urgente dell’indennità provvisoria; 

 RITENUTO CHE 
 - l’avvio dei lavori riveste carattere di urgenza ed è neces-

sario consentire che i lavori di completamento della condotta 
per il trasporto del gas naturale siano eseguiti senza solu-
zione di continuità, secondo una progressione continua della 
posa in opera del metanodotto; 

 - la costituzione della servitù di metanodotto e diritto di 
superficie sono imposti a garanzia dei requisiti di sicurezza 
necessari per la realizzazione, l’esercizio e la manutenzione 
della condotta ai sensi del richiamato decreto ministeriale 
17 aprile 2008; 

 - le indennità proposte dal richiedente per la costituzione 
di servitù coattiva di metanodotto, diritto di superficie, occu-
pazione temporanea e danni a favore dei proprietari identifi-
cati nel piano particellare sono ritenute congrue ai fini della 
determinazione urgente dell’indennità provvisoria e sono 
indicate nel piano particellare allegato al presente provvedi-
mento quale parte integrante e sostanziale; 

 CONSIDERATO CHE 
   a)   ai proprietari degli immobili interessati, così come pre-

visto dalla normativa vigente, è stata data comunicazione di 
approvazione del progetto definitivo; 

   b)   sussistono motivi indifferibili di pubblica utilità per 
disporre delle aree interessate per la realizzazione, il regolare 
esercizio e funzionamento degli impianti, nonché per la loro 
necessaria e continua manutenzione. 

 VISTA la relazione istruttoria agli atti di questa Unità 
ECOSIC protocollo n. ENGCOS/ECOSIC/0347/ZAB; 

 VISTI 
 - l’articolo 42 della Costituzione (  omissis  ); 
 - la Legge 7 agosto 1990, n. 241 (  omissis  ) 
 - il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (  omissis  ); 
 - il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 

n. 327 e ss.mm.ii. (  omissis  ); 
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 - il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 
17 aprile 2008 (  omissis  ); 

 - la Legge 29 luglio 2021, n. 108 (  omissis  ); 
 DECRETA 
 Articolo 1 
 A favore della SNAM RETE GAS S.p.A. sono disposti 

la servitù di metanodotto, il diritto di superficie e l’occu-
pazione temporanea di aree di terreni in comune di Cesena 
(FC) interessate dalla realizzazione dell’opera denominata 
Metanodotto Sestino-Minerbio “Ottimizzazioni Metanodotto 
Sestino-Minerbio” DN 1200 (48”), DP 75 bar (  omissis  ), con 
l’indicazione delle Ditte proprietarie dei terreni sottoposti 
all’azione ablativa. 

 Articolo 2 
 L’asservimento dei terreni e il diritto di superficie (  omis-

sis   ), prevede quanto segue:  
 - la posa di una tubazione per trasporto idrocarburi gassosi 

(  omissis  ), nonché di cavi accessori per reti tecnologiche; 
 - la realizzazione, ove previsto, di manufatti accessori 

posti fuori terra (  omissis  ); 
 - l’installazione di apparecchi di sfiato e cartelli segna-

latori, nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai fini 
della sicurezza; 

 - l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, (  omis-
sis  ) a distanza inferiore di 20,00 (venti/00) metri dall’asse 
della tubazione, nonché di mantenere la superficie asservita 
a terreno agrario, con la possibilità di eseguire sulla stessa 
le normali coltivazioni senza alterazione della profondità di 
posa della tubazione; 

 - l’occupazione, (  omissis  ) dell’area necessaria all’esecu-
zione dei lavori (  omissis  ); 

 - l’inamovibilità delle tubazioni, dei manufatti, delle 
apparecchiature e delle opere sussidiarie relative al gasdotto 
(  omissis  ); 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che costituisca intralcio o pericolo per i lavori da eseguirsi; 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che possa costituire pericolo per l’impianto, (  omissis  ) o renda 
più scomodo l’uso e l’esercizio della servitù; 

 - i danni prodotti (  omissis  ) durante la realizzazione del 
metanodotto sono quantificati (  omissis  ) con il presente 
decreto, mentre in occasione di eventuali riparazioni, modi-
fiche, recuperi, sostituzioni, manutenzione, esercizio del 
gasdotto, saranno determinati (  omissis  ) e liquidati da SNAM 
RETE GAS S.p.A. a chi di ragione; 

 - la permanenza a carico dei proprietari dei tributi (  omis-
sis  ) gravanti sui fondi. 

 Articolo 3 
 Le indennità provvisorie per la servitù di metanodotto, la 

costituzione del diritto di superficie, l’occupazione tempora-
nea e danni dei terreni di cui all’articolo 1, (  omissis  ), sono 
state determinate in modo urgente (  omissis  ). 

 Articolo 4 
 Il presente decreto è trascritto senza indugio presso i com-

petenti Uffici a cura e spese della SNAM RETE GAS S.p.A., 
(  omissis  ). 

 Articolo 5 
 La SNAM RETE GAS S.p.A. (Progetto Infrastrutture 

Centro Nord - CENORD), provvederà alla notifica del pre-
sente decreto ai proprietari (  omissis  ). 

 Articolo 6 
 I tecnici incaricati dalla SNAM RETE GAS S.p.A., prov-

vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso 
dei terreni, (  omissis  ), descrivendo lo stato di consistenza dei 
terreni sottoposti all’azione ablativa (  omissis  ). 

 Articolo 7 
 La Ditta proprietaria dei terreni oggetto del presente 

decreto, nei trenta giorni successivi all’immissione in pos-
sesso, può comunicare con dichiarazione irrevocabile a que-
sta Unità (  omissis  ) l’accettazione delle indennità di servitù di 
metanodotto ed occupazione temporanea e danni. 

 Questa Unità (  omissis  ) disporrà con propria ordinanza il 
pagamento degli importi nel termine di 60 giorni. 

 Articolo 8 
 In caso di rifiuto o silenzio da parte della Ditta proprieta-

ria sulle indennità provvisorie (  omissis  ), decorsi trenta giorni 
dalla data dell’immissione in possesso, gli importi saranno 
depositati presso la Ragioneria Territoriale competente 
(  omissis  ). 

  Entro lo stesso termine, la Ditta proprietaria ove non 
condivida le indennità provvisorie proposte con il presente 
decreto può:  

   a)   ai sensi dell’articolo 21, commi 3 e seguenti, del Testo 
Unico Espropri e ss.mm.ii., presentare a questa Unità, all’in-
dirizzo sopra indicato, la richiesta per la nomina dei tecnici 
(  omissis  ) designandone uno di propria fiducia, affinché uni-
tamente al tecnico nominato da questa Unità e ad un terzo 
nominato dal Presidente del competente Tribunale Civile – 
su istanza di chi ne abbia interesse - determinino le indennità 
definitive; 

   b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso le 
indennità definitive saranno determinate tramite la Commis-
sione Provinciale competente (  omissis  ). 

 Articolo 9 
 (  omissis  ), la SNAM RETE GAS S.p.A., anche per mezzo 

delle sue imprese appaltatrici, ha facoltà di occupare i terreni 
per un periodo di anni tre (  omissis  ). 

 Articolo 10 
 Per lo stesso periodo di anni tre, è dovuta al proprietario 

dei terreni l’indennità di occupazione temporanea e danni 
(  omissis  ). 

 Articolo 11 
 Il Responsabile del procedimento ablativo, per eventuali 

ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’avv. Annalisa 
Zabaione, presso Snam Rete Gas S.p.A. (  omissis  ). 

 Articolo 12 
 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribu-

nale Amministrativo Regionale competente oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di 
proponibilità, decorrenti dalla data di notifica del provvedi-
mento medesimo, sono di giorni 60 per il ricorso al TAR e 
di giorni 120 per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica. 



—  70  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA14-9-2024 Foglio delle inserzioni - n. 108

  Elenco delle ditte e dei beni da asservire, redigere diritto 
di superficie ed occupare temporaneamente in Comune di 
Cesena (FC):  

 1 - Mazzi Rita, Foglio 250 mappali 114, 70; 
 2 - Calisesi & Biondi S.r.l., Foglio 161 mappali 350, 137, 136, 

351, 134 
 3 - Severi Bruno, Foglio 143 mappali 457, 96, 95, 261, 19; 
 4 - Ambroni Ivanna, Foglio 143 mappali 328, 330; 
 5 - Istituto Tecnico “Garibaldi/Da Vinci” Cesena-Azienda 

Agraria, Foglio 90 mappali 25, 24; 
 6 - CBC Bioplanet Società Agricola S.r.l., Foglio 72 map-

pali105, 167, 773; 
 7 - Ranieri Elvezia, Foglio 52 mappale 644 (ex 118).   

  Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A.
ing. Roberto Sangeniti

  TX24ADC9229 (A pagamento).

    SNAM RETE GAS S.P.A.
ENGCOS - ECOSIC - Unità Espropri

      Occupazione temporanea e determinazione urgente dell’in-
dennità provvisoria per la realizzazione dell’opera 
Metanodotto Sestino-Minerbio “Ottimizzazioni Meta-
nodotto Sestino - Minerbio” DN 1200 (48”) DP 75 bar 
- 5° Tronco: Cesena - Forlì DN 1200 (48”) - in Comune 
di Forlì (FC) - Decreto n. 29 del 27.08.2024    

     Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A. 
 VISTO il decreto 12 maggio 2015, con il quale ai sensi 

dell’articolo 52  -quinquies   del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, e 
successive proroghe (in seguito: “”), l’allora Ministero dello 
Sviluppo Economico ha autorizzato la società Snam Rete 
Gas S.p.A. alla costruzione e all’esercizio dell’opera con 
dichiarazione di pubblica utilità denominata “Metanodotto 
Sestino-Minerbio DN 1200 (48”), DP 75 bar”; 

 VISTO il provvedimento trasmesso dal Ministero dell’Am-
biente e della Sicurezza Energetica Registro Ufficiale Uscita 
n. 0211624 del 22.12.2023, art. 1, con il quale SNAM Rete 
Gas S.p.A. è stata delegata, nella persona del suo Ammini-
stratore Delegato   pro tempore  , con facoltà di sub-delega ad 
uno dei dirigenti della società e con l’obbligo di indicare gli 
estremi della delega in ogni atto e provvedimento ove la sub-
delega medesima verrà utilizzata, ad esercitare i poteri, ema-
nare e sottoscrivere gli atti e i provvedimenti, nonché esple-
tare le attività inerenti al procedimento espropriativo neces-
sari alla realizzazione del progetto denominato “Metanodotto 
Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” nonché a 
provvedere alla nomina del responsabile del procedimento ai 
sensi dell’art. 6, comma 6, del Testo Unico Espropri, nonché 
dell’art. 5, comma 1, della Legge n. 241/1990; 

 VISTO il decreto 26.06.2024, ai sensi dell’articolo 52  -quin-
quies   del Testo Unico Espropri, con il quale il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha autorizzato la 
società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’esercizio 
dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità denominata 
“Ottimizzazioni Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 
(48”), DP 75 bar”; 

 CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stato 
imposto il vincolo preordinato all’esproprio e/o asservi-
mento coattivo ed è stata autorizzata l’occupazione tempo-
ranea, asservimento, diritto di superficie, esproprio e servitù 
di passo dei beni interessati dall’opera, indicati negli allegati 
al progetto approvato; 

 VISTO l’art. 8 del succitato decreto del 26.06.2024, con 
il quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica (ai sensi dell’articolo 6, comma 9 bis, del Testo Unico 
Espropri), ha delegato (con facoltà di subdelega) la società 
Snam Rete Gas S.p.A., in persona del suo legale rappresen-
tante pro-tempore ad esercitare tutti i poteri espropriativi pre-
visti dal Testo Unico Espropri e ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione ex 
articoli 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 
definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie 
ai fini della realizzazione del gasdotto; 

 CONSIDERATO che SNAM Rete Gas S.p.A., in persona 
del suo Legale Rappresentante   pro tempore   ha delegato, 
con procura Rep. n. 89358 racc. n. 27667 del 04/08/2023 
per notaio dott. Ezio Ricci di Milano, registrata a Milano il 
04/08/2023 al n. 81840/Serie 1T, l’ing. Roberto Sangeniti, 
dirigente, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri , nonché ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione 
ex artt. 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 
definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie 
ai fini della realizzazione del metanodotto; 

 CONSIDERATO che il progetto “Ottimizzazioni Metano-
dotto Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) DP 75 bar” risulta 
infrastruttura strategica, in quanto tratto costituente della c.d. 
“Linea adriatica”, inserita nell’elenco del “Project of Com-
mon Interest” (PCI), la cui strategicità per l’area del Centro e 
Sud-Est Europa è  stata riconosciuta anche dalla Commissione 
Europea, nell’ambito della Comunicazione REPowerEU del 
18 maggio 2022, nella quale viene fatto esplicito riferimento 
al potenziamento della rete di trasporto italiana mediante la 
realizzazione della “Linea adriatica” come progetto essen-
ziale per garantire fonti di approvvigionamento aggiuntive 
provenienti dall’Azerbaijan (mediante il gasdotto   TAP)  , dal 
Nord Africa, nonché dal bacino levantino (mediante il pro-
getto del gasdotto EastMed-Poseidon); 

 CONSIDERATO che l’Autorità di regolazione per Energia 
Reti e Ambiente – ARERA, con deliberazione 21 marzo 2023 
prot. 108/2023/R/GAS, ha ritenuto di valutare positivamente 
l’intervento di sviluppo della “Linea adriatica” e di segnalare 
al Governo e al Parlamento l’opportunità di destinare allo 
sviluppo di tale opera le risorse del programma REPowerEU, 
integrativo dei Piani nazionali; 

 CONSIDERATO che l’opera assume una valenza stra-
tegica per il sistema di trasporto nazionale poiché, oltre ad 
incrementarne la capacità, consentirà di diversificare i cor-
ridoi di trasporto energetico mediante i migliori standard di 
sicurezza; 
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 CONSIDERATO che il metanodotto nonché le opere ad esso 
connesse, costituiscono interventi di pubblica utilità, indifferibili 
ed urgenti ai sensi dell’art. 7  -bis   comma 2  -bis   del D.lgs. 152/2006 
come modificato da ultimo dal D.L. 77/2021 “Governance del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di raffor-
zamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snelli-
mento delle procedure”, convertito con legge 29 luglio 2021 n. 108. 

 CONSIDERATO che il metanodotto, in quanto parte della 
“Linea Adriatica”, è  inserito nei Piani decennali di sviluppo 
delle reti di trasporto di gas naturale di Snam Rete Gas; 

  CONSIDERATO che le modifiche apportate al progetto 
come autorizzato, per una lunghezza complessiva pari a circa 
16,115 km, sono state predisposte da Snam RG al fine di 
migliorare l’inserimento dell’opera nel contesto territoriale 
di riferimento, in particolare:  

 i. per ottemperare ad alcune prescrizioni dettate dal Decreto 
di compatibilità ambientale n. 1693 del 9 dicembre 2008; 

 ii. per lo sviluppo del progetto esecutivo che si è avvalso 
delle più recenti tecnologie di posa della condotta come le 
modalità di attraversamento in trenchless; 

 iii. per la predisposizione e l’adeguamento per un futuro 
trasporto di miscele di gas naturale/idrogeno; 

  VISTA l’istanza, acquisita agli atti di questa Unità Snam 
Rete Gas S.p.A. - Engineering, Construction & Solutions 
- Espropri e Coordinamento Sicurezza Cantieri (di seguito 
Unità ECOSIC) con Prot. 2024/0233 del 16.07.2024, con 
la quale SNAM RETE GAS S.p.A., codice fiscale e par-
tita IVA n. 10238291008, con sede legale in Piazza Santa 
Barbara, n. 7 - 20097 San Donato Milanese (MI) - Uffici in 
Piacenza Progetto Infrastrutture Centro Nord - CENORD – 
Strada ai Dossi di Le Mose, 20, ha chiesto, relativamente al 
metanodotto Sestino-Minerbio “Ottimizzazioni Metanodotto 
Sestino-Minerbio” DN 1200 (48”) DP 75 bar, ai sensi degli 
artt. 22, 52 quinquies e 52 octies del Testo Unico Espropri, 
per aree di terreni ubicati nel comune di Forlì (FC) indicati 
nel piano particellare allegato alla citata richiesta:  

 l’occupazione temporanea delle aree necessarie per la cor-
retta esecuzione dei lavori (  omissis  ); 

 con determinazione urgente delle indennità provvisorie; 
 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 

dal vincolo preordinato all’esproprio e/o dall’occupazione 
temporanea; 

 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , 
ultimo periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, 
l’emanazione del citato decreto del 26.06.2024 ha determi-
nato l’inizio del procedimento di esproprio e che nella fatti-
specie si realizza la condizione prevista dall’art. 22 del Testo 
Unico in base alla quale il decreto ablativo può essere ema-
nato con determinazione urgente dell’indennità provvisoria; 

 RITENUTO CHE 
 - l’avvio dei lavori riveste carattere di urgenza ed è neces-

sario consentire che i lavori di completamento della condotta 
per il trasporto del gas naturale siano eseguiti senza solu-
zione di continuità, secondo una progressione continua della 
posa in opera del metanodotto; 

 - le indennità proposte dal richiedente per l’occupazione 
temporanea e danni a favore dei proprietari identificati nel 
piano particellare sono ritenute congrue ai fini della deter-

minazione urgente dell’indennità provvisoria e sono indicate 
nel piano particellare allegato al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale; 

 CONSIDERATO CHE 
   a)   ai proprietari degli immobili interessati, così come pre-

visto dalla normativa vigente, è stata data comunicazione di 
approvazione del progetto definitivo; 

   b)   sussistono motivi indifferibili di pubblica utilità per 
disporre delle aree interessate per la realizzazione, il regolare 
esercizio e funzionamento degli impianti, nonché per la loro 
necessaria e continua manutenzione. 

 VISTA la relazione istruttoria agli atti di questa Unità 
ECOSIC protocollo n. ENGCOS/ECOSIC/0313/ZAB; 

 VISTI 
 - l’articolo 42 della Costituzione (  omissis  ); 
 - la Legge 7 agosto 1990, n. 241 (  omissis  ); 
 - il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (  omissis  ); 
 - il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 

n. 327 e ss.mm.ii. (  omissis  ); 
 - il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 

17 aprile 2008 (  omissis  ); 
 - la Legge 29 luglio 2021, n. 108 (  omissis  ); 
 DECRETA 
 Articolo 1 
 A favore della SNAM RETE GAS S.p.A. è disposta l’occu-

pazione temporanea di aree di terreni in comune di Forlì (FC) 
interessate dalla realizzazione dell’opera denominata Metano-
dotto Sestino-Minerbio “Ottimizzazioni Metanodotto Sestino-
Minerbio” DN 1200 (48”), DP 75 bar (  omissis  ) con l’indicazione 
delle Ditte proprietarie dei terreni sottoposti all’azione ablativa. 

 Articolo 2 
 L’occupazione dei terreni (  omissis   ) prevede quanto segue:  
 - l’occupazione (  omissis  ) dell’area necessaria all’esecu-

zione (  omissis  ); 
 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 

che costituisca intralcio o pericolo per i lavori da eseguirsi; 
 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 

che possa costituire pericolo per l’impianto, ostacoli il libero 
passaggio; 

 - i danni prodotti (  omissis  ) durante la realizzazione del 
metanodotto sono quantificati (  omissis  ) con il presente 
decreto, mentre in occasione di eventuali riparazioni, modi-
fiche, recuperi, sostituzioni, manutenzione, esercizio del 
gasdotto, saranno determinati (  omissis  ) e liquidati da SNAM 
RETE GAS S.p.A. a chi di ragione; 

 - la permanenza a carico dei proprietari dei tributi (  omis-
sis  ) gravanti sui fondi. 

 Articolo 3 
 L’indennità provvisoria per l’occupazione temporanea e 

danni dei terreni di cui all’articolo 1(  omissis  ) è stata deter-
minata in modo urgente (  omissis  ). 

 Articolo 4 
 Il presente decreto è registrato senza indugio presso i com-

petenti Uffici a cura e spese della SNAM RETE GAS S.p.A. 
(  omissis  ). 



—  72  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA14-9-2024 Foglio delle inserzioni - n. 108

 Articolo 5 
 La SNAM RETE GAS S.p.A. (Progetto Infrastrutture 

Centro Nord - CENORD), provvederà alla notifica del pre-
sente decreto al proprietario (  omissis  ). 

 Articolo 6 
 I tecnici incaricati dalla SNAM RETE GAS S.p.A., prov-

vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso 
dei terreni (  omissis  ) descrivendo lo stato di consistenza dei 
terreni sottoposti all’azione ablativa (  omissis  ). 

 Articolo 7 
 La Ditta proprietaria dei terreni oggetto del presente 

decreto, nei trenta giorni successivi all’immissione in pos-
sesso, può comunicare con dichiarazione irrevocabile a que-
sta Unità (  omissis  ) l’accettazione dell’indennità di occupa-
zione temporanea e danni. 

 Questa Unità (  omissis  ) disporrà con propria ordinanza il 
pagamento degli importi nel termine di 60 giorni. 

 Articolo 8 
 In caso di rifiuto o silenzio da parte della Ditta proprieta-

ria sull’indennità provvisoria (  omissis  ) decorsi trenta giorni 
dalla data dell’immissione in possesso, l’importo sarà depo-
sitato presso la Ragioneria Territoriale competente (  omissis  ). 

  Entro lo stesso termine, la Ditta proprietaria ove non 
condivida le indennità provvisorie proposte con il presente 
decreto può:  

   a)   ai sensi dell’articolo 21, commi 3 e seguenti, del Testo 
Unico Espropri e ss.mm.ii., presentare a questa Unità, all’in-
dirizzo sopra indicato, la richiesta per la nomina dei tecnici 
(  omissis  ) designandone uno di propria fiducia, affinché uni-
tamente al tecnico nominato da questa Unità e ad un terzo 
nominato dal Presidente del competente Tribunale Civile – 
su istanza di chi ne abbia interesse - determinino le indennità 
definitive; 

   b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso le 
indennità definitive saranno determinate tramite la Commis-
sione Provinciale competente (  omissis  ). 

 Articolo 9 
 (  omissis  ) la SNAM RETE GAS S.p.A., anche per mezzo 

delle sue imprese appaltatrici, ha facoltà di occupare i terreni 
per un periodo di anni tre (  omissis  ). 

 Articolo 10 
 Per lo stesso periodo di anni tre, è dovuta al proprietario 

dei terreni l’indennità di occupazione temporanea e danni 
(  omissis  ). 

 Articolo 11 
 Il Responsabile del procedimento ablativo, per eventuali 

ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’avv. Annalisa 
Zabaione, presso Snam Rete Gas S.p.A. (  omissis  ). 

 Articolo 12 
 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribu-

nale Amministrativo Regionale competente oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di 
proponibilità, decorrenti dalla data di notifica del provvedi-
mento medesimo, sono di giorni 60 per il ricorso al TAR e 
di giorni 120 per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica. 

  Elenco delle ditte e dei beni da occupare temporaneamente 
in Comune di Forlì (FC):  

 1 - Montanari Sauro, Foglio 77 mappali 67, 134, 142.   

  Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A.
ing. Roberto Sangeniti

  TX24ADC9230 (A pagamento).

    ANAS S.P.A.
Struttura Territoriale Veneto

e Friuli Venezia Giulia
  Codice Fiscale: 80208450587

      Estratto del provvedimento di svincolo prot. CDG.Registro-
Ufficiale - I -.0750332 del 03-09-2024 della somma 
depositata presso la Ragioneria Territoriale dello Stato 
(già Cassa DD.PP.) c/o il Ministero delle Finanze - SS 
51 di “Alemagna” - Variante di San Vito di Cadore    

     Il Responsabile della Struttura Territoriale, 
 Considerato che la successiva ditta esproprianda, rubri-

cata nell’elenco delle ditte al n. 143-146-148-221-222 ed 
intestata a FIORI ANDREA nato a SAN VITO DI CADORE 
il 24/08/1967 c.f. FRINDR67M24I392K, proprietà per ½, 
FIORI FERNANDO nato a SAN VITO DI CADORE il 
28/06/1951 c.f. FRIFNN51H28I392M, proprietà per 1/2, 
non ha accettato l’indennità determinata in via provvisoria 
che è stata depositata presso la Ragioneria Territoriale dello 
Stato di Venezia (già Cassa DD.PP.) c/o il Ministero delle 
Finanze, numero nazionale 1405626 numero provinciale 
917086 dell’importo di € 657,38 (diconsi Euro Seicento-
cinquantasette/38) e numero nazionale 1409264 numero 
provinciale 917408 dell’importo di € 74,25 (diconsi Euro 
Settantaquattro/25). 

 Considerato che in data 19/08/2024 la sopracitata ditta ha 
richiesto lo svincolo della suddetta indennità producendo 
tutta la documentazione utile per disporre il dispositivo di 
nulla osta. 

 In ottemperanza delle norme legislative che disciplinano 
la materia delle espropriazioni per causa di pubblica utilità, 

 AVVISA 
 Dell’emissione del provvedimento di svincolo in oggetto 

e che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 e 28 del Testo 
Unico DPR 327/2001 e ss.mm.ii., si procederà al pagamento 
dell’indennità depositata decorsi 30 (trenta) giorni dalla pub-
blicazione del presente avviso, sempreché non vi siano oppo-
sizioni di terzi proposte nei modi e termini di legge.   

  Il responsabile struttura territoriale
Mario Liberatore

  TX24ADC9249 (A pagamento).



—  73  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA14-9-2024 Foglio delle inserzioni - n. 108

    ANAS S.P.A.
Struttura Territoriale Veneto e Friuli Venezia 

Giulia
  Codice Fiscale: 80208450587

      Estratto dei provvedimenti di pagamento delle indennità 
offerte ed accettate - S.S. 51 di “Alemagna” - Lavori 
di miglioramento prestazionale e funzionale della SS. 
51 nel tratto compreso tra il km 49+600 ed 53+570 da 
svincolo di Castellavazzo a imbocco Galleria Termine - 
Rettifica planoaltimetrica del tracciato ed allargamento 
sede stradale    

     Il Responsabile della Struttura Territoriale, 
 Considerato che le successive ditte espropriande hanno 

accettato le indennità loro offerte da questa Società 
 e che i nominativi dei concordatari sono rubricati 

nell’elenco delle ditte, unito al piano particellare di esproprio 
  grafico e descrittivo delle aree interessate e ricadenti nel 

Comune di Longarone, nella provincia di Belluno, così sot-
toindicate:  

 Ditta 81 ILIC DAVID nato a BELLUNO (BL) il 06/03/2003 
C.F. LCIDVD03C06A757A Proprietà 1/1, dispositivo di 
pagamento prot. n. 0542214 del 01/09/202, indennità prov-
visoria di esproprio e indennità di occupazione temporanea 
preordinata all’esproprio € 587,66; 

 Ditta 86-T104 BARUFFOLO SAMANTHA nata a FEL-
TRE (BL) il 21/12/1976 C.F. BRFSNT76T61D530U Pro-
prietà ½, SANTIN MORENO nato a BELLUNO (BL) il 
18/10/1973 C.F. SNTMRN73R18A757D Proprietà ½, dispo-
sitivo di pagamento prot. n. 0133806 del 04/03/2021, inden-
nità provvisoria di esproprio, indennità di occupazione tem-
poranea preordinata all’esproprio e indennità di occupazione 
temporanea non preordinata all’esproprio € 428,97; 

 Ditta 89-90-T107 USSI VIANELLA nata a CASTELLA-
VAZZO (BL) il 30/08/1942 C.F. SSUVLL42M70C146K 
Proprietà ½, ZOLDAN ANNA RITA nata a FRANCIA (EE) 
il 03/11/1969 C.F. ZLDNRT69S43Z110Z Proprietà ½, dispo-
sitivo di pagamento prot. n. 0579272 del 17/09/2021, inden-
nità provvisoria di esproprio, indennità di occupazione tem-
poranea preordinata all’esproprio e indennità di occupazione 
temporanea non preordinata all’esproprio € 1.239,93; 

 Ditta 91-76-T109 ZOLDAN SILVIO nato a CASTEL-
LAVAZZO (BL) il 21/05/1956 C.F. ZLDSLV56E21C146F 
Proprietà 1/1, dispositivo di pagamento prot. n.0542222 del 
01/09/2021, indennità provvisoria di esproprio, indennità di 
occupazione temporanea preordinata all’esproprio e inden-
nità di occupazione temporanea non preordinata all’espro-
prio € 2.984,81; 

 Ditta 93, ZOLDAN SILVIO nato a CASTELLAVAZZO 
(BL) il 21/05/1956 C.F. ZLDSLV56E21C146F Proprietà ¼, 
dispositivo di pagamento prot. n. 0542238 del 01/09/2021, 
indennità provvisoria di esproprio e indennità di occupazione 
temporanea preordinata all’esproprio € 41,98; 

 Ditta 94-95-96-T112, MAZZUCCO SERGIO nato a 
CASTELLAVAZZO (BL) il 16/05/1962 C.F. MZZSR-
G62E16C146F Proprietà 3/72, MAZZUCCO VALTER nato 
a PIEVE DI CADORE (BL) il 12/12/1965 C.F. MZZVTR-
65T12G642G Proprietà 3/72, dispositivo di pagamento 

prot. n. 0133843 del 04-03-2021, indennità provvisoria di 
esproprio, indennità di occupazione temporanea preordinata 
all’esproprio e indennità di occupazione temporanea non pre-
ordinata all’esproprio € 243,40; 

 Ditta 94-95-T112, USSI VIANELLA nata a CASTEL-
LAVAZZO (BL) il 30/08/1942 C.F. SSUVLL42M70C146K 
Proprietà 2/36, ZOLDAN ANNA RITA nato/a il 03/11/1969 
proprietà 2/36, ZOLDAN ANNARITA nata in FRANCIA IL 
03/11/1969 C.F. ZLDNRT69S43Z110ZUSSI proprietà 2/36, 
dispositivo di pagamento prot. n. 0102242 del 18-02-2022, 
indennità provvisoria di esproprio, indennità di occupazione 
temporanea preordinata all’esproprio e indennità di occupa-
zione temporanea non preordinata all’esproprio € 324,54; 

 In ottemperanza delle norme legislative che disciplinano la 
materia delle espropriazioni per causa di pubblica 

 utilità, 
 D I S P O N E 
 ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 del Testo Unico DPR 

327/2001 e ss.mm.ii. il pagamento delle corrispondenti somme 
offerte a titolo di indennità di espropriazione, asservimento 
e di occupazione temporanea non preordinata all’esproprio 
degli immobili occorrenti per i lavori in oggetto, così come 
individuati nel piano particellare di esproprio. 

 Il presente provvedimento sarà esecutivo a tutti gli effetti 
di legge decorsi 30 (trenta) giorni dalla sua pubblicazione, 
sempreché non vi siano opposizioni di terzi proposte nei 
modi e termini di legge.   

  Il responsabile struttura territoriale
Mario Liberatore

  TX24ADC9250 (A pagamento).

    ANAS S.P.A.
Struttura Territoriale Veneto e Friuli Venezia 

Giulia
  Codice Fiscale: 80208450587

      Estratto dei provvedimenti di pagamento delle indennità 
offerte ed accettate-S.S. 51 di “Alemagna” Lavori di 
miglioramento prestazionale e funzionale della SS. 51 
nel tratto compreso tra il km 49+600 ed 53+570. Da 
svincolo di Castellavazzo a imbocco Galleria Termine, 
rettifica planoaltimetrica del tracciato ed allargamento 
sede stradale    

     Il Responsabile della Struttura Territoriale, 
 Considerato che le successive ditte espropriande hanno 

accettato le indennità loro offerte da questa Società 
 e che i nominativi dei concordatari sono rubricati 

nell’elenco delle ditte, unito al piano particellare di esproprio 
  grafico e descrittivo delle aree interessate e ricadenti nel 

Comune di Longarone, nella provincia di Belluno, così sot-
toindicate:  

 Ditta 77-78-80-T94, OLIVOTTO GABRIELE nato a 
BELLUNO (BL) il 18/10/1976 C.F. LVTGRL76R18A757Y 
proprietà 1/1, dispositivi di pagamento prot. n. CDG.REGI-
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STRO UFFICIALE(Int.).0194583 del 30-03-2021 e prot. n. 
CDG.REGISTRO UFFICIALE(I).1018194 del 28-12-2023, 
indennità provvisoria di esproprio, indennità di occupazione 
temporanea preordinata all’esproprio e indennità di occupa-
zione temporanea non preordinata all’esproprio € 3.669,47; 

 In ottemperanza delle norme legislative che disciplinano la 
materia delle espropriazioni per causa di pubblica 

 utilità, 
 D I S P O N E 
 ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 del Testo Unico DPR 

327/2001 e ss.mm.ii. il pagamento delle corrispondenti somme 
offerte a titolo di indennità di espropriazione, asservimento 
e di occupazione temporanea non preordinata all’esproprio 
degli immobili occorrenti per i lavori in oggetto, così come 
individuati nel piano particellare di esproprio. 

 Il presente provvedimento sarà esecutivo a tutti gli effetti 
di legge decorsi 30 (trenta) giorni dalla sua pubblicazione, 
sempreché non vi siano opposizioni di terzi proposte nei 
modi e termini di legge.   

  Il responsabile struttura territoriale
Mario Liberatore

  TX24ADC9251 (A pagamento).

    SPECIALITÀ MEDICINALI PRESIDI 
SANITARI E MEDICO-CHIRURGICI

    ISTITUTO BIOCHIMICO ITALIANO 
GIOVANNI LORENZINI S.P.A.

  Sede: via Fossignano, 2 - 04011 Aprilia (LT), Italia
Codice Fiscale: 0257803015

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano. 
Modifica apportata ai sensi del Decreto Legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274    

     Medicinale: RIPOL 
 Confezione e AIC: emulsione iniettabile o per infusione - 

AIC 041732 
 Codice Pratica: C1B/2024/1501 
 Procedura Europea: IT/H/0476/001-002/IB/014 
 Modifica apportata: C.I.z - Update of the inner and outer 

labelling according to PRAC recommendations EMA/
PRAC/103893/2023 

 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 
Scientifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n.219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra ripor-
tata, sono modificati gli stampati, relativamente al medici-
nale indicato e la responsabilità si ritiene affidata alla Società 
titolare dell’AIC. 

 Il Titolare dell’AIC deve apportare le modifiche autoriz-
zate all’etichettatura a partire dalla data di pubblicazione in 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Parte Seconda 
della variazione entro e non oltre i sei mesi dalla medesima 
data. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in G.U.R.I. 
della variazione che i lotti prodotti nel periodo di cui al pre-
cedente paragrafo della presente, non recanti le modifiche 
autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in G.U.R.I.   

  Il presidente
dott.ssa Camilla Borghese

  TX24ADD9180 (A pagamento).

    I.F.B. STRODER S.R.L.
  Sede: via Luca Passi, 85 - Roma

Codice Fiscale: 00394900484

      Modifica minore di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano ai sensi 
del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: VASTAREL 20 mg compresse rivestite con 
film (AIC 027511029) 

 Codice pratica: N1A/2024/916 
 Tipologia di variazione: IAin - C.I.3.a 
 Modifica Apportata: Attuazione delle modifiche di testo 

approvate dall’autorità competente al fine di attuare le con-
clusioni di un procedimento concernente un rapporto perio-
dico di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 Titolare AIC: I.F.B. Stroder S.r.l. 
 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico Scien-

tifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione del 
comma 1  -bis  , articolo 35, del D.Lgs. 24 aprile 2006, n.219 e 
s.m.i, a seguito della variazione sopra riportata, sono modificati 
gli stampati (paragrafi 4.4 E 4.8 del Riassunto delle Caratteri-
stiche del Prodotto e corrispondenti paragrafi del Foglio Illu-
strativo), relativamente al medicinale indicato e la responsabi-
lità si ritiene affidata alla Società titolare dell’AIC. Il Titolare 
dell’AIC deve apportare le modifiche autorizzate al Riassunto 
delle Caratteristiche del Prodotto a partire dalla data di pubbli-
cazione in G.U.R.I. - Parte seconda della variazione e al Foglio 
Illustrativo entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in 
G.U.R.I. - Parte Seconda della variazione, che i lotti pro-
dotti entro sei mesi dalla stessa data, non recanti le modifi-
che autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione 
nella G.U.R.I. - Parte seconda della variazione, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo 
o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alterna-
tivi. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista il Foglio 
Illustrativo aggiornato entro il medesimo termine.   

  Un procuratore
dott.ssa Viviana Ruggieri

  TX24ADD9191 (A pagamento).
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    FARMAKA S.R.L.
  Sede: via Villapizzone, 26 - 20156 Milano, Italia

Codice Fiscale: 04899270153

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinale per uso umano. 
Modifiche apportate ai sensi del Regolamento CE 
n. 1234/2008 e s.m.i.    

     Codice Pratica: N1A/2024/1047 
 Specialità Medicinale: DICLOMED COLUTTORIO 

0.74 MG/ML – AIC 032085019-DICLOMED SPRAY PER 
MUCOSA ORALE 0.3 MG/SPRUZZO – AIC 032085033 

 Titolare AIC:Fàrmaka Srl 
 Tipologia variazione:C.I.z 
 Tipo di Modifica: IA 
 Modifica Apportata: Integrazione nel Foglietto Illustrativo 

e nel Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto della racco-
mandazione del PRAC - PSUSA/00010342/202309 

 In applicazione della determina AIFA del 25 agosto 2011, 
relativa all’attuazione del comma 1  -bis  , articolo 35, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n.219, è autorizzata la 
modifica richiesta con impatto sul Foglio Illustrativo e Rias-
sunto del Caratteristiche del Prodotto relativamente alle con-
fezioni sopra elencate, e la responsabilità si ritiene affidata 
alla Azienda titolare dell’AIC. 

 A partire dalla data di pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana della variazione, il Titolare dell’Au-
torizzazione all’immissione in commercio deve apportare le 
modifiche autorizzate al Foglietto illustrativo e al Riassunto 
del Caratteristiche del Prodotto entro e non oltre i sei mesi 
dalla medesima data. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana della variazione che i 
lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa data di pubblicazione 
in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della varia-
zione, non recanti le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medi-
cinale indicata in etichetta. 

 A decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di pubblica-
zione nella G.U.R.I. della variazione, i farmacisti sono tenuti 
a consegnare il FI aggiornato agli utenti, che scelgono la 
modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare AIC rende 
accessibile al farmacista il FI aggiornato entro il medesimo 
termine. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e 
le etichette devono essere redatti in lingua italiana e limita-
tamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bol-
zano, anche in lingua tedesca. 

 Il Titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso comple-
mentare di lingue estere, deve darne preventiva comunica-
zione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza della modifica: il giorno successivo alla data 
di pubblicazione della presente G.U.R.I..   

  L’amministratore unico
Alessandro Casero

  TX24ADD9195 (A pagamento).

    SANOFI S.R.L.
  Sede legale: viale L. Bodio, 37/b - Milano

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di una specialità medicinale per uso 
umano. Modifiche apportate ai sensi del Regolamento 
1234/2008/CE    

     Titolare AIC: Sanofi S.r.l. 
 Medicinale: TRIAPIN 5mg/5mg compresse a rilascio pro-

lungato 
 AIC n: Tutte - 034095 
 Procedura Europea: DE/H/4690/IA/077/G 
 Codice Pratica: C1A/2024/2066 
  Tipologia Variazioni:  
 IAin-B.II.b.2.c.2 Aggiunta di Sanofi Winthrop Industrie 

come sito di rilascio lotti e sito di test per il controllo qualità 
 IA-A.7 Eliminazione di Opella Healthcare Hungary Limi-

ted Libaility Company come sito di confezionamento prima-
rio e secondario 

 IA-B.II.b.2.a Aggiunta di un sito, ACM Pharma SAS, per 
i test microbiologici 

 2xIA-B.II.d.1.d Eliminazione del test di identificazione 
per ossido di ferro e biossido di titanio 

 IA-B.II.d.1.a Modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito 

 IA-B.II.d.2.a Modifiche minori nella preparazione della 
soluzione di prova della procedura di prova utilizzata per 
UDU, dosaggio e impurezze 

 In applicazione della determina AIFA del 25 agosto 2011, 
relativa all’attuazione del comma 1  -bis  , articolo 35, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n.219, è autorizzata la 
modifica richiesta con impatto sugli stampati (paragrafo 6 
del Foglio Illustrativo), relativamente alle confezioni sopra 
elencate, e la responsabilità si ritiene affidata alla Azienda 
titolare dell’AIC. 

 Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in com-
mercio deve apportare le modifiche autorizzate al Foglio 
Illustrativo entro e non oltre i sei mesi dalla data di pubbli-
cazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
variazione. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana della variazione che 
i lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa data di pubblica-
zione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
variazione, non recanti le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta. 
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 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e 
le etichette devono essere redatti in lingua italiana e limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare dell’AIC che 
intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a 
disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca 
e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle dispo-
sizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano 
le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo.   

  Un procuratore
dott.ssa Rosa Storri

  TX24ADD9196 (A pagamento).

    ISTITUTO LUSO FARMACO D’ITALIA S.P.A.
      codice SIS 0081    

  Sede: Milanofiori - Strada 6 - Edificio L - 20089 Rozzano (MI)
Codice Fiscale: 00714810157

      Modifica minore di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano. Modifica 
ai sensi del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del 
D.Lgs. 219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: GUTRON 2,5 mg compresse 
 Codice AIC: 024519011 
 Codice pratica: N1B/2024/964 
 Data di approvazione: 6 settembre 2024 
 Tipologia di variazione: Grouping of variations tipo IB 
 Modifica apportata: Type IB B.III.2.c (n. 4) - Change 

in specifications from a national pharmacopoeia to the Ph. 
Eur. (Maize starch - Cellulose microcrystalline - Magne-
sium stearate - Silica, colloidal anhydrous) - Type IB 
B.III.2.a.2 - Change in excipient specification from USP to 
Ph. Eur. (Talc) - Type IB B.II.e.1.z - Change in immediate 
packaging of the finished product. Qualitative and quanti-
tative composition. Correction of a typing error - Type IB 
B.II.b.4.b - Change in the batch size (including batch size 
ranges) of the finished product – Downscaling down to 
10-fold - Type IB B.II.b.3.a (n. 4) - Change in the manu-
facturing process of the finished product. Minor change 
in the manufacturing process: deletion of the overage for 
cellulose microcrystalline, alignment of excipients order 
in granulation phase, alignment of binding solution pre-
paration and correction of the quantity of purified water, 
addition of the excipient in dry calibration phase instead 
of final mixing - Type IB B.II.b.5 b (n. 6) - Change to in-
process tests or limits applied during the manufacture of 
the finished product: Addition of IPC in tabletting phase 
(Average weight, Thickness, Hardness, Friability, Disinte-
gration, Appearance) - Type IB B.II.d.1.z - Correction of 
a typo in the limit of ST-1059 HCl at shelf-life - Type IB 
B.II.e.2 b (n. 6) - Change in the specification parameters 
and/or limits of the immediate packaging of the finished 
product. Addition of a new specification parameter to the 

specification with its corresponding test method for Alu-
minium (Appearance, Tickness, Total weight, Thermoset-
ting lacquer) and for PVC/PVDC (Appearance, Identity) 

 Titolare AIC: Istituto Luso Farmaco d’Italia s.p.a. 
 In applicazione alla Determina del Direttore Tecnico 

Scientifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attua-
zione del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., a seguito della variazione 
sopra riportata, sono modificati gli stampati (paragrafi 6.5, 
10 del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto e corri-
spondenti paragrafi del Foglio Illustrativo), relativamente al 
medicinale indicato e la responsabilità si ritiene affidata alla 
Società titolare dell’AIC. 

 Il Titolare dell’AIC deve apportare le modifiche autoriz-
zate al Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto a partire 
dalla data di pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana – Parte Seconda della variazione e al Foglio 
Illustrativo entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Parte Seconda della 
variazione, che i lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa data, 
non recanti le modifiche autorizzate, possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta.   

  Il procuratore
dott. Roberto Pala

  TX24ADD9200 (A pagamento).

    TOWA PHARMACEUTICAL S.P.A.
  Sede legale: via Enrico Tazzoli, 6 – 20154 Milano

Partita IVA: 02652831203

      Modifica minore di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano ai sensi 
del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: QUETIAPINA PENSA PHARMA 
 Codice AIC: 050577016 
 Codice Pratica: C1A/2024/1517 
 Procedura Europea N° PT/H/2832/001/IA/001 
 Tipologia di variazione: Modifica di Tipo IAIN categoria 

C.I.3.a) 
 Modifica apportata: Aggiornamento degli stampati a 

seguito della procedura PSUSA/00002589/202307. 
 Titolare AIC: TOWA PHARMACEUTICAL S.P.A. 
 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico Scien-

tifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione del 
comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n.219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra riportata, sono 
modificati gli stampati (paragrafi 4.4 e 4.5 del Riassunto delle 
Caratteristiche del Prodotto e corrispondenti paragrafi del Foglio 
Illustrativo), relativamente al medicinale indicato e la responsa-
bilità si ritiene affidata alla Società titolare dell’AIC. 
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 Il Titolare dell’AIC deve apportare le modifiche autoriz-
zate al Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto a partire 
dalla data di pubblicazione in G.U.R.I. – Parte seconda della 
variazione e al Foglio Illustrativo entro e non oltre i sei mesi 
dalla medesima data. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in G.U.R.I. 
– Parte Seconda della variazione, che i lotti prodotti entro 
sei mesi dalla stessa data, non recanti le modifiche autoriz-
zate, possono essere mantenuti in commercio fino alla data 
di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere 
dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella 
G.U.R.I. - Parte seconda della variazione, i farmacisti sono 
tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo 
o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alterna-
tivi. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista il Foglio 
Illustrativo aggiornato entro il medesimo termine.   

  Un procuratore
Sante Di Renzo

  TX24ADD9203 (A pagamento).

    TOWA PHARMACEUTICAL S.P.A.
  Sede legale: via Enrico Tazzoli, 6 – 20154 Milano

Partita IVA: 02652831203

      Modifiche minori di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di medicinali per uso umano ai sensi del 
Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: ATORVASTATINA PENSA 
 Codice AIC: 040090 – in tutte le confezioni autorizzate 
 Codice Pratica: C1A/2024/1250 
 Procedura Europea N° PT/H/0354/001-004/IA/027 
 Tipologia di variazione: Modifica di Tipo IAIN, categoria 

B.II.b.2.c.2 
 Modifica apportata: Modifica del nome e dell’indirizzo 

del produttore responsabile del rilascio e controllo dei lotti 
da Galenicum Health, S.L. Avda. Cornellá 144, 7º-1ª, Edi-
ficio Lekla Esplugues de Llobregat 08950 Barcelona Spain 
a Galenicum Health, S.L.U. Sant Gabriel, 50, Esplugues de 
Llobregat 08950 Barcelona Spain. 

 Medicinale: LETROZOLO PENSA PHARMA 
 Codice AIC: 050490010 
 Codice pratica: C1A/2024/1626 
 Procedura Europea N° PT/H/2690/001/IA/001/G 
 Tipologia di variazione: Grouping of variation Tipo IAIN 

categoria B.II.b.2.c.2 e Tipo IA categoria A.7 
 Modifiche apportate: Modifica del nome e dell’indirizzo 

del produttore responsabile del rilascio e controllo dei lotti 
da Galenicum Health, S.L. Avda. Cornellá 144, 7º-1ª, Edi-
ficio Lekla Esplugues de Llobregat 08950 Barcelona Spain 
a Galenicum Health, S.L.U. Sant Gabriel, 50, Esplugues de 
Llobregat 08950 Barcelona Spain ed eliminazione del sito 

Galenicum Health, S.L. Avda. Cornellá 144, 7º-1ª, Edifi-
cio Lekla Esplugues de Llobregat 08950 Barcelona Spain 
responsabile della qualità. 

 Medicinale: PARACETAMOLO PENSAVITAL 
 AIC n. 050106018 
 Codice pratica: C1A/2024/1529 
 Procedura Europea N° PT/H/2687/001/IA/004/G 
 Tipologia di variazione: Grouping of variation Tipo IAIN 

categoria B.II.b.2.c.2 e Tipo IA categoria A.7 
 Modifiche apportate: Modifica del nome e dell’indirizzo 

del produttore responsabile del rilascio e controllo dei lotti 
da Galenicum Health, S.L. Avda. Cornellá 144, 7º-1ª, Edi-
ficio Lekla Esplugues de Llobregat 08950 Barcelona Spain 
a Galenicum Health, S.L.U. Sant Gabriel, 50, Esplugues de 
Llobregat 08950 Barcelona Spain ed eliminazione di Labo-
ratorios Echevarne, S.A. come sito di controllo lotti. 

 Medicinale: VILDAGLIPTIN E METFORMINA PENSA 
 AIC n. 048949 in tutte le confezioni autorizzate 
 Codice pratica: C1A/2024/1922 
 Procedura Europea N° MT/H/0533/001-002/IA/012/G 
 Tipologia di variazione: Grouping of variation Tipo IAIN 

categoria B.II.b.2.c.2 e A.1 
 Modifiche apportate: Modifica del nome e dell’indirizzo 

del produttore responsabile del rilascio e controllo dei lotti 
da Galenicum Health, S.L. Avda. Cornellá 144, 7º-1ª, Edi-
ficio Lekla Esplugues de Llobregat 08950 Barcelona Spain 
a Galenicum Health, S.L.U. Sant Gabriel, 50, Esplugues de 
Llobregat 08950 Barcelona Spain e modifica del nome e 
dell’indirizzo del Titolare AIC solo a Malta da Galenicum 
Health, S.L. Avda. Diagonal, 123, 11ª planta 08005 Bar-
celona Spain a Galenicum Health, S.L.U. Sant Gabriel, 50 
Esplugues de Llobregat 08950 Barcelona Spain. 

 Titolare AIC: Towa Pharmaceutical S.p.A. 
 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 

Scientifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attua-
zione del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n.219 e s.m.i, a seguito delle variazioni sopra 
riportate, sono modificati gli stampati (Foglio Illustrativo), 
relativamente al medicinale indicato e la responsabilità si 
ritiene affidata alla Società titolare AIC. 

 Il Titolare AIC deve apportare le modifiche autorizzate al 
Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto a partire dalla 
data di pubblicazione in G.U.R.I. – Parte Seconda della 
variazione e al Foglio Illustrativo e all’etichettatura entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in G.U.R.I. 
– Parte Seconda della variazione, che i lotti prodotti entro sei 
mesi dalla stessa data, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza dei medicinali indicata in etichetta.   

  Un procuratore
Sante Di Renzo

  TX24ADD9206 (A pagamento).
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    ERREKAPPA EUROTERAPICI S.P.A.
  Sede: via Ciro Menotti, 1/A - 20129 Milano

      Modifiche minori di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano ai sensi 
del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: CANDETENS 
 AIC n. 045214 (tutte le AIC) 
 Codice Pratica: N1B/2024/935 
 Tipologia: grouping di 11 variazioni: n° 2 Tipo IB B.II.b.1.e 

+ n° 2 Tipo IAin B.II.b.1.b + n° 2 Tipo IAin B.II.b.1.a + n°1 
Tipo IAin B.II.b.2.c)2 + n° 1 Tipo IA B.II.b.2.a + n° 2 Tipo 
IAin B.III.1.a)3 + n° 1 Tipo IA B.III.1.a)2. 

 Tipo di modifica: aggiunta dei siti produttivi di Adamed 
Pharma S.A. - Polonia: sito di Ksawerów (produzione e con-
fezionamenti) e sito di Pabianice (produzione, confeziona-
menti, controllo e rilascio lotti); aggiunta del sito MT Labo-
ratories Sp. z o.o. – Kutno Poland (controllo lotti); aggiunta 
CEP Candesartan R1-CEP 2011-266-Rev 05 del produttore 
API Alembic Pharmaceutical Ltd; aggiunta CEP Amlodipine 
(process   II)   R1-CEP 2016-077-Rev 00 del produttore API 
Hetero Drugs Limited; aggiornamento CEP Candesartan in 
vigore R1-CEP 2011-309-Rev 04, del produttore autorizzato 
Zhejiang Huahai Pharmaceuticals Co. LTD. 

 In applicazione della Determina del DTS n° 95/2024 del 
24/05/2024, relativa all’attuazione del comma 1  -bis  , art. 35, 
del D.Lgs 24 aprile 2006, n.219 e s.m.i, a seguito delle varia-
zioni sopra riportate, sono modificati gli stampati (paragrafo 
6 del Foglio Illustrativo) relativamente al medicinale indicato 
e la responsabilità si ritiene affidata al Titolare dell’AIC. Il 
Titolare dell’AIC deve apportare le modifiche autorizzate al 
Foglio Illustrativo entro e non oltre i sei mesi dalla data di 
pubblicazione. Sia i lotti già prodotti alla data di pubblica-
zione in G.U.R.I. della variazione, che i lotti prodotti entro 
sei mesi dalla stessa data, non recanti le modifiche autoriz-
zate, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di 
scadenza del medicinale indicata in etichetta.   

  Il legale rappresentante
Lelio Dario Di Sario

  TX24ADD9227 (A pagamento).

    ZENTIVA ITALIA S.R.L.
  Sede legale: via P. Paleocapa, 7 - 20121 Milano

      Modifica minore di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano ai sensi 
del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: OMEGA 3 ZENTIVA 
 Codice AIC: 048489 
 Codice Pratica: N1A/2024/988 
 Tipologia di variazione: grouping variation composta 

da 1 Tipo IAIN/B.II.b.1.a, 1 Tipo IAIN/B.II.b.1.b e 1 Tipo 
IAIN/B.II.b.2.c.2. 

 Modifica apportata: aggiunta sito di produzione e confe-
zionamento prodotto finito incluso rilascio - Doppel Farma-
ceutici S.r.l., Rozzano (MI) 

 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 
Scientifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra ripor-
tata, è modificato il Foglio Ill., relativamente al medicinale 
indicato e la responsabilità si ritiene affidata alla Società tito-
lare dell’AIC. 

 Il Titolare dell’AIC deve apportare le modifiche autoriz-
zate al Foglio Ill. entro e non oltre i sei mesi dalla data di 
pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
– Parte Seconda della variazione. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Parte Seconda della 
variazione, che i lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa data, 
non recanti le modifiche autorizzate, possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta.   

  Un procuratore speciale
dott.ssa Alessandra Molin Zan

  TX24ADD9231 (A pagamento).

    ZENTIVA ITALIA S.R.L.
  Sede legale: via P. Paleocapa, 7 - Milano

      Modifica minore di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano ai sensi 
del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: PANTOPRAZOLO ZENTIVA LAB 
 Confezioni e Numero di AIC: Tutte - AIC n. 049993 
 Codice Pratica: C1B/2024/1026 
 Procedura Europea n. CZ/H/1082/001/IB/003 
 Tipologia di variazione: IB n. C.I.2.a) 
 Modifica apportata: aggiornamento del Riassunto delle 

Caratteristiche del Prodotto, del Foglio Illustrativo per essere 
in linea con il prodotto di riferimento (Controloc) + modifi-
che editoriali minori. 

 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 
Scientifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n.219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra ripor-
tata, sono modificati gli stampati (paragrafi 4.2, 4.4, 4.5, 4.8, 
6.6 del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto e corri-
spondenti paragrafi del Foglio Illustrativo), relativamente al 
medicinale indicato e la responsabilità si ritiene affidata alla 
Società titolare dell’AIC. 

 Il Titolare dell’AIC deve apportare le modifiche autoriz-
zate al Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto a partire 
dalla data di pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana – Parte Seconda della variazione e al Foglio 
Illustrativo entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data. 
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 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Parte Seconda della 
variazione, che i lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa data, 
non recanti le modifiche autorizzate, possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di 30 giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Parte seconda della variazione, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo 
o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alterna-
tivi. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista il Foglio 
Illustrativo aggiornato entro il medesimo termine.   

  Un procuratore speciale
dott.ssa Marina Luoni

  TX24ADD9236 (A pagamento).

    ZENTIVA ITALIA S.R.L.
  Sede legale: via P. Paleocapa, 7 - Milano

      Modifica minore di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano ai sensi 
del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: PANTOPRAZOLO ZENTIVA ITALIA 
 Confezioni e Numero di AIC: Tutte - AIC n. 038439 
 Codice Pratica: C1B/2024/1025 
 Procedura Europea n. DE/H/0946/001/IB/066 
 Tipologia di variazione: IB n. C.I.2.a) 
 Modifica apportata: aggiornamento del Riassunto delle Carat-

teristiche del Prodotto, del Foglio Illustrativo e delle etichette 
per essere in linea con il prodotto di riferimento (Pantozol) + 
modifiche editoriali minori e adeguamento al QRD template. 

 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 
Scientifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n.219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra riportata, 
sono modificati gli stampati (paragrafi 2, 4.2, 4.4, 4.5, 4.8, 
6.1 del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto e corri-
spondenti paragrafi del Foglio Illustrativo e delle etichette), 
relativamente al medicinale indicato e la responsabilità si 
ritiene affidata alla Società titolare dell’AIC. 

 Il Titolare dell’AIC deve apportare le modifiche autoriz-
zate al Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto a par-
tire dalla data di pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana – Parte Seconda della variazione e al 
Foglio Illustrativo e all’etichettatura entro e non oltre i sei 
mesi dalla medesima data. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Parte Seconda della 
variazione, che i lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa data, 
non recanti le modifiche autorizzate, possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di 30 giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Parte seconda della variazione, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo aggiornato agli 

utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo 
o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alterna-
tivi. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista il Foglio 
Illustrativo aggiornato entro il medesimo termine.   

  Un procuratore speciale
dott.ssa Marina Luoni

  TX24ADD9237 (A pagamento).

    ZENTIVA ITALIA S.R.L.
  Sede legale: via P. Paleocapa, 7 - Milano

      Modifica minore di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano ai sensi 
del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: COLECALCIFEROLO ZENTIVA ITALIA 
 Confezioni e Numero di AIC: Tutte - AIC n. 050180 
 Codice Pratica: C1B/2024/577 
 Procedura Europea n. MT/H/0308/001-002/IB/004 
 Tipologia di variazione: IB n. C.I.z) 
 Modifica apportata: aggiornamento delle informazioni sul 

prodotto (RCP/FI/ETI) in base ai commenti ottenuti durante 
la RUP e i commitments. 

 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 
Scientifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n.219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra riportata, 
sono modificati gli stampati (paragrafi 2, 3, 4.1, 4.4, 4.9, 6.1, 
6.3, 6.4 del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto e cor-
rispondenti paragrafi del Foglio Illustrativo e delle etichette), 
relativamente al medicinale indicato e la responsabilità si 
ritiene affidata alla Società titolare dell’AIC. 

 Il Titolare dell’AIC deve apportare le modifiche autoriz-
zate al Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto a par-
tire dalla data di pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana – Parte Seconda della variazione e al 
Foglio Illustrativo e all’etichettatura entro e non oltre i sei 
mesi dalla medesima data. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Parte Seconda della 
variazione, che i lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa data, 
non recanti le modifiche autorizzate, possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di 30 giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Parte seconda della variazione, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo 
o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alterna-
tivi. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista il Foglio 
Illustrativo aggiornato entro il medesimo termine.   

  Un procuratore speciale
dott.ssa Marina Luoni

  TX24ADD9238 (A pagamento).
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    ZENTIVA ITALIA S.R.L.
  Sede legale: via P. Paleocapa, 7 - Milano

      Modifica minore di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano ai sensi 
del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: PIRFENIDONE ZENTIVA 
 Codice AIC: 050042 
 Codice Pratica: C1A/2023/3129 
 Tipologia di variazione: IAIN/A.5.a) 
 Modifica apportata: modifica indirizzo sito responsabile 

del rilascio dei lotti del prodotto finito (Rontis Hellas, Medi-
cal and Pharmaceutical Products S.A. - Larissa Industrial 
Area, P.O. Box 3012, Larissa, 41 500, Greece) 

 Proc. Europea n. HU/H/0768/001,003/IA/004 
 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 

Scientifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n.219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra ripor-
tata, sono modificati gli stampati (Foglio Illustrativo), relati-
vamente al medicinale indicato e la responsabilità si ritiene 
affidata alla Società titolare dell’AIC. 

 Il Titolare dell’AIC deve apportare le modifiche autoriz-
zate al Foglio Illustrativo entro e non oltre i sei mesi dalla 
data di pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana – Parte Seconda della variazione. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Parte Seconda della 
variazione, che i lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa data, 
non recanti le modifiche autorizzate, possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta.   

  Un procuratore speciale
dott.ssa Marina Luoni

  TX24ADD9239 (A pagamento).

    BAYER S.P.A.
  Sede legale: viale Certosa n.130 - 20156 Milano (MI), Italia

Codice Fiscale: 05849130157
Partita IVA: IT05849130157

      Modifica minore di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano ai sensi 
del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: GINODEN compresse rivestite. AIC 
n. 026435038. Codice Pratica n° N1A/2024/950. Titolare 
AIC: BAYER S.p.A. 

 Tipologia variazione oggetto della modifica: Grouping 
tipo IA: Tipo IAin B.II.b.2.c.1, Tipo IAin B.II.b.1.b, Tipo 
IAin B.II.b.1.a, Tipo IAin B.II.b.5.c, Tipo IA B.II.a.3.b.1. 

 Modifica apportata: B.II.b.2.c.1: modifiche a livello di 
importatore, di modalità di rilascio dei lotti e di prove di con-

trollo qualitativo del prodotto finito. Sostituzione o aggiunta 
di un fabbricante responsabile dell’importazione e/o del rila-
scio dei lotti. Esclusi il controllo dei lotti/le prove (aggiunta 
di Bayer Weimar); B.II.b.1.b: Sostituzione o aggiunta di un 
sito di fabbricazione per una parte o per la totalità del proce-
dimento di fabbricazione del prodotto finito. Sito di confe-
zionamento primario (aggiunta di Bayer Weimar); B.II.b.1.a: 
Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbricazione per una 
parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione del 
prodotto finito. Sito di confezionamento secondario (aggiunta 
di Bayer Weimar); B.II.b.5.c: Modifica delle prove in corso 
di fabbricazione o dei limiti applicati durante la fabbrica-
zione del prodotto finito. Soppressione di una prova in corso 
di fabbricazione non significativa (eliminazione dei IPC test 
peso totale, spessore medio e durezza); B.II.a.3.b.1: Modifi-
che nella composizione (eccipienti) del prodotto finito. Altri 
eccipienti. Gli adattamenti di scarsa rilevanza della composi-
zione quantitativa del prodotto finito per quanto riguarda gli 
eccipienti (la quantità di magnesio stearato viene aumentata 
da 0,300 mg/compressa a 0,400 mg/compressa, quantità mas-
sima secondo l’intervallo attualmente convalidato di 0,200 - 
0,400 mg/compressa della descrizione di fabbricazione). 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 
Data di attuazione della modifica: 22/07/2024.   

  Un procuratore
Giorgia De Angelis

  TX24ADD9240 (A pagamento).

    I.B.N. SAVIO S.R.L.
  Sede sociale: via del Mare n. 36 - 00071 Pomezia (RM), 

Italia

      Modifiche secondarie di autorizzazioni all’immissione in 
commercio di specialità medicinali per uso umano. 
Modifiche apportate ai sensi del Regolamento (CE) 
1234/2008 e s.m.i.    

     Titolare: I.B.N. Savio S.r.l. 
 Specialità medicinale: OSTEONORM AIC 049721 Tutte 

le confezioni 
 Cod. Prat. N1B/2024/1010 
  Variazione Grouping IB:  
 IB- B.II.b.1.f: Sostituzione di un sito di fabbricazione per 

la totalità del procedimento di fabbricazione del prodotto 
finito, ad eccezione del rilascio, del controllo dei lotti e del 
confezionamento secondario (da Savio Industrial S.r.l. a Bio-
medica Foscama Industria Chimico-Farmaceutica S.p.A.) 

 IAIN - B.II.b.1.a + IAIN-B.II.b.2.c.2: Aggiunta di un sito 
di fabbricazione per il confezionamento secondario, respon-
sabile dell’importazione, controllo e rilascio dei lotti (Biome-
dica Foscama Industria Chimico-Farmaceutica S.p.A.) 

 IB-B.II.b.4.a: Aggiunta della dimensione del lotto del pro-
dotto finito. 

 IB-B.II.b.3.a(x 3): Modifica minore nel procedimento di 
fabbricazione del prodotto finito. 
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 IB-B.II.b.5,f: Sostituzione di una prova in corso di fabbrica-
zione 

 IB-B.II.b.5,c: Soppressione di una prova in corso di fab-
bricazione non significativa 

 IB-B.II.d.2.d (x 2): Aggiunta di una procedura di prova del 
prodotto finito. 

 IA-B.II.e.7.b: Sostituzione di un fornitore di dispositivi di 
confezionamento 

 Decorrenza della modifica dal giorno successivo alla data 
della pubblicazione in GURI. I lotti già prodotti sono man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza indicata in 
etichetta.   

  Il direttore ufficio regolatorio
dott. Stefano Bonani

  TX24ADD9255 (A pagamento).

    RECORDATI INDUSTRIA CHIMICA E 
FARMACEUTICA S.P.A.

  Sede legale: via Matteo Civitali, 1 - Milano
Codice Fiscale: 00748210150

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano. 
Modifica apportata ai sensi del D.Lgs. n. 219/2006 e 
s.m.i.    

     Medicinale: IMIDAZYL ANTISTAMINICO 
 Confezioni:1 mg/ml + 1 mg/ml collirio, soluzione flacone 

10 ml (AIC n. 035469016) 
 Titolare AIC: Recordati Industria Chimica e Farmaceutica 

S.p.A. 
 Codice pratica: N1B/2024/983 
 Modifica apportata in accordo al Regolamento 1234/2008/

CE e s.m.i. 
 Var: B.II.f.1   a)   1 IB Change in the shelf-life or storage 

conditions of the finished product. Reduction of the shelf life 
of the finished product As packaged for sale -Riduzione di 
shelf-life (da 60 a 36 mesi) 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta.   

  Un procuratore
dott.ssa Annarita Franzi

  TX24ADD9257 (A pagamento).

    DOC GENERICI S.R.L.
  Sede legale: via Turati, 40 - 20121 Milano

Codice Fiscale: 11845960159

      Riduzione di prezzo al pubblico di specialità medicinali    

     BUDESONIDE DOC 3 mg capsule rigide a rilascio modi-
ficato - 50 capsule in flacone HDPE - 

 AIC 050057037 – classe A – prezzo € 38,23 

 Il suddetto prezzo, non comprensivo delle riduzioni di cui 
alle determinazioni AIFA previste per il ripiano dello sfonda-
mento del tetto di spesa, entrerà in vigore, anche ai fini della 
rimborsabilità da parte del Servizio Sanitario Nazionale, il 
giorno successivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  Un procuratore
Marta Bragheri

  TX24ADD9258 (A pagamento).

    EG S.P.A.
  Sede legale: via Pavia, 6 - 20136 Milano

Partita IVA: 12432150154

      Modifica minore di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano ai sensi 
del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: ABIRATERONE EG 250 mg e 500 mg com-
presse rivestite con film 

 Codice AIC n. 049475 - Confezioni: Tutte 
 Codice Pratica: C1B/2024/1445 
 Procedura europea n. NL/H/5219/001-002/IB/008 
 Tipo di Modifica: IB C.I.2.a 
 Modifica apportata: Aggiornamento stampati per adegua-

mento al prodotto di riferimento, QRD template e modifiche 
editoriali. 

 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 
Scientifico n. 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra ripor-
tata, sono modificati gli stampati (paragrafi 2, 3, 4.2, 4.5, 4.6, 
4.8, 5.2, 5.3 del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto 
e corrispondenti paragrafi del Foglio Illustrativo e delle eti-
chette), relativamente al medicinale indicato e la responsabi-
lità si ritiene affidata alla Società titolare dell’AIC. 

 Medicinale: NAPROSSENE EG 500 mg compresse 
 Codice AIC n. 033294 - Confezioni: Tutte 
 Codice Pratica: N1B/2024/895 
 Tipo di Modifica: IB C.I.3.z 
 Modifica apportata: Aggiornamento stampati in seguito a 

PSUSA/00002125/202308. 
 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 

Scientifico n. 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra ripor-
tata, sono modificati gli stampati (paragrafi 4.4, 4.8 del 
Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto e corrispondenti 
paragrafi del Foglio Illustrativo), relativamente al medicinale 
indicato e la responsabilità si ritiene affidata alla Società tito-
lare dell’AIC. 

 Medicinale: OSSICODONE E NALOXONE EG 5 mg/2,5 
mg, 10 mg/5 mg, 20 mg/10 mg, 30 mg/15 mg e 40 mg/20 mg 
compresse a rilascio prolungato 
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 Codice AIC n. 043855 - Confezioni: Tutte 
 Codice Pratica: C1B/2024/1519 
 Procedura europea n. DE/H/4260/001-005/IB/036 
 Tipo di Modifica: IB C.I.3.z 
 Modifica apportata: Aggiornamento stampati in seguito a 

PSUSA/00002114/202308. 
 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 

Scientifico n. 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra ripor-
tata, sono modificati gli stampati (paragrafi 4.4, 4.5 del 
Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto e corrispondenti 
paragrafi del Foglio Illustrativo), relativamente al medicinale 
indicato e la responsabilità si ritiene affidata alla Società tito-
lare dell’AIC. 

 Medicinale: PAROXETINA EG 20 mg compresse rive-
stite con film 

 Codice AIC n. 035700 - Confezioni: Tutte 
 Codice Pratica: C1B/2024/1012 
 Procedura europea n. SE/H/0285/001/IB/076 
 Tipo di Modifica: IB C.I.2.a 
 Modifica apportata: Aggiornamento stampati per adegua-

mento al prodotto di riferimento e QRD template. 
 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 

Scientifico n. 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra ripor-
tata, sono modificati gli stampati (paragrafi 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 
4.6, 4.8, 4.9, 5.1, 5.2 del Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto e corrispondenti paragrafi del Foglio Illustrativo), 
relativamente al medicinale indicato e la responsabilità si 
ritiene affidata alla Società titolare dell’AIC. 

 Medicinale: QUETIAPINA EG STADA 50 mg, 150 mg, 
200 mg, 300 mg e 400 mg compresse a rilascio prolungato 

 Codice AIC n. 043696 - Confezioni: Tutte 
 Codice Pratica: C1A/2024/1799 
 Procedura europea n. DK/H/2333/001-005/IA/019 
 Tipo di Modifica: IAin C.I.3.a 
 Modifica apportata: Aggiornamento stampati in seguito a 

PSUSA/00002589/202307. 
 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 

Scientifico n. 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra ripor-
tata, sono modificati gli stampati (paragrafi 4.4, 4.5 del 
Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto e corrispondenti 
paragrafi del Foglio Illustrativo), relativamente al medicinale 
indicato e la responsabilità si ritiene affidata alla Società tito-
lare dell’AIC. 

 Il Titolare dell’AIC deve apportare le modifiche autoriz-
zate al Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto a par-
tire dalla data di pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana – Parte seconda della variazione e al 
Foglio Illustrativo e all’etichettatura entro e non oltre i sei 
mesi dalla medesima data. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in   Gaz-

zetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Parte seconda della 
variazione, che i lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa data, 
non recanti le modifiche autorizzate, possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di 30 giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana – Parte seconda della variazione, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo 
o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alterna-
tivi. Il Titolare AIC rende accessibile al farmacista il Foglio 
Illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e 
le etichette devono essere redatti in lingua italiana e limita-
tamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bol-
zano, anche in lingua tedesca. 

 Il Titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso comple-
mentare di lingue estere, deve darne preventiva comunica-
zione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo.   

  Il procuratore
dott. Osvaldo Ponchiroli

  TX24ADD9259 (A pagamento).

    BB FARMA S.R.L.
  Sede: viale Europa, 160 - 21017 Samarate (VA)

Codice Fiscale: 02180370021

      Variazioni di tipo I all’autorizzazione secondo procedura di 
importazione parallela    

     Protocollo: 117056 del 09/09/2024 
 Medicinale: «ENTEROGERMINA “2 miliardi/5 ml 

sospensione orale” 10 flaconcini 5 ml» AIC: 040492011 
 Medicinale: «ENTEROGERMINA “2 miliardi/5 ml 

sospensione orale” 10 flaconcini 5 ml» AIC: 040492047 
 Medicinale: «ENTEROGERMINA “2 miliardi/5 ml 

sospensione orale” 20 flaconcini 5 ml» AIC: 040492035 
 Protocollo: 117061 del 09/09/2024 
 Medicinale: «YASMIN “0,03 mg/3 mg compresse rive-

stite con film” 21 compresse in PVC/AL» AIC: 037796051 
 Importatore: BB Farma s.r.l. 
 Tipologia variazione: C.1.7 
 In applicazione della determina AIFA DG N.8/2022 del 

12/01/2022 pubblicata in G.U.R.I. Serie Generale N. 22 del 
28/01/2022, relativa all’attuazione del comma 1  -bis  , arti-
colo 35, del decreto legislativo 24 Aprile 2006, N. 219, è 
autorizzata la modifica richiesta relativamente alle confe-
zioni sopra elencate e la responsabilità si ritiene affidata al 
Titolare dell’AIP. Modifica apportata: aggiunta del sito di 
confezionamento secondario: BB Farma S.r.l - Viale Europa, 
160 - 21017 Samarate (VA). 
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 Il Titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio è tenuto ad apportare le necessarie modifiche al Foglio 
Illustrativo, in tutti i casi, ed alle Etichette dal primo lotto di 
produzione successivo alla pubblicazione in   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del presente modello. I lotti 
già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza indicata in etichetta. In ottemperanza 
all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 24 Aprile 2006, 
N. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali 
in commercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua 
tedesca. 

 Il Titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso comple-
mentare di lingue estere, deve darne preventiva comunica-
zione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del sud-
detto decreto legislativo. Le modifiche entrano in vigore dal 
giorno successivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  L’amministratore unico
ing. Matteo Mosca

  TX24ADD9265 (A pagamento).

    VIATRIS ITALIA S.R.L.
  Sede legale: via Vittor Pisani, 20 - 20124 Milano

Codice Fiscale: 02789580590

      Modifiche minori di autorizzazioni all’immissione in com-
mercio di specialità medicinali per uso umano ai sensi 
del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: AMITRIPTILINA MYLAN 
 Codice AIC: 045418 
 Codice Pratica: N1B/2024/640 
 Tipologia di variazione: Var IB C.I.z 
 Modifica apportata: Aggiornamento del paragrafo 4.2 del 

RCP; Modifiche editoriali minori. 
 Titolare AIC: Mylan S.p.A. 
 Medicinale: AZELASTINA E FLUTICASONE VIATRIS 
 Codice AIC: 050604 
 Codice Pratica: C1B/2024/1198 
 Procedura Europea N° DE/H/7152/001/IB/002/G - DE/H/

xxxx/WS/1653 
 Tipologia di variazione: Var IB Grouping 
 Modifica apportata: Var IAin B.II.b.1.a, B.II.b.1.b e 

B.II.b.2.c Aggiunta di Madaus GmbH, Lütticher Str. 5 53842 
Troisdorf, Germany come sito di confezionamento primario, 
secondario e come sito di rilascio del prodotto finito; Var IB 
B.II.b.1.e Aggiunta di Madaus GmbH, Lütticher Str. 5 53842 
Troisdorf, Germany come sito produttore del prodotto finito; 
Var IB B.II.b.3.a Modifiche nel processo di fabbricazione 
del prodotto finito legati ai parametri di processo (velocità e 

tempi di agitazione); Var IA A.5.b Cambio indirizzo del sito 
produttivo da Lindigstraße 6, 63801 Kleinostheim a Borsig-
strasse 2, 63755 Alzenau. 

 Titolare AIC: Mylan S.p.A. 
 Medicinale: DYMISTA 
 Codice AIC: 041808 
 Codice Pratica: C1B/2024/1198 
 Procedura Europea DE/H/3355/001/IB/045/G - DE/H/

xxxx/WS/1653 
 Tipologia di variazione: Var IB Grouping 
 Modifica apportata: Var IAin B.II.b.1.a, B.II.b.1.b e 

B.II.b.2.c Aggiunta di Madaus GmbH, Lütticher Str. 5 53842 
Troisdorf, Germany come sito di confezionamento primario, 
secondario e come sito di rilascio del prodotto finito; Var IB 
B.II.b.1.e Aggiunta di Madaus GmbH, Lütticher Str. 5 53842 
Troisdorf, Germany come sito produttore del prodotto finito; 
Var IB B.II.b.3a Modifiche nel processo di fabbricazione 
del prodotto finito legati ai parametri di processo (velocità e 
tempi di agitazione); Var IA A.5.b Cambio indirizzo del sito 
produttivo da Lindigstraße 6, 63801 Kleinostheim a Borsig-
strasse 2, 63755 Alzenau. 

 Titolare AIC: Viatris Healthcare Limited 
 Medicinale: LATANOPROST MYLAN GENERICS ITA-

LIA 
 Codice AIC: 039983 
 Codice Pratica C1A/2024/2032 
 Procedura Europea N° NL/H/1407/IA/026/G 
 Tipologia di variazione: Var IA Grouping 
 Modifica apportata: Var IA A.7 Eliminazione del sito rila-

scio lotti del prodotto finito Pharma Stulln; HBM Pharma 
s.r.o. 036, Pharmascience Inc., CRBM 256 and Neopharm 
Laboratories; Var IA B.II.d.2.a Modifiche minori ad una pro-
cedura di prova approvata. 

 Titolare AIC: Mylan S.p.A. 
 Medicinale: LOSARTAN MYLAN GENERICS 
 Codice AIC: 038263 
 Codice Pratica C1A/2024/2133 
 Procedura Europea N° SE/H/0611/IA/050/G 
 Tipologia di variazione: Var IA Grouping 
 Modifica apportata: Var IA B.II.e.1.a.1 Modifica dell’im-

ballaggio del prodotto finito: sostituzione del materiale del 
blister (Al-PVC/PE/PVDC); Var IA A.4 Cambio indirizzo 
del sito di controllo della sostanza attiva da Laboratorios 
León Farma, S.A. C/ La Vallina s/n, Polígono Industrial 
Navatejera, Villaquilambre, 24008, León, Spain a Laborato-
rios León Farma, S.A. C/ La Vallina s/n, Polígono Industrial 
Navatejera, Villaquilambre, 24193, León, Spain. 

 Titolare AIC: Mylan S.p.A. 
 Medicinale: TICAGRELOR MYLAN 
 Codice AIC: 049321 
 Codice Pratica C1B/2024/1744 
 Procedura Europea N° NL/H/4815/001-002/IB/013 
 Tipologia di variazione: Var IB B.II.f.1.b.1 
 Modifica apportata: Estensione shlef life da 36 a 48 mesi. 
 Titolare AIC: Mylan S.p.A. 



—  84  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA14-9-2024 Foglio delle inserzioni - n. 108

 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 
Scientifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n.219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra riportata, 
sono modificati gli stampati, dove applicabile, relativamente 
al medicinale indicato e la responsabilità si ritiene affidata 
alla Società titolare dell’AIC. Il Titolare dell’AIC deve 
apportare le modifiche autorizzate al Riassunto delle Carat-
teristiche del Prodotto a partire dalla data di pubblicazione in 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Parte Seconda 
della variazione e al Foglio Illustrativo entro e non oltre i sei 
mesi dalla medesima data. Sia i lotti già prodotti alla data di 
pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
– Parte Seconda della variazione, che i lotti prodotti entro sei 
mesi dalla stessa data, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza del medicinale indicata in etichetta. 

 Medicinale: ESCITALOPRAM MYLAN GENERICS 
 Codice AIC: 042038 
 Codice Pratica: C1B/2024/1468 
 Procedura Europea N° IT/H/0521/001/IB/021 
 Tipologia di variazione: Var IB C.I.2.a 
 Modifica apportata: Aggiornamento dei paragrafi 4.2, 4.4, 

4.5, 4.8, 5.1, 5.2, 6.1, 6.2, 6.3, 6.4 del RCP del Prodotto in 
linea con il Brand leader di riferimento “CIPRALEX”; Modi-
fiche editoriali e allineamento all’ultimo QRD template. 

 Titolare AIC: Mylan S.p.A. 
 Medicinale: EZETIMIBE E ATORVASTATINA MYLAN 
 Codice AIC: 051147 
 Codice Pratica: C1B/2024/1248 
 Procedura Europea N° NL/H/5764/IB/002/G 
 Tipologia di variazione: Var IB Grouping 
 Modifica apportata: Var IB C.I.3.z Aggiornamento del 

paragrafo 4.8 del RCP e corrispondenti del FI in accordo alla 
procedura PSUFU (DE/H/PSUFU/00010347/201710/A); 
Var IB C.I.3.z Aggiornamento del paragrafo 4.8 del RCP 
e corrispondenti del FI in accordo alla procedura PSUFU 
(DE/H/PSUFU/00010347/201710/B); Var IB C.I.2.a Aggior-
namento del RCP e del FI per allineamento al medicinale di 
riferimento (ATOZET); Modifiche editoriali e allineamento 
al QRD template (paragrafo 4.4, 4.5, 6.1, 9). 

 Titolare AIC: Mylan S.p.A. 
 Medicinale: RISPERIDONE MYLAN GENERICS 
 Codice AIC: 038188 
 Codice Pratica: C1B/2024/1573 
 Procedura Europea N° NL/H/0942/001/IB/037 
 Tipologia di variazione: Var IB C.I.2.a 
 Modifica apportata: Aggiornamento del paragrafo 4.8 del 

RCP e corrispondenti del FI per allineamento al medicinale 
di riferimento (RISPERDAL 1 mg/ml oral solution). 

 Titolare AIC: Mylan S.p.A. 
 Medicinale: SORAFENIB MYLAN 
 Codice AIC: 048804 
 Codice Pratica: C1B/2024/1215 
 Procedura Europea N° SE/H/2271/001/IB/012 

 Tipologia di variazione: Var IB C.I.2.a 
 Modifica apportata: Adeguamento degli stampati (para-

grafi 3, 4.1, 4.2, 4.4, 4.8, 5.1 e 5.2 del RCP e corrispondenti 
paragrafi del   FI)   al prodotto di riferimento Nexavar, aggior-
namento all’ultima versione del QRD template e modifiche 
editoriali minori. 

 Titolare AIC: Mylan S.p.A. 
 Medicinale: SUNITINIB MYLAN 
 Codice AIC: 047602 
 Codice Pratica: C1B/2024/1256 
 Procedura Europea N° NL/H/4253/001-004/IB/014 
 Tipologia di variazione: Var IB C.I.3.z 
 Modifica apportata: Aggiornamento dei paragrafi 4.4, 4.8 

del RCP e corrispondenti del FI in accordo alla procedura 
PSUSA/00002833/202304; Modifiche editoriali e all’ultimo 
QRD template. 

 Titolare AIC: Mylan S.p.A. 
 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 

Scientifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n.219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra riportata, 
sono modificati gli stampati, dove applicabile, relativamente 
al medicinale indicato e la responsabilità si ritiene affidata alla 
Società titolare dell’AIC. Il Titolare dell’AIC deve apportare 
le modifiche autorizzate al Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto a partire dalla data di pubblicazione in   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana – Parte seconda della varia-
zione e al Foglio Illustrativo entro e non oltre i sei mesi dalla 
medesima data. Sia i lotti già prodotti alla data di pubblica-
zione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Parte 
Seconda della variazione, che i lotti prodotti entro sei mesi 
dalla stessa data, non recanti le modifiche autorizzate, pos-
sono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di 
30 giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Parte seconda della variazione, 
i farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo 
aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in 
formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi 
digitali alternativi. Il titolare AIC rende accessibile al farmaci-
sta il Foglio Illustrativo aggiornato entro il medesimo termine.   

  Un procuratore
Valeria Pascarelli

  TX24ADD9266 (A pagamento).

    SIFI  S.P.A.
  Partita IVA: 00122890874

      Modifica minore di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano ai sensi 
del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale. AMIRIOX 0,3 mg/ml collirio, soluzione. 
 Codice A.I.C. n. 048479. 
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 Codice pratica: C1B/2024/236. 
 N. di procedura europea: PT/H/2494/001/TB/005/G. 
 Titolare A.I.C.: Sifi S.p.a. Via E. Patti, 36 - 95025 Aci 

Sant’Antonio (CT). 
  Grouping di variazioni:  

 Tipo IB n. B.II.b.l.f Sostituzione di un sito di fabbri-
cazione per una parte o per la totalità del procedimento di 
fabbricazione del prodotto finito. Sostituzione di un sito in 
cui sono effettuate tutte le operazioni, ad eccezione del rila-
scio dei lotti, del controllo dei lotti e del confezionamento 
secondario, per i medicinali sterili: da Warszawskie Zaklady 
Farmaceutyczne Polfa S.A. a Rafarm S.A.; 

 Tipo IA   IN    n. B.II.b.l.a Sostituzione di un sito di fabbri-
cazione per una parte o per la totalità del procedimento di 
fabbricazione del prodotto finito. Sostituzione del sito di con-
fezionamento secondario Warszawskie Zaklady Farmaceuty-
czne Polfa S.A. con Rafarm S.A.; 

 Tipo IA   IN    n. B.II.b.2.c.2 Sostituzione di un fabbricante 
responsabile dell’importazione e/o del rilascio dei lotti. Sosti-
tuzione del sito responsabile del rilascio dei lotti, compreso il 
controllo dei lotti: da Warszawskie Zaklady Farmaceutyczne 
Polfa S.A. a Rafarm S.A; 

 Tipo IB n. B.II.b.4.a Modifica della dimensione del lotto 
del prodotto finito sino a dieci volte superiore alla dimen-
sione attuale approvata del lotto: da 100 l a 250 l; 

 Tipo IB n. B.II.b.3.a Modifica minore nel procedimento 
di fabbricazione del prodotto finito; 

 Tipo IB n. B.II.b.3.z Modifica minore nel procedimento di 
fabbricazione del prodotto finito. Modifica negli holding time; 

 4 Tipo IB n. B.II.b.5.z Modifica degli IPC o dei limiti 
applicati durante la fabbricazione del prodotto finito; 

 2 Tipo IA n. B.II.b.5.b Modifica degli IPC o dei 
limiti applicati durante la fabbricazione del prodotto finito. 
Aggiunta di nuove prove e di nuovi limiti 

 3 Tipo IA n. B.II.b.5.a Modifica degli IPC o dei limiti 
applicati durante la fabbricazione del prodotto finito. Raffor-
zamento dei limiti applicati in corso di fabbricazione. 

 Tipo IB n. B.II.a.3.b.6 Modifiche nella composizione 
(eccipienti) del prodotto finito. Sostituzione di un solo ecci-
piente con un eccipiente comparabile avente le stesse carat-
teristiche funzionali e a livello simile. 

 In applicazione della determina del Direttore Tecnico 
Scientifico n. 95/2024 del 24 maggio 2024, relativa all’at-
tuazione del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n.219 e s.m.i, a seguito delle variazioni sopra 
riportate, sono modificati gli stampati (paragrafo 6.1 del 
Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto e corrispondenti 
paragrafi del Foglio Illustrativo e delle etichette e paragrafo 
6 del Foglio Illustrativo), relativamente al medicinale indi-
cato e la responsabilità si ritiene affidata alla Società titolare 
dell’A.I.C. 

 Il Titolare dell’AIC deve apportare le modifiche autoriz-
zate al Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto a par-
tire dalla data di pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Parte Seconda - della variazione e al 
Foglio Illustrativo e all’etichettatura entro e non oltre i sei 
mesi dalla medesima data. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Parte Seconda - della 
variazione, che i lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa data, 
non recanti le modifiche autorizzate, possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta.   

  Il procuratore
Manuela Marrano

  TU24ADD9142 (A pagamento).

    SIFI  S.P.A.
  Partita IVA: 00122890874

      Modifica minore di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano ai sensi 
del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: ECBIRIO 0,3 mg/ml + 5 mg/ml collirio, solu-
zione. 

 Codice A.I.C: 047020. 
 Codice pratica: C1B/2024/1239. 
 N. di procedura europea: NL/H/4332/001/IB/006/G. 
 Titolare A.I.C.: SIFI S.p.A. Via E. Patti, 36 - 95025 Aci 

Sant’Antonio (CT). 
  Grouping di variazioni:  

 Tipo IB n. B.II.b.l.f Sostituzione di un sito di fabbri-
cazione per una parte o per la totalità del procedimento di 
fabbricazione del prodotto finito. Sostituzione di un sito in 
cui sono effettuate tutte le operazioni, ad eccezione del rila-
scio dei lotti, del controllo dei lotti e del confezionamento 
secondario, per i medicinali sterili: da Warszawskie Zaklady 
Farmaceutyczne Polfa S.A. a Rafarm S.A.; 

 Tipo IA   IN    n. B.II.b.l.a Sostituzione di un sito di fabbri-
cazione per una parte o per la totalità del procedimento di 
fabbricazione del prodotto finito. Sostituzione del sito di con-
fezionamento secondario Warszawskie Zaklady Farmaceuty-
czne Polfa S.A. con Rafarm S.A.; 

 Tipo IA   IN    n. B.II.b.2.c.2 Sostituzione di un fabbricante 
responsabile dell’importazione e/o del rilascio dei lotti. Sosti-
tuzione del sito responsabile del rilascio dei lotti, compreso il 
controllo dei lotti: da Warszawskie Zaklady Farmaceutyczne 
Polfa S.A. a Rafarm S.A; 

 Tipo IB n. B.II.b.4.a Modifica della dimensione del lotto 
del prodotto finito sino a dieci volte superiore alla dimen-
sione attuale approvata del lotto: da 100 l a 250 l; 

 Tipo IB n. B.II.b.3.a Modifica minore nel procedimento 
di fabbricazione del prodotto finito; 

 Tipo IB n. B.II.b.3.z Modifica minore nel procedimento di 
fabbricazione del prodotto finito. Modifica negli holding time; 

 6 Tipo IB n. B.II.b.5.z Modifica degli IPC o dei limiti 
applicati durante la fabbricazione del prodotto finito; 

 4 Tipo IA n. B.II.b.5.b Modifica degli IPC o dei 
limiti applicati durante la fabbricazione del prodotto finito. 
Aggiunta di nuove prove e di nuovi limiti. 
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 2 Tipo IA n. B.II.b.5.a Modifica degli IPC o dei limiti 
applicati durante la fabbricazione del prodotto finito. Raffor-
zamento dei limiti applicati in corso di fabbricazione. 

 Tipo IB n. B.II.a.3.b.6 Modifiche nella composizione 
(eccipienti) del prodotto finito. Sostituzione di un solo ecci-
piente con un eccipiente comparabile avente le stesse carat-
teristiche funzionali e a livello simile. 

 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 
Scientifico n. 95/2024 del 24 maggio 2024, relativa all’at-
tuazione del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i, a seguito delle variazioni sopra 
riportate, sono modificati gli stampati (paragrafo 6.1 del 
Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto e corrispondenti 
paragrafi del Foglio Illustrativo e delle etichette e paragrafo 
6 del Foglio Illustrativo), relativamente al medicinale indi-
cato e la responsabilità si ritiene affidata alla Società titolare 
dell’AIC. 

 Il Titolare dell’AIC deve apportare le modifiche autoriz-
zate al Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto a par-
tire dalla data di pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Parte Seconda - della variazione e al 
Foglio Illustrativo e all’etichettatura entro e non oltre i sei 
mesi dalla medesima data. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Parte Seconda - della 
variazione, che i lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa data, 
non recanti le modifiche autorizzate, possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta.   

  Il procuratore
Manuela Marrano

  TU24ADD9143 (A pagamento).

    CONCESSIONI DI DERIVAZIONE 
DI ACQUE PUBBLICHE

    CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA 
CAPITALE

Dipartimento III - Servizio 2
  Sede legale: via IV Novembre, 119/A - 00185 Roma (RM), 

Italia

      Richiesta di concessione di derivazione
acqua da pozzo    

     Con domanda prot. n. 74214 del 29/04/2024 la ditta 
CASALE LA GAZZA di Marta Battista ha chiesto la con-
cessione di acqua da un pozzo in Via Angelo Signorelli 115 
nel comune di Roma in misura complessiva di l/sec. 3,0 e 
mc/anno 28000 per uso irriguo.   

  La dirigente del servizio
dott.ssa Paola Camuccio

  TX24ADF9185 (A pagamento).

    CITTÀ METROPOLITANA
DI ROMA CAPITALE

Dipartimento III - Servizio 2
  Sede legale: via IV Novembre, 119/A - 00185 Roma (RM), 

Italia

      Richiesta di concessione di derivazione
di acqua da pozzo    

     Con domanda del 03/06/2024 prot. n. 97452 il Sig Tomas-
setti Pio ha chiesto la concessione di acqua da pozzo in Via 
Canale n. 45 nel Comune di Manziana (RM), in misura di l/
sec.1,4 e mc/anno 3000 per uso irriguo.   

  La dirigente del servizio
dott.ssa Paola Camuccio

  TX24ADF9186 (A pagamento).

    PROVINCIA DI VITERBO

      Richiesta di concessione di piccola
derivazione d’acqua pluriennale    

     La Ditta M.M.N. Società Semplice Agricola in data 
06/12/2018 ha chiesto la concessione di l/s 4.5 di acqua da 
pozzo in Comune di Nepi località Salivotta foglio 27 part 81 
per uso irriguo.   

  Il dirigente
avv. Francesca Manili

  TX24ADF9260 (A pagamento).

    CONCESSIONI DEMANIALI

    AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL 
MAR TIRRENO CENTRALE

      Concessione demaniale - Avviso pubblico ex art. 18 regola-
mento al codice della navigazione    

     1. Ente Concedente: Autorità di Sistema Portuale del Mar 
Tirreno Centrale, Piazzale C. Pisacane 80133 – Napoli; tel.: 
+390812388111, Sito Web: https://adsptirrenocentrale.it; 
PEC: protocollogenerale@cert.porto.na.it; 

 2. Procedura ad evidenza pubblica: Avviso Pubblico ex 
art. 18 reg.cod.nav. e DIM n.202/2022; 

 3. Luogo di esecuzione: Porto di Napoli; 
 4. Oggetto: La procedura ha per oggetto la pubblicazione 

di un’istanza di concessione d.m. ex. Art.36 cod.nav., art.24 
del Reg.Cod.Nav. ed art. 18 L. n. 84/94, presentata dalla 
Società Magazzini Generali Silos Frigoriferi s.p.a., per l’uti-
lizzo di un’area d.m. ubicata nel Porto di Napoli, in testata 
al Molo Pisacane, di complessivi mq. 6.729,80, di cui mq. 
2.477,80 coperti da un capannone e mq. 4.252 scoperti da 
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destinare a terminal della foresta per lo svolgimento di ope-
razioni portuali ex art.16 L.n.84/94, il tutto in ampliamento 
all’atto di concessione pluriennale n.127/2006 vigente sino al 
31.12.2035 rilasciato ai sensi dell’art. 18 L. n. 84/94. 

 5. Durata della concessione demaniale marittima : La 
durata della concessione è di anni 10 (DIECI) . 

 6. Soggetti ammessi alla gara: Possono partecipare alla 
procedura gli operatori economici italiani o di altro Stato 
membro dell’Unione Europea la cui attività è coerente con 
l’oggetto della procedura in argomento secondo quanto 
previsto dall’avviso pubblico. ex art. 18. Reg.cod.nav. pub-
blicato integralmente sul sito web dell’AdSP MTC,(link: 
https://adsptirrenocentrale.it/avvisi-pubblici/ 

 7. Termine ultimo per la ricezione delle domande con-
correnti e/o osservazioni: entro il termine perentorio delle 
h.12.00 del 45esimo giorno successivo alla pubblicazione in 
G.U.R.I., come disposto dall’Avviso Pubblico ex art. 18. Reg.
cod.nav. pubblicato integralmente sul sito web dell’AdSP 
MTC,(link: https://adsptirrenocentrale.it/avvisi-pubblici/ ; 

 8. Modalità di presentazione della domanda: mediante 
consegna a mano, a mezzo posta raccomandata o mediante 
agenzia di recapito presso l’ufficio protocollo dell’AdSP 
MTC sito interno Porto di Napoli, in Piazzale Pisacane, Cap. 
80133, Napoli; 

 9. Requisiti generali di partecipazione: I partecipanti 
devono essere in possesso dei requisiti indicati all’avviso 
pubblico ex art. 18. Reg.cod.nav. integralmente pubblicato 
sul sito web dell’AdSP MTC,(link: https://adsptirrenocen-
trale.it/avvisi-pubblici/). 

 10. Responsabile unico del procedimento: Dirigente ad 
interim Ufficio Amministrazione Beni demanio e lavoro por-
tuale dell’AdSP Tirreno Centrale, tel.081.2283310; 

 11. Criterio e modalità di aggiudicazione: qualora ven-
gano presentate eventuali istanze di concessione in concor-
renza rispetto all’istanza in pubblicazione, l’aggiudicazione 
avverrà in favore del concorrente che otterrà il punteggio più 
alto ottenuto dalla somma di quello attribuito all’offerta tec-
nica e all’offerta economica, calcolato in base ai criteri indi-
cati nell’avviso pubblico ex art. 18. Reg.cod.nav. pubblicato 
integralmente sul sito web dell’AdSP MTC,(link: https://
adsptirrenocentrale.it/avvisi-pubblici/). 

 12. Altre informazioni: non saranno ammessi a partecipare 
i soggetti privi dei requisiti generali previsti dal regolamento 
per il rilascio delle concessioni demaniali marittime, appro-
vato con delibera del Presidente n. 358 del 19.11.2018; di 
quelli indicati nell’avviso pubblico ex art. 18. Reg.cod.nav. 
pubblicato integralmente sul sito web dell’AdSP MTC,(link: 
https://adsptirrenocentrale.it/avvisi-pubblici/), nonché agli 
artt. 94,95, 98, 100 e 101 del D.lgs n. 36/2023. 

 13. Organo competente per procedure ricorso: T.A.R. 
Campania/Napoli; 

 14. Data invio avviso pubblico G.U.E.: 16.09.2024   

  Il presidente
Andrea Annunziata

  TX24ADG9256 (A pagamento).

    CONSIGLI NOTARILI

    CONSIGLIO NOTARILE DEI DISTRETTI 
RIUNITI DI FIRENZE, PISTOIA E PRATO

      Iscrizione a ruolo del notaio Sara Montagni
per la sede di Prato    

     Il Presidente rende noto che con Decreto Ministeriale in 
data 8 aprile 2024, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n.30 del 12 aprile 2024 IV Serie Speciale 
– prorogato con D.D. del 3 giugno 2024, la Dott.ssa Sara 
Montagni di Walter e Olga è stata nominata Notaio alla Sede 
di Prato e che è stata iscritta oggi stesso nel Ruolo dei Notai 
esercenti in questi Distretti. 

 Firenze, 10 settembre 2024   

  Il presidente
notaio Massimo Palazzo

  TX24ADN9246 (Gratuito).

    CONSIGLIO NOTARILE DI PADOVA

      Iscrizione a ruolo nella sede di Padova
del notaio Masiero Alberto    

     Il presidente sottoscritto avvisa che, con suo provvedi-
mento in data 12 settembre 2024, ha ordinato l’iscrizione a 
ruolo dei notai esercenti in questo Distretto Notarile del Dott. 
Alberto Masiero con residenza in Padova, nominato notaio di 
prima nomina con decreto ministeriale 8 aprile 2024 e pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n.30 del 12 aprile 2024 IV^ 
serie speciale e D.D di proroga 30.04.2024.   

  Il presidente del consiglio notarile
Cuomo Amelia

  TX24ADN9267 (Gratuito).    

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU2- 108 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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